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Eccellenza

ſi ONpoca fiztiſſga dum-
ſſ ſiſſ rebbe que/Z Opera a

rizrſſo'ſſòare ilſua Mecenate ,gzml—
ora un ragguaglio non foffi: di coſè,
che tutte non apparteneffèra all'

A 2 E. V.
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E. V. L’impegno aa'anaae ele/l’ Àa-i

zore nel dare al [anna/ico ana pie-’

na conte.-{za della Citta‘ , eBaſi/i—

ca Cattedrale di Anagni ,,fa, che
]o le metta in fronte il claiariffimo

a'i LE] NOME, onaſſe abbia eſſail

nanzaggio di non incontrare l’a/trai

cenſara, e meno gran-’na approva-

:{ione . Se altresì l’ B.V. le accordarci

nn aen/"gno acc/aio, come tatti ( per

avventura joa’a'isfizcendo alle pro-

prie carlo/ita, ſi a’aran'no alegger-

la ) non potranno fare a meno eli

non ammirarvi, eli anali maniere

grazia/e ſervitoſiſia il benigno no-

ſìro Dio di rena'er ſempre chiaro il

'NOME dell’ECCELLENTMMMA Saa

' _ CASA.

ſi‘fſiY 



\ CASA nella gloria degli Antenati.

Rapporto ſfintere nzea’eſinro tra [e
moltifflrne rare coste ana Ferie ben
langa a'i Eroi , che naeaaero e crea-
bero alla fama di aaella rinomata
Citta. Perſonaggi cona’ecorati nel
Trono di Pietro a'elſiſagro Triregno,
a/estinatiaſſa Dio alla reggengaſioi-
riraale a’elMo‘na'o zano Cbri/Ziano
e Cattolico : Animigrana’i animan-
tati della Sagra Porpora i-Daci in-
vitti , e Condortieri a’i Eſhrciti na-
meroſi per dilatare e la gloria,e l'al-
trai poffanza , eoncarronno concor-
demente a rilevare i pregj d'ana
Citta , che vanta/igia/iamenze di
avere a sè poe/re ſinzi/i nella (gran—
. dez-
\
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elegge-t. Code/tt" Era] però non poſ-‘
ono altresì ma rilevare il ]èmpre

ſi/tgolar NOME a’e/l' EV… inne/Za,

ta,ſhééen_per lineafemmiaj/estleli

loro Ceppo. Sembra pertaatr} , che
e niuno meglio conſagrar ſi a'o-uea-
no sì ”obi/t' fatigbe, che ci LEI, la

quale col/aſolita itt/tata Seta Gene-

toſinì accettandone la mette Offer-

ta,”?t'i/mlzera‘ alpregio eli jèmpre

mai paleſarmi
Di V. Eccellenza

“Uim Dfiìe Oblnîo Servidare
Marcello Silvestri Libraro . "

Al, 



\ ' A] èeniſſgno‘emdim Lettore.

' Er non cſſer fOrastierc nella Patria
diedi principio à queſl'Opcrccta , in-

ſſ =: di fu proſeguita a caſo ;, c , ‘comc
WWW . che mai mi cadde in mente il penſiere

: \ di darla alla luce , ma unicamente ſer—
vir dove: per erudizione privata, fu laſciata in
abbandono. Ora all’improviſo vien promeſſa à
chi cortcſemente ſiè eſibito di lìamparla; ed Io,
per non ſoggiacerc alle rifleſſioni , che cauſarebbc
la mia repugnanza , il maggior cenſura mi ſogccto
col permetter l’ impreſſione. Ella non è disteſa
con proprietà , anzi vi mancano non pochi docu-
menti d’ antiche ſèritturc conſcrvate negl’ Archivj
della nostraCittà,poichè ſcrivendo per me ſolo,de-ſi
ſumevo la notizia; che mi s’ofiè1‘iva,lenza rappor-
tare , c qualificar le parole , o la ſericcura . Sc
pois’ incroduceſſero anco gl” errori diStampa,
che ſegue in mia aſſenza, farebbe come lì: ad un Fc-
bricicante s’aggiungeflèro le ferite . A Virtuoſi ba-
fta quest’ ingenuo avviſo , certamente,. valevole à
fargli compatir ognimancanza, àCictadini. d’A—
nagni può fèrvire d’impegno per formare una
compita Storia: :\ gl’ altri dirà Marziale;
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L I E R O P R I M O.
C A P O P R I'M 0.

Dell’ origin; di Anagni , : del/ua Autore-o

 

 

Ernici , distante da Roma 3 [. miglia, di altez-
za polare gradi 41. e minuti 57. giulia il
calcolo di Ticone, vantando Antichiffima l’
origine , per indagarla converrà molto proſomî
darlì nell’oſcurità de’ tempi il noi lontaniffimi ,
con poca ſperanza di trarne notizia accerta-
ta: ma qucsta isteſſa oſcurità ridonda n mag-
gior ſua gloria, mentre ha tal Forza di qualifi-

- = - care sì altamente le coſe , che imprimendo un
grande, benche indistinto, concetto di cſſe , della negli uomini venera-
zione non ordinaria . Non promettiamo pertanto [ma contezza prcciià ;
folamente rapportercmo ciò che ſcriſſero gli antichi , e moderni Au—
tori, quali perche varj ne’ pareri , abbiamo ſcelto il più veriſrmile

 

.’)—      

ſenza l’ impaccio di riferirne le opinioni , atte più :\ confondere, che 2 _
dilucidare .

Diviſi che Furono gl’ uomini dopo il diluvio per le regioni della..
Terra , alcuni portaroniî ad abitzr quella parte , che poi il diſſe [talia ;
ecome prova con molte autorità il Grevio tom. l. pag. 124. [in. D. trà
quelli vifu anco Noè , che chiamarono Giano , elo effigiarono con due
ſaccie à dinotare , che avea veduto il Mondo , prima , e dopo il
Diluvio .
\ Saturno , da alcuni creduto figlio di Belo autore dell’.]dolatria,

A regnan-

NAGNl Città d’ltalia nelLazi0,e Metropoli degli

 



 

2 Notizie Istoricbc
regnando nell’lſola di Creta nel fine dell’Europa, perisFuggire la morte

minacciatagli , per deſiderio di regnare , da Giove ſuo figlio , venne

in italia , e ſermoffi in quella parte , che preſe il nome di Lazio , come

ieriſſe S. Cipriano nel lib. de Vſimit. [dolorum , e Virgil. HAS. dell’ Eneide .
Primus ab erbe-reo venit Jammu: Olympo ,
Arma 70m“: fugiem , @" regni: exul ademptìx . '
Iſgenur indocile , ac dzfizerfiim montibm alti: ,
Compa/im, legeſque dcdit . Latiumqlte Qatari
Mahut, ln“: quoniam futur latuiflèt in orix:
dureaque , urperbibenî , illoſub Rega fire-rc
Sanlu .

In questa poetica narrativa non è agevole diſcernere l' lstoria dal.

la Favola . Saturno, ſe ſu nell’età d’oro , ed introduſſe tra gl’ uomini la

leg e di Società , il riferito da Virgilio , dice Annio Viterbeſe ,fuit,da-

’nt’/chto Orbe , @— xtatc ferrea , poſ} ]Vimmz quingcntis «unix ej— amplius ,

‘w'delirer interfacia Zfſſſio zi fruire Dardano -—; e M'acrobio nel lib. 1. de 54-

turnali afferma , che Saturno daſſe all’ Italia il nome di Saturnia , e quan-
do da Creta venne in questa Regione Saturno Cecolo deſcritto dal Poe-

ta , non più chiamavaſi Saturnia , ma Italia; conviene adunque per-

ſuaderſi , che un altro Saturno più antico del Cecolo Creteſe , ſuſſe in
Italia , e la denominaſſe Saturnia . Nè osta che Virgilio aſſeriſca , veniſſe
dall’ Olimpo -- quia non in Creta ſòllim -- conclude il citato Annio, fed

etiam in Pelaponeſò , e?" uſ,/ìa , ac (Bg)-Flo inemiumur monte! die}; Olym-
pi ; quin etiam in qualibct Regione mon; altior dicimr Olympus , quale:
fim! monte: Cri/ju? , a‘ quibus ad Hamm meni: Îîuflm , CÙ" Saga Saturn… .
Laonde quella volta l’ opinione di Beroſo ſembra più adequata , che.-
ncl lib. 3. in questa guilala deſcrive , ne‘ dzſcorda ne il Grazia. Dalla

Creazione del Mondo 1657. aſciugatoſi dall’ acque del diluvio la terra,
uſcirono dall’ Arca Noè e Tidea ſua moglie con Jem , Cam , e Giaſet ,
colle loro mogli , Pandora , Noela , e Noegla: e dal monte Lubac, o

Gordiceo dell’ Armenia , ove fermoffi l’ Arca : dìlſiceſero nella pianura;
e dopo un anno di dimora , Noè diviſe a’ ſuoi figli le tre parti del mondo,
aſſegnando à Jem quella che ſi diſſe Aſia , à Cam [’ Africa , & a Giaſet

l’ Europa ( meglio però ſi diviſe la Terra dopo la conſuſìone della Torre
di Babellc ) ed egli per cento anni {i trattenne à popolare l’ Armenia; in-
dicon la moglie e ('na famiglia paſsò à questa Regione , che ſi chiamò
Italia , e fei-molli lungo il Tevere, finche venuto dalla Cilicia Gomera

Primogenito di Giaſet, il buon Patriarca per far ritorno nell’Aſia la-

ſciollo à preſiedere alle famiglie ivi prepagate , che nominaronſi Abori-

gini . In questo tempo dall’ Aſia arrivò in Italia Cameſe diſcendente da
Cam , & occupò il lato destro del Tevere , & introducendoſi nel gover-
no degli Ab origeni con molti vizj cercò macchiare l’ innocenza di quel

. popo-

',L



della Città di Anagni. 3
popolo . Ma guarì non andò il ritorno di Noè, che lo costrinſe à fug-
gire in Sicilia .

Circa questo steſſo tempo Belo , chiamato anche Giove , fecondo
Le dell’ Aſſiria , per ingrandire la ſua Monarchia tendea inſidie à Saba—
zro Saga, detto Saturno Caſpio , Fratello di Nembrot , ad oggetto di
ſcacciarlo dall’ Armenia , ed impadronirſene : per lo che fu costretto
Saturno à ricoverarſi nalcoſ‘to tra i Caſpii e Battriani; ma creſcendo
alla giornata il furore di Belo, dcpoſe la ſperanza di rientrar nel [uo Do-
minio: portoffi per ciò in Italia a Giano, chiamato con tal nome in..
questa Regione Noè , da cui bcnignamente accolto , per le virtù , che
dimostrava , ottenne la Prefettura degli Aborigini -- Sami-nus ad “jam-m*
fe contulit , eumque hojjn'tio firmw recepmm , Lario @“ e/Îborìginibus pm-
ficit -- ſcriffe Fabio Pittore , e lì conferma da Macobrio nel lib. ]. de Sa-
turnali , da Cluerio , e dal Grevio .

Saturno , ricevuta che ebbe la Prefettura degli Aborigini , quali a
guiſa di fiere abitavano nelle foreste e caverne de’ monti , vivendo uni-
camente intenti à procreare e nodrire i figli , tosto s’ applicò à colti-
Varli colle leggi del vivere umano; nè Giano Noè potè, le non di raro,

' viſitar quel popolo per i stabilirlo nell’ offervanza di quanto inſegnato
gli avea , perche era ad ammacstrare la popolazione abitante nell’ Etru-
ria . Saturno adunque, dopo d’aver diviſato nel ſuo popolo qualche pro-
fitto , gli Fe formare diverſe popolazioni; e comeche egli inventò gl’
istromenti per facilitare l’ eſercizio dell’ agricoltura , ne riportò il no-
me di Falcifero , e dopo la morte gli fu attribuita la deità, anzi fu adora—
to per Padre degli Dei . '

Ridotti in varie communanze gli Aborigini , fondò Saturno cinque
Città , i di cui nomi volle principiaſſero colla lettera A , iniziale di tut-
te le lingue matrici , cioè Anagni, Alatri , Aquino , Atina, ed Arpi-
no , come ſe queste Città eſſer doveſſero il principio dell’ Eroiche impre-
ſe, che egli deſignava nel ſuo grand’ animo. Alla ſesta Città però in grazia
del ſuo Abnipote Fcrentio , diede il nome di Ferentino . Nè vi èdiſpare-
re tra gli Storici, che Saturno lia l’ Autore di queste ſei Città , provan-
dolo il Clarelli nel lil-. ]. dell’ Antichità d’ Arpino , Franceſco Rozzi
Dizionario Poetico Istorico pag. 17. Tanleri dell’ Istor. d’ Atina lib. [.
cap. !. ed altri Autori ; ed il riferito Saturno fuil primo di questo nome,
ma il fecondo nella Preſidenza degl’ Aborigini , eſſendo stato Giano Noè
il rimo . .
p E questo Saturno , che a distinzione dell’altro , fi dice Caſpio ,

stimandoſi da più Scrittori Fratello di Nembrot , Autore della celebre
Torre di Babel , fi puì argomentare , che Anagni aveſſe l’ origine dal-
la creazione del Mon ocirca la metà del ſecolo vigeſimo, ed in con—

\ſeguenza nell’ età aurea . Resta veriſimile questa opinione per ciò ,
A 2 che  



 

4 [\lozzzzc ]storzcbc .
che ſbrivſſe Dionigi d’ Alicarnaſſo nel [il]. [. dell’Antichità Romane , in
cui afferma , che i primi Abit—atoridel LazioCche ſenza fallo diſcen-
(ica…) da Giafet) veniſſero dalla Sicilia; & indi,diſcacciati da’ Greci Pe-
l…î'gi , laſciaſiero libero a medeſimi Greci quanto ſicontienc trà i fiumi
Tevere , e Garrigliano , con molte Città , e Castella; e conclude, che i
Greci -- reliéîi: a‘ Siculageme mia…, nppidſiz aliqua muniwruntſhbegerum-
que [ibi totum id Terrarum ſPatium , quod Armieſ duo Lyrir , @" Tibe-ri";
termina”: -- . Et effendo Anagni quali nel centro trà questi fiumi , con-
veniente coſa ella è il credere , che Ha una delle Città abbandonate dagli
Aborigini Sicoli ; tanto più, che dal medeſimo Alicarnuſſeo, numerandoli
in appreſſo le Città fondate da quei Greci , non iì uovera Anagni , chia—
ſimata da Tolomeo antichiffima . Si comprova lo steſſo anco di più , atte-
ſo che i Popoli, che ſì differo Aborigini, e Sicoli abitarono questa Regio-
ne , regnando Saturno Caſpio, ed iPelaſgi vi s’ introduſſero regnando
Pico terzo Re del Lazio , giusta l’Epoca del P. Minutolo Celestino Uh,].
Rom-mar. Antiquìt. ed all’ incontro il Regno di Saturno fu ne’ ſecoli d’
oro, che'terminarono nel Regno di Nino Re degli Aſiirj, due ſecoli e
mezzo dopo il Diluvio , al computo di Giacomo Tamottei nel lſſuo Cro-
nicon-i [117,3 capa. de Aurea Sarule. Ond’ è molto probabile, chela fonda-—
Signa d’ Ain-gni l‘eguifl'e dentro il terzo [ecolo dopo il Diluvio , come ſi

] e.
L’Etimologia del— nome di Anagni eruditamentc s’eſpone da Giaco—

mo Ugone nel ſuo libro… Italia @- 'Ramzc Orſ'go ra,-7.9. -- Anagni}: ex
dna @“ Gana ; uffa nomen maje/Zam , unde nomen gratiam Amm-s

Regemſzſigniſimns —- dal che può dedurli , che Anagni fino dalla ſua Grigi»
ne ſuſſe lecita per Dominante de’Luoghi vicini .

CAPO SECONDO.

Della qualità dell’ Acre .

IL vastiſſimo liquido ſpirabile , in cui viviamo , diceſi Aria , overo
Atmosfera . Egli è cibo indiſpenſabile di tutti i viventi, come prova

il FernelJib. de DIfimoer‘, ] 3, , ed effendo Sfera de’vapori,che continua-

mente ſollevanſi dal globo terraqueo,ſi divide da molti Autori, in groſſa,
temperata , e ſottile: nè altro s’ inlinua che una maggiore , o minore
gravità , che da Filoſofi viene diviſa in ſpeciſica, ed avventizia. La ſpeci-
fica procede dalla mutata preſſione di quali infiniti eflluvj , e da quel ni-
tro generol‘o , cheè ſciolto nella steſs’ aria , come il ſale nell’ acqua del
mare : l’avventizia deriva dalle eraſſe eſalazionitramandate dalle diverſ?
qualità de corpi ,che trovanſi ne i luoghi; a cagion d’ eſempio , ove fa

no



della Cz‘zzà dzſi'Anagnz' . 5-
no ristagni d’acque paludoſe, gli effluvi e vapori , che da tali lagune litramandano , non poſſono 'eſſere che cruffi , ed in conſeguenza nocivi .Si la terra , come l’acqua , quantunque dolce limpida e fugace , cra-tpanda di continuo eſalazioni , che per l’attrattiva de’ raggi lblari, edell’aggitazione della steſſa atmosfera, vengono ſ'ollevati, e nel ſollevarſiimitano la polvere, che-investita dal vento tramanda in alto le partico-le più ſottili , e Le più o meno gravi vengono piùo meno elevate; on—de ogni eſa'lazione , quanto più ſollevaſi in alto , altretanto ſucceffiva-mente viene purificandofi, e perciò nelle pianure l’aria è groſſa a cau-ſa chei vapori terrei poco ſollevanſi . Uno degli effetti-, che i vapori ca-gionano all’ aria , è di riſcaldarla; nè questo calore da per tutto è egua—le , mercecche quanto più in alto aſcende il vapore , meno ritiene di ca-lore;onde ne ſegue, che ne’ monti crciſſimi , eſſendo l’ aria da vapori de-purata , èſottiliffima efreddiſſimn , ed in conſeguenza poco atta alla
reſpirazione , mancandole l’agitazione , che proviene dall’ impulſo de’vapori. L’Uomo non può vivere ſenza l’aria, che deſcendendo con giustopelo ne’ polmoni , eccita i moti principali della vita ; e sì nell’ inſinuar-
ſi, come nell’ effere reſpinta dalle pulſazioni dell’ arteria polmonare
per includerla uuova ,gli communica le file qualità: all’ incontro, sì il
freddo , come il caldo fono contrari alla vita umana , dovendoſi egual-
mente conſervarel’umido chè l’igneo,acciocche uno all’ altro non pre-vaglia ;e perciò iltepido , per eſſere un misto di caldo e freddo , con più
di eſigenza dal corpo [i abbraccia .

Tra le diviſate ſpecie dell’ Aria, la montana è fredda ; delle pianu-re è calda: delle colline elevate è temperata , onde èla più conface—vole alla vita umana, perche i vapori terrei nel ſollevarſi in alto hannoperduto quell’ igneo grave nocivo , che nel baffo ritenevano , e nel
rarefarſi restarono corretti dalle particole fredde ; e l’ atmosfera è dive-
nuto temperato e benigno giusta l’ eſigenza de’nostri corpi . Strabonenel lib. 6. e Vetrai-io lib. 6. e. [. affermano , che il Clima più temperato
di caldo e freddo , lia nel mezzo dell’italia : quoniam inter fizmmè con-
traria media efi : edè altresì manifesto, che il Lazio è il centro dell' Ita—
lia ; adunque deedirſi lia il Clima più benigno .

Ma deſcendendo alle qualità del nostro ambiente , è da ſaperſi , che
il monte , in cui liede Anagni , èelevato dalla via latina , chiamata dal
volgo la strada Romana , nell’ altezza perpendicolare di 985. palii geo-
metrici , che quali adequano un miglio Romano , da noi miſurata cogli
flrumenti e forma preſcritta dalle regole mattemaciche . Suppostrſiſi
questa elevazione, che da’ Periti può rincontrarſi,la nostra Città & eſpo-
sta a tutte le ventilazioni , e ſpecialmente alle boreali ;ed avendo l’ Aria
er incrinſeca qualità il caldo el’ umido , come inſegna Aristotele lib.
. de genere:. @— corrup. te;.16. ivcntì ſono la ſpeciale cagione dellelgua-

it‘a  
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come dice nellib. 2. met/mol. raffreddano e con-

sti effetti producono i boreali , per natura fri-

ione: illa; incalunt , 71m. venti: frigidì! eî- ba.

Malibu; pm]“ertim fim; expofim , roba/Zi film‘ @- bene valente: mme ,

ſcriſſe [pocrate lib. de aere , aqui; , @” loci: , colla ragione , che circon-

dandoci l’ aria , come l’acqua i peſci nel mare, ci conſervaicorpi , .Ù"

cum/his qualitatibm fever : Nella reſpirazione ventila , ed accreſce l’ …-

unto calore, e restaura gli ſpiriti , che li conſumano , come ir'iſegna Gale-

no nel lib. de chpiratione . Che però quell’ aria dee dirſi depurata c buo-

na , à cui non ſono miſchiati vapori torbidi , caliginoſi e putridi : ed

ove ſpirano venti boreali , non poſſono trovarli eſalazioni dital ſorte ,

afferma Ippocr. lib. 2. de Rat. ‘vifl. . Ed il Columella lib. [. cap. 5. de Cori-

ſlmm. >di/ic. avvertiſce che -- Villa edificare (im efl condenda , e’y-from' eju:

ad Orientem wquinoflìalcm dire!-'la fit ; nam ejuſmodi pofitio medium tempe-

mtumque libramenmm ment‘orum hyemalium @" xflifvorum tener -- . Anagni

pertanto godendo [’ elevazione di quaſi uu miglio, i fumi, che dalla pia- _

nura lollevanſi , non poſſono pregiudicarla , poiche prima di arrivare a

quell’ altezza , s’ attenuano in modo, che vi giungono depurati : ed eſ-

' ‘ da tutti i lati aperta , i venti non v1 muojono , nè dalli
feudo .altre81 _

monti ſono reſpinti , ma paſſano altrove : ed abbenche V1 lpiri lo ſiroc-

Cl'lO , ed i venti australi , questi nondimeno rintuzzandoſi dai monti , che

ſono di rimpetto , non vi arrivano; che mitigati dal loro calore nè al-

cerano l’aria dal ſuo freddo , e perciò ſcriſſe Averroe libJ. part.]. traéi‘.

fizper A*vicm.
Sifmſirint montcsa‘partc mcridlei protegentexVìllam a‘ venti: au ra-

lìlmſ , erit quidem Villa illa frigida —- ed il freddo colla ſua ſiccita,preſer-

vando dal putrido , l'a chel’ aria lia ſalubre; e della liceità non è poco

dominata questa Città , e nelle prime pioggie dell’Autunno Anagni è

ſempre l’ ultima ad averl’acqua ;edove prevale la ſiccità ,ſàlſzbrìor aer

cenſendus eſl , da per aſoriſmo Ippocrate .

Nè quella ſalubrità viene pregiudicata dall’ eſalazioni, che poteſſe

ro rendere ottuſo il nitro aereo per i vapori tramandati da acque putri-

de , perche nella nostra Città non vi ſono; vi è però il Bagno , come di-

raffi in appreſſo , la di cui acqua è cristallina e dolce , e non ſolamente

li tramanda con fistolc per commun ſervigio, ma li attinge anche co’ſec-

chi; nè può avere qualità diverſa dalli pozzi,e cisterne, le quali non pre-

giudicano a ll’aria; anzi dalla qualità dell’ acqua ſ1 dcſume quella dell’

aria; ed lppocrate giudica quell’ acqua eſſer ottima , che presto li riſcal-

da,e presto ſi raffredda.Altri vi aggiungono diſcernerſigufluwifiz, @ olfa-

o‘îu, ſì milani plane qualitatem pm]“:feratſſcd fit ab omni qualitate imm/mis,

w'ſujîr pura @— clam; olfaéî‘u , fi eorum nihil ine/l , qua: in aqui; *vitìo/ìs e?

olfaîìus teflamr , —- Tomaſ. Neri de Acre cap. 7. , e coll’ eſperienza !
prova ,

lita dell’ aria ; perche ,
("umano l’ eſalazioni; e que
gidl &c. -- Homine: , qui reg
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prova , che l’ acqua del nostro Ba‘gno avvicinata al Fuoco, prcſto divien
calda; e rimoſſa , tosto ſi raffredda ; posta indi nel bichiere, ſi vede lim—
pida , e ſenz’ alcun odore ,dando per ciò argomento di bontà a ſe stcſſaſi
ed all’ aria .

Nell’ Agro Anagnino il picciol fiume di Toſano , duc miglia c…:
mèſſzzo lungi dalla Città naſce tra i ſelci d’ un monte e ſenz’ alcun loto ,
che intorbidi la ſua chiarezza ; @" optimam illum cſſè aquam; gufo èſubli-
miorilzus, regionibm, @" terreflrìbmfluìt, [criſſe lppocr. lib. de dere, aqui:
@" locis ; cſe,, giuf‘ta il ſentimento di Galeno , buona dec reputarſi quell'
acqua , in cui -- celerìrer lega-mina , alera , e? carne: eliſirentur -- ottima.,
negli diviſati effetti {i eſperimenta quella di Tofane : ne’ tempi paſſati
però gli si attribuiva qualche nocumento à cauſa che nella lorgentc
formava lacuna , ma nell’anno l7lO. ſu ristretta nè ſoſſi, per i quali corre
velocemente a ſcaricarſi nel Garigliano . Vi èpcr altro il Lago ſotto
ed in distanza della via Latina quali un miglio ; ma la d’uopo ſaperc , che

ſpuntando alcune ſorgenti dalle radici d’un colle, ed incontrandoſi a paſ-
ſar da vicino l’acque de’ Fonti di S. Ceſario , e della Sala, gli Antichi nel-

la parte più baſſa gli attraverſarono un riparo di muro per trattenerlc ,
e farle indi cadere con impeto proporzionato a far girare una macina; e
l’ acqua , che lì aduna la notte , eſce nel mattino e corre veloce per
unirſi al fiume di Villamagna; onde slargandoſi in poco ſpazio l’ acqua
ſpecialmente nell’estate , non può denominarſi lago ſe non impropria-
mente ; nulladimanco dice il ſopracito Neri nel cap. ;. che l’ aria non ri-
ccve nocumento ,]ia‘ Incubus , paludibus, @*flagnis , a! quibus putridi ac
;;:buloſîfumz' cxlmlant , Civita; cſì remota , cum illarum aquae bonwfint.

Ma non eſcludendoſi da quest’ acqua i ſoliti vapori , à quell’altezza.
vorràdirſi {i ſollevino ipiù umidi ed i più craffi? Niun Filoſofo potrà
conoſcerli cſaltati più d’ una mediocre elevazione, equesta non può
concepirſi chè di dozzine di paffi geometrici, mercè che le centinaia
traſcendono la claſſe di mediocre , e poco meno d’ un miglio ſi reputa

altezza ben grande, à cui non aſccndono ivapori pingui, non avendo
tanto di forza il raggio ſolare , il quale nell’eſaltarli , li purifica col ri-
gettare nel baſſo le particole più craſſe e dannoſe .

Lungi però da Ferentino quali due miglia naſcc una vena d’acqua
ſulſurea , chiamata SCROFINO , per cui fu proverbio nel volgo , che dan-
neggia Anagni , e ſmezza Ferentino . VIEW acqua pall‘ando penſotter-
ranei monti ſulſurei , porta ſeco una qualità oleoſa , ed ll fetore dl ſolſo .
Molti anni ſono ristagnava nella steſſa ſorgente, ma poi Fu ridotta ne’
ſoffi,ed ora corre a ſcaricarſi nel fiume di Ceccano,ove non è più ſenſibile
il ſuo Fetore ("(Della ſorgente però non è tra Anagni e Ferentino ,
ma bensì tra Fruſinone e Ferentino: e dalla nostra Cittàè distantſi;
circa fette miglia;- nè apportarebbe nocumento quando ſ_uſſe nociva,

per-  
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perche il ſolſo non infetta , ma purga l’ aria; nè poſſono a noi arrivare i
luoi vapori , rel‘tando attenuati da ventilazione sì lunga , che Viene in-

terrotta dalle l'elve. Nulladimanco in questo caſo abbiamo un’eſèmſi.

pio incontrovertibile .
Chi non sà le lodi date in ogni tempo all’ aere Tiburtino? Orazio

Flaccoſſiſocillato bene ſpeſſo da quel Clima,deſiderava terminarvi i luoi
giorni, come ſi ha del [il]. 1. Ode 6. e Catullo ſperimentando l’ aria di Ti-
voli profigua alle ſue Buffioni,ſcriſſe al ſuo amico Fondo:

Sed/èn Cabina/Eu weriu‘s Tiburiſ,
Fm" libenter in tua Gubarbana
Villa , malamque c‘pelîorc exp/zlſì tuſ/i'm .-

Marziale lib. [. epz'g. 119. dichiarando per la miglior aria la Tiburtina ,
e perla peggiore quella di” Sardegna , conclude :

Nullo Fara loco poſ/l': eſcludere ; cum marx
Veneri: , in medio Tz‘bme Sardinia e/Z .

E questi encomj ſi danno al clima Tiburtino , tutto che ivi naſca [’ Ai-
bula , che è acqua ſolſorata; e tre miglia lungi dalla Città vi forma qua].

che riſtagno , e tramanda odore ſolſureo : contuttociò in niun tempo

quell’acqua fu giudicata pregiudiziale alla bontà dell’ aria . Or ſe un ,
acqua della riferita ſpecie non nuoce à Tivoli , chi può credere noci-
va ad Anagni l’acqua ſolſurea di Ferentino , che corre ristretta ne’ ſoſ."
ſi , gli è lontana da ſette miglia , e Viene riparata dalla medeſima città
di Ferentino , e dalle ſelve .

Dee per anco aggiungerli , che Anagni gode tutto il mezzo giorno ,
ed è aperta a tramontana ; @" quae Civitate; ad orli-mem Salem fim
ſmzt, earpar eſl cſſeſizlubrioret -- , ſcriſſe lpocr. nel lib. de Aerc , aqnir,
C”" locix. Eſſendo però aperta-a tuttele ventilazioni ſſiilutari , gode un
aria temperata, come {i eſigge da'nostri Corpi; 0 li comprova dall’abbon_
danza de’ vecchi ottuagenarj, ed anco nonagenai‘j , che pc;-10 vivere

. [corretto de’ nostri tempi ,è un età molta confiderabile , dicendo Aristo—
tele nel lib.de Longit. e?" lzre'vit. ‘vitle , che ogni ſimile conſervando il
ſuo ſimile , nelli luoghi , ove il calor è moderato , ſi conſerva e sì ac-
creſce i] ealor naturale , ed in conſeguenzapiù lungamente ſi vive : on—
de chiaramente appariſce eſſere l’ aria di Anagni molto propizia e…-
giovevole alla ſanità dell’ uomo .

CA-!
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CA P 0 T E R Z 0.
Della Topografia ſid’ Anagni ,ſhoi Borghi , c' Contado .

L’Antiehiffima Provincia Ernica non è di sì poca eſtcnſione , come li-
gurollg un moderno Ertulito , che trattando dcgliUomini illustri

cle“ Vollci , tanto dilatò la regione Volſca , che non curando d’ include-
re gran parte degli Ernici , arrivò il comprendervi ancora la Campagna
feliceged acciòcche non resti E! noi imputato un amor nazionale Si cieco,
gioverà molto prendere i confini degli Ernici da un dotto non meno., che
diſſapaſſionato Autore . ll P. Atunaſio Chircheri nell’ opera ſopra il La-
zio antico , e moderno part. 4.1ib. 2. c. ;. aſſegna che —- Hcrm‘ra ‘Regio
comprehcndit omnes illor populo: , 11m” Preone/finora": , A'lmnorumque 771071-
tium dor/b utrimque ad L_yrim uſqueflufvium ianbitabant , Ùpmcipuìfite-
re e/Inagnini (N. » e ſe una estenſione sl grande, che dall’alcure de'mon-
tid’ Albano , e di Palestrina arriva per fino al fiume Garrigliano , deve
dirſi Regione Ernica , rimetto al faggio Lettore , che diſcerna,quante
Città , Czaſiclla , e Popolazioni ella contenga .

Da chi ſortiffe questo nome , altra notizia non abbiamo, che quella
ci da il Mſſtcrobio ne’ Snturnuli lib. 5. -- Hemicos , quorum efl nobiliffima
Anagnia tì Pola,/gis oriundo: , appellatoſque ita a‘ Pelaſga quadri»! Duce/ito ,
quì Hernicm nommabatur --

In quella Provincia Ernica (che poi ſù annoverata tra i Latini , di-
ce Strabone lib. 5. -- ab initiopauci front Latini, pofimodum perdomitis
1211141”: Volfi-is atque Hermcis , omni: eorum vigor Latino: appellato:
e/Z ) piacque a Saturno deſignare ſopra un amena collina la Città d’Ann-
gni , in Forma del Cappa piccolo Greco, e comeche tutte le coſe hanno
tenui i principj , e la rozezza de’ tempi non permettca di più , rappor-
tavano l’ antiche tradizioni , che quella Città ſorgeſſc con Caſette , e..
Capanne , così ſcriſſe Giovenale nella Satira 14.

Viv-itc contenti Calà/ix, (9— collibu: zfli: ,
Opuerì , Mar/'u: dice-bu! , @- Herm'cus olim .

Ma nel deeorſo de’ ſ'ecoli crebbe negli Edificj , onde cantò Silio Italico
lib. 12.

Surgitſujjzeo/Zz tumi-mi
Darfo ,froglferi; Cereali: Anagniaglcbî: .

Sul bel principio questa Città ſi propoſe per impreſu un Lione; ed otte-
nuta la Cittadinanza di Roma, vi aggiunſe un’Aquiln, ed in ultimo à di-
mostrare , che quattro ſuoi Figli an ſeduto nel Trono del Sommo Ponte-
‘ficato della Chieſa Cattolica , vi frapoſele chiavi di S. Pietro , e prcſen.

B “?'  
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t ;mente tutti questi ſimboli loi-mano lo flemma della nostra Patria , che

ad onta delle tante. rovine , come in apprefl'o rapportercmo , mantiene

il ſuo antico Corpo sù la lìeſſa lollevata collina, cconſervalo nel ſuo

piano col circuito di due miglia. e più ,, munito con alti muri di traver-

tine affaigroſſe , composticolle due regole Greche, iſodomo , e pſeo-

doſomo , cioè in alcune parti con fili eguali, ed in altre con filonidi pit-

tre baſſe in figura ſettangolare .
Vedefi il primo angolo nella Porta vecchia , dagl’Antichi chia mate;

del Sole , poi di S. Aſcenzo , poco lungi dalla lîorta di S. Francelco : 'L.

tccondo ènella Porta degli Dei , oggi chiamata di S. Nicola : il terzo n…

lia dietro il Palazzo dirocchato della nohiliſſima Famiglia Conti de Du-

ci.i di Segni : il quarto diſotto alla Chieſa Cattedrale , ed alla Canonica

verl'o Ponente : il quinto stendeaſi dal Palazzo Papale fino alla l’orca di

Tuſoli : il (clio comprendea la Porta del Rivo fi igente , che a nostri tem-

pi , benche occupata da nn Orto vicino alla Piſcina , pure è in piedi , lì-

no à gli Archi di lotto al giardino de’ Signori Raoli: el’ ultimo , dalla

porta di Cerere cinge tutta. la faccia che riguarda la parte di mezzo

giorno .
Tra le molte Piazze di questa Città , la celebre con il Circo maffi-

mo , mentovato da Tito Livio , aſſegnato qual Teatro à pnblici ſpetta-

Coli dc Gladiatori , Lottatori , ed alle Caccie de Tori ed Gili, per traſiul—

lo del Popolo , fe fi ha dall’ antiche Scriicuxe, che occnpaffe tuctolo ſpa-

zio , che interccde da {'e-tto la piazza della Cattedrale , ed Olpizio de’l’a—

dri Certoſini , perfino alle chielſſe di S. Benedeuo, e dis…(jiovauni . hcl-

la Piazza di Bagno li legge un istromento {‘tipolaco nell’ anno del Signo-

re [2453 coll’ Allam in platea Balnei ; à noliri tempi però non V1 ſonn

che le Piazze chiamate ci 5. Ma; in , del Marche-fe , del Conte , del Duca

occupata in buona parte dalla nuova thiel'a di S.Giovanni , di Valle Fred-

da , o de macelli , ("i S. Aſinstino ,di S. Angelo , di S. Anali-lia ; e piazza

maggiore ,che eſſendo nel mezzo della Città, è per le Fiere e Mercati à
tutti la pii‘icommoda , aperta nel 1557. allorche dal cannone de Spa,-
gnoli Furono diroccate le Cale ſituate nella contrada di strada nuova . ln

qu'ſſlla Piazza ſono due ſmZZi , e due grand” alberi di Pioppo , di meravi,

glioſa grandezza , il meno annoio ſù piantato nel 1609, Ncgl’ antichi

},diſicj , come d’ Archi trionfali , delle Terme edificate nella contrada [ii

Pitcina da Fabio Valente . non può darſene aìtra contezza , clie del ſolo
nome , nè vi resta che il Bagno dell’Imperator Ottone , li pa lazZi del Go-

verno , de Caetani, ove nacque Bonifacio Vill. della Torchi, ora dell’

Eredità Tomafl'elli , e pochi muri del palazzo Papale, ed altrettanti dell’—

Mitico Caffe-llo, che poi la Famiglia Conti de Duchi— di Segni ridnſſe

a Palazzo per filo ufo . ovc nacquero Innocenzo lll. Gregorio [X. ed
Alcffandro lV. Sommi l‘ſmmſſfici,che al preſcntc in maggior parte è orto

' Mag-
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Maggiore Faces-io la Città icinfſue Borgni, che la circondavano . ll

primo chiumuvglì di Faiano, che dalla porta di Tuſoli lìcndeuſi ſi-no alla
Chieli}, di 5. Lorenzo , ed :il colle c Monistero di S.Margurita , come
dimoſirano le fubiſiiche diroccata, ed accenna il nostro Statuto. Il fecondo
di S. Pietro , che dalla porta diCerere comprendeva il colle , chſpeda-

le di S. Lucia , l’ oſpedale di S. Biagio , colla contigm C‘nieſa di S. Gia-
como per fino al mmfistero di S. Pietro : ll terzo di S. Spirito , che dalla

porta di S… Aſce'nſo contenea l> Oſpedale di S. Spirito , edificato da Gre-
gorio IX. , e stendcvaſi à tutto il Colle di Porto , ed antico Convento di
S. Franceſco: ll quarto denominato dalla chieſa , che v’ era dis. Ceci-
lia , e cominciava dal lito , che ora è vigna,e dilatavaſi nel Colle di Sara,

Giorgetto , e di S. Agneſe , ove [boi-gonfi le vestigie di Fabrichc : li quin-
to era il Borgo degl’ Orti , nel difetto al Castello vario Tram,)lèſimL
colla Fontana , che pur ritiene il nome degl’Orti , e nel nr:.‘ſſtr’ Archivio

Capitolare vi lſſono istromenti colle parole -— Adi/zm in “Burgo Hortorum .
Distingueaſi la Città in nove Rioni , e l’ abitazioni corriſponcleano

al numero del Popolo: diminuita poi la quantità delle Famiglie perle
guerre e faccheggiamenti , nel ſeeolo decimoſeſlo fù ridotta à cinque
R-oni ,chiamati di S. Maria , di S. Benedetto , dis. Lorenzo , di S, An-
gelo , edi S. Andrea: le dilei stradc erano nobili , egl’ Imperadori M…
Aurelio , eSettimio Severo laſlricarono tutta la Città con groffi felci
bianchi per (ino à Villamagna, della quale ſlrada fino al preſente ſe DL;
veggono molti lunghi pezzi, e ſ] comprova dalla frequente iſcrizione ,

che conſervavaſi nella ( ntrſtirale riferita da Aldomanuzio nel lib. Orto-
grapbiſic ratio , e del Coronelli al tom.4.

L. Septîmìus Severus , Pius , Pertinax. Aug.
Arab. c/Îbìad. Partir. W ‘Pontif. Max.
Trib. Pont. .Il—V'. IMP. ÎuÎ. Caſ} TH. ET
Imp. Czeſar. Imp. Cwfizrix L.Septìmii Server-i
Pii Pertnmcix , Jug. Ambiti , Adiab.Part.
Max. Fe]. Di'-vi Antonini Pil German.
Sarm. nepox . Dì‘vi Antonini Proncp.
Divi (Adriani eAbnep. Di-vi Tmmni Parti). Alam,-p.
M Aure/iu: c/Întoninm Anguſ: Pius. Felix. Pomifi
Trib. Pot. Î. [mp. 17. CTL/Î ÎÎI— Ncſ-
Forti/lima; , ac fiiper omne:
Feliciflîmm Print,-:p:
Viam quio duci: in Vili-zm thnam .Silice
Sua pecunia flrzwerzmt .

Nè mai quefla Città fù lènzala guarniggionc d’un valido preſidio
. per lſiua‘diſeſa , eſſendovi à quell’ effetto due ordini di milizia , uno de.;
Equitibus, come par‘l‘ail noſìſio Statuto, in cui s’ aſcrivcano i ſoli noblili ,
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[ z — Notizie [flai-ich:
=? 1’ altro dt Peditibuſ , composto Zia] popolo minuto , ambedue con ſpe-
ciali QLL-arcieri; non mancandovi nè Ordine di buon regolamento , nè
preggio di magnificenza-, che deſidcrar ſi poteſſe da un illustre Metropo-
li , e perciò gl’ antichi Scrittori la dccoraron di ſpeciofiſſimi titoli ,chia—
mandala _Macrobio NOBlLISSlMA ANAGNXA . Strabone Anagnia infigni: ,‘e
Virgilio difuer Anzgnia .

Grande , e Fertile è il ſuo territorio , stendendoſi nella parte orien-
tale , e meridionale in una vasta ſertilillima pianura , che termina in una
gran ſelva, bagnata ne’ confini dal fiume di Villamagna; e verſo Ponen—
te , e Tramontana comprende colline . valli , e monti , onde godeſi Una

famme. abbondanza di grano , vino , ed oglio , ;e di ogni altro frutto ne-

ccſſario al viver umano , di modo che ne ſomministra abondantementc a
Roma , ed ad altre Città , e Luoghi vicini , uncle eantò il Lalli nella fila
FranCeide cant. 6.

ANAGNI APPRESSO , IN cur con LARGA MANO
VERSAN CERERE a Bacco x LOR TESORI ,
DiL’ L’ ouzo PER LE MULE , E TUTTO IL GRAND
PER FAR Biscorri, n : VlNl suoi Miouoiu.
Giuni) , S’OPPOSE , E SE NE DOLSE lN VANO

'lL FAMOSO ROMAN CAMPO Dl FIOR] ;
FAMoso mssx, MA QUEL suo MERCATO
Può SENZA L’ ANAGMN DkRSl AFFAMA'ro

Nè mai l’ Agro Anagnino è stato sfornito di molte abitazioni , non
folamente neceſſarie per [’ Agricoltura , ma anco per delizia , e ne tem-
pi andati v’erano cinque Monasterj con buon numero di Religioſi , e tre
Borghi di non mediocre Popolazione , uno chiamato Selapi lotto il colle
detto della creta,dove ſu ſepoltala nostra S.Secondina;L’allro Macerata,
che è nel piano , ove morirono le SS. Vergini Aurelia , e Neomiſia ; il
terzo ad Tabernas piîtas , poi chiamato di S. Ceſario , edin quest’ ulti-
mo ſi veggono vestigie d'abitationi dirutc, il che non li ſcorge negl’ al-
tri due ,

Linostri antichi per ſicurezza si del territorio , come della Città ,
acciò da improvii'a incurſione de Nemici non Fuſſtſi molestata , con lette
Torri inalzate in diverſe Contrade , e munite di lufficiente guarniggio—
ne , circondarono tutto l’ Agro Anagnina , e Furono i’ Antonina , la Fc—
zia , la Cerbara , l’ Ercolana , la Tofana , quella nel colle curto , e del
Pianomhe anco al p‘reſente coi loro avanzi aftestano l’antica grandezza .

Ma comechc l’abondanza dell’ acque conſeriſce alla fertilità dc,,
Cainpi , il nostro territorio è ricche di fiumicelli , ſonti , e ruſcelli , ſcor-
rendo in ogni Contrada ſreſche , elimpidiffime acque . Le maggiori Sor-
genti però ſono quelle , che chiamanſi , del Gloriano dell‘Alabro, di S. ’
Ceſaſio nella via latina , della Sala , d’ Olano , del Ceraſo , del Lago], e

e
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del Rivo ſrigente , ma il più copioſo d’ acque è il Fiume Toſa«no , che naſce a piè de monti vcrſo ll Castello di Porciano , e rapporta ilChircheri nel rom. del ſuo lazio Part. 4. lib. 2. cap. ;. EſZ lmic Urbi vicina:fam-d Plinio oppìdò celebrano , Tofanu: nomine , mju: fluxu: hiberno tem-Por'e fi/litur , :ejZi-vo autem copio/b aquarum profluſiuio exundat , flumenque ef.fici: , quoi in Lyſ-lmſ},- exam-rat . ’l‘zſil meraviglia però d’ eſſer privo d'acque nel verno , ed abbondante nella State , non avviene in ogni anno _Quſiqsto fiume ſù clècto per lppocreue dalla Muſa negli miei floridianniin un Poema, che chiamavo Anagniodos , quale non arrivò che allametà , mercè che dal Coro di Parnaſſo , paſſai à quelle di Sion . Voglioperò riferirne pochi verſi dell’ eſſordio .

Et quid cuI/mc ipfl: tenui: contendere Faris
Comp-mì Regina ſblì .' metire patente: .
Obtutu Nitox, qua: cdi: Anagnia , lauro
Cinge triumph-zii crine: , til-ì gloria nunquam
Eve)-Ii: comom vice: , MWm-N°4 tela ,
Diva/Eger cha/ylwm , bellique exafiz ſupellex
‘Dum clade; aliiſ , parilmt filii ſceptra , tulſquc
E manibur Tbcmi—mlmo fizcro de robore clamm »Arcelli! clypeum , cui nulla inmde Pirla-mon
Nec truck/entaparem letra fornaceparabit
ffltna , ſed Aom'dx Parnaffz'do: undejulzeti:
[rc Dem.? tanta.) M Comm prxcouia- gentis
Et Marti: palma; , qua! meffuit [Je-ruim; coſì; ?

Alta nimh/Erie: , @- noflris ‘UÌTÌbH—ſ impar
Urge: opus ; Tuque & ſhpe-rumfizrtiffìme rio/ine
Er doom , @" Columen Patrice , nutantia Wtis
Dirige inexpertì ‘vefligia , wilt": Apollo efi
Si noflri: m Magne Aelirfiucurrere capti.-
Non ego erceì copio libamina fonti;

Muſarum aut Larice; , bah-Mt [ibi Gynt/Jim anda:Cet/l'alias , totumque Alzi: Helicona propìnet
Tu clarir T-ſif‘a‘nc Pater caput exere lymphis

For/iran d naflro venier tibi gloria Cantu

C A P O QU A R T 0 .
Della Religione , : Temp/' antichi .

Uantuque Adamo nella ſua Creazione ſuſſeſſdotato d’ una cognizio-ne del vero Dio adequate al ſuo staco , ed egli la propagaffe neſuoi Figliuoli, acciò col culto di religione l' adoraſſero; ma pre-
va—  



 

14 Notizie [ſferiche

Wit-ndo però nc’Posterii vizj,convien credere che in quelli li diminuiſſe
il conoſcimento di Dio . Annegatiſi poi nel diluvio i peccatori ,la cogni-
zione di Dio restòin Noè , e ſua Figliuoianza , quale moltiplicataſi , ed
altrcsl divilà à ricmpir la Terra , cominciò à perdere la cognizione dell’
Onnipoſſente Signore, conoſcendo però una prima Caula, d’ond'e il
tutto procede , vivcano colle leggi di natura ; ecomeche Noè, ſubico uſ-
cito dall’ Arca , inalzò un Altare , ed aceeſovi di ſopra il fuoco , v’ ab-
brugiò vittime in onor di Dio , ed in rendimento di grazie per eſſcre {ta-
to preſervaro dalDiluvio , cosila ſerie di queſìo Sacriſizio non reſìò tut-
tane Postcri , ma vi crapaſsò ſolamente il ſimbolo di Far che urdcſſero

le legna nel Fuoco in ofi'equio della prima Cauſa , e di quest’ atto di re-
ligione cſſcndo riconoſciuto Noè colla di lui moglie , credettero indi ,
che in quel Fuoco veniſſe raffigurato Giano, e Vesta, che così chiamarono

in Italia Noè , e la di lui moglie , e poi paſſarono à credere , che ſuſſe il
Sole , ela [una . In ſimilguiſa la cognizione del vero Dioſ] riſtrinſeſi

in un angolo dell’ Oriente , ed il restante del mondo ne reiìò privo .

Con quel‘ta Filoſofia approvata dal Grevio ne] {ho teſoro d’ anti-
chità ed !ſ‘torie tom.-1.114". Leſſendo Anagni fabricata , come li diſſe ,
demro il ſecolo terzo dopo il diluvio , ecosi prima , che naſceſſe l’ Ido-

latrla di Belo , convien afferire , che con una confuſa cognizione di Dio,
veneraſſc una prima cauſa con accendcr fuochi. La medeſima Religio—
ne ſù appreſſo le finitime Popolazioni .

A queiìo culto ſucceſſe poi una maniſesta idolatria , comecheè in-
nato a gl’ Uomini il mostrar gratitudine àBeneſattori , ed in quella roz-

za età mancando modi più onorevoli,le rimostranze di venerazione le rc-

strinſero ne conviti , e danze , ed in tal guiſa cominciaron ad onorare

lememorie de i Padri della Patria , che poi chiamarono Dei Patt-ii . E

ſebbene alcuni afferirono , chele Statue , e gl’ Idoli da Enea ſi poſ-Laſ-
ſero la prima volta in italia , non è veriſimile , che in tanti ſecoli , che

intercedono trà Belo ed Enea , non ſi propagaſſero da per tutto i Simo-

lacri . Approdate per tantoin Italia le favole , ed i Numi di Trrzji , e

della Grecia , Anagni in abbondanza ſe ne providde , ma non vi ſù ſu

bito l’ uſo di ſabricargli iTempj , ed allor che Roma era naſcente , di-
ce Ovidio nelprimo de Fasti :

Yuppiter angufla *vix fiaba! tatu: in xde,
Îmjue ſforni: dextrafiffilcſulmen era: .

Nel decorſo poi di tempo , quando in Anagni s’ introduſſe qualche
ampiezza d’Edificj,nvendo tra’ ſuoi Numi dato il primo luogo à Saturno
(Cize/elli ]flar. d’uſquìno [. 3. ) ò perche credeſſe , che quello steſſo pro-
clamato per Deità, :fuſſe stato il ſuo Autore , ò perche lo teneſſe per
Padre de Dei , fabricogli un ’ſontuoſo Tempio di ſotto al Circo maſſxmo:
di cui fino al preſente [i veggono alcuni Archi nella strada , che condu-

ce al



della Città d’Anagm' . i 5
.

ce al Bagno. Providde per anco d’ onorevoli edifici Giove, Pallade,Bacco , Diana , che dal dilei Tempio preſe , e ritiene il nome di Tri—via una Contrada della Città , ed anco Cerere , ò perche figlia di Satur-
no , come dice Lattanzio [. 1. c. 14. , ò perche credea ſovrastaſſe alla….Fertilità. de Campi , ed à questa oltre al Tempio dedicò una delle ſuePorte verſo Ponente, acui , doppo che publicamente s’ adorò il veroDio , ſù nel diſopra apposto questo verſo :_

Urbis prmfidio non erat apta Cereſ .
Che con ingiuria della venerabile antichità , ſù tolto nel 1692. , in oc-caſione che (opra la detta porta vi ſù dipinta la Santiffima Vergine delRolàrio con i Santi Protettori della Città , e ſorrogato il ſeg uentcdistico :

Mollior ut Patrice fitgreflìzs ad oflia , Virgo
Funde ma: ‘Papulo pratercunte rofizs.

Adoravaſi parimente Ercole col titolo d’ Oliverio , per l’ abbondanza ,che iperavano dell’oglio . A tanti Tempi ve n’ aggiunſero uno dedicatoà tuttii Dei, nel Rione della Torre, ela porta ivi contigua , la diſſe-
ro delli Dei , e poi degl’ Idoli , leggendofi in un’ istrornento stipolato nel
1280. -— Extra portam Ido/amm , qui itm— adfomem Arz'ſiqlfnni . A qlwstetante Delta lacrificavanu in ogni ineſe dell’anno,]‘anno però tra gl’Ernicinon cominciava nè di Murlo, ne’ di Gennajo, ma bensì d’ O:toîzre,ſ1 rac-coglie inaniſefiamente da Ovidio, che parlando nel terzo libro cle Fa-sti , dice che Marzo appreſſo gl’Albani era il terzo ſincſe dell’anno , tra,iFaliſci il quinto , e tra gl' Ernici il ſelìo .

Mod/Ubu:- Wta: , peregrino: inſjzìcc fiz/los;
\lÎenſis in his etiam nomine [Martis erit .

Terzi… Albani! , quinta: fuit ille Full:/‘ti!
Serra: apud populo: , Ernica Terra , tuus .

(ln/anda poi ſacrilìcavano iblennemence,conducevaſi nel Tempio un To-ro , ed appreſſatolo all’ Altare , il Sacerdote urlava alcune preghiere à
Saturno , Giano , e Vcsta , stimati appo di loro i principali Dei ne’ Sa—
cnficj : invocavano poi Giove , e l’ altra marmaglia de loro numi ; in
tanto i Custodi del Tempio avviſavano il ſilenzio , e Col ſuono di Trom-
ha ſì proibiva ogni stſepito , indi il Sacerdote imponeva .ſopra il Capo
della Vittima Farro , Sale, ed lncenzo , dopo di che aflaggiava il Vi-
nO , che era in un Vaſo , parte del quale ne ſpruzzavu ſul Fuoco ivi pre-
parato , finalmente comandava à. Ministri ,, chiamati Vittimzſſj , che
ſcannaſſero la Vittima, e poi gl’ Aruſpici affistiti da Sacerdoti laureati;
@ vcstitidi bianca veste talare di lino , offervavano le viſcerc, ed in ul-
timo {i ſacea un ſolenne Convito con ſinſonle , edanze; e ſebbcne gli ſa-
crijìcj di questa ſpezie in Anagni eran frequenti , iv’ e_mno Il più abomi-
nevuli. che faceanſi à Libitina, costumandoſi per rimedio delle publi-

- che  



 

t 6 Notizie Istorz'cbe
Cile calamità , particolarmente della peste , ſaeriſicar gli Uomini .

Nel meſe di Maggio 1737. nello ſcavarſi i fondamenti per render in
miglior formala Chieſa della Madonna del Palazzo , fù trovato un pez-
zo di marmo con quest’ iſcrizione AEDES LlBITlN. SAC. da che dedu-
ceffimo , che quel muro nella parte Aquilonare , che dimostra molt’un-
tichita, ſu-ſſe del Fano di Libitinia , e ne fummo maggiormente perſua-
ſi , quando in un profondo ſcavo ſl trovarono alcuni frantumi d’offi-
umax.e con due antichi Vaſetti di Creta , da eonſervar lacrime , chia-
mati per ciò lacrimarole , ed in un altro vaſo di color verde con dentro
alquanto di polvere roſſicc—ia , che dimostrava eſſer ſangue diſeccato,
onde ſù creduto , che quel cadavere ſuſſe di Uomo barbaramente immo-
lato a Libitina in occaſione di pestilenza, ò d’ altra publica ſciagura ,
follemente credendo di placar la Morte ſdegnata coll’ uccidere un vi-
vente .

ngil'ordine di Sacerdozio godeſſe nella gentilità questa Città ,
benche una tanta antichità non lo permetta di ſaperſi , può nulladiman-

co argomentarſi , poiche ècerto che il Sa—C—erdozio Etnico era di trè claſ—
(i , di Flaminj , d’ Archiflaminj, e Protoflaminj . GliFlaminj stavano
nella Città , gl’ Archiflaminj nelle Metropoli delle Provincie , e gli
Protoflammj nelle Dominanti de’ Regni , come ſi legge nel Canone-__-
in illis dzfl. 80. ed eſſendo Anagni Capo , eMetropoli delle Città e Luo-
ghi Ernici , resta chiaro aver ella avuto nel Sacerdozio gentile gl’ Ar-
chiflanuſinj; eſe nella dilatazione della Fede Cristiana , ove eran gl’ Ar-

chiflaminj, giusta il ſentimento di S. Clemente Papa , vis’ ereſſe la Cat-
tedra Arciveſcovile , questa prerogativa non gli fù permeſſa dalla San-
ta Sede Apostolicaſi a cauſa , che e-ſſendo Anagni contenuta nel distret-
to di Roma, dovea ſoggiacerſieal Romano Arciveſcovaro Lateranenſe ,
confiderandoſi il Sommo Pontefice non ſolamente come capo della Chie-
ſa Cattolica , e Pastore Univerſale , ma anco come Veſcovo ſpeciale di

Roma , Arci—Veſcovo delle Provincie à Roma adjacentì, e Patriarca

di tutto l’ Occidente . Febei [rl/Z. Canon. lib. ]. tit. 2.

CAPITOLO QUINTO.

’ Del Pregio di Metropoli degl' Ernici, eſuapotmza.

CHe *una'Città giustamen-ſite goda la prerogativa di Metropoli al ſen-
tir di Budeo nell’annotazioni alle Pandette, ii deduce dall’aver

efla ſommìnistrato porzione de ſuai Cittadini per fondare non meno, che
ripopolare qual che Colonia, in guiſa che per Madre riconoſciuta .ne
venga. Nel testo però Civile , quella Città chiamaſi Metropoliſ, che,»

upc-
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lupera molt’ altre nella pepolazione, ed ha eretto un Tribunale Superio-
re , da cui dipendano le deliberazioni più ſerie de Luoghi vicini . Qgg-
ste nobili qualita furon l'empre godute dalla noſtra Città, dalla quale
non ſolamente ſono derivati molti Luoghi degl’ Ernici, ma eziandlo le
Città tutte della Provincia inedeſima negl’affari di maggiore rimarco di-
pendevano da Anagni . Abbiali di ciò tutta la credenza à Tito Livio , il
quale narrando , come in appreſſo diraſſi , la guerra intrapreſa dagl’

Ernici controiRomani , dice che gl’ Anagnininel loro Circo maffimo
tennero il Parlamemo ditutti gli Ernici , che è quanto dire l’Adunanza
fù intimata , e convocata per ordine de Nostri , sì che aveano autorità :
e preeminenza ſopra degl’ altri , che è il carattere più incontrastabile di

Metropoli . Devc per anco aggiungerſi la quantità del Popolo , CllC nu-

merava, la quale può con malta probabilità dedurſia, trovandoſi negl’

antichi registri del l298. , che Anagniſſeranumeroſa di ſeſſanta mila abi-

tatori . E ſe tanti nè avea in quel tempo , poniamo, ſenza fallo perſua-

derci , che nel Gentileſmo , quando non eravi il Celibato , reſo (lapoì
in preggio della Fede di Cristo nostro Signore , ne contaſſe di più . E

però non v’ è Autore , che non gl’ attribuiſca questa nobil qualità , at—

testandola il mentovato Livio , ed i Commentatori di Virgilio ſoprzL.

quel verſo dell’ Eneide al lib. 7. QT” d’i-vcr Anagni-1 [nz/"cit. E l’ Autore

del Dizionario Onomastico ”verb. Anagnia, Uſb: nobili/[ima eff Latiì,

olim Reipublim Hemicorum Wtropolìs , al: Hcrm‘co Tek/goran: Duru

appellatorum .
E ſe de Romani fu illustre Municipio , come vedremo , e governa- ,

vaſi con le ſue leggi , dimostra non oſcuratamente l’ independenza da

ogn’ altro Luogo . Nè di questa prerogativa mai è restata affatto ſpo-

ſſgliata, la riconobbe ancora il Pontefice Pio IV. dellinandola Piazza d’Ar-

ni , come dalla Costituzionc 115.del medeſimo in datail 1.Maggio 15'56. .

ove leggeſi -- Cwitatem noflram Anagnia, qua ear-um mmc etiam Regia-

ſſrum Caput extflit -- , e vi hanno ſcmpre riſeduto i Cardinali Legati della

>rovincia , conforme rapporta il Ciacconi nella vita di Gregorio Teo-

oli , Giacomo Colonna , e Gregorio Creſcenzj Cardinali creati da In-

nocenzo Ill. , e del Cardinal Girolamo Pironti , ed altri .
Deve di più aggiungerſi , che quando Romolo fondò la fortunatiſ—

lima Città di Roma , per riempirla d’Abitatori , v'aprl un luogo di

franchigia , ove le da ogni parte concorſero quei, ch’ erano stati diſcaſſc—

ciati dalle loro Patrie , non pochi v’andarono degli Ernici, quindi è

che Anagni può gloriarſi di aver ancor ella contribuito alla fondazròne
della Dominante del mondo .
. Qſſuesto titolo di Metropoli ad Anagni maiè [‘tato diſgiunto da una

confiderabile potenza, e perciò da vicini Popoli ſe ne ricercava l’ allean-

za , dando ella gran pcſo alla parte , verſo la quale volgeaſi . Turno Rè
G de  



 

! 8 Notizie Istoricbe
Enea Troiano sbarcato co’ l'uoi Vafſalli nel La—

nata , tocco da gelosla di Stato temè che gl’
i diſvantaggi , collegoffi perciò

arono il loro valore nella gli-er-

Eneide , Ove numerando le Na-

ſpecifica l’ Abitatori

de Rutoli, ſcorgendo che
zio, ingrandivaſi alla gior
acquisti de Trojani lì cangiaſſero in ſuo
con gli Ernici , onde gl’ Anagnini mostr
ra rapportata da Virgilio nel lib. 7. dell’
zioni , che componevano l’ Eſercito di Turno ,
lungo il fiume Aniene , e quei che

'Rofi-ida rivi:

Hernica/era colmi: , quos dive: Anagm'a pa,/ii: .

Tarquinio luperbo ultimo Rè de Romani per renderli formidabile à

Vaſſalli , e mantenerli piì stabilmente il Trono procurò à tutto fludio

farſi amiche e benevole le più vicine Provincie , e fatto uccidere Tur-

nio Ennodio , Perſonaggio di molto credito , li tolſe l’ ostacolo che op-

porſi potea & ſuoi diſegni;c per mezzo de ſuoi Ambaſciatori ſollecitò con

promeſſe gli Ernici a collegarli con eſſo lui come riferiſce l’Alicarnaſſen-

ſe lib. 4. , el’ ottenne , ed acciò chel’ amiſta li conſervaſſe , nel monte

Albano à ſpeſe communi de Romani ed Ernici inalzarono un Tempio, e

lo dedicarono a Giove col titolo di Laziale , ove questi Popoli in alcuni

giorni dell’ anno , da loro chiamati Ferie Laziali , s’ adunavano a far

Sacrifizj , Feste, e Conviti , e nel fine con maggior Solennità ſacrifica-

vano un Toro da cui ciaſcuna Città confederata prendea la ſua parte .

Alicarnaſ. loc. cit. Piazza , Girar. Cardinal. verb. Albano .

Ma guarì non andò , che per le violenze e vizj di Tarquinio dive-

nutì a Roma inſoffribili , fu egli per opera di Bruto diſcacciato dal ſo-

glio , edi Romani ſcoſſo quel giogo acquistarono intera la libertà . Sde-

gnata perciò Tarquinio dell’ oltraggio , per ricuperar la Corona , im-

plorò l’ aiuto di Porſena Rè de Toſcani , e de ſuoi confederati Ernici , i

quali non furono pigri ad intraprender in ſuo prò la guerra , ma l’ eſito

prevalſe à favor de’ Romani , tutto che molto ſangue costaſſe la Vitto-

ria; e Tarquinio deposta ogniſperanza dipiù regnare , fugiſſene da di-

ſperato in Cuma , ove miſeramente terminò di vivere .
Dopo questa battaglia i Romani non ebbero con gli Ernici nè pa-

ce ſicura , nè aperta guerra ;rivOltarono bensì la vendetta contro i Vol-

ſci( ſono i nostri vicini abitanti verſo il mare, chiamati Volſci dal loro

Principe per nome Oſco ) che però P. Claudio , e P. Servilio Conſoli gli

Conduſſero contro l’ Eſercito . Sorpreſi all’ inaſpettato fatto i Volſci , per

non cſſer di ſubito attaccati, gli diedero zoo. di elli in ostaggio , onde

l’ Eſercito ſenza metter mano all’ armi fè ritorno à Roma . Sfuggito in

tal guiſa l’ improviſo Cimento , non vollero iVolſci diffimular l’ ingiu-

ria , e per vendicarla, ed inſieme ricuperare gl’ Ostaggi , ii collegaronq

cogli Ernici, e mandarono Ambaſciatori à i Latini per indurli alla loro

alleanza ; ma violando questi la ragion delle genti , arrestarono gléA m-
ha ci-
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bafciatorî , e gli mandaronoà Romani-, il che accrebbe alli Volſci lo fdc-
gno , affrettarono per ciò contro Roma la guerra, tuttochc diſſaprovata
fuſſe dagli Ernici, e ne legni un infelice giornata .

Allora che iGalli ſiSenoni , Popoli di quella parte di Francia che
qra comprende la Piccardia , eJa Normandia , nel tempo di Tarqui-
nio Priſco s’ impadronirono della Toſcana , che poſcia da effi chiamoffi
Gallia diquà dall’ Alpi, nell’ aſſedio di Chinſi città di Toſcana, irrita—
tida Uabio Legato del Popolo Romano , ſi portarono ad eſpugnare
Roma l'otto la condotta di Brenno , ed in poco tempo s’ impadronirono
di Roma , e nelli ſette meſi , come dice il Vallemonti tom. 2. W.;. e. 25.
della ſua Istoria , che la tennero ſoggiogata , ſcorrendo per tutto il La-
zì0, affediarono anco Anagni , ma il valore de Cittadini gli reſpinſe ,
e poſe in fuga .

In queste circostanze conſiderando i Volſci l’ abbattimento di Roma,
tutto che diſcacciato aveſſe i Galli , preſero l’ armi per ſoggio-
garla , ma quella Republica per non eſſere prevenuta , creò Dittatore
Furio Camillo , ordinandogli che ſpeditamente ſi portaſſe colle Truppe
ad attaccare l’ Eſercito de Volſci , come fece , e gli riuſcì ſcacciarli , ma
quelli unitiſi cogli Ernici tornarono à far fronte a Romani , e venuti à
battaglia con Furio Cam1llo , per un impetuoſa pioggia che cadde , nè
dall’ una , nè dall’ altra parte piegò la vittoria , e nel dì ſeguentc nato
trà i Capitani un diſparere , degencrò in impegna, per cui gliEmiciri.
tiratiſi in diſparte , ricuſarono di voler più combattere , ed i Volſci ab-
bandonati dal nervo più forte dell’ Eſercito , laſciarono di proſeguîrc
la guerra , Liv. decal. 1. ]ìb. 6. Dimostrano chiaramente questi Fatti di
qua] potenza ſoſſe Anagni con i film Ernici , mentre à tutta brama cer-
cavaſi la di lei confederazione per abbattere la Romana potenza,che al-
la giornata ingrandivaſi .

Eſſendo Conſoli G. Plauzio, e 0. Fabio, il Senato Romano non..
volle più differire la vendetta controi Popoli Faliſci , per i danni che.:
apportati gl’ aveano . Mentre ſpediva à quella volta 1’ Eſercito , gli Er-
nici ingeloſiti per una tal moſſa , argomentarono che Roma avrebbe prc—
ſo contro di olii una ſimile riſoluzione: vollero perciò in quella con-
giuntura prevenirli , e mentre adunavano l’ Eſercito , Fabio marciò.

‘ contro gli Ernici , i quali per strmgere in mezzo le Truppe Romane ,
ne diedero avviſo è: i Galli Senoni , che s’ erano fortificati in Palestrina
aſpettando congiuntura vantagioſa per andare ai danni di Roma . Entrò
Fabio in ſoſpetto di quanto avvenire gli potea , e per non cimentarſi à‘
pericolo di tanta conſeguenza , tralaſciò di portar 31 gli Ernici la..
uerra .

g Dopo che M. Curzio fi precipitò nella famoſa voragine del Foro
'Romano , il Senato intimò la guerra àcgli Ernici fatto la direzione del

2 Con-  
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Conſole L. Genucio , che nel dar ll’ aſſalto alle ſquadre Erniche , fu col—

to in mezzo, e disfatto . Pianſe Roma questa perdita , anco perche vi

morì il Confalo , e per riſarcirla creò Dittatore Ap. Claudio , il quale

ammaſſato altro Eſerci-to , andiede in Campo , e venuto con gli Ernici

à giornata , benche da ambe le parti {i ſpargeſſe molto ſangue , ambigua

fu la Victoria , e labattaglia non fu deciſiva . Vi perirono molti Caira-

lìeri Romani, ela quarta parte del loro Eſercito: Brie-zio Annali del

mondo nell’anno 3694. Rinovoffi l’anno vegnente la guerra, in cui li

Conſoli L. Sulpicio , e Cajo Licinio preſero Ferentino, ma gli Ernici

ben tosto lo ricuperarono : Livio lib. 7,

Non per tanto debilitoffi affatto la potenza d’ Anagni ſotto il do—

minio de Sommi Pontefici, i quali in ognitempol’elperimentarono

costante nella loro divozione . Tumultuavanoi Romani contro Euge-

oli alla S.Sedeubbidienti, con ben

montato Eſercito li riduſſero a chiedere dal Papa una pace onesta , e

gli fu conceſſa con varie condizioni: ma non fu durevole , perche tor-

narono a tentare coſe nuove , e gl’ Anagnini riaſſunſero le armi di bel

nuovo , e dopo ſcdatii tumultidi Roma , ricuperarono alla Chieſa la

Rocca di Fummone eNorma , occupate da diverſ] Baroni .

lnnoccnzo IV. dopo d’aver ſedate le tempeste eccitate in italia dall’

Imperator Federico , paſſò da Francia à Perugia ; ove dalli Terracineſi

ebbe avviſo che il Popolo Romanoſi avea loro commandato di non più

ubbidire al Papa , ma bens‘i al di loro Senatore . Per far argine a que

attentato , ſcriſſe Innocenzo agl’ Anagnini che daſſero aiuto a Terra-

cineli. acciò da iRomanisſorzati non ſoſſero à pregiudicare la ſovra-

nità temporale della Santa Sede . Non paſsò oltre l’impegno . ma ben

ſi ſcorge il concetto che v’ era della potenza d’ Anagni .

Clemente Vill. collegatoſi con altri Principi Contro Carlo V. lm-

credendo di ristabilire la libertà d’ ltalia , eſpoſe ſe steſſo, e..-

duſſero naſcostamente in Roma molte

o, non tralag
peradore ,
lo stato a mille calamità . S’ intro

milizie imperiali , e tuttoche il Papa ſì ritiraſſe in Castell

ſciò d’ aſſoldare milizie anco estere à diſeſa di le ſteſſo , e dello Stato ,

contro di cui da Napoli erano in marcia molte Truppe: ſu munita Ana-

gni con mille Fanti , ed il Guicciardini nel lib. i8. della lstoria d’ ltalia

rapporta, che Vitello Capitano principale del Papa, innanzi alla ve-

nuta di Renzo da Ceri pur celebre Capitano , avea conſigliato al Ponte-

fice , che s’abbandonaſſe la Provincia di Campagna , e [i muniffe con….

mille Fanti Tivoli , e con altrettanti Palestrina , edil restante dell’Eſer-

citoſi ſermaſſe in Velletri , per impedire al Vice-Rè di Napoli il paſſoà

Roma . Mentre era per eſeguirſi questa reſoluzione , Paolo Acerinì Ana-

gnîno di grande eſperienza nel mestier dell'armi, avendo ſervito in qua-

lità di Colonello il Re LuigîXll, di Francia , per divertire dalla Patrin-

. il ttu-*.
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il turbine di guerra , andò da RenZQ à. dimostrargli i danni , che ſegui.
rebbero col permettere avvicinarſià Roma gli Nemici ; ae perla fama
di ſimili maneggi felicemente pratticati, Fu eſeguito il filo con'ſiglio,
onde restò in Fruſinone la fede della guerra , che terminò col facce di
Roma dato da Borbone nel di 5'. Maggio 1527.

C A P O S E S T 0.

Dalla firma di Gaz/crm, e come diamiffèſhggctta & Romani . '

Rà le ſpezie e ſorme del Governo politico , abbenche il più per-
F fetto lia il Monarchico, ove dominando uno, con migliore ordi—
ne è regolato il Publico bene; nulladimanco perche ſpoglia il Popolo
non ſolamentc dell’ autorità , ma eziandio della libertà, di malavoglia ſi
ſoffre dal uomo naturalmente libero . IlDemocratico più s’ ambiſce .
per cauſa che appo di molti riſiede la ſovranità del commando . Tutta-
via meglio è governata una Republica , quando 1’ autorità riſiede in po.
chi Virtuali , come è la forma del governo Aristocratico . Sebbene Ana-
gni dal ſuo naſcere veneraſſe nel ſquondatore Saturno una reggia po-
testà , ben tosto , dice il Tauleri nell’ Istor. d’ Atina lib. 2. cap. 2. , ſenz’
altro Sovrano chè i ſuoi Reggenti dallo steſſo Popolo eletti , governa-
vaſi colle proprie leggi , ed ordine de ſuoi Cittadini , distinto in Nobile,
Civile , e Plebejo , magistrati Superiori , ed Inferiori . Wudi niuno era
Arbitro , e Supremo di tutti , ma bensì tutti erano inſieme Padroni, e
ſudditi . E quei Cittadini , che d’ una ſoda virtù erano adorni , elegge-
vanſi à formar il Senato , e conſerivano gl’Officj perl’ amministrazione
delle cole Publiche . E quantunque ogn’ anno deputaſſero un Conſolo .
che rappreſentava il Senato, quando non era adunato , quella rappreſen-
tanza ad eſſo non dava altr‘autorità che d’inſistcre all’ eſecuzione delle
Senatorie deliberazioni , edi prevedere nell’ emergenze instantanee . L’
Ambaſciarie, cheſi ſpedivano sì dalli Volſci , come da iMarſi , Sanniti,“

: dalli Re , e poi dalla Republica de Romani , riccveanſi immediatamente
dal Senato , e da quello s’ attendeano le reſoluzioni, tanto dell’Alleanze,
quanto del buon Regolamento di tutta la Provincia Ernica. Per molti
Secoli mantenne Anagni questa fua libertà , e più lungamente goduta lf
avercbbe , fe le proprie Armi portate in ſoccorſo de Popoli vicini , ov-
vero la lunga Alleanza con Roma, non gli aveſſero pregiudicato .

] Sanniti stimolati da Ponzio , loro inſigne Capitano , ſi portarono
ſotto Sora per toglierla :\ Romani , e ne ottennero l’ intento , à ca uſa
che v’ era pocha guarniggione , quale da Ponzio non fu trucidata , per
darle l’ ignominia difarla paſſare fotto il giogo , che erano trèdstu

pian:  
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piantate à modo di Forche : dopo questo vilipendio rimandò à Romaſi
que”Soldati .. Offeſo il Senato da quell’ inſametrartamento , ſpedì verſo
Sora un groſſo Eſercito ſotto la. direzione di Ca'-jo Fabio, e con pochi
aſſalti ricuperò la Città , ma vindicar non potèiil vilipendio da ſuoi Ro-
mani ſofferto , per una ribellione inſorta nell’ Umbria , che lo costrinſe
à marchi-ar per quella vulta, e tosto che l’ estinl'e , ſife ritorno contri) i
Sanniti , che aveano rinforzato l’ Elèrcito'tcîgli Ernici, ed altri Popoli :
ma dal valore delle Romane Truppe , avanzate à dargli l’aſſalto fino ne’
propi-j allogiamenti piantati prcſſo la Città d’ Aliffa , furono ben presto
disfatti ,ſied à niuno de Sanniti mancata farebbe la Morte , l'e all’ Emisfe-
ro non mancava la luce ; ed acciò niuno l'uggiſſe, Fabio fè custodire dalle
Guardie i Padiglioni nemici , e ſpuntata la luce del giorno , s’ accordò,
che iSoldati,Sanniti d’origine, paſſaſſero fatto il giogo, ed indi partiſſe—
ro con una ſola veste , ma il Bagaglio restaſſe à Vincitori . Scorgendoſi
poi , che trà Sanniti v’ erano molti Ernici , Fabio stimò neceſſario man-
darli à Roma , ove furono eſàminati, ſe aveſſero combattuto à favor de
Sanniti per elezione propria , è) per ordine del Parlamento degli Ernici .
Sù ta'll’ eſame , chi afferì , e chi nicgo , e li Conſoli P. Cornelio Amina,
e Q_Marzio Tremolo riferirono nel Senato la cauſa .

Saputoſi questo fatto dagl’ Anagnini , convocarono tutti gli Ernici
à Parlamento per intimare à Roma la guerra . -- Id wgre paffiſunt Herniſi,
Cancilium Populorum omnium habentibu: dnagnìnis in Circa , quem Maxi-
mum womnr , omnes Hernici Populi Roma'-lix bellum indixerunt .- rapporta
Tito Livio nel lib.9. E tanto più animatamente intraprendcano quest’
impegno , quanto che i Sorani di bel nuovo s’ erano ribellati coll’ ucci-
ſione di tutto il Preſìdio Romano , anzi gl’ Aruſpici Anagnini publicava-
no augurj , che la guerra farebbe riuſcit-a glorioſa , edi vantaggio alla
Nazione Ernica , inculcando ricordarſi, che dieci anni era , la Porta vi-
cina alloro Panteon , col muro contiguo ſù percoſſa da un fulmine , che
ſè ardere anco la terra , tutto che non lia combustibile , onde il Cielo gl’
avea preſag gito , che diverrebbero Fulmini nelle guerre , e brugiarebbe-
ro pur la terra col fuoco del loro valore .

ln questo ſratempo il Senato Romano 51 per intuzzar i Ribelli di
Sora , come per ſodisfare à gli An-agnini , [pedi due graffi Eſerciti ver-
ſo Sora fatto il comando di Publio Cornelio , e contro/degli Ernici ſot-
to la direzione di ?ſiſſMarzio , coll’ accordo ,ſieh‘e un Eſercito doveſſe
dar aiuto all’altro ſe lo richiede-{Te il biſogno . Arrivate però a fronte
de Nemici le due Aximate , gli Anagnini sl validamente ſerrarono i palii
alla corriſpondenza delli due Generali, che non fu poffibile mandar trà
loro nè pur un' avviſo: quindi uno non ſapendo gl’ avvenimenti dell’
altro , ogn’ uno temeala disſatta del Collega , il che tale ſpavento re-
ed à Roma , che il Senato diede il giuramento a tutta la Gioventù defla

lo-
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loro Città di prenderel’ armi , e portarli al Campo ad ogni cenno del-
la Republica , e tostamente deſcriſſc due groffi Eſerciti , per riſarcire i
danni, che avea appreſi . Mal’ evento non corriſpoſe a quanto inſeri-
cdgl’ avea il timore, mercè che , quantunque gli Anagnini daſſero ri-
prove di valore ben grande , tuttavia rcſistere a lungo non poterono al-
la forza Romana , che ſempre più gli debilitava. Veggendo per ciòl
ſconfitto il nervo più forte delle loro Truppe , richieſero da Romani un
Armistizio di trenta giorni ,ad oggetto di trattare la reſa. Mandati à
queſt’effetto gl’Ambaſciatoria Roma, il Senato fè arbitro ditutto il
prode Marzio , il quale ben volienteri a nome della ſua Republica rice-
vette per Sudditi gli Anagnini . iFerentineſi , gli Alatrini, e Verolani,
col restante della Provincia Ernica , l’anno pria della natività del nostro
divin Redentore circa 301. , e di Roma 447… e per un tanto acquisto il
Senato decretò à Marzio il trionfo , e la Statua , che ſugli inalzata nel
Foro avanti il Tempio di Castore . Sottomeffi in tal guiſa gli Ernici,
voleano i Romanitogliereà nuovi Sudditile loro leggi , ma rifletten-
do che un tal’atto li averebbe inalpriti , gli propoſero l’elezione è
di ricevere leloro antiche leggi , ò la Cittadinanza Romana . Gli Ala.
trini , Ferentineſi , e Verolani eleſſero le loro leggi , agli Anagnini
conceſſero la Cittadinanza, ſenza però l’ingerenza ne’ publici Officj .

La ſerie di quello fatto , che è tutta di Livio delle glorie di Roma.. *
troppo parziale, avvenga che l'eguitata da un nostro Erudito Canonico
nellibro degli Atti di S. Magno , dee tutta rigettarſi ., come contraria
al vero, che ſiriferiſce da Scrittori diſſappaffionati, ed amanti della
ſola verità . Dionigi d’ Alicarnaſſo nel lib. 8. delle fue Storie rapporta ,
che gli Anagnini non à Forza ſi ſogettaſſero à Roma , ma bensì per ma-
neggio di Sp. Caffio Uſcelino Conſole ſuſſero -- Civitate donato; , favo-
rem harum Gentium fibi conciliare ‘volem -- e ſeguiſſc unione , e non fa-
gezione , onde conclude … Hemicoſ , gente»: magnum @- Talidam qua
ur propinqua magnopere 'velprodeſſe poſ/"it , fuel ledere , ad deditionem ultra
faciendam adduxi/ſe -- A quest’ Auttore, che dal Vallemonti al ram. 2.
lib. ;. c. 6, chiamaſi più verace di Livio , prestar ſi dee tutta la fede—- ,
poiche ad univerſal cenſura eſposto iì farebbe , ſe à ſuo talento variato
aveſſe l’ lstoria .

Il Panvino nel lib. de 'Rſſſiman. Imperio cap. 13. ſcriſſe che Anagni ſuſ-
ſe una delle dodici Prefetture , à quali ſovrastava il Pretore Urbano .-
Anagnia Pmfiſio‘ì‘umfuit ex numero duodccim, in qua: Urbania Praetor Pre-«
faffo: mittebat -- . E paſſaſſe dappoi ad eſſer Municipio , e cadauna di
coteste qualità eſcludeſſe l’ ingerenza de publici officj , ma in appreſſo
gſi ſi concedeſſe per la legge GlULlA . Mutande poſcia opinione , ſen.
za dubiezza le accorda tutti gl’ onori della Cittadinanza Romana-. Fe.
flm inquit: alig modo municipium definita:-; idgem; facili,-”(img cflè , gg,-igm ‘

NH-  
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Civitas univerſa in Cìvitatem Romanum vencmntmt Aricinigdnagnini eh.

e?" apertefignifiìari «videtur Anagniamſuffragii 7a: quemadmodum Aricìno:

habuìffe -- dacche iì deduce , che Panvino filoſofandoſſsù l’ orme di Li—

vio, includeſſc Anagni tra Vaſſalli delle dodici Prefetture , ma eſamq'.

nandone di propoſito la ſuſſistenza , ſi vide in obligo di mutar opinio—
ne , e dichiararla Alleata , e non Suddita . Anzi lo steſſo Livio nel lib.

23.rapporta che Varrone ricordando à gli Ambaſciatori degli Ernici i
beneficj loro comp-artici dalla Romana Republica diſſe -- @“ quod maxi-

mum efi , Cfvimrem noſlram magma parti fueflrum dedimuſ , communicafvi-

muſque fvobiſcum -- che eſclude ogni vaſſallaggio .

Non può negarſi, che Anagni ſuſſe Municipio non oſcuro di Roma :

l’ afferma Cicerone con titoli ſpecioſi nel Orat- ad Ponti/z‘ccxpro ‘l)oma

ſmz , ove rimprov‘erando Clodio , dice -— Tu ereptar C'E-vitati: lege-m dſi,

injuriz'i pub/ici; tulìflì ufnagnim neſcìo cui MMM-e per gratiam , qui tibi

ob mm lege-m , Statuam in mel's xdilms poſuz't , ut lam: ip_/'e , in tua tanta

injm—ia legem, e'y- inſcrìptionem Statua refelleret, qua: res Munitipibm Amt-

gnz‘nìs ornati/finii; , multo majori dolori fuit , quim qua; idem ille Gladia-

torſcelem Anagnina fccemt --. Nè il Municipio ſignifica ſogezione di

Va ſſallaggio , ma prOpriamente unione di Cittadinanza , e communione

d’ offici -- municipia direbantur Civitate: fim jure (7- lcgi/zus utente: , mu-

neribm tamen ‘Populì Romani , @- bonorilszungentes; capiebant enim mu-

nem , 120710783" , @— Wagiflmms cum Ci'vibm Romam} -- Ambr. Calep. part.

2. 'verb. Municipium . Nè giova dire che Anagni le riferite prerogative

godeſſe in vigore della legge GlULIA; eſſendo maniſcsto , come in appreſ-

ſo vedremo , aſſai antecedentemente à quella legge , cioè nel f‘empo de

Scipioni , gli Anagnini erano in poſſeſſo delle cariche militari . Convicn

adunque reputare inſuliìstente il racconto di Livio , e credere , che…-

ſi Anagni ſuſſe confederata, e non vaſſalla di Roma. E ſe iNostri otte-

nevanole Dignità Militari , certamente non erano eſcluſi dalle Civili,

altrimenti il puntiglio Anagnina mai avrebbe ſguainaca à pr‘o di Roma

la ſpada .
I meriti , ed il proprio valore mantennero in Anagni la forma del

ſuo antico Governo . ll îÌSigonio nel lib. 2. de antiqua Tare Italia: , trat-

tando delle Republiche Municipali , afferma aveſſcro crc Ordini di Cit-

tadini, cioè -- Demriaues , Equini , & Plebem conflitumtcs . L’ Ordine

Decurionale era come il Senato in Roma , da cui ſcieglievanſi i Preli-

dcntial publico Governo . All’ Ordine Equestreſi confcrivano le Ca-

riche principali, ed il rimanente del Popolo era l’ ordine Plebejo . Eſ-

ſendovi in Anagni il Senato , come costa da varie antiche Iſcrizioni.

e ſpecialmente in una Lapide dalla Sala del publico Palazzo nel 1725‘

trasferita nel gran Portico, leggeſi SENATUS POPULUSWE ANA-

GNlNUS, conſequentemente mancare non vi potè l’ intero Oàdliine.»

' e a 



ſſ coſpſiicui col titolo di Triumvirato ò Doumvirato, come ap

Della Città di Anagni . :;
della Politica Gerarchia . Quindi l’ ordine Decurionale, che compo-nea il Senato , dappoiche acquistoſlì la Cittadinanza Romana , eleggeaogn’ anno non più un Conſole , ma due 0 tre Perſonaggi per virtù_ . . ' pariſce invarie llcrtzrom rapportate nel fine di questo capo, e nell’ antico Statutodella Città in più luoghi lì tratta dc Equitibm . -' (Li-elio era il benigno costumede Romani , di Far s‘i, chele Cittànobili ſiregeſſero da per le con iproprj magiſìrati, come afferma ilMarcheſe Maffei nella ſua Verona illustrata part. [. lib. ;. , dic-do --Noi abbiamo veduto come nelle Città nè pure ſi mandavano iMagistra-ci da Roma , e come ogn’ una , è picciol-1 , o grande che l'tzlle , ſe lefaceva egualmente da le —- Suppolìa però l’aſſertiva di Livio , e non….conſiderata Anagni Unita à Roma per nodo di loci-ale amicizia , maſoggìcgata, allorche provocò coll’ arme i Romani , certamente ellagodette il grado di Municipio , e governavaſi il tenore di ben regolataRepublica coll’ ulo delle fue leggi , e facoltà independence di punire an-eo colla morte i Malfattori . Dal Triumvirato deputavaſi un Preſiden-te al publico Erario coi titolo di Questore, come appariſce dall’ llcrizioſini rapportate nel fine al numero ſopradetto . '

L’ ineombenza di stabilire i prezzi alle Graſcie venali, e ſovrastarcalli Curiali per il buon regolamento della Città ,_ ſpettava al Curatore ,dice Orſati de Not. Romanova. Nè in Anagni deſideravaſi (juest’officio .Anzi comeche non era introdotto dall’ umana pietà l' ulo degli Speda-li per curare gl’ Infermi poveri , in ogni Rione d’ Anagni v’eruno Fon-di e Rendite lpeciali destinate per ſovvenimento degl’ lnſermi poveri:ed al Curatore ſpettava la Preſidenza , c distribuire quelle Rendite allipoveri. D’alcuni di questi Fondi , ſe ne trovano le memorie nell’Archi-vio della Cattedrale in occaſione , che furono alienati . Nell’Anno 12m.di nostra Salute , gli Rioni del Colle di S. Angelo, e della Valle di SantoAndrea , coll'aſſenlo della Città, venderono à Ranunzio Anagnina la.quarta pzſirte della ſelva d’ Ahelino ſituata nel campo di Pugliano; e nel1212. Giovanni Veſcovo di Anagni comprò per la chiel'a di S. Bartolo-meo in Vico Moricino , dagli Abitatori del Rione di Cerere tutti i pre-dj e stcrpeti , che laloro Cercia ( così allora chiamavano [’ Adunanzad’ un Rione ) pnſſedea nel Territorio di Pugliano , e li pagò ottanta li-
bre di monete del Senato .

Eſlinta in fine la Romana libertà , e ſogettata all’ arbitrio d’ un Do-minante , cadde irſieme ogn’ altra Republica , ed allora Anagni non ineſente da nrestar Tributo il Roma . ll Pancirolo, rapportato dal Grcviotom. 7. tu!/.. [79-7. coll’ autorità del Codice di Teodolio Secondo impera-dor‘e afferma , che i Campani portar dovcano ogni anno à Roma una de-terminata quantità di Calcina da impiegarli nell’ opere public-he -— qua—
D un-  
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tanm‘: terna millia wlmnt Gileſ: , Umbri , Piceni , @- Campam'pull-21m»:

pra recuperandisformiſ ui}…eduéîuum -- Il Sistema però del Governo non

li alterò , ſolamente il Vicario ò Prefetto di Roma 1 13 di Cai Giuriſdi—

iulìa il ſentimento del Pam/ino ,stendeaſi dalla Colonna millia-

ria fino al centeſimo Miglio fuori di Roma , mandava di tratto in trflto

uno dell’ Ordine Equestre, per mantenere il Dominio di Sovranità . Ma

quando cominciò a dilatarlì la Fede di Christo N. S. , la Corte imperiale ,

ſollecita‘ che non s’ aboliſſe il culto de ſuoi Numi, mandava ſovente in

qi1esta*ÌZittà qualche Capitano delle Coorti con Squadre dc Soldati , sì

per andare in cerca de novelli Cristiani, come per metter timore à Genti-

li , acciò non ſeguiſſero la nuova Religione. Così pratticò Decio, e fè

impriggionare la S. Vergine Secondina, e può dedurſi che lo steſſoſi

practicaſſe dagl’altri lmperadori, ma il Governo Politica della Città

non pativa mutazione alcuna .

-A. I. M.

P. VEGELLIO. PP. PVB. PRIMO

’ E. Q_R.T1 VR. 5. ALIM. CVR. P10

ANNONILAERAR. ARCAB . PV

B. GVR. R. [>. TREBANORVM . EX

SEMPLlS M-VNlFlCENTlAE SVA

E. OPTlME MERENTI COLLEGlVS I

VVENVM PATRONO DlGNlSSlMO

OB RENOVATAM AB EO LVSVS iva

NUM QlLOD VETVSTATE TEMPORVMſi

PVERAT OBLLTERATVM . OBWAM HON

oms‘nvyvs OBLÀTIONEM DlE NATA

us svx ElDEM COLLEGIO V.KAL.-.OCT.

zione , g

3 fic Le i Potest . —-
Fab.”? Vegejlio Parri Pugile Publii (gFilio) Primo . '

Equity Romano Dùum-Vìro. WMW} e/ltimentorum , Cuzami Pi;-
".
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Annonce . Wwflori e/Îerarij Arm Tu -°- ,
Blitz . Curatori: Reipnòlicce Trebanorum ; E
Xcmylis, Mumficemim fme
Optimè merentiCoilegìus.(Hec difflo ſorſan elegans antiqua pròCoilegifl)

‘tzlmum' Pationo‘dt‘gnifflmo '
Ob reno-vatam ab ea (.Forſan ſubintelligitur; celebrationem ) Lufiu ‘}wc .
Num quod Vera,/late Tempor/im
Fucrat obliteratum . OI; quam Hono- ,
Ri: leujus Oblati-nem dieſi Nata '
Lis/'ni‘ eidem Collegio ( lſſubinteſſlligitur, restitutam) V.l(aLOfl.

In un gram laſſo ritrovato nella Strada dell’ Agro Anagnina che
conduce al Territorio di Villamagna , traſportato nel Portico del Pu-
blica Palazzo , li legge : '

P. EGVLLELVS APOLLONlVS
SEVIR AVGVSTALlS

MVNATW. L.]..NOBILlS
AMABlLlS. DELlClVM. v1x1T. ‘

ANNOS Xl].
ALIVS HOC lNFRAETUR NEMO.

CAPO \SETTIMO

Delle rovine, cſhccbeggiammti .

GOdeva Anagni la ſua anticalibertà , ſenza che ad alcuno presteſ-
ſe Omaggio; ed il Senato de ſuoi più illustri Cittadini ne dirig-

gca il governo, così che non ricevendo molestia da strameri, non che
da vicini , à meraviglia creſceva negl’edific] , e nelle ricchezze . Ma.

la guerra , che intrapreſe controi Romani ( fe à ſoffistenza il raccon-

to di Livio) le caggionò , che da Q:,Fabio ſnervata fuſſe (il ſonze , e

rcſa impotente di far più fronte à Roma , ‘eſſe‘ndo stata *ſpogliata di taxi-
te ricchezze , che la Romana Republica tralalciò per quell’anno di ri-,
ſcuotere da Vaſſalli i ſoliti tributi . . . . .

L’ imperator Teodoſio ll. avvedutoſi che li maneggi dl Stillicone ;
tendeano il fare cadere l’ Imperio dell’ Occidente nella perſona del di
lui Figlio , operò che ambedue ſuſſero uccifipnè. questa.stragelo ri-
'_moſſe dal pericolo , poiche Alarico Rè de Goti stiſſmolato {lalla morte
di Stillicone , con- groſſo Eſer‘cito ſorpreſe Roma; e la mxſeà ſacco .
’Non furono gittate in quella ſventura le preghiere del S. Papa Innocen-
zo I., anzi chcſiſiprevalendo appo il SO barbaro ed Ariano PQHÎH

2 mt  
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nità, e la Religione, ſù perdonato à i Tempi, ed alle Perſone. Ma
non contento di preda sì grande , ("corſe ſenza ritegno molte Provin—
cielàccheggiundole , quindi Anagni pati una gran rovina, nè [’ estei—
minio s’ arrestò che in Coſenza , ove Alerico terminò di vivere . 5-8-
ron. nel [eroi.-5.

ll Tiranno Maffimo, dopo di aver fatto trucidarc l' imperator Va-
lcntiniano , s’iſinpadroni non ſolamence di Roma , e dell'Imperio,
ma sforzò altresì alle l-ſiue nozze Eudoſia già moglie del tradito Augu-
iìo , la quale per vendicarſi di tant’ oltraggi , chiamò ſino dall’Africa
Genſerico Rè de Vandali , e gli promiſe il dominio di Roma , ſe veniſ—
ſe con poderoſo Eſercito . Accettò [’ invito il barbaro Rè , eben to'sto
apparve sù le rive del Tevere con trecento mila ioldaci, ove accorlſie
il Pontefice S. Leone [. , e Fupplicollo ad astenerſi dal rovinare gli edi-
ficj e dalla strage : tanto più, che gran parte de Romani , abbandonata
la Patria, 3’ erano rifugiati in luoghi ſicuri; e n’ottenne l’intento,
Roma però restò ſaccheggiata , e prigionieri i principali Cittadini aſ-
ſieme coll’ infelice Eudoſia; e nel partir per 1’ Africa Genierico colla
ricca preda , e con tutti i prigionieri , paſſando per la nostra Provin-
cia , deſolò questa Città ; e li nostri Antichi coll’ eſempio d’ altri Po-
poli, andiedero à naſconderſi ne"monti più inacceflibili , ed allora eb-
bero origine molti Castelli fabbricati tra halſe dc monti . Torſellin.
lib. .

sNell’ anno 54.3. al calcolo del Capuccino Frà Aurelio da Genova,
Totila Rè de Goti , dopo d’ aver tentato con vani sforzi l’ acquisto di
Firenze, voltò l’ armi, dice il Torſellini , verſo la Provincia di Ca….
pagna , ed accrebbe ad Anagni le rovine , e dilatolle fino a moon-_,
Caffino, ove das. Benedetto fu in gran parte mitigato il di lui furore;
ma non tralaſciò di portarel’ aſſedio a Napoli , in cui coll’cffuſione di
molto ſangue entrò vittorioſo .

Giſulfo Duca di Benevento approfittandoſi delle diſcordie nate
tra il Popolo Romano , e J’ Eſarca Teòfilato , mandato alla preſidenza
dagli imperatori Tiberio , e Leonzio, tentò d’ ingrandire il [no domi-
nio, quindi coll’Eſer-cito entrò nella Campagna, e s‘ impadronì degli
Ernici , apportando dove ſaccheggiamenti , dove deſolaziOne ,ed Ana-
gni ne ſofferſe una gran parte: e maggior riportata n’ averebbe , fa
il S. Papa Giovanni Vl. non vi ſi fuſſe opposto colle minaccie de castighì
del Cielo, come riferiſce ii Platina, ut omiffls Campanile, @ Herni-
carum appidix ,in Samnium rwerratur: quod Wu; fleur-it, bre-vi [Enfie-
ru}? Omnîporenti: ‘Dei‘v'n ſè imm ; efi- biſis manieri: , oppida , qme mperar,
re itm't . ‘ ſſ

Correndo l’ anno 827. di nostra ſalute , entrarono nella Sicilia li
Saraceni , di religione Maomettani ,, per lgnominia chiamati Agar-eni ,

come
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come derivati ‘dal-la ſcſihiava Agar , s’ impadronirono ben costo della
Calabria; e chiamati a danni di Benevento da un emolo di quel Duca .
come 'ſcr—iſſe il F‘oresti, con" 'tu'tt’ impeto vi ſi portarono , e non tro-"vpndo, dapoi che glidiedero il guaſto , argine", che gli arreſiaſſe , s’avanzarono in quella Provincia , e la noltr’ Anagni - ſofferſe rovine
negl’edificj , ed occiſione negl’ uomini . Arrivò ſino à Roma la bar-
bara inondazione con Jesterminio anco delle Baſiliche più venerabili,
Ritiraronſi in fine preflo il fiume Garrigliano à godere la ricca preda '.
Ma nel Pontificato diGiovanniX. , chiamato anco XI. , di nuovo ſi por-- tarono à depredare ildistretto di Roma , ed Anagni ne provò il primo
impeto; "nè Furon brevi le ſue calamità , per lo l'peſſo tragitto , che fa-ceano dalla Campagna felice'a gli Ernici: finalmente furono fugaci, e
rotti dalli Normanni . Rinal. nelli-col. 9. eX. _

L’ Imperator Federico Barbaroffa ſdegnato col Pontefice Aleſſan-dro lll, , come dice il Torſellini , per non aver ottenuta la Conſagra—
zione d’ un ['no Partiale in Veſcovo di Ravenna ,ed‘istigato da Ottavia-
no Monticelli col nome di Vittore lV. acciò favoriſſe la fuga cauſa , paſſò
tant’ altre , che portò l’ impegno per fino a caldeggiare . Con tutt’ ar-
dore il Cardinal Guido da Crema , lucceſſore nello ſciſma col nome di
Paſquale ll. colla fazione imperiale entrò in Roma ad occupare la ſ:—
de d’ Aleſſandro , allora dimorante in Francia, a cauſa chele ſole Cit-
tà di Anagni , ed’Orvieto , rapporta il Loredana , erano costanti alla
ſua divozione , e l’ Italia tutta ſeguiva le voglie di Federico . Ma bre.
vc fu il foggiorno di Paſquale nella Regia Lateranenſe , poiche Aleſſan-
dro col ſuo ritorno a Roma lo costrinſe alla Fuga . Quindi adirato à diſ-
mìſurailBarbaroſſa con grand’apparato diguerra entrò in Roma , ed
il Pontefice Aleſſandro per isſuggirele ſciagure, che gli s’ordivano,
ritiroffi in Anagni, e'ſſben presto gli 5’ avvicinò_coll’ Eſercito anco Fe.
dei-ico 7‘ [i diſ-;ſero virilmcnte dall’ all'alto i nostri Cittadini , e colla ge—
neroſa diſeſa diedero tempo al Papa di fuggire à Benevento; ma non li
otè impedire , che l’ Agro Anagnino‘non restaſſe ſaccheggiato dall'f

Èſercito Imperiale . Rainaldi nell’anno 116]. n. ;.
Nel "97. lnnocenzo lll. ricupero alla S.Sede le Provincie dell'

Umbria , e della Marca , occupate da Marco Valdo; e questi per non
restame privo , ſupplicò ritenerle in Feudo dalla Romana Chieſa : madal Papa non gli fu accordato, tutto che v’mterveniſſe l’offerta di
gran ſomma d’ oro , quindi pieno di malcalento fè ritorno in Sicilia ,—0
perla nostra Provincia paſsò deſolandola , ed Anagni perche Patria del
Ponteſie, ſofferſe detrimento non ordinario. Marco Dionigi nella via
:, d’Innocenzo lll. . ‘ - '

Nella state del 1227. dimorando in questa ſua Patria Gregorio“ III;,"
'înſorſc un incendio , che brugiò più di ducccnthaſe , ed il pio l’Ente—_

. ‘ CG  
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fice con ſuoi denari ſovvennei Dannegiati . Dionigi nella vita di Grc-

oria [X.
3 Filippo il Bello Rè di Francia per continuare la guerra,contro 1’

Inghilterra, impoſe graviffime gabelle a tutto il Regno , ſenz‘ aſelude—

re gl’Eccleſiaſkici , anzi ledotto da perverſi Conſiglieri'andava occu-

pando le ragioni delle Chieſe di Lione ,, Narbona , e di Pamicz; in que-

{ìo tempo Bonifacio Vill. Sommo Pontefice mandoper ſuo Legato in..

Francia Bernardo Seiſſet Veſcovo di Pamiez per ſollecitare il Rè all’ im-

ſipreſa di Terra Santa . Arrivato alla Regia il Legato , ſcorgendo l’ estor-

(ioni , che faceanſi alle Chieſe ,,ne parlò al Rè con ai poca proprietà ,

che arrivò fino ai minacciarlo -, che dal Papa ſarebbe deposto dal Regno.

O‘ffeſo Filippo che tanto arſidiſſe un lſſuo nazionale, qual’ era il Seiſſet , lo

fè arrestare, e per giustificarncl’ attentato , inviò al Papa l’ accuſe .

Reſcriſſe ben presto Bonifacio , che ſi ſcarceraſſc il Prelato , ma il Rè

in vece d’ ubbidire , diede in altri traſcorſi, ed il Papa per canonica-

mente procedere nella cauſa‘ſſſiintimò à tuttii Preiati diiFrancia un.,

Concilio da celebrarſi in Roma; e comeche Filippo non p‘ermiſe a i Pre-

lati _ l’ uſcir ,dal regno , publico la Costituzione Zinam Sentirmi , riferi-

ta nel titolo de Majo-rimu- e'?-fabundautia , la quale maggiormente ſerl il

Rè, che poſcia ricusèxognilen-itivo , apprestatogli da un altro Legato:

:; dimostrando di non voler defistercſſ, dal ma] talento , Bonifacio fu in

obligo di ſcommunicarlo ,-ſſeſiſoggettare all’ interdetto la Francia . ln...
questo medeſimo tempo il Papa dichiarò nemici della 8. Sede i due Car-

dinali _Giacomo , e Pietro Colonna , per la publicazione , che fecero d’

un libello , in cui calunniavaſi Bonifacio per Pontefice intruſo , ed il-

legitimo . (lugsti due Cardinali con Sciarra loro Fratello fuggironoin
Francia ſotto il patrocinio del Rè Filippo , il quale Himoli oportuni à

_ſuoi diſegni , e ben presto gli rimandò in italia con Guglitlmo Nugaret-
to, e'Muſciatto di Toſcana, depofitarj de ſuoi ſecreti, Arrivati però
à Sſiſſtſiaggia , Castello del Muſciatto, sù le vicinanze di Siena , tratta-

ſi-ſſronò diſſſar prigionere Bonifacioſicosi che aſſcldati 300. Uomini a Cava]-
lo , e molti redoni ,,verſo—la metà di Settembre 1303. , _di buon matti—
no , con iStenc‘ardidi Francia , entr; rono in Anagni., ove , ſenza;
guardiej,» dimorava ilPapa, ed a dirittura portatili al'Palazzo, arre-
starono il Pontefice , e molti Soldati fi diederoà depredare il_ Sangro
Teſoro della Cattedrale, brugiando le porte per entrarvi ,.e l’Arci-
ſiſſveſcovo di Strigonia , che vi era dentro , accorſo alla ‘porta , cncden-
"do di reprimere [’ attentato ,, vi restò trucidato , del di cui ſangue ſono
restate indelebili nel pavimento le macchie . Quſiest‘o ſacrileg‘o delitto ſſfu
per Anagni un altra rovina, perche al danno cauſato da Fra-nceſi ,. s’
aggiunlequello che fecero li-steſſi Cittadini per inſeguire i' violatbri
della Pontificia maestà brugian‘do. fine le caſe , dove ſoſpettavafi effer-
vi qualche Franceſe , ò loro Parteggiano . Al—
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Alcuni Storici nelriſerirc quello l'atto , giurarono propoſizioni che

(hnno meraviglia, come uomini di dottrina e prudenza abbiano ſcritto
coſe appoggiate alla fede dc Ma]edici.E’egli adunque neceſſario di chia-
mare ad un breve eſame un tal puntomſſervandoſi che i meno eruditi ſe-
Buono le steſſe calunnie contro la. nostra Città . Se molt’ Anagnini ſuſſeſſ
ro stati partecipi dell’ ingiuria fatta à Bonifacio, il che da noi collante-
mente ſinega, converrebbe ricordarſi con quante violenze più d’ un
Patrizio , ed anco il Popolo della Città di Roma non già Gentile , ma
Cristiana, abbia perſeguitato non pochi Pontefici . Nella Cattura del
S. Papa Martino [. ſeguita per commandamento dell‘imperatore Co-
!tante, v’ ebbero non piccola parte alcuni Romani . Leone lll. ſu preſo
in una Proceffione , battuto , e meſſo tra ceppi , ed i Congiurati furono
Paſquale Primicerio , Compolo , ed altri di Roma , e ſe voleffimo ſcor-
rere gl’ Annali, ſcorgereffimo delitti da inorridire. E ſebbene cotestc
azioni Furono detestabiliſſimi ſacrilegj ,, tuttavolta l’ infamia li restrin—
fe ne’ ſoli Autori , ed il nome Romano non restò men glorioſo .

Qggndi à ben riflettere , nel riferito attentato , Anagni niuna mac.
chia ella contraſſe , fe fi confidera ciò che fece . Il Cardinal Luca Pieſchi ,
che trovoſſi preſente , riſeriſce il P. de Roffi nel ſuo Bonifacio diſeſo ,
Anagnizc populum ad arma commit: il che non averebbe potuto fare, ſe trà
gli violatori della Papale maestà, ravviſaeo v’aveſſe gli Anagnini . ll
Briezio nella ſua Cronica univerſale , ſotto [’ anno [gog.neltom. 6. di-
ce —- Anagnini [iu-apri: armi: irmemnt in Franco: , atque ex ÌÌI aliquot in-
teremerunt -- . ll Valſingamio nell’ lstoria d’ inghilterra , ſotco Odoar-
do [. , nel riferire qucsto fatto dice , che penetrataſi la coſpirazionu
contro del Pontefice, la Città. di Anagni adunò ſubito il Conſiglio de
fuoi primarj Cittadini per regolare la milizia Urbana in diſeſa del Pa-
pa , e trovandoſi tra di loro Arnolfo principale Barone della Provincia)
gliconſerirono il commando dell’ armi , àcauſa che era 11 più eſpiri-
mentare nelle guerre , e quello non— corriſpoſe alla ſperanza ſe n’ era..
concepita -- Compa-rta in Pantìfi‘cem conſpiratione , _Communimtern edua-
gm‘nam , pnl/21m cammum' Campana , C‘” [MZÎEÎH ÎMÌ’W » flegllſèfifffl Amu]:
pbum quendam, unum de majoribu: Damm: de Camp:-mia ,. Per quem-zz
aflanti negotio regerenmr , qui quidem Arnulpbm , zllzr ignorennbusſi,
Domini Pappe extitit capitali: inimir/u , @progtcreaſi ad Pomfimi lao/ler ,
inſcia e?" invito Populo Anagnino fireſ/it“. le cueostanze di quello-
racconto ſono uniformi alli documenti che abbiamo; atteſo che appc—A

na ſi publicò la perfidia d’ Arnolfo , e che il Papa era arrestato n'el pro-
prio Palazzo dalli Franceſi. tutto il Popolo Anagnino preſe l armi,
e tosto liberano dagl‘ inſulti il Pontefice, inſeguiſconoi Franceſi , de

q‘ali altri restano uccifi , ed altri fugati‘, straſcmano per le‘strade gl]

Stendardi di Francia, eNugaretto dopo d’aver ricevuto alcune ferrei-ſſ  
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tc , fi ſalva colla Fuga , ed il magifiraco del]; Cictàimpoſe fubitol‘or pe-
na Capitale alli complici del misfatto, e volle ſi riporcaſſeſi nello Scatu-
to quel decreto , come tcstiflca anco il P. de Roffi pag. 339.“ , ſiſſ

La Bolla di Benedetto XI. riferita dal predetto P. de .Roffi nel cap.
n., in cui 5’ afferiſcono, ſcommunicati gl’ Anagni-ni , ella in primiſ
lliogo è inveriſimile , poiche lo steſſo Papa in una Bolla :\ favore della
nostra Cattedrale . data dal Laterano ſotto li 5. Decembrc 1303. , che
conſervaſi nel nostro Archivio Capitolare , dice -- dignum , (r qlmfi dg.
Mmm arbitramur, ut Ecole/iam «Anagninam ApoſZoh‘ci favori; affollamu:
prxfidii: , (9- ]])ecialis prerogativa gmt-ìa: Eroſequamur , tanto accurati…
ejuxſſgravaminibus occurrenteſiſ , quanto 'zpfiz mter cetera: Ecclefiar Campa-
ni.-c , eApoflolim .Se-di confido-meri! de‘votzom's/ìncem abſiequm impenderc gra-
tiam -- . Parlando perciò il Papa con quest’ eſpreſiione à Favore della…
Chieſa Anagnina , poco dopo dell’ inſulto patito dall’Anteceſſorc in
fun prefenza , chiaramente dimostra , che niuna mancanza impucava à.
nostri Cittadini , de quali è composta la‘ Chieſa , e con questi l'entimen-
ti come potſſea in Altra Bolla chiamar Rei gli Anagnini ? Ma 5’ offervi il
numero di quei , che nella ſupposta Bolla , s’aſſeriſce ſ:;guiſſî'ro il pur.
tito Franceſe , altri non ſono che -- Adinulpbux, @- Nicſſlauſ, nati
quondam Matthiſſe , Giffredm Buffi; , Orlanda: , (F Petrus de Luparm .-
per cinque pei'lonc adunque di tre lole Famiglie , non ſipuò notare
di fcllonia uu intero popolo : anzi è vanto d’ Una Città piena di ſeſſanta-
mila perſoneſi, l’ aver [ole cinque di perverſo talento , e capaci ad eſ-
ſer ſedotte , e ſe _per quelle la Città di Anagni vien maledetta , s’ac—
creſce alla Bolla inluſiffifienza .

Dopo che Adamo prevaricò , iddio maleduſſela Terra , à cauſa
che ſervir dovea a gl’ nomini , che in Adamo loro capo tutti peccſiſſo-
no; chi aſſeriſce , che Anagni ſnſſe maledetta , mi dica in corteſia , ſc
quegli Anagnini li.!pposti l’arteggiani de Franceſi, erano capi della.,
Città, come Adamo degl’uomini , in modo che in quelli moralmen-
te ſi.contencſſero le volontà di tutti , onde la maledizione attaccar ſi
doveſſe alla Terra , in cui viviamo. Ma ſi ricordi che un ſolo Adamo in
capo morale di tutta la Posterità; eſe di tanto non stima onorarci ,
per ,lo ſvantag-gi-o , che li prevede , vegga almeno 1’ cipreffione Fatta
colle parole "di David, monte; Galbo: nec ro; , ner piu-m'a wniant flzper tua:, ,
che non apportano maledizioneuDaſividc-m *vere‘, @fl’riò montilzm Gelboe
nonamaledixzſſe, un ti: tmprecatumfmſſè flerìlitatem , ]ì-d lufiffè militali-
Nr, ut animi dolorem ]ìgm'ficqret -— . Così l’ eſpongono l’ Abulenſe, il
Cajetimo 1 ed i Lapide; né meno dunque nella ſuppoſia Bolla appor-
\crà maledizione , ma ſql Lanzo ſpiegherail dolore di Papa Benedetto .
S’ aggiunga ora , che nel Canone Rom.-m,, fatto da lnnoccnzo IV. nc"
__Concilio I. Lugdunenſe , ſi proibilcc ‘di (Communicare le intere , e tuc-

to  
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che ilPapa ſoggetto non {ìa à questa legge, ad ogni modo dura coſa
èil credere, che un Pontefice sl dotto e tanto, dall’ anima della leg.
ge , che èla ragione , voleſſe eſimerſi; non eſſcndo giusto , punire gli
Knocenti egualmente , che i rei . Non trovandoſi peròla decantata
B lla nelli Registri Vaticani , francamente può dirti che è apocrifa , -
ſenza farvi altra diſſamina . ,

Ma non fia BOlla , chiamiamola Monitorio; ma ſein questa figura ſ:
confidera , dimostraſi di niun valore , poiche in quello lì citati fotto li
7. Giugno !304. s’intimano perentorzèà comparire in Perugia -— infra
feſìum SS. Terri E?“ Pauli proximè 'uentumm , audituriſentemiam -- qua-
le , non ostante la loro contumacia , farà pronunciata . Nel Concilio
però di Lione, celebrato da Gregorio X. , fi formò un Canone, riferi-
to nel Titolo de Sententìa exrommſmicationis; in cui perla validità delle—.,
cenſure ſi prefiggono trè termini , pria di fulminarle , 'vel aliquorum
dierum competenza intera-'alla : e quelio Canone non obbliga il Papa , per
eſſere l’ Autore de Canoni; ma trattandoli d’ una Cauſa , nella quale
i rei con tutto il calore della paffione fono protetti da nn Re , eſiggea la
prudenza d’ uſare tutte le formalità, e mostrare che non trattavaſi
precipitoſamente . Q_tgndi è ,che il termine di 21. giorni non fù compe-
tente per chi trovavaſi nella corte di Francia , ove nel giungere a noti—
zia il monitmſiio ,ſenza fallo era traſcorio . Aggiungaſi era ciò , che de-
cide la questione : nelli 29. di Giugno Benedetto Xl. non diede ſentenza
alcuna ; da niuno lstorico il riſeriſce , anzi gli steflì ſeguaci di questa ca-
lunnia , non rapportano la ſentenza , ma qnesto monitorio; ſegno evi-
dente , che non v’ intervenne . Nè ſ1 dica, che in quel Fra tempo il Papa
moriſſe, poiche egli morì nel di 7. Luglio , e ſenz’ antecedente malat—
tia , e però ſoſpettoffi di veleno datogli in alcuni fichi . Non pronuncia-
ta adunque la ſentenza , il monitorio resta citazione di niun peſo . E
Clemente V. ſucceſſore diBenedetto , conceſſe l’ affoluzione à Gugliel-
mo Nogaretto , come leggcſi nella di lui Bolla rapportata dal P. de Roſ-
ſi , in cui niun Anagnino è nominato prova aſſai chiara , cheincorſi
non erano in quella ſcommunica . L’ Autore però di quello nè Monito- '
rio , ré Bolla , non pensò à tant’ inſuſiistenze , premendogli ſol tanto di
tramandar nel volgoi nomi che vi deſcriſſe : e gli Storici che registra-
rono l’arresto di Bonifacio VllI. ſcorgendo in giro quella , che dice-
vaſi Bolla , ſenz’ eſaminarla, l’inſerirono ne’ loro volumi .

Aleſſandro da Bologna nella ſua deſcrizione d’ ltaliaſſiſerito dal dc

Roſſi tap. zz. pag.237., dice che nel 1426. vedeſſe Anagni quaſi deſolata;
ma nello steſſo tempo non vidde Roma ridotta à ſegno , che -- nulla Ci-

mitatisfaciex in ed fuideretur -- come ſcriſſe il Platina nella vita di Marti-
‘o V. Le rovine sì di Roma , come d’ Anagnl , e d’ altri Luoghi , pro—
vennero da Ladislao Rè di Napoli , e dalli Fautori de Sciſmi di quei

ſi E tem.  
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tempi ; egli però vuole , che i nostri antichi Cittadini le riguardaſſero

come effettidell’inſulto fatto a Papa Bonifacio , e che da Clemente VII.

ottenuta aveſſero l’ aſſoluzione dalle Cenlure . Veramente alla di lui aſ-

ſertiva , corrobarata con questa Confeflione della Parte, noi ci dare '-

mo. per vinti ; ma ſe Clemente Vll. nacque nel 1478. , certamente nel

4426. non potè dare alcuna affoluzione , perche non era nato . Sù queste

meda-lime orme camminò Leandro Alberti decantando le steſſedelola-

zioni , lenza ricordarſi le tante ſoldateſche venute da Napoli , l’ fichito

di Carlo V. imperatore , che aflliſſero Roma ed il Lazio , che pure 6%“

potea aver vedute ò udite. Concludiamo però , che Anagni nell’atten-

tato [offerto da Bonifacio V…. non ebbe alcuna parte: e da niun Pon-

teficc ſù aſſoluta,perche non n’ebbe di bilſiogno .

Nel 1556. Marc’ Antonio Colonna , ed Aſcanio ſuo Padre, mal ſo-

disfatti di Papa Paolo lV. , li Fecero rei di machinata congiura , ed Aſ-

ſ:;inio Sforza Cardinal di S. Flora tenne in [da Caſa un trattato per de-

porre Paolo dal Pontificato , e creare un altro Papa . ll Cardinal Bor-

ghfe chiamato al congreſſo , ſenza pria l'aperne ]” oggetto , à s‘i ſcan-

daloſa propoiizione s' inorridl ,, e per impedirne l’ attentato lo rivelò

al Papa : il quale Fabricacone proceſſo , arrestò in Caſtello il Cardinaldi

S. Flora , ed a Colonneſi , come rei di lela ſnllî'ſi'il per tentata ribellio-

ne , conſilcò il Ducato di Paliano , e ne inveſlì Giovanni Carafa luo Ni-

pote . ] Colonneſi [limandoſi ingiuſ'rz—mente gravati, implorarono il pà-

trocinio di Filippo ll. Re di Spagna , mal dilpollo con Paolo IV. perche

non gliapprovava il poſſeſlo , che egli ritenea del Regno di Napoli . LD

A…b-ſilciatore di Spagna fece molt’ istanze àſua Santità, acciòſi ren-

deffe Paliano al Colonna : ma Paolo non l’ atte-fe , anzi ſdegnoſſi , come

gli contendcſſe il punire i delitti de proprj ſudditi , e prevedendo aper-

te rotture colla Spagna , atteſe à. ſortificar Paliano , Cd à prelidiare li'—*

Frontiere dello Stato verſo il Regno di Napoli . A Fruſinone mandò Giu-

lio Orſini con quattro lnſegne di Soldati italiani , e con unala Terra

di Ripi, à Bauco due Compagnie con Veſpaſiano Gonzaga , Veroli con

altre due fottoi Capitani Baricella da Fabriano e Lorenzo da Peru-

gia, in Fruſinone ed Anagni come aluoghi più Forti adunò le provi-

ſioni cle viveri; il preſìdio però d’ Anagnifù la milizia della {leſſa Città

con altri ſeicento ſoldaticommandati da Torquato Conti, come rappor-

ta anco ilDionigi nellib. della genealogia della nobiliſſima Famiglia

Conti . Mentre in tal guiſa erano diſposte le guarniggioni, nel primo di

Settembre 1556. D. Fernando Alvarez di Toledo , Duca d‘ Alva , e Vi-

ce-Rè di Napoli, sù la testa di dodici mila Fanti , e di mille cinquecento

Cavalli, entrò lo fiato Papale, e nel quinto giorno preſe Ponte Corvo e

tutto lo depreclò : avvicinatoſi da poi à Veroli , ebbe qualche reſisteſi-

,za; ma aecolìatogli alle mura il cannone , la Città ſubito fi reſe ſenzaſi,
for—
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formal" capitolazioni , onde ſù ſaccheggiata , ed il prreſidio ſ..—tto prigio-
niere; limil’ Clito ebbe il Gonzaga in Banco ; Prulinone , Alatri , (:
Ferentino ſi relſiero ſenza ſar alcuna reſiſ‘tenza .ln ogn’uno di qucsti Luo.
hill Duca laſciò il preſidio , e col restante dell’ Eſercito marciò verſo «

Znagni , la quale generoſamente loſìcnne il primo impeto dell’ Eſercito

nemico, e ne diede parte al Papa , acciò le mandaſi’e altro ſoccorſo , e
mandolle altri ſeicento Fanti , e cinquanta Cavalli , commandati dà Ve-
ro de Medici eſpertiffimo Capitano , col Breve registraco nel fine al ".l.
Con quest’ ajuto Anagni s’ accinſe 51 più valida diſeſa , ma il General
Spagnolo non diede tempo di prepararſi à ſufficienza, perche ordinata la
batteria da due lati , ad lino , dalla parte di S. Pietro , Monil‘tero di Mo-
nache,verſo Ponente, diede la ſoprintendenza àſi D. Garzia col ſuo Bat-
taglione, che con quattro cannoni e due coloinbrine cominciarono & bat-
terla : dall’altro lato , nel Colle , ora chiamato di S. Franceſco , vez—lo

mezzo giorno , vi mandò altri Reggimenti con trè cannoni; e la C4-
valleria restò ſquadronata nella Valle d’ Acuto , che 3’ era reſo à Spa—
gnoli : in questu guiſa ſù stretta la Città, e battutada due lati per tre

continui giorniffiinalmente diroccliò una parte di muro nella parte me-

ridionale , ove comincia quella , che diceſi via nuova , e con quell’ aper-
tura ſi diede qualche acceſo benche difficile , per dove alcuni lbldati Na-
poletani arditamente ii ſpinſero , ma trovando gagliarda reſistenza , ed

erra la l'alita, Furono relpinti.Allora Torquato, conſiderando e che il pre—

ſidio per il pocho numero de ſoldati , non potea reſistere all’ cſercito ne-
mico ,compoſio di dodici mila. Fanti , e di mille cinquecento Cavalli; e
che la Città facilmente farebbe eſpugnata , ſenz’ alpettare che il canno-
ne agevolaſſe maggiormente à nemici l’ ingreſſo, procuròlaſnlvezza
de Cittadini , e de ſuoi Soldati. Fece però brugiare tutti i foraggi per
togliere al nemico la ſoffistenza , e nel bujo della notte da 15.Settem-
bre ſhpradetro , per la Porta verſo Acuto , chiamata di Tuſoli , uſci col
preſidio, ? gx… numero de Cittadini , che portaronſi chì à Roma,
chi à T'Îwſſli , e chi ad altri Luoghi , e per ſempre abbandonaro-
no la Patria. Il Vice-Re avea diſposta la Cavallaria nella Valle d’Acu-
to, ma per la gran pinze,—zia , che cadde , e per ſeanzare i torrentidi quel
baffo ,… coſ-ſiretto mandarla à Ferentino , lo che diede ficuro il paſſo al
preſizlio per anififfie , parte il Paliano , e parte èſi Roma . Nel vegnentu
mattina alcuni \“ che:-i Spagnoli portatiſi ad offervare l’ effetto cagio-
nato alle mura della Città dalla loro batteria, videro nr… eſſervill.

ſolita guardia, e (! .tone avviſo al Vice-Re, lì ſpinſe tutto l’Eſercito den-
tro d’ Anagni , e crudelmentela ſaccheggiarono . Rù quest’ avviſo Gio:
Baitiſta Conti venne à diehiarar la reſa delli ſuoi Feudi , di Segni, edi
Valmontone al Vie. eſiRè , che trattenevuſi in questa Città per fortificar-

la . Ma comeche il nominato Conti, hen tol‘to ritornò all’ ubbidicnza
E 2 del
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del Papa, ‘la maggior parte dell’ elercito Spagnolo andiede à devastar
Segnicon occiſione inaudita di quei nxiièri Abitatori . Non ſi pel-donò 3.
à Fanciulli, a Vergini, 2 Chielſie, ma da per tutto era ſangue e cadaveri:
Pietro deNorc—s ncll’lstoria manol'crittſſt della guerra diCampagnaJneÌ-
ta per alcune particolarità da non darli al Publico, e conſervata inRo a
nellaBibliotheca dell’Eccellentiffimo Ceſarini.Dopo molti giorni partì fi-
nalmente daAnagni il Vice- Rè,diceGregorioLeti nella vita di Filippo ll.
laſciandovi ottocento Spagnoli , con ordine dato al Conte di Popoli
principal Commandante , di fortificarla in modo che ſervir poteſſe per
una ſicura diſeſa ; ed ostilmente vi ſi trattennero per otto meſi , e demo-
]ironoi Borghi di S, Spirito, di S.Fuſano, di S. Pietro, e le Monache, che

erano in quel Monilìero, convenne tral'portarle in Segni , il Borgo degl’
Orti ,e di S. Cecilia , il Convento de PP. Franceſcani , e delli Domeni-
cani; e questa rovina fù ad Anagni la più deplorabile .

Terminate le dilcordie colla Corte di Spagna , e paſſato all’ altra
vita Paolo [V. , il di lui ſucceſſore Pio IV. per aver un luogo Forte ſrà
Roma e Napoli , riſolſe di ridurre queſla Città a Fortezza , econ una
contribuzione imposta alle Provincie di Campagna , Lazio , e Sabina ,
cominciò a restringerla: ma prevenuto dalla morte, non conduſſe à
file l’impreſa, con danno non ordinario della Città , perche ſurono
demoliti Archi inligni , le Term: di Fabio Valente , il Palazzo ve-
ſcovile, la Canonica, il Palazzo Papale , quello de Conti, con altri

pub ici e privati Caſ-amenti . lenza ripararne un edificio benche me—
nomo . E queſìe ſnno le rovine accennate in conſuſo dalP. Coronel-
liſſnel tom. 3. della ſua Biblioteca .

C A P O O T T A V 0 .

Degl’ Anagnìnipz'zì ìnſigm‘ in Arms , Lettere , e Dignità .

. A gloria d’ una Città Nobile ſi rende più qualificata dal valor de
Guerrieri , dalle Lauree de Letterati , e dall’ eſercizio di Cariche

decoroſe . E ſe le Fabriche Anguste d’Archi Trionfali , di Troſei , c
d’ ogn’ altro portentoſo Testilnonio dell’antico Fasto , ſono ben degne
d’ eſſer noverate tra quei preggi , che accordano un alto Seggio d’ono-
re ; \DWRVÎH WH Magnifieenze : avveg na che ſiano Simolacri di
Grandezza , ed attestati di Maestà , altro non dimostrano , che un bel
Corpo di Città . La forma però nobile affai più , e chele dà il miglior
lustro cquaſi la vita , quella Sl ?: , che le deriva dalla gloria dei fini'
Cittadini . thndi la Città Anagnina dee conſiderarſi trai Luoghi pi
ragguardevoli della Provincia Latina, di cui ſcriſſc Tacito riferito dal ?

Piaz-
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Piazza nel lib. della Gerarchia Cardinalizia -- glorioſum bominu: gem/f ,
[blique ubertate , ac ingeniorum excellentia fwcundum .

Veggendo i Romani la virtù ed il valore degli Anagnini , fu rono
’ neceffita d’ impiegarli ne’publici Maneggi: e benche Facile coſàfia il perſuaderſi , che molti dc’ noſlr’ Antichi aſccndcffero à. igradipiù
coſpicui di quell’ invitta Republica , tuttavolta nella ferie e numero
degl’ altri difficilmente ſi poſſono diſcernerc; perche il nome Ernica
in que’ tempi eſſendo à Roma odioſo , ſi taceva ancora quello d’ Ana-
gniuo; ed "i Nostri altresì ſi gloriavano del titolo, che godeano, diCittadini Romani , ed è probabile à crederfi , che gli steffi Scrittori del-
le Gesta Romane non voleſſero dimezare la loda, che da loro glorioſi
fatti nalcea , ponendo con Romaà parte anco Anagni . Si ha non di—
meno, che P. Scipione Conſole, padre dell’ Africano, dovendo an-
dare coll’Eſercito contro Annibale, che luperate le Alpi dilcendea
àdannidi Roma , trà i Capitani d’ inſigne eſperienza neigravi impe-
gni, ſi ſcelſe Buta Anagnina, Cavaliere di molto ranco; ilquale nel—

. la rotta, che da Annibale riportò l’Ei'ercito Romano preſſo il fiume
Teſino di la da Pavia , dopo d’ avere veduto lo steſſo Scipione ſàlvarlì
colla fuga, da generol'o restò morto nel conflitto, la dicui perdita
fu da Roma e da Anagni compianta , onde cantò Sil. Ital.!x‘b. ;.

Oczuéuere fimul Font-mu: , Buta canarum
Miltz'plicem prua-M:, hum- Wzter uffiagnîa flcm‘t .

Cajo Gracco , dal Senato Fatto Tribuno, per avanzarſi di Posto ,
volle accattivarſi laPlebe Romana , ed è. questo fine decretò , che dal.
la publica Annona :; vil prezzofi vendeſſe il Grano . Si oppoſe il Sena-
to per il pregiudizio dell' Erario, e perche diveniva ozioſa la Plebe,
quale fomentata da Gracco volea ſconvolgerc la tranquillità della…
Republica , ſe offervato non ſuſſe quel Decreto. In circostanza così
geloſa Lucio Settimulio Anagnino , benche amico di Gracco , s’ op-ſſ
poſe con tutt’ impegno: e doppo d’avere pratticato ogn’ industria ,
ſcorgendo non poterli ottenere la quiete , ſe non col togliereà Graclco
la vita , egli steſſo nulla paventando l’infellonita Plebe , glitroncò la
Tella . [ndi portolla per Roma ‘a terrore de ſedizioſi , che ben tol‘ro de-
ſisterono dalla pazza riſoluzione. Cosl rapportà Cicerone nell’ Ora!,
in CltÎHÌl. Valerio Muffimo li'/:. 9. cap. 4. -- . L. Settima/ajax , quì cum
C. Gran/ai familiari: fmſſèt, caput cjus abſrimlerc , e?“ per ‘l)rbem ferre
fizflinuìt -- . La gloria perſi d'avere estinto tumulto sl pcrnicioii) , ten-
tarono gl’ invidioſi offuſcarla coll’ombra dell’ avarizia, à cauſ‘a che
il Senato per gratitudine donogli tant’ oro , quanto peſava la Testa di
qu‘il Sedizîoſo : e gl’ Emoli di Settimulio ſparſero voce , che egli per
te' dex—la di maggiore peſo in luogo del Cervello la riempiſſe di piom-
bo uſuut quì tradurre , liquato plum-ba eum cc:-vari parte”: capirò, gna

pon-  



 

3 8 Notizie Istorz'che \

ponderali/4: effe: , explewiffc -— ſoggiunge Valerio Maſſ. ll Depoſito di que-

sto Zelante della Romana Tranquillità. trovaſi vicino ad Iſernia col ci-

tolo di Tribuno , e con queſt’ lſcrizione: '

L. SETTlMULEIO CAl FILlO TRIB. lIlI.ſſ VIR. EX TESTAMZN.

Il P, Domenico Antonio Piel-antoni Geſuita ne’ ſuoi eruditi ma 0-

ſcritti, che {] conſervano nella Chiclà di Trevi, al preſenee della Badia

di Subiaco altom.4. (lima probabile, che i Deſcendentidi Settimulio,

ſi manteneſſero in Anagniſino all’anno di nostra ſalute 1470… 6 log-

giunge , che Antonio Settimulio fuſſe in Roma tra la Famiglia del Ce-

lebre Angelo Fuſcolo Veſcovo di Feltre , e moriffe d’ Anni 21. , com-

pianto da Giulio Parazonio ſno amico , il quale nella Parete della Chie-.

fa di S. Onofrio di Roma , ove il nominato Antonio fu ſepolto , delineò

quest’ Epitaffio , riferito dall’ Alvari nella fim Roma in ogni Tempo part.

Lfogl. 284.

REGIA TE SEPELlT IANI , TVLIT HERNICA TELLVS,

HEV’ VICENA TVOS TVLIT ARISTA DIES.

BENEMERENTl ANTONlO SEPTEMVLElO

CAMPANO ANGELL FVSCOLI ANTISTITIS

FELTRI ALVMNO . QLL V. ANN. XX. M. Vl.

D. XXV. H. XVI.

]ULlVS PARAZONIVS AMICO lNCOMPARA-BlLl.

Nella depreffione della Congiura di Catelina Senator Romano , v’

ebbero gran parte gl’ Anagnini; e Cicerone , che più d’ ogn’ altro

v’ applicòle premure , per frode di Clodio ſuo rivale fu mandato in

eſilio à cauſa del ſupplicio, che ſè dare è. Congiurati; eClodio, ſa—

endo à qual ſegno Ciceroncſuſſe amato dagli Anagnlni, e di qual

cordoglio il di luiingiusto eſilio , egli come vincitor dell’impegno , an-

dò in Anagni ad accreſcergli l’ onta. Richiamato poſcia Cicerone dal

bando, Menula Anagnina, parteggiano occulto di Clodio , fè inzilzare

nella caſa diCicerone una Statua coll’ Iſcrizione Equivoca, che no-

teaſi interpretare à gloria , ed à biaſmo , —— quae rcs Wunicz‘pibm Amt-

gnìm'x ornatiffrmîx multo maiori dolori fuit, qudm quſie idem ille Gladiator

fulcro Vſnagnimfiterat -— dice nell’ Ora!. pro Domo/im ad Pontif.

Mustellz, e Lacone Anagnini , menzionati da Cicerone nella Fi-

lippica z. preſertîm tum duox ſemm Anagnina: haberet , ſiMu/Zellezm , (7

Zîîmem , quorum alter Gladiatorum cſZ princepſ -- . Furon questii prin-

ci \li amici di Marc’ Antonio Triumviro , e tra gl’ odj d’ eſſo Marcan-

tonio con Ottaviano Ceſare pel repudio di Fulvia , e Spoſalizio di Cleo-

patra , colla loro potenza ad onta dello steſſo Ottaviano , Fecero ,ac-

tere Monete in Anagnicon’ impronte di Cleopatra , e iſcrizione Regi-
’ me
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mt Regum Cleapatr. come attesta Giacomo Oiſellio Tibe/kw. IV.-miſ?”-
Amſizqfol. 39. E Cicerone nella cit. Oret. à biaſino di Marcantonio , di—
ce che nell’andare di questi ad Arpino, paſſſimdo nella Strada di ſoc—
Kad Anagni, diſceſero per riverirlo molt’Anagnini , e quello con
al ura incredibile niuno riſalutaſſe con quella cortesia , che conve-
nivaſi -- Wei Anagnini ? qui cum obwiam ez" dcſſendermt , ut tflum , tazz-
quam/îcflèr Con/"ul , fizlutarent , incredibile diffu , ſed tamen inter omne:
conflaha: , neminem eff? re/Izlutamm -- . E quest’ ammirazione della l'u-
perbia di Marcantonio, dimostra la stima, in cui erano inoltri Cit—-
tadini , che giustamente eſiggeano tutta la convenienza dagli steffi Con-
ioli , e Triumviri Romani, e per ciò Ciceronelo riſeriſce come coſa
incredibile , che un Conſole non riceveſſe con distinta cortesla gli Ana—
gnini, quando lo steſſo Senato gl’avea in ſomma conſiderazione.

Fabio Valente Anagnina di Famiglia Equestre fu da Roma inalza=
to it tutti i posti più ſublimi del commando Militare , anzi acquistollì
non la benevolenza l'olamente , ma la confidenza di Nerone , e per ciò
fu da vicino all’ acquisto degl’ Allori lmperiali . Bindi ingeloſito Gal—
ba ſucceſſore di Nerone, fotto figura d’onore mandollo in Germa-
nia Generale delle Leggioni , ove Fabio ſpeditamcnte portatoſi , ebbe
avviſo, che per una Ribellione eccitata da Fontejo Capitone il me-
ditava l’ elezione d’un altro Imperadore, ed egli per troncarlain un
ſicolpo , ucciſe Capitone in un Duello, e come cheil ſuo Partito per
avanzarſi al Soglio , non era à giusto ſegno, caldeggiò Vitellio ad ae-
cettar l’ Imperio , e gl’ induſſe all’ ubbidicnza le fue Legioni, ed i Com-
,miſſarj delle Provincie Belgica , Gallia Lugduenſe , Piemonte , Retia ,
ed inghilterra .

in quello medeſimo tempo fu in Roma acclamato al Soglio Otto-
ne , il quale ben tosto ſped‘i le Milizie Urbane , à reprimere il Partito
di Vitellio , e lo ruppe preſſo Cremona . Valente , che trovavaſi in Pa-
via , v’ accorſe per riparare l’onore de Suoi , ed all’ Eſercito dibattu—
to v’ aggiunſe le Leggioni Germaniche del Reno, Ma questo rinforzo
caggionò tumulto trà le Truppe , come ſe la gloria della Vittoria giu-
dicata imminente {i doveſſe attribuire , o dividere con i Germani , Men-

tre il prudente Guerriero affaticavaſi perſuadere è. Sedizioſi [‘ unione ,
rotto da quelli ognifi‘eno, s’accrebbe il tumulto , ed egli fotto abito
mentito declinò la'Sedizione . Paſſato però il primo impeto , il Mac.
stro di Campo Alfz‘n Varo dimostrò a’ Soldati la loro ſceleraggine , quin-
dicommoffi à detestare il commeſſo attentato , con preghieree lacrime
fi portarono ad implorare il perdono cia Valente, il quale ſervendoſi
(] la clemenza , usò benignità con tutti; ed allora i Soldati cangiate
:” giubilo le lagrime, lo ſollevarono in alto ſoglio , 6 coni Stendar-
di , Bandiere, ed Aquile lo ſalutarono Imperadore; benche eîlicon

om-  
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‘ſomma moderazione non accettaſſe gli Allori . Sedatain tal guiſa la ['e-

dizione , diede la battaglia , ed abbatte interamente li Nemici . A que-

sta nuova Ottone ſcargendoſi vacillante la Corona , da le steſſo con un

pugnale s’ ucciſe ,ed il di lui Partito appiglioſſi à Vitellio . Valente

ſollenizzare questa Vittoria ordinò li celebraſſero in Bologna iGiuo i

Gladiatorj , eſcriſſe al Senato , che era tempo di riconoſcere Vitellio

per Imperadore , à cui il Senato , tuttoche ſapeſſe per quanti vizj ſuſ—

ſe abominevole , decretò il Trionfo , nel quale Vitellio volle l'eco

nello ſìeſſo Cocchio Trionfale l’ lnvitto Valente , che nel Campidoglio

avanti il Senato eloquentemente perorò in lode del novello lmperado-

re . Confermato polſicia il ſupremo Commandante delle Milizie , egli go-

vernava l’ Imperio -— Muniz: lmperìì abibut —— , dice Tacito . Pè celebra-

re in Roma con apparecchio mai più veduto i Ginochi Gladiator-j , l'ol-

lenoizzò con molti Sacrificj negl’ Altari à quest’ effetto eretti in Cam-

po Marzo , l’ Anniverſario della Natività di Vitellio . Ma odiando

Roma i vizj di questo novello Ceſare , nacque tumulto trà Soldati , e

vi s’ introduſſe Veſpaſiano à gittare ſemi di Ribellione per istradarſi al

Principato ; nè per opprimerla potè Vitellio mandare nell’ Alpi,

ove bolliva il Tumulto dell’ infellonica Soldateſca , il ſuo prode Valen-

te , che trovzwaſi convaleſccnte d’ una grave infermità: con tutto ciò .

ſaputoil deſiderio del Sovrano, portoffi Valente a Cremona, fa non

per combattere , almeno per diriggere Cecina Comandante in quell’

impreſa ; ed oſſervato , che per reſistere al Partito di Veſpaſiano , era-

no neceſſarj altri Reggimenti , s’ imbarcò per Francia , ad oggetto di

far leva d' altre Truppe, e rinforzare l’ Eſercito: ma una tempesta

sbalzollo in Marſiglia , ed iMarſilieſi , nulla curando le qualità del Per-

ſonaggio , ò le leggi dell’ Oſpitalità , con inganno l’ impriggionar‘ono ,

e conſegnatolo poleia al Partito di Veſpaſiano , Fu ſegretamente trasfe-

rito ad Urbino , ove nelle Carceri gli tagliarono la Testa . Si combat-

tea in questo medeſimo tempo dagl’ Eſerciti di Vitellio , e di Veli—alia-

no ne’ campi di Cremona : ma Antonio, altro Capitano di Vitellio , ani-

mando le ſuc Squadre colla ſperanza del ſoecorſo che in breve aſpetta-

va dalla Francia , l’ Eſercito nemico sù la punta d’ un Alia mollrò la

Testa di Valente , alla di cui vista liVitelliani diſperarono affatto del-

la Vittoria --. Fabius Valem Ùrbim' in Cuflodiu interficitur, Caput Vi-

telliam'x oſchditur , ne ultra ſ[‘zcm villar-iu foeerent . Natur efi Valea; Ana-

gm'ce cqueflri Familia -- Tacit. Hiſlor. lib. 3. (luest’ lnſigne Guerriereſi ,

che fu il ſostegno dell’ Impero , e degl’ Imperadori de ſuoi tempi , no-

hilitò la Patria coll’edificio delle Terme nella contrada di Valle fredda,

poi chiamata di Pilcina , diroccate da Saraceni nell’ anno di noſ’cra {i}-

lute 915. , il di cui ſito prcſentemenreèoccupato dalla nuova Chi a

di S. Chiara , € Monistero delle Monache ; e l’ acqua in maggior par-

tefi èdiſperſa . Altri
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Altri Guerrieri ha prodotti queſlu Città, e perciò ſcriſſe Ughel-

lio -- parruriit beer Civitas per omne tempus Viro: ill/zflreſi , & fora-r --'
ed il Lalli nell’ .Enczd. Trave/lim lib. 8. cantò : "

DE GRAND] Euox , E DE GUERRIERI MAGNI
CHF. suox. PRODUR ooN’ 01: LA RICCA ANAGNl .

Fu per ciò con ſpecialita lſicmſinre riguardata da Romani Imperado-
ri, e di modo, che Ottone nel ſno breve Principato , anco per gratifi-
carſi Fabio Valente, vi Fabricò il Bagno , che li vede di preſente , feb-7
bene del tutto non intiero , eſſendovz l’ acque à questo fine ſalutari , e
nel Meſe di Marzo 1660. nel ripulirlo vi fù trovato una Medaglia di
bronzo .- in cui da una parte era ſcolpita una Testa coronata d’ allori
colle. lettere OTHO lMPERAT. , e nell‘altra la figura del Bagno coll’
Iſcrizione BAL. SALVTAR. ANAGMN.ed'inostri buoniVecchi LL
mandarono in dono à Nepoti del Papa .

Non ſi contentarono gl’ Anagnini di riſplcndere ne’ ſoli oſcuci Seſſ—
coli del Gentileſimo : maggior luce tramandarono da poi che restaroz
no qualificati col Carattere Criſliano . Rapporteremo quì ſolamente
quei , che non appartengono alla nostra Baſilica , riſervando la miglior
parte al cap. de Canonici più Illustri .

Creſcenzio d’ Anagni, divenncocelebre per le ſue virtù, fu creato
Cardinale da Urbano II. ; e nell’anno lV. perla diſeſa delle ragioni del-
la'S.Sede ſostenne dall’Imperadore Enrigo V. la carcerazione affieme
col PÒnteflce Paſquale ll.

, Nello ſconvolgimento d’ Italia , col quale entrò il Secolo duode-
cimo di nostra lalute, ben al dillinſe la virtù di Gregorio Caetani Ana.
gnino , e restò decorato colla Porpora conſeritagli nel 1106. da Papa
Paſquale ll. , che eſperimentollo gran ſollievo nell’ angustie patite.)
dall’ lmperadore Enrigo , e dagl’Anti-Papi di quei calamitoſi tempi . Per
opera di quello Cardiuale ſu adunato , e celebrato il Concilio l. Late-
raneſe; paſsò all’altra vita nel 1128. _ _

Egidio de Romanis Anagnino,emulando le magnanime geſla de ſuoi
Concittadini, fu promoſſo al Cardinalato , e Diaconia di S. Niccolò in
Carcſiere Tulliano . Intervenne alla Canonizazione di S. Giovanni Gnal-
berto celebrata nel 1193. da Papa Celestino lll.

Giovanni Caetani per isi'uggire l’ umane vanità , entrò il Chiostro‘
di S. Benedetto; ma lddio non lo volle naſcosto , e per ciò quei Mona.-
ci l’ eleſſero Abate del Monistero di S.Paolo ſuori le Mura di Roma;
ed appena cominciò àriſplendere in quella Dignità , che Paſqnale Il.
volle adornarlo colla Sagra Popora Vaticana . ( '

Pietro Caetani, c'elebrandoſi dalla Fama per ſogetto d’ inſigni ta-
lenti,da Aleſſandro lll.ſu creato Cardinale Diacono di S.Maria in Aqui—
o , :: ppſcia Legato à Latere ù Guglielmo ll. Rè di Sicilia per ottſenere

. ‘ . oc- "  
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ſoccorſo nelle calamità , in cui'trovavaſi la Sede Apostolica , ed egre-

ente adempi all’ impiego; ed il Ciacconio rapporta che -- Una: &
tm: , ſcbiſmate Ottaviani Gm”-
Alexandrum Ill.-verum Cbrifli

2o…iam
Patribusfuit , ente quas ]mperator Feder

danix, @- îſ'mnnis Strumienfis abjurato,
Virzì-iun) agno‘w't -- .

Giovanni Conti con i paffi del merito giunſe alla Porpora conſeri- .

tagli nel 1200. da lnnocenzo lll. , e dopo (I’ avere date chiare riprove

di tua prudenza negl’ affari di S. Chieſa , paſsò all’ altra vita nel mg.

Pietro Conti ravvil'ando troppo fugaci i beni della Terra , portoſſi

:\ ricevere l’ Abito Monastico in Monte Caffino: ma la Religiol'a Umil-

tà diede maggior riſalto alle di lui virtù , che ben tosto lo ſollevorono

al grado d’ Abate , in cui facendo bella comparſa la ſcienza , e lo ze-

lo , meritò da Innocenzo lll. la Dignità Cardinalizia , colla diſpenza di

ritenere il governo diquell’ illustre Badia , ove morì nell’ Anno [Zlo-

Alebrandino Caetani attendendo allo Studio della ſagra Facoltà di

Parigi in breve li palesò per un gran Letter-ato , ond’lnnocenzo lll.

per utile della Chieſa annoverollo tra Cardinali col Titolo di S. Suſanna,

ed il Clero Parigino per non restarnc privo nominollo per ſuo Veſco-

vo , benche egli nol conſentiſſe : fu poi Vcſcovo di Sabina , e morì cir-

cal’ anno 1223.
Gre orio della nobile Anagnina Famiglia Creſcenzj per le ſue egre-

gie qual' à meritò la Porpora da lnnocenzo lll.

Gualſredo Caetani nella Legazione della Siria ad ogetto di ricu-

erare iSS. Luoghi di Palestina , ſi reſe Benemerito della Cattolica.,

Chieſa , ond'lnnocenzo lll. crcollo cardinale, e gli conferì il Patriar-

cato dì Geruſalemme con quell’ Elogio -. licet propter evidente-m utilita.

rem Ecclefie Romane, mju: Te membrum magnum @- honorabile re u-

tamux ,grawſît Nobiſ , @" Fratrìbux Mflri; non modicè moleflum , Te

ad Paflulatìanem Regis, @*szonicorum S. Sepulſri , Ecclefix l-Iieraſoly-

mitame concedere in Paſìorem UT. -- de Roffi in Bonifazio Vill.: meſſo pe-

rò in affetto quel Patriarcato , fi reſe à Roma , ove mori .

Pietro Collemedio preconizzandoſi dalla Fama per degniſſimo d’

ogni Dignità , Gregorio lX. lo promoſſe al Veſcovado di Roana in Frim—

cia , ed lnnocenzo lV. alla Porpora , e Veſcovato d’ Albano .

Goffredo figlio di Corredo Caetani reſofi in venerazione di tutta

Roma per le ſue virtù meritò il Cardinalato Diaconale de SS. Sergio , :

Bacche; e nel Pontificato d’lnnocenzo lV. era il primo Mobile della

Romana Curia .
Mattia Conti , che nell’ Agro Anagnino fabricò la Fortezza , che

fidiſſc Castel Mi…-ia , oggi il Castellaccio , eſſcndo Generaliffimo dell’

Ar mi di Manfredi figlio dell’ lmperador Federico ll. , col ſuo valorî

m
dal Principato di Taranto, che unicamente godea , ſollevollo al Re a

di
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di Sicilia: depoſe però ilBrando il Pio Guerriere, tosto che Manfredi
voltò l’ Armi contro lo Stato Eccleſiastico, il quale nella giornata Cam.
ale tenuta coll’ Eſerc‘ito Pontificio, e di Carlo d’ Angiò preſſo Bene-

ànto, restò privo di Regno , e di Vita .
Annibale Conti anch’ egli gcneroſo Guerriere ,da Papa Aleſſandro

IV. ſù incaricato della Preſidenza del ſuo Eſercico contro Manfredi p",
detto , che per ſottometterſt 1’ Umbria, aſſediato avea la Città di Sſ….
leto ; ma il prode Generale ruppe interamente le di lui Forze , : com-in.
gendolo à vergonoſamente fuggire , reſe all’ Umbria perfettamente la...
tranquillità .

' Laffredo Caetani per il ſuo marzia] talento, ed ottima prudenzz
da Aleſſandro lV. fu ſcelto al Governo dell’ Armi e Politico della Mar.
ca , per rilevarla dalle violenze uſate da Fazzionarj dell’Imperadore , e
per l’ Argine fatto ad ogni diſſordinc , reſe glorioſo il ſuo Nome , e la,
tranquillità al Piceno .

Adenolſo d’ Anagni , figlio d’ una Sorella di Gregorio [X. per l’
eminenza delle tue virtù da Aleffandro lV. fu decorato col Cappello
Roſſo .

Bartolomeo d’ Anagni nel Pontificato del ſudett) Papa , per il ca—
lento , che godeva fioritiffimo , era il preggio di Roma , ma 3* arrestò nel
grado d’ Avvocato Concistoriale , perche la morte 1’ invocò à maggiori
onori .

Gisberto d’ Anagni , inſigne Prelato della Romana Curia, da Ono-
rio lV. fu mandato per Rettore della Marca . allorchè nel 1285 era di—
battuta da Fazioni , e la riduffe in calma tranquilliffima . '

Giffredo nobiliffimo Anagnina, Prelato d’egregie maniere, nel
1291. da Nicolò lV. costicuito Governatore della Marca Anconitana,
con ſua gloria corriſpoſe all’ officio .

Benedetto Caetani accogliendo in ſe un gran Fondo di virtù , meri-
tò da S. Celestino V. la Sagra Porpora , e Diaconia di S. Maria in Coſ.
medin: morì nel 1296. nel più bel fiore degl’ anni, eſſendo Pontefice
Bonifacio Vlll. ſuo Zio .

Fra Giacomo Tomaſi de Minori di S. Franceſco , per la fila pietà ,
e dottrina, da Bonifacio Vlll. ſuo Nipote per parte di Sorella , Fatto
Veſcovo d’ Alatri , indi Cardinale di S. Clemente , la di cui Chieſa egli
riedificò quaſi d'a fondamenti , ed al lato ſinistro della Tribuna ii leggono
i ſeguenti verſi in lettere d’ oro , che appena il ſcorgono ;

Ex e/Irrnis ‘Domim' ela fix Mille Duranti:
Nan-giura Mmm , ufo/zm Collega Mmmm

' Hujux B.;/ilka! Titulipar: Cardini! alti
Heer ju/fir fieri , quo plan/it Roma Nepote
Papa “Bonifici”: CHe-vu: , Anagnìa Prole:

F 2 Fran-  
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Franceſco Caetani da Teioriere pſiiſſò al Cardinalato conferitogli

da Bonifacio Vill. l'uo Zio , coadjuvò l’ Edizione del Sesto libro delle

Decretali, ed alla prcſenza di Papa Clemente V. e 'di Filippo il Breil}

Rè di Francia ſostenne virilmente le ragioni del Pontefice [uo Zio: . o-

- rl nel 1317. ' -

Bartolomeo Caetani dell’ ordine‘di S. Benedetto , Abate di Sli-

biaco , da Bonifacio Vill. promoſſo al Veſcovato di Foligno , fondò in

quella Città due Monisterj per le Monache Domenicane , di S. Maria

del Popolo, e di S. Maria del Verde.
Bartolomeo Bernazzoni, inſigne nella Ragion Canonica e Civile ,

deputato ad intervenire nel Concilio Viennenſe , acciò patrocinaſſe

avanti il Rè di Francia Filippo la condotta tenuta nel Pontificato da Bo-

nifacio Vill. ed à meraviglia rigettò le calunnie , che opponeanſi ‘a quel

zelantiffimo Papa .
Frà Pietro d’ Anagni dell' Ordine di S. Domenico , inſigne Predica—

tore de ſiioi tempi, in premio dello zelo l‘u eſaltato al Veſcovaco Ba-

denſe .
Fra Giulio , òGiuliano Tomafi dell’ Or dine diS. Franceſco , dall’

Antipapa Clemente Vil. s’ intruſe nel Veſcovato de Marſi , eperciò in-

tervenne nel Conciliabolo (ll Piſa; ma eletto nel tempo di quell’ Adu-

nanza , in ſommo Pentefice Aleſſandro V. toitamente lo privò della Di-

gnità ,onde fu costretto à ritirarſi nel Convento Agostiniano di Colle

Marzio , nella Dioceſi di Siena , da dove alla perfine , Martino V.lo pro-

moſſe alla Chicſa diCapri nel 1418. Corſignani M.;. rap. 7.

Giovanni d’ Anagni Archidiacono di Bologna, Lettor primario in

nella celebre Univerſità, merita il Titolo d’ Oracolo de Dottori , come

stano le dilui opere dare alla luce: paſſò all'altra vita nell’ i446.

Nel 1422. era sì rinomata la Virtù e Prudenza di Niccolò Magni

Anagnina , e nella Romana Curia Avvocato Concistoriale , che il Pon-

teficc Martino V. per ſollievo di Roma dibattuta da Fazioni, Sciſmi , e

Calamità , l’eleſſe con publico applauſo Vice-Senatore , e glorioſa-

mente corriſpoſc alla Dignità dell’ impiego . '

Gianſranceſco Caetani figlio d’ Orazio Conte di Vallepietra , do-

oi studj ſattiin Collegio Romano , ſostenne publiche Concluſioni di

Sagra Teologia , dedicate alCardinal Lodovico Ludoviſi, Fu Referenda-

rio d’ ambedue le Signature , Governatore per ſett’ anni di Loreto , ove

conduſſe l’ acqua alla Fontana della Piazza di S. Caſa, conſagrato Arci-

veſcovo di Rodi , paſſò alla Nunciatura di Spagna , Indi da Innocen-

zo X. fu fatto Segretario de Brevi . Morì in-Roma nel 1679. e ſepolto

nella Chieſa di S. Franeeſco à Ripa . \

Dagli numerati Perſonaggi, e da altri , da rif'erirſì in appreſſo-

appariſce con quanta ragione il Chircheri nel fuo Lazio Farm,. fay. ;-
Cſ]-
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ſcriveſſe di Anagni ,ſiche -— Non tantum glzſcente Romani lmperii’magnî-
firentia , in honorefuerìt , fizd @- decreſcente , ob c[ari/ſz‘marum‘ ruiz-armi; ind”;-
grdcuntmmgeſla , ingem nulla non tempore ,fama, celebritmſhne incremen-
: "Mſumjî‘ſèritſiv-ſſ

C A P O N O'N O.

Delle Mutazioni di Gaz-emo , e delle Fiarc .

, Ostantino il Grande , dopo che dalla lepra restò inondato col San.:
‘ to Batteſimo , non stimò convenevole , che dove l’ lmperad‘or dei
Cieli avea eretto il Trono per il ſuo Vicario , aveſſe potesta un Impera—
dor terreno; anzi , acciochè più della Ceſarea Dignità ri-ſplendeſſe la...
Maestà del ſommo Pontefice , donogli la Regia Lateranenſe , Roma-.— @-

omrzes [talia Pro-vincia: , Loca , @- Ci-vitatex -- comeſi legge nel cap.
Constantinus part. hdi/ll. 96, Non s‘ ammette però da tutti quest’ Epo-
ca , volendoſi originato il Dominio Temporale della Chieſa , ò nel tem-
po di Lione lsaurico, quando perſeguitò le Sagr’ Immagini , ò allorche
Carlo Magno ſugò dall’ Italia iLongobardi. Ma ſappiamo, che nell’
elezione di San Damaſo in Sommo Pontefice , avvenuta nel 367. cioè
trent’ anni dopo laſimorte di Costantino, s’ oppoſe il Diacono Ui—ſicj-
no , Sl ambizioſo del-Papato , che i di lui Parteggiani fecero delle vio-
lenze; e le colla ſpirituale non v’ era 1’ Autorità mondana , certamente
Urſicino ricercata non l’ averebbe anco à Forza—di arme . Abbiamo poi
più Lettere di S. Gregorio Papa , in cui {i lagna di non dover ſolamen-
te vegliare alla Cura de Veſcovi , de Cherici , e del Popolo , ma anco
control’ inſidie de Nemici , e le frodi de Governatori -- Contra Ho/me
infidizrſſ fivllicitum vigilare , contra Dummſxllaciar , uigura malitiarſuſjze»
[Zum ſcmper exiflere -— lib. 5'. Epi/Z. 42. Nel mandare a epi per Governa-
tore un certo Leonzio , ingiunſe a quei Cittadini di prestargli un intera
ubbidienza , dichiarando loro , che nel reſistere all’ordinazioni di lui ,
farebbe {lato un contradire alle proprie diſpoſizioni , lib. z. Epzfl. 1].
Altri Pontefici cinſero di muri la città di Roma , per renderla ſlcura da. '
Nemici , come rapporta Anastaſio Bibliotecario . E quelli Fatti non;.
oſeuramente dimoſlrano , che appo de Sommi Pontefici era -il dominio
di Roma, eſuo Ducato: ed eſſendo avvenuti prima dell’lrnperio di
Lione lſaurico, e dell’ eſpulſione de Longobardi , ci perſuadono , che
]a Sovranità Temporale de Sommi Pontefici deriva da Collantino . E
aki-csì vero, che s’ubbidiva à commandi degl’ lmperadon , tutto che
fuſſe de tributi, e gravezze . Ma {e l’ infelicità de tempi tollerar Fa—
cea l’ approvazione Imperiale , in chi era eletto al Papato , molto più

quel  



   

   

46 Notizie Ijîoricbe
quei Santi Pontefici ſoffrivano ogni dependenza nelle coſe temporali :
che nulla curavano .

Eſſcndo Anagni fatto il Dominio Papale, continuò per benignità
della S. Sede Apostolica a governarſi a modo di Republica collepmſi
prie leggi , ed Autorità di procedere alle ſentenze Definitive nelle cau-
ſe , s‘i civili , che criminali . E tutto che dalla Regia di Costantinopoli
veniſſero à Roma varie molestie , cziamdio per la eostante oppoſizione
ſempre mai fatta da Romani Pontefici a gl‘ errori de Greci , che inſesta-
vano anco gl’ "Allori Ceſarei; il Governo non dimeno delle Città perſi-
steva nel ſuo Sistema . Ma impadronitili di Roma e ſuo Ducato iGoti ,
ſù ſofferto un Tirannico giogo, ſino à chel’ lmperador Zenone non
più ſoffrendo che Odoacre regnaſſe in Italia, con groſſo armamento
mandò Teodorico Re degl’Ostrogoti a dilcacciarlo . e felicemente riu-
ſcl l’impreſa . Ma l’Italia altro beneficio non riportò , che di cambiar
Tiranno : concioffia che Zenone avea convenuto con Teodorico di con-
cedergli l’ [talia , qualor fugato n’aveffe Odoacre . A Teodorico ſucceſ-
ſela di lui Figlia Amalaſunta , la quale restata lenza Marito , e ſenza Fi-
gli , rapitile dalla morte , con poco ſauo conſiglio chiamò a parte del
Regno il ſuo Cugino Teodato Amalà , che le corriſpoſe da ingrato , ri-
legandola nell’ Iſola di Bolzena ,ovc fè dargli la morte . Regnando però
tali barbarie nella Regia , tra mille calamità gemea il Regno . Alla per-
fine compaffionandole l’ lmperador Ginstiniano, mandò con poderoſo
Eſercico il valoroſo Belliſario a ricuperar da Barbari" l’ italia : e questi
in primo luogo s’ impadronì della Sicilia , poi di Napoli; ed appena…
comparvero in questa Provincia le Milizie di Giuſliniano , che tutti ['
Luoghi ſpontancamente gli ſi diedero , ed Anagni liberata dal giogo de
Goti , paffò all’ Imperial Dominio de Greci . Briez. tom. 5. c/Iſmo 537-
Torſellin. lib. 6.

Lione llàuro Imperadore nell’anno di nostra ſalute 716. godendo
pace ed ozio da nemici, divenuto lconoclasta , volle intraprendere
un’empia guerra contro Dio ‘e controiSanti col togliere da Fedeli il
culto delle Sagr’ immagini , da eſſo reputato ſpecie d’ idolatria: e do-
po d’ aver brugiato nelle publiche Piazze diCostantinopoli tutte 1’ lun-
magini di Christo Nostro Signore e della Santiffima Vergine , publicò
un rigoroſo Editto , contro qualunque che ardiſſe ritenerle , non che
venerarle . Per lo che il Sommo Pontefice Gregorio lI. adunato in Ro-

ma un Concilio , decretò chele ſagre Immagini , comeche conferiſcono
alla divozione , doveſſero venerarſi : ſcommunicò Lione , ed aſſolvette
idi lui ſudditi dal giuramento diFedeltà; rapporta il Baronio . E ſort‘i
buon effetto la fama diquesto Decreto Pontificio; poiche si l’ Eſer 'to
di Ravenna , come i Romani con tutto il Lazio ſi ſottraſſero dalla l‘ug-
gezionc de Greci imperatori . Ma quari non andò che Aistolſo life du

on-
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Longobardi , acquistata Ravenna , occupò l’ Eſercito , e le Città che.,vengono fotto nome del Pentapoli , ed inſuperbito per queste vittorie ,voltò l’ armi contro di Roma , Ducamm Romanum 'vexahat , ejuſque oc—cſiu «bat urbe: , riſeriſce il Briezio nell’anno 752. E Stefano III., che re-gea la S. Chieſa , ſ<‘ſſ ſupplicar per ajuto nella Regia di Costantinopoli :ma ſcorgendo che alle ſue preghiere era ſordo il Greco Imperatore , an—diede in perſona , come dice Anastaſio Bibliotecario, ad implorar ſoc—corſo da Pipino Rè di Francia , da cui fu ricevuto con ſommo onore , edil pio e generato Principe, dopo molte diligenze per piegar [' animodel Rè barbaro, fu neceſſitato à portarli con poderoſo Eſercito in Italia;ed avendo vinti i Longobardi , con stretto aſſedio rinchiuſe Aistolſo inPavia . Ma il Santo Papa compaffionando le calamità di quello , mandòad offerirgli la pace, purche restituiſſe quanto occupato gl’avea . Ac-cordò ogni condizione Aistolſo , e giurò di render tutto : ma partito perla Francia Pipino , in cambio d’ oſſcrvar le promeſſe, aſſoldato un Eſer-
cito , fa ne andò alla volta di Roma ; ed a preghiere del Santo Padre..ritornato di del nuovo Pipino strinſe si fortemente Aistolſo , che lo vin-ſe , e mandollo prigionere in Francia ed il Vittorioſo Rè donò al Pon-tefice non ſolamente quanto toltogl’ aveano i Longobardi , ma Luca 1’Èſarcato e le Città del Pentapoli , e ne ſpedl amplo diploma di dona-zione ſottoſcritto di propria mano, evolle che firmato anco ſuſſe da..ſuoi Figli , e da molti Veſcovi , 8 Principi .

Arrivò a notizia dell’Imperatore d’Oriente s‘i bella Vittoria , etosto ſpedì à Pipino un tal Gregorio a fargl’ istanza , che le Provincietolte ad Aistolſo, à ſe come Imperatore Fuſſero reſe . Mail piifflmoRò apertamente dichiaroffi , che non per motivo alcuno terreno , maunicamente in oſſequio del Principe degl' Apostoli S. Pietro: e dellaſua Chieſa , una tal guerra avea intrapreſo; e per ciò mai permette.rebbe che tali Provincie distratte ſuſſero dal Dominio di S. Pietro co:s‘i rapporta il nominato Anastaſio nella vita di Papa Stefano lll. -- affi--rem idem Dei mitor, mitifflmu! Rex , nulla penitu: ratione eaſîlem CÎ‘DÎ—taeeſſra‘ pare/late ]? Petri , e?- jure Ente/ie Roman-e , foe! Ponti/ici: Apa-
flolim- Sedi:, quoque modo alienari pati, afflrmam ctìamſub ]uramcnto quadab nullìurhomìnis favore?» fi’ſè certaminiſzepz'ur dediffèt, Hifi pro amoreB. Perri , (9- *vmîu delièîorum . Ma non durò che poco in queste Pro-.vinciela quiete ſotto la benignità Papale, mercè che aſſunto al regnode Longobardi dopo la morte d’ Aistolſo il Duca di Toſcana Deſiderio ,questi vago d’ accreſcerſi il regno , occupò lo Stato della Chieſa , edil Papa , che era Adriano [. ricorrendo all’ eſperimentato ſoccorſo del
Rè di Francia , l’ ottene così valido da Carlo Magno figlio di Pipino ,che ‘la potenza de Longobardi interamente ruppe , ed ebbe prigionierelo steſſo Deſiderio-. Carlo adunque chiaro per così inſigne vittoria an-

dò  
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d?) a Roma, ove , dopo (I’ averéumilmence venerato la maesta del Pon-
tefice, non contento di confermare ciò che Pipino ſuo Padre donato
avea alla S. Sede , v’aggiunſe la Sicilia , Corſica, e Sardegna , edi

due Ducati diSpoleto, edi Toſcana, riſervando per ſe il restante d’
Italia , che era stato in potere de Longobardi; ed in questa guiſa ſi ffa'.

bill il Dominio temporale, che il Sommo Pontefice preſentemente go-

de , edil Papa Leone lll. per corriſpondere con gratitudine al genero-

ſo Principe , e per avere nella Chieſa un diſenſorc , corcnollo impera-

dore dell’ Occidente , già chei Greci dell’ Oriente per l’ eresìe gl’ avea

ribelli. Ratificò Lodovico Pio le predette Donazioni, e nel Diploma

tra i luoghi ſpecificati vi è Anagni . Baronio nell’ anno 817. n. 10.

- Manon decorſe gran tempo, chei Romani approfittandoſi delle

rivoluzioni; e miſerie cauſate da Berengario , che occupavail Regno

d’ Italia , cominciarono a restaurarela forma dell’ antica Republica; e

Papa Giovanni XII. per ſopprimere quegl’ attentati chiamò Ottone-_;

dalla Germania , e coronollo Augusto , e questi dopo d’ avere confer-

mato tutte le donazioni fatte alla 8. Sede , per stabìlire la quiete in Ro-

ma fece impiccare tutti i Tribuni , ed eſiliò in ]ontaneProvincie quei

Baroni, che tentavano coſe nuove : in ultimo però non oſſervò con i

Fatti , quanto promeſſo avea col giuramento, cioè di rendere al Papa ciò

che gl’ era stato uſurpato , anzi‘induſſe alcuni Popoli à giurare àle steſ-

fa il vaflſſallaggio . Per questc ſrodi il Papa cominciò a favorire la parte

di Adalberto figlio di Berengario Contro di Ottone . Sdegnato per ciò

i’ lmperadore di belnuovo dalla Germania diſceſe a Roma , edin un

Conciliabolo de Veſcovi del ſuo partito , tentò deporre Giovanni dal

Papato , e conceſſe ( dice Carlo Sigonio nel lib. 7. de Regno Ìzaliw) alle

Provincie di Campagna , e Maremma nel Lazio, la facolta di creare

ogn’ anno, due È) più Conſoli , ſecondo la Forma della Romana Re-

publica , e gl’Eletcidovefiei-o prestare in mano del Veſcovo il giura-

mento di Fedeltà all’ lmpCradure . Non ſi ſè perdere An-ſigni s‘i hell’oc-

caſione’di Far riſorgere il ſuo Conſolato, che col progreſſo di tempo
partorì de ſconcerti; poiche crcandoſi ogn’ anno quattro Conſoli per

il governo della Città , ſcelti da ciaſcun’ Ordine , in ogn’ uno nacque

l’ ambizione del Conſolato ,e da questa derivavano riſſe ed omicidi,

tanto più Frequenti , quanto che in quei tempi erano in continue aggi-

tazioni i Sommi Pontefici , costrettì per lo più a difendere loro steſſi da
ſciſm'î, e lacrimevoli fazioni de Guelfi , e Gibellini .

Non s' accordano gli Storici , quando princìpiaſſero queste fazio-
ni . ]! Villani fu di parere naſceſſero'nel 1070. , imperando Arrigo lll.
da due Baroni della Germania, uno padrone d’un Castello chiamato
Guelfo , e l’ altro Signore di Gibellino , e che ogn’uno dai propri C2-
ſìelli denominaſſe iſuoi Parteggiani . Altri ſcriſſero , che principiaſſero

ne
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nel (139. regnando Corrado lll. nella Germania , dalle guerre di \Vol-ſone chiamato Guelfo , Duca di Baviera , e di Gemblich figlio dell’
imperadore . Ella però è coſa cerca , che queste fazioni introdotte fu-
rono in italia dall’ lmperadore Federico]. allora quando vical‘o coll’Eſhrcito per ſostenere lo ſciſma d’ Ottaviano , ed in un Conciliabolo adu-
nato in Pavia fè dichiararlo vero Pontefice col nome di Vittore IV. con-tro d’ Aleſſandro lll. legitimo Pontefice , e quei che ſostenevano le par-
ti del Pontefice Aleſſandro chiamaronſi Guelfi , e gl’aderenti all’ Impe-
radore , Gibellini . Queste due Fazioni , che ſembravano di igià estin-
te , più vigoroſe ſi riacceſero nel Dominio della Chieſa , allor quandoſi ruppe la pace tra il Pontefice , e Federico H. il Barbaroſſa , e perſe-
verando per due ſecoli e più , riduſſero l’ italia alle calamità più oltre.
me , onde ne’ tempi che il dominio della Chieſa era angustiato dal no—
minato lmperadore, Anagni era ſempre coll’ armi alla mano per di—
fenderti dal partito Gibellina, àcauſa che costantemente perſevera-
va nella divozione e difeſa de Pontefici da continue procelle aggira-
ci, equestiò condeſcendevano , ò diffimulavano, che E governaffe à
ſuo modo . Finalmente peridanni che provenivano alla publica quie-
te , da Papa Lucio Ill., che riſiedea in queſ‘ta Città , fu preſo l’ eſpe-diente d’ introdurre i Pretori Forastieri , che chiamarono Podestà , edà i Conſoli ſi laſciò la ſola polizia , ed amministrazione delle coſe publi-
che; riſervando à ſe il Senato il ]us Sanguinis , come costa dal Bando ,
che diede agl’ Aggreſſori di Bonif‘acionIL, in cui gli Fu decretato il
taglio della testa .

Giovanni Villani , Ciacconio, ed altri affermano che nell’anno
1199. Fuſſe tenuta un Adunanza ò Concilio in Orvieto, e determina-
to che nelle Città ſuddite alla S. Sede ſi elegeſſe un Podestà , il quale
ſovrastaſſe a tuttii Magistrati delle medeſime sì nel governo di pace.; ,
come di guerre; poiche eſſcndoſi ſin’ allora pratticato il governo de Con-
ſoli, cavatidalnumero de Cittadiniper lo più ripieni di paffioni, di-
vidcanſi con diſcOrdie i Popoli anco in pregiudizio della ſovranita del
Principe ; fù per ciò ordinato che il Podestà ſuſſe forastiere , nobile , pe-
rito delleleggi, eduraſſe nell’Officio per un anno, ad arbitrio della
medelîma Città , e che anco vi fuſſe nn Capitano , da cui s' am—
ministraſſc la giustizia. E questo metodo , ſperimentato in questa Cit-
tà utiliſſimo , vi durò per molto tempo , e vi fu Potestà Matteo Urlini
Principe Romano , come li ha da molt’ antiche iſcrizioni .

Si paſsò poſcia all’ abolizione della Dignità Conſolare , e ſu eretto
un Magistrato composto dicinque Conſervatori, Sindico, e Camer-
lenga , affistiti dal Conſiglio di cinquanta Nobili , ed altrettanti Citta-
dini , ed alla nolziliffima carica di Podestà v’ incluſero anco i Patiizj d-ſirl-
la Città , come dallo Statuto lib. [. cap. 8. e 9. ; e da una Bolla d‘ſAleſ-

G an—  
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ſandro IV. riferita dall’Ughell‘io, costa che Mattia Conti Nipote di
Gregorio lx. [’ eſercitaffe per molto tempo , ed allora vi fu aggiunto
un Rettore, ed un Giudice, che unitamente formavano un ſolo Tribu.
nale . Dipendendo però dal Senato 1’ elezione del Podestà , s’ introduſ-

\ fera non pochi diſſordini nell’ amministrazione della giustizia , e vchſ‘.
«vano tollerati , perche nel governo di questa Provincia niuna ingeren-
za v’ avea la Sede Apostolica . Riferiſce ne’ ſuoi Annali il Rinaldi lbtto
l’anno 14.04. che Papa Innocenzo Vll. dubitando che Ladislao Rè di
Napoli 8’ induceſſe à caldeggiare lo Sciſma di Pietro di Luna , per gua-

dagnarlo con benefic' , gli di?) la Prefettura della nostra Provincia ; ed
Aleſſandro V. vi stahill la Legazione , e ſé amministrarla da Pietro Car-
dinaleſidiS. Praſſede , e Martino V. da Giacomo Diacono Cardinale di
S. Eustachio . Finalmente Paolo [[.per le fazioni de Cittadini riformò
il governo, dando alla Città per Governatore perpetuo un Cardinale ,
«: debilitoffi l’ autorità del Senato , che allora cominciò a chiamarli Con-
ſeglio, eiConſervatori ſi restrinſeroà quattro, ſeguicando l’uſo de
Rubboni e Cappelli Senatorj , con due claſſi di Conſiſiglieri , uno di
quaranta Nobili , ed il Publico , ogn’ uuo colle materie distinte . Gli

ſaccheggiamenti: edincendj patiti dalla Città , non ci hanno traman—
dato la Serie dc nostri Governatori perpetui , abbiamo ſolamente , che

' nel 1590. il Cardinale Bernardino Santa Croce , Veſcovo di Sabina , era
perpetuo Governatore d’ Anagni , emend‘o le copie dello statuto , che
,non erano uniformi all‘ Originale .

Vincenzo Carafa Cardinale Napolitano nel i565. in atto di pren-
derne il poſſeffo , giurò, e ſottoſcriſſe d’offervarc tutti i Privilegi,
ed Eſenzioni della Città . Al Governo poi d’ Anagni s’ aggiunſe la Pre-
fidenza di tuttala Provincia , ed in questa guiſa l’ ebbe nel 1570. il
Cardinale Benedetto Lomellini , che relìaurò il publico Palazzo . Eleſ—
ſ,e poi la Santa Sede Governatori temporanei iPrelati , e Vincenzo
Pontici Luccheſe Arciveſcovo di Raguſa coll' autorità di Papa Sisto V.
fottoli 28. Decembre i57o. approvò di nuovolo Statuto , e ſù l’ulti-
mo Governatore Generale , che riſedeſſe in Anagni , la quale re-stò
ſubordinata al Preſide dimorantc in Fruſinone ; ma poi lnnocenzoXllI.
Conti per contestare , che il ſuo chiariffimo Lignaggio deriva da que-
sta Patria, liberò il nostro Governo dalla ſoggezione del Preſide della
Provincia, e lo fè dipendere immediatamente dalla Sagra Conſulta,
eper ciò ii conferiſce con Breve Pontificio .

Da quanto li èrapportato nel cap. 5. , e 7. di questo libro , appari-
ſce che il Magistrato Anagninoè derivato da quelli, che chiamanſi ,
e ſono de …Mujoribux; edi questa nobiliſſima prerogativa ne conſerva
anche un vestigio : mercè che , ſe ne’ ſecoli andatiavea il 7145 Sangui-
pi:., di preferite gode ed eſcrcita la Giuriſdizione di mero : misto

Im- 
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impero in Gricciano , Terra diruta , e Baronia de Signori Conſervato-1-j pro tempore. Nella Solennità di S. is!-giglio principal Protettorſi.della Città , liber-aa ſuo talento dalle Caire‘eri quei Priggionieri, chefio'n ſpettano alla ſagra Conſulta.

Le Festive dimostrazioni, che pérla Festa di S. Magno alli 19. d"Agosto , ſi pratticano nella nostra Città , ſono ordinate in questa gui-ſa . Nel di 14. Agosto ad ore 18. con sbaro della Famiglia armata delGoverno, eon ſuono di Trombe e Tambflrri dalla Loggia del Palaz-zo Apostolico , ſi ſpiega lo Stendardo della Città , per addittare la Fie-ra franca , ad immediatamente s’ eſpongono otto Pall] , alcuni di Da-maſco, altri di Stoffa , per la Lotta e Corſc di Giovani, Vecchi,Putti , Barbari . Barbare , Somari, e Buſ-ale, da ſarſi nel di Festivo diS. Magno . Antonio Seneca Veſcovo d’ Anagni preteſe vieturie; ma…Paolo V. allora Sommo Pontefice le permiſe , come al numero XV. nelfine , purche non li faceſſero nel tempo de Divini Officj . Ora però Be-nedetto XLV. nel Meſe d’ Agosto 1742. con Breve ſpeciale vietò da pertutto le Lotte , e le Corſe di Uomini .
E quando in Roma erano in uſole giostre , anco Anagni mandavaiſuoi Cittadini àſar mostra della loro prodezza . Lodovico Monaldeſ—chi in alcuni Fragmenci, che registrò delle coſeaccadute dall’Anno‘1328.ſino al 1340… stampati dal Muratori nel tam. 12. Strip. rer. IMLriferiſce , come l’Anno 1332. volle il Senato, e Popolo Romano cele-brare nell’ Anfiteatro un gioco è Caccia di Tori: furono gittati iBandi per tutto il Contorno di Roma , invitandoli con effi tutti i Baro-ni ad intervenirvi , e per il giorno terzo di Settembre fu preparatoil Coloſſeo con Palchì ; e quelli che doveano combattere , furono cava-tiàſorte, ed il ſesto cstratto ſu Savello d’Anagni, vestito di giallocol motto ſOpra il Cimiero , ogn’un ſì guardi dalla pazzia d’ Amore .Nelli giuochi di Testaccio . Il COnſigiio della nostra (.ittà determinavaiSogetti , che doveano andarvi come li legge ne libri delle Riſormanze,e per eſſere stata coſa Frequente d’ ogn’ anno, da Noi non li registra laSerie .
Trè Fiere abbiamo dentro l’ anno, oltre il Mercato d" ogni Mer-caldi . Per quelle della Madonna di Tofano , e di S. Magno vi ſono gl’IndultiApostolici registrati nel fine fatto il numero XIV. Perla Fieradelli 25. di Marzo vi è la diſpoſizione Statutaria riferita nello steſſo nu-mero , e ſe la Festa della SS. Annunziata veniſſe nella Settimana Santa,quando li celebra una, o niuna Meſſa , la Fiera è per la ſola Domenicain Albis, ottava di Paſqua. in vigore della steſſo Statuto la Fierapc, la Festadi S. Magno ſi principiante] di 14. Agosto , e l'egue in tuttoquel Meſe.
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72. «Notizie Ij‘ìorz'cbe .

CAPODECſiIMO. *.
Delli Pafflzggi di Truppe Straniere . '

rovati à ſuoi danni , n’ abbia veduti molt’ altri di Marcliia verſo

le due Sicilie , tuttavia di pochi _è relìata la memoria .
Rogier-o Normanno Conte di Sicilia , dopo la morte del ſuo Nipote

Guglielmo , ſucceſſc nel Ducato di Puglia ed al Principato di Salerno :

per l’ unione di questi Dominj , pretele al‘l‘ogarſi il titolo Regio di Sici-
lia , Puglia , e Calabria, col ſupposto d’ averne ancol’ Investitura dal

Papa . Ma Innocenzo ll. in quel tempo Sommo Pontefice, non lolo glie

la negò , anzi affoldato un’ Eſercito , che paſſò pcr Anagni; aſſaltò le

Truppe di Rogiero preſſo la Città di S. Germano . Mentre Innocenzo

con tutto calore attendea all’ impegno , lſiu costretto a diſender ſc l‘teſſo ,

à caul'a che da Romani fu eletto Anti—Papa il Pier-leoni col nome diAna-

cleto ll. perlo che Papa Innocenzo, abbandonata la Guerra contro di

Rogiero, andiede in Francia ad lmplorar ajuto da quel Rè in diſeſu del

ſuo Pantificato , ed Anagni vide due paſſaggi delle milizie Pontificie.
Federico Il. dopo l’ acquisto dell' Imperial Dignità , aſſodate le co-

ſe di Germania , nel [220. cliſcel'e in Italia per ricevere dal Papa la Co—

rona dell’ imperio , e paffar indi alli Regni di Sicilia , fu accolto ſolen-

nemente dal Pontefice Onorio Ill., e coronato Augusto , eper cor—

riſpondeîre alle corteſie ricevute dal 8. Padre , dono alla Sede Apostoli—

cala Contea di Fondi , e giurò d’ andar perſoualmente à ſoccorrcre col-

le fue Armi Terra Santa . Ma ſcorgendoſi in appreſſo non effettuarſi le

promeſſe , dopo d’ aver stancatala Pontificia patienza , Onorio gli de;
nunciò gl’ Anatemi , e Gregorio di lui ſucccſſore in veggendo l’ ostina-
zione di Federico, ammaſſò un giusto Eſercito , ſotto il commando di

Tomaſo Conti Anagnino , ed inviollo verſo Napoli, per diſcacaiar dal-

le Sicilie Federico . Paſſò per Anagni ]” Eſercito, ed il corteſe Genera-
le volle farne ſolcnne mostra alla Patria per contentarc icuriolì Cit—
tadini . ‘ '

Allorchc Carlo VIII. Re di Francia con groffo Eſercito portoffi al-
la conquiſla del Regno di Napoli , le nostre contrade ſi viddero piene
di Franceſ] , a quali riu’ſci d’ entrar nella Capitale di quel Regno da_-
trioſſnfanti ſenza denudar Spada . Appena però le n’îuſcirono di ritor—
no in Francia , che lungi non andò la ricuperazione a favore del legiîi-
mo Signore . Perſeverando nondimeno la corte di Francia a pretender

\}Ufìl Regno, LUÌgÎXll.Succeſſore di Carlo convennc col Rè di Spu—
glìl! 3

T Utto che poſſa crederſi , che dopo tant’ Eſerciti da quella Città'

P



della Città dz 'Anagm . 53‘
g a, di ſcacciar da Napoli il Rè Federico , e divider tra di loro queſ
R ame ; c gl’ Amhaſciarori d’ ambe quelle Corone notificarono al Pon-
tefice Aleſſandro Vl. l’ ideata diviſione , e ſenz’ indUgio Fù approvata ,
e conceſſà l’ lnvestitura nella forma che ſ! volea; ed ad un tratto l’
Agro Anagnino ſù inondato da truppe Straniere . Li Franceſi paſſarono
per la Maremma , e li Spagnoli in numero ſei mila peril noltro Territo—
rio , e s’ accamparono nella contrada , che poi ſi diſſe il Calale dcl Rè ,
credendo gl’ idioti , che tra quelle milizie vi ſuſſe il Re di Spagna . indi
partirono per Napoli , ed in brieve restarono padronidi quel Regno .

Nell’ Anno 1700. paſſato all’altra vita ſenza ſucceſſione Carlo Il.
Rè di Spagna , benche laſciaſſe ſcritto Erede della Monarchia Filippo V.
Duca d' Angiò figlio del Delfino , e Nipote di Luigi XIV. Rè di Fran-
cia . tuttavia Carlo Arciduca d’ Austria figlio dell’ Imperador Leopol-
do I. , per eſſer dello steſſo Ceppo dcgl’ Austriaci di Spagna , con pode—
roſo Elercito eſpugnò Barcellona , ed il Principe Eugenio di Savoja Ge—
neralìffimo dell’ Armi Ceſarce acquistò alla divozione del Rè Carlo il
Ducato di Milano; indiſotto il commando del Conte Thaum ſped‘i un
Eſercito d’ottomila Fanti , e quattro mila Cavalli alla volta di Napoli;
ed ottenuta dal Pontefice Clemente Xl. lapermiffione di puſſar per lo
Stato Eccleſiastico , edinſieme le Tappe, verſo il principio di Giugno
1737. arrivò in Anagni monſìgnor Agostini con gl’ordini Pontiſicj per
inſistere al buon regolamento delle coſe: per l’accampamento delle—-
Truppe aſſegnoffi la contrada di Tofano, evi {i fecero quattro gran
Magazzini , di Pane , di Carne , di Vino , e di Legna . Sù l’ ore 13. di
Giovedì 23_ Giugno con bella ordinanza venne tutto l’ eſercito , ed in..
una mezz’ ora di tempo ſormarono conle Baracche una Città con.,
Strade e Piazze in modo , cheil fiume Toſano restava nel mezzo dell’
Accampamento . >]] General Thaum abitò le stanzc della chieſa ivi eſi-
stcnte, ed il Colonnello Generale Conte di Martiniz quelle del nostro‘
Caſale pocho lungi dalla Chieſa, e gl’ Altri Officiali le proprie Tende,;
fornite di tutti i commodi. Tutta l’Officialita trattoffi con vitelle , ca—
pretti , e polli , ed à cadauno de Soldati gregarj ſù diſpenſata la Razio-

ne, che conſistea in un pane di go. oncie , un boccale divino , ed una
libra e mezza di carne , di modo che'ſuron conſumate cento rubbia di
grano , ottanta vaccine , cinquecento barili di vino , molte Vicelle,
capretti , e polli in gran numero , e nel vegnente mattino partiron al-
la vuolta di Fruſinone .

Verſo il fine dell’anno 17i8. avvcdutoſi Carlo Vl., già Arciduca'
d’ Austria , à cui col Regno di Napoli s’ erano uniti gli Labari Ceſa‘rei ,
che un gran Convoglio d’ Armamento Spagnolo Face-a vela verſo le Si—
cilie , pensò , che Filippo V. Re di Spagna tentaſſe ricuperar quel Rea-
me: per rinforzar il Preſidio , che tenea in Napoli , impetrò (l.-iſſlîapa  



 

54 Notizie Istoricbe
Clemente Xl. un nuovo paſſaggio ad altra Soldatefcha ; ande (!
Anagniconvcnne alloggiar gl’Officiali nelle migliori Cafe , ed iSol 'a-
ti nelli Wartieri, per quali furon deputati il Palazzo del Governo ,,
quello di Tomaſſetti , e di Zancati; il paſſaggio cominciò nel di 17. Fe-
brajo i719. col Reggimento Vittemberg d’ottocento Soldati : sùla te-
iìa precedea un Capitano a Cavallo con ſpada sfoderata in mano , indi
quattro fila de Sergenti coll’ Alabarde in [palla , poi una di stromenti
muftcali , flauti , boè , e; corni da *caccia , che ſuonavano a vicenda…
con otto Tamburri , ſeguivano otto Bandiere , in maggior parte bru-
giate dal fuoco Marziale , venivano poi in buon numero i Guastatori
armati d’ Accette, e finalmente i Granattieri con Barrettoni alti , e ri—
camati con feta bianca . Dopo il primo giorno di ripoſo, partiti quest’
ottocento , arrivò ſucceffivamente la feconda , e la terza Colonna dello
steſſo Principe Vittemberg , numeroſe come la prima.

Nel di 25. del medeſimo Mefe coll’ isteſs’ ordine arrivò la prima Co-
lonna del Reggimento Olsteim , composta di tutti Moſchettieri con Bar-
rettoni di pelle d’ oriì , e ſucceffivamente 1’ altre due Colonne. Nellaſi
notte del primo di Marzo accadde un gran fpavento . [Soldati che era-
no nel Wrtiere della Caſa Zancati , pel gran fuoco , che fecero , alcu-
ne fcintille paſſaron al fieno ,che erano nella rimeſſa di fotto , e tratto
tratto divamparon in incendio , per lò che iSoldati , che erano nel vi-
cino Quartiere Tomaſſctti uſciron con Tamburri fonanti , ed in ordi-
nanza ;Chi non ſapeva l’ accidente del fuoco , dubitava di qualche fac—
co nella Città . Manifestatoſi da per fe il fuoco ,con gran stento fù arre-
stato , che non paſſaſſe ad attaccar le Cafe contigue .

Il terzo à paſſare fù il Reggimento d’ Affia Caſſel , divifo come gl’
ſſaltriin treſſColonne , l’ ultima di queste, era di tutti Luterani , edil lo-
ro Predicantc nel Quſſarticre della Caſa Tom-affetti declamò una Predica
in modo , che ſembrava un mastino quando latra , e l’ udienza restò sì
commoſſa , che alcuni urlavano, ed altri fembravano una mandra de
Majali quando grunniſcono, e tutti erano ben beverati . Il Paſſaggio
durò ventitrè giorni con molto danno dc Cittadini , e G confumarono
cento e più rubbia di farina , molta carnegroſſa , e polli.

Riacceſofi nel Rè di Spagna Filippo V. il deiiderio di ricuperare le
due Sicilie , ordinò all’ Eſercito , che avea in Lombardia , la Marchia
ver'ſo il Regno di Napoli , ed impetrato i] paſſo per questo Stato dal Pon-
tefice Clemente Xll. furono in Anagni le Truppe Spagnole , perle quali.
era‘noin pronto duecento rubbia di farina , quattrocento di Biada , cento
di Fave , con mille carri di Fieno , e Paglia , buona fomma di bestie da
taglio , e vino, ed a'lli Qiartieri ſerviti in {imili urgenze , s’ aggiunſer‘o
altre-cafe per i Soldati communi ; che però nel di 15. Marzo l7z4.ver-
fo l’ore ventiquattro arrivarono duecento Soldati a cavallo, che per

efi'ere



della Città .di Anagni . ;;
eſſere venuti ſcnza precedente avviſo,‘ cauſarono non poca confuſio-
nel, e la mattina ſi trovò che avean opposte le Guardie àtuttelſi,
P te della Città . Nel di [G. arrivarono altri mille cinquecento Solda—
ti 'n bell’ ordinanza, prccedea a cavallo il General Carafa Napolita-
flo’ con Abito gallonato d’ argento , ſeguivano alcuiie fila di Mo-
ſchettieri , indi otto Tamburri , con altrettanti Flauti , con le Bandiere ,ed in appreſſo la Soldateſca vestita di panno bianco con le mostre roſſe;gl’ Officiali aveano le vesti gallonate d’ argento . Nel vegncnte giornoarrivò con duecento Cadetti il Conte di Monte mar Generale dell’ Bler-cito , con cinque mila Fanti, ed ottocento Cavali ,. i Granatieri avea-ao i Barettoni guarniti di pelle d’ Orſo, e nel frontale una lastra d' ar-gento collo Stemma di Spagna, e l’Officialità tutt’al-nata di Gallonid’ argento ; e lenza partire alcuno de t'opraeſpreffi , nel ſeguente gior-no 20. Marzo arrivò il Reale Infante di Filippo V. Rè di Spagna, D.Carlo , ora Rè delle Sicilie , in un Biroccio tutto in oro , tirato da quat-
tro Froſcioni, eſervito da molti Grandidi Spagna, egli era Giove-
netto di diciotto anni , di bello , e giojale ſembiante , vestito di ſcar-
lattorostſſo con alamari d’ oro . Lo precedeano da cento Cavalieri vesti-
ti a Gala con ſpadc ſguainate , ed altrettanti lo ſeguivano nella steſſa
forma . [ndi venivano cinquanta Cavalli di maneggio con valtrappe ri-
camate chi in oro , echi in argento, ed in appreſſo altri cinque mila
Soldati . Gl’ lstromenti di ſinſonìe erano ſenza numero, le Trombe d’
argento , e gl’ Abiti de Trombettieri, eTimpanisti erano di vellutoturchino faſeiati d’ argento . All’ uſo de vestimenti dee aggiungerli che
i Cavalli dell’ Officialità in numero ben grande aveano le briglie , e staſ-fe d’ argento . Per la calca di tanto Popolo , arrivandoi ſoli Soldati al
numero di dodici mila , in questa Città. ſoffrironſi angustie, e strettez-
ze; nelli due giorni che vi ſi trattenne il Rcal’inſantc , ſi diverti collo
ſchioppo a tirare alle Colombe , ed ammeſſe la nostra Perl'ona all’ ono-—
re di farli riverenza in nome di Monſignor Baffi Veſcovo della Città ,
che per gl’ incommodi della ſua decrepita età non potè farlo perſonal—
mente, e neldi ventitrè col medeſimo Ordine ed Equipaggio riaſſunſe
illſſuo viaggio verſo Napoli, e s’allegerl tra di noi la Folla , per cui
Ufficiali di molto rango Furono neccffitati d’abitare povere Caſe plebec.

L’Artiglieria per non aſcendere la ſalita della Città , restò tut—
ta nell’ Osterie di S. Ceſareo , ed abitazioni contigue . In ultimo arri-
vò in Città con molte guardie il Regio teſoro conſistente in ventiquat—
tro Muli , eh’ogn’ uno portava tre caſſette piene di verghe d’ oro . La
Soldateſca , che in più giorni paſsò , calcoloffi à trenta mila Perſone; ed
abbenche la nostra Città ſoffriſſe molt’ incommodi, e danni , vi resta-
rono non di meno molte doble di ſpagna , e vidde un Eſercito di tanta.
magnificenza , ericehezze , che è difficile vederne altro limile .

Do-ſſ  



 

56 Notizie [ſferiche
Dopo la morte di Carlo V'l. lmperadore s’ armarono le maggiori

Potenze d’Europa per occuparci Stati, che quello godeain lcalia .
La gnerra comincioffi in Lombardia ove ſeguirono alcuni Facci d’ Ar e ,
ma niuno deciſivo : s’ Acquartierò in Bologna 1’ Eſercito di Filippo V.
Rè di Spagna , paſsò poi nell’ Umbria , e l’ Artiglieria ſù condotta a
Civita Castellana , indi s’ avvicinò al nostro Territorio per farla paſſa—
re a i confini del Regno di Napoli , onde dal Castellaccio fu tirata con
le beilie degl’ Anagnini per fino a Ferentino nel meſe dl Febrajo 1744. ,
e molta Officialità venuta in quell’ occaſione, convenne ritenerla in
Anagniper le caſe , ſino alli 4. d’ Aprile . Udendoſi poſcia, che le Trup-
pe Austriache della Regina d’Ungaria , figlia del defunto ]mperadore
venivano verſo il Regno di Napoli , il Rè delle Sicilie ordinò la marchia
al ſuo Eſercito per incontrarle , per lo che nel di venteſimo di Maggio
1744. arrivòin Anagni la Vanguardia Napoliſpana d’ otto mila Fuci-
lieri a cavallo , bella gioventù , ed ottimamente montata , e tutti allog-
giarono per le caſe de particolari Cittadini. Nel vegnente di arrivò
il groſi'o dell’ Eſcrcito , ed occupò tutto il Sito che incercede trà la C0-
na chiamata del Cavaliere , e quali fino al fiume della Seurgola . Vi Fu
in perſoſia il Re Carlo di Napoli, il Duca di Modena Franceſco Ill.,
Monsù de Gages Fiammengo Generale maggiore , e tutti con ſomma
Folla alloggiarono in Città. Nel ſeguente giorno Sabato di Pentecoste
Sua Maesta a cavallo , col Duca di Modena , Monsù de Cages , e tre-
cento Cherubinieri reali , vestiti à gala , portoffi a vedere il Campo ,
e ſuo Eſercito compostodi trenta mila Soldati, eſſendo che in queste

nostre pianure , coll’ unione delle [quadre Spagnole, e Napolitane,

fi formò tutto il corpo dell’ Eſercito , come rapporta anco Caſìruccio
Bonamici nel ſuo Commentario flampato -— de 'Rebmgcflix ad Vflſtrzzj --
Rex max uffngniam perwnit , Cia/i‘m ibi Rexfacz'r pri/(berrimo , aptz', ;—
moque ad Ccpiasexp/ìmnda: loco , atque ibiprìmum mm Neapolitano Exer-
rìtu , Hſpaîlîfflſif conjzmgimr , unique ‘Bcl/um adminifimri (>):th e/Z -- .
Nel giorno poi della Pentecoste 24. Maggio il Re con tutto l’ Eſercito
parti per Valmontone , da dove andiede a Velletri . l’aſsò in ultimo un
Reggimento di retroguardia composto diSoldati d’Albania, idi cui
Tamburr—ni battevano il Tamburro da ambi le parti , con una bacchet-
ta battevano di ſopra, e con un altra di ſotco , ſuonavano elegante-
mente i Flauti , e di piùaveano alcunelastre d’argento trinciate, e *

tondeàguiſa diſottocoppe , una per mano, e fecondo le cadenze di ’
Flauti , e de Tamburri, le battevano l’un l’ altra inſieme , e formavano

un ſuono quaii come i ſuonagli , che nel Carnevale ſi mettonoài piedi
de Favalli . ln Velletri Ferinoffi tutto l’ Eſercìto , e fu ſempre à villa...
dell’ Auſiriaeo, nè vi ſegui azione conflderabile, benche tra ambi.le
parti giocaſſe ſpeſſo il Cannone . In fine nel primo di Novembre tutti
disloggiarono . CA.



 

LIBRO SECONDO.
CAPO PRIMO,

Dell’ Origine della Cattedrale , e de Canonici.

Appoichc l’Apostolo S. Pietro ebbe eretta in
Antiochia la Cattedra Veſcovile , conlegnolla
ad Evodio, ed egli, e giulia ilcommandamcnto
fattogli dallo Spirito Santo , ſi trasferì à Ro-
ma , destinotagli da Dio per ſua ſpecial Sede.
ll Summonte nell’ Istor. di Nepali lib. \. :. m.,
col Baronio all’ anno 44. dice , che 8. Pietro

-conduceſſe in Italia fette compagni , ed appro-
_ daſſe in Taranto , e quindi ſuſſe in Napoli , Ca—

-…ſi: pua , ed Atina, e dee dedurſì , che di la pallaſ-
ſe à Veroli , Ferentino , ed Anagni , ed in ca-

dauna di quelle Città vi ſeminaſſe la legge evangelica, e ne riportaſſc
qualche frutto. Conviene però credere , che poco vi dimoraſſe , ſcor-
gendo da vicino meſſe più ampia , qual’era la gran Città di Roma ; c
le nella ſua fede nella dominante dell’ lmperio da per tucto [’ Occidente
diffuſe lo zelo del ſuo Apostolato , molto più affacigoffi per le vicinan-
ze di Roma , e ſpecialmente in quella Città., ove cominciato avea la
raccolta dell’ Anime, come in Anagni . Che però nelli ſecce anni , che
coltivò queste Regioni , certamente laſciò da per tutto iMinistri per
la’ccltura de novelli Fedeli , come altresì practicò in Roma deput-ando
per ſuoi Vicar)" Lino , e Cleto , allorche per l’ eſpulſione de G…Îi or-

H ina—
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dinata da Claudio lmperadore gli convenne partire . Venuto poſcîa a
Roma l’ Apostolo Paolo , e dopo due anni di prigionia , reſo alla lib tr-

tà, accrebbe il numero de Fedeli non ſolo in Roma , ma anco nel {.

stretto; sì che S. Pietro piantò in Anagni la Croce , e S. Paolo l’- c

crebbe gli adoratori , laonde ſcriſſe [’ Ughellio , che Anagni .. long
prie/Zantior , ac illnflrior imc Civitas evafitprr acreptum jam inde ub Apa-
flolomm temporibus lumen Hedge-Iii» , lo steſſo afferma nel tuo tom. !.

il Bollando . Nel depurare però alle naſcenti Chieſei Vicarj , tutto che

aveſſero il carattere veſcovile, non perciò erano erette in Cattedrali ,

merccche -- ratio Cathedralitati: con/L’Ue , «'n-m quod ibifidedt Epi/'copm ,

fed quod ipſifit deſponſeta -- Frances de EL‘CZ.C1t/)ed. mpx.
Il Divin Redentore per ſnoi Confidenci , e Banditori della nuova

legge ſcelſe dodici Peſcatori , e gli diè il nome di Apostoli : ſſà quest'

elezione ſè ſuccedere l’altra di 72. Diſcepoli , che non stavano ſempre

al ſuo fianco, ma ſervivano di coadiutori agl’ Apostoli; e ,comeche
l’ ordine Apostolico effere non dovea ristrétto à. quei dodici Galilei , ma

perennemente rèstare nella Chieſa , così fu conveniente che quello de

iDiſcepoli perſeveraſſe per ajuto de’ Veſcovi , ed egli fu il Presbite-

rio , cioè gli più inſigni Ecclefiastici non ſolo Sacerdoti , ma anco Dia-

coni,iquali dividevano col Veſcovo la Cura Pastorale, ed andavano

fecondo il biſogno nelle Parocchie , e nelle Chieſe della Dioceſi ad arn-ſſ-

ministrarciSacramenti: ed accadendo’qualche affare difficile, il Ve-
ſcovo adunava il Presbiterio per Fame ladiſſamina,Vallemont.tam. ;.
I. 7. c. I. : e questo Presbiterio poi li diſſe Capitolo , e Canonici, C."—
pienſzfizl. 26.71. 22. . ed alcuni d’ elli prcſiedcano alle Collegiate , Mo-
]an. de Canonicis ]. 2. c. 2. Scarſant; ad Ceccoper. [. [. *it. 2. part. 1. E
costituendo un medeſimo corpo col Veſcovo , partecipavano la cura
del governo per la diſciplina del Clero , e del Popolo, e per ciò cele-
bravano coll’ uſo della Mitra , Malan. lib. ;. c. 9}, e gli vestimenti uſuali’
erano Paonazzi , Scarſant.part. [. lib. ]. tit. 7. ,” echiaſimavanſi Cardi.
nali , Castropalao tom. 2. tit. de ‘Beneficiis. Ed a riguardo di tante pre-
rogativc , iRc anco al preſente ſono aſcritti al numero de Canonici .
ll Re di Spagna è Canonico della Cattedrale di Lione , Pietro Enriquez
Cun/19.71. lo. part. ]. ll Re di Francia èCanonico di S. llario di Pitti ;
Scarſant. loc. cit. tit. ;. n. 11. E l’ lmperadore pria d'eſſerc coronato è
ricevuto in Canonico dall’ inclito Capitolo Vaticano, Durand. lib.2.c. B.,
e dopo la eoronazione s’aſſume in Canonico Lateranenſe , come dal
l’lofntificale Romanotît‘. de Cin-amiſ. Monſcon. de majoritate militanti: Et-
c e Le .

Nel principio della naſcente Cristianità , i Fedeli di questa Cicca
s’adunavano in una caſa (li qualche principale Cittadino convertito alla
Fede , come altresì practicavaſi in Roma , e perche non v’è fondamcn.

‘ to
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- t da credere, cheſi cambiaſſe , ma più tosto che stabilmente à quest‘
e etto veniſſe aſſegnata , poſſiamo pſiſſeriuaderci , che il luogo della pre-

te Chieſa ſia quello steſſo , ove i primi Cristiani convenivano peri
ſagriMisterj , e tra gl’ altri Operarj vi fuſſe anco il glorioſo S. Magno
ad impiegarvi l’ indeſeſſo ſuo zelo . E fa sì copioſo il numero de Fedeli
inquesta Città , che fino gl’ este-ri venivano a ricoverarſi trà di loro,

per isſuggire ilc0nlorzio de Gentili , uno di questi fu S. Giuliano di Dal-
mazia , che nella perſecuzione d’Antonino lmperadore, come rapporta-
no gl’ atti deldi lui Martirio riferiti dal Baronio lotto 1’ anno 175. » Pm-
feéîz Satellites in Agro Anagnina j’ai-[iamm ca*perzmt - , e trasferitolo a
Sora , lo coronarono col martirio .

Conceſſa poi à Cristiani la libertà , gl’ Anagnini ridnſſeroil loro
Oratorio a modo di Baſilica , ecolla steffa forma restò fino all’anno
1974. , tutto che nell’ acquistare il Corpo di S. Magno aveſſero stabi-
lito di Fabricare la Cattedrale con ſimetria più nobile . Creato però Ve-
ſcovo d’ Anagni Pietro de Prencipi Salernitano , il medeſimo pensò ſu—
bito di riparare la ſua Chieſ-4 , ma ritardavalo il continuo generoſo l'oc-
corſo [omministrato à poveri, quando una notte orando nella steſſad
Chieſa , viſiirie dalla parte Orientale un globo di luce, che ſattoſi ad
eſſo più da vicino , gli ſè ſcorgere due celesti Giovenecti in Abito cle-'-
ricale , che precedevano una nobiliffima comitiva , e di questa il pri-
mo era un Venerabile Vecchio Pontificalmente vestito , che ſacea straſi
da ad una maestoſa Regina , il di cui carteggio di celesti Donzelle, la
manifestava per la Madre di Dio , e Pietro a Si gicondo ſpettacolo restò
rapito , e dal venerabile vecchio in questa guil'a lenti parlarſi : Pietro
fratello , la divina Madre Maria èqul venuta , acciò gli fabrichi ,una
più nobile Baſilica . lo ſono Magno Protettore della Citta d‘ Anagni ,
e confidero che l’opera èſuperiore alle tue Forze, ma quanto prima
farai mandato in Constantinopoli dal Sommo Pontefice, e da quell’Im-
peradore riceverai proporzionato aiuto per la fabrica del Tempio , qua-
le dedicarai alla qui preſente Regina dell’ Empireo ,. ed a iſuoi Beati
Servi; e dopo di queste parole , per ordine della Madre di Dio , deli-
neò col Pastorale il circuito , ela forma della. Baſilica, che dovea più
Renderſi vcrſo Ponente , che non dilungavaſi la Chieſa vecchia; e di-
ſparve la viſione . .

Ne andò lungi , che da Papa Aleſſandro Il… mandoffi Preti-oper
Apocriſario,.eNuncio della Sede Apostolica in Costancinopolià Mi-
chele Vll. lmperadore d’ Oriente ; e mentre il Santo, Prelato dimora-
va in qUella Corte, raccontò un di a Ceſare la promejl'a. fattagli da. S.
Magno , cioè che da Sua Maestà averebbe ottenuto l’ aiuto pc:-*la, fabri-
ca della Chieſa Anagnina; main riſposta ne- riportò , che nè meno il
nome di S. Magno , c d’ Anagni gl’ eralſiow . Il nostro Santo però ben
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ſipresto gli lì {è conoſcere, poiche nella vegnente notte 1’ lmpcrador fu'
lorpreio da un mortale deliquio, per cui giudicoſſi morto , ed in quàlo
paroſiſmo gl’appa‘rve circondata. di gloria la Beatiffima Vergine cogſi,
S. Magno , e gli diſſe , che , ſe bramava ricuperare la ſalute, ricorreſ—
ſe al Nunzio delPap-a , e condeſcendeſſe alle di lui richieste , e diſpar-
ve ,- riſcoſſo allora 1’ lmperudore dal conflitto del male , chiamò Pietra,
e raccontatagli la viſione, pregollo ad intercederglidalla Beatiffima
Madre di Dio ,, e da S. Magno la ſanità, promettendo di contribuire

groſſa ſomma perla fabrica delli Chieſa Anagnina , ed immediatamente
il S. Prelato ,'invocando il ſantiſſimo Nome di Maria, e di S. Magno,
toccò l’ lmpcradore ſul capo , ed ad un tratto restò ſanato , ed ampla—
mente corriſpoſe alle promeſſe con buona quantità d’ oro , e d’argento .

Reſo all? ltalia , ed al ſuo Vcſcovato il 8. Pastore nel io74. diè prin-
cipio alla nuova Baſilica , ma alle ſpeſe della Fabrica aggiungendo lar—
ghe limoſinea' Poveri , lentamente proſeguiaſi l’ edificio; divenne per
ciò oggetto d’ inique cenſure ,che poi ſcoppiarono in perſecuzione . ed
eccitato sì da quelle , come dalla divozione di viſitare i ſanti Luoghi di
Pulcstina, per la di cui ricuperazionc dalle mani de Barbari allora,
s’allestivano l’armate de Principi Cristiani, portoffi nella Puglia, e
s’ imbarcò coll’eſercito di Boemondo Fratello di Rugiero , che fù Rè
delle Sicilie , ed arrivato in quei Santi Luoghi , coll’orazioni coadiuvò
le vittorie riportate da Cristiani , iquali nel di ig. Luglio l099. ſugati
iTurchi, s’ impadronirono di Geruſale-mne , da dove il nostro Pietro ,
profondato nella meditazione deMisterj del nostro Redentore ivi ope—' -
rati ,volea mai più slontanarſi , ſe i] 8. Martire Magno , apparſogli in,
forma viſibile, non l’aveſſeammonitn 51 ritornare al l'un Gre gc; preſo
perciò di bel nuovo il viaggio,- paſſò per (Îoflantinopoli per rivedere
Michele Beneſattore della ſua chieſa , che era stato deposto dal Trono
Imperiale dal Ribelle Niceſaro Botoniate, e dopole ſcambievoli acco-
glienze ,non tantosto il buon Michele( che perla ſua pi:-tà fu indi Fatto
Veſcovo d’ Eſeſo , come riſeriſce il Card. Baronio) udì che la fabrica
della Chicſa Anagnina per mancanza di denaro era per anco imper—
fetta , sl egli , come il di lui Figlio Costantino Porſirogenito ſommini—
strarono altro denaro , e vali d’ oro , e d’ argento . Congedatoſi in ul-
timo il noſh'o Santo , ed imbarcatoſi ne’ Vaſcelli di Boemondo, appro.
dò in Salerno , ove con ſommo onore fu accolto dal prenominato Ro.
gici-0, il quale volle parimente il merito di contribuir buona ſomma di
monete alla fabrica della nostra Baſilica . Reſoſi finalmente i] S. Veſcovo
nel 1i02.à questa Città , in due anni conduffe à fine il Tempio, ela Ca—
nonica , e potè altresì edificare altre quattro Chieſe d’ inferior mnle',
cioè à S. Pietro , 51 S. Andrea , ed :\ S. Giacomo Apostoii , ed à 5. Be…:—
detto Abbate . Nel fabricarſi qucfla Baſilìca Cattedrale accadde, che...
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'adoprandoſi i Bovi pel careggio dc materiali , uno ne fu divorato dal
Llho , avvedutiſi di ciò gl’ Operaiſſj , nîavviſarono il Veſcovo , il quale
portoſſi ſubito alla Foresta , chiamò quel Lupo, e comandogli che per
riſarcir il danno fatto alla Chieſa lì lbggectaſſe al tiro del Carro , ed
ad un tratto quel fiero Animale con umil manſuetud-ine andò à Farſi li-
gare al giogo, e con istupore di tutti tirò il Carro in compagnia del
Bove fino al compimento dell’ opera; ed in memoria d’ un tanto prodi—
gio in più Capicelli'di questa Cattedrale ſono ſcolpiti dove un Lupo , e-
dove un Bove . Amit/7. manum. della Chie/Ez P. Volpi , ed altri .

CAPO SECONO.

Dello Stato antico délla Cattedrale .

E Chieſe ne’ primi ſecoli del Cristianeſmo non ſabricavanſi , che
di faccia verſo l’Oriente : e quelle erette in Cattedrali aveano cin-

que parti; i’ Atrio, destinato per ipublici Penitenti , nel qual luogo
imploravano l’ orazioni de Fedeli , che portavanſi al Tempio ; il Narter-
ce era il'Portico immediato alla Chieſa per iCatecumeni, ſebbene il

luogo per questi ; in alcune Chieſe era nel di dentro; 1’ interiore del
Tempio era commune à tutti i Fedeli .; non però il Presbiterio , che ſpec.
tava à i ſoli Chierici , nel di cui mezzo era il Sancta Sanflorum per il
Celebrante , Matri verb. Bale/ìa . Siccome nell’ ingreſſo de l'agri Luo-

ghi ora li tiene l’ acqua benedetta , così preſſo gl’ antichi v’era un fon-

te per lavarli le mani , come testiſica il Criſostomo nell’ Omelia 72.13;
joan. Niuna di queste parti mancava alla nostra Baſilica: v’ era il Fon-
te ,che poidivenne miracoloſo, riportandone ] Fedeli la guarigione
da ogni malore ; ma non ci è noto quando mancaſſe; v’era però nel Pon-
tificato di Gregorio Xl. rapporcando al tom. 2. il Giaccon] nel itinerario
del medeſimo Papa i ſeguenti periodi :

Saxum manm in modum [pea/s late-t
ln uſrmgnìa , in loco eminenti.

Retrò Matrem Virginemjacet , qua nubi; Peccatoribm
dtſ/mm tulit fill/Hi!.

Puro ejm precìbus illud zln'dem prwſèrvatum
Tui; Fidelt’bm

uor] crefientibus mzraculz'! . . . .

' Oſz'endzfli @*- mirabiliter decorafli e'rc.

Ed ac\ciò di questo miracoloſo Fonte non li perdeſſe affatto la memoriia‘; '
u  



 

62- ſi Notizie Istoricbc
fu rappreſentato con pitture; nel Portico con queſt’ iſcrizionc.

Vetufliffimi Fonti: hoc olim «? ſaxo
ad plurimorum ſalutem.

Deipam auſjziciir cmnq-enti:
Hifi-e coloribus adam/prati,

Mmariam prodigii: infignem
L'upitulum repara-vit anno 1740.

.
'
i
-
c

Per cinque Porte il ha [’ ingreſſo à questa Chieſa: nella meridionale
S' aſcende per una gran Scalinata : alla lettcntrionſile s’ entra per il Por-
tico , che era per iPenitenti , e communicava col Clulrstro della Cano-
nica : verſo Oriente v’erano tre Porte col Nurtece de Catecumini, parte,
occupato dell’ Oratorio della Con—fraternità del Santiſſimo Sacramento ,
e parte disfatto, e vi {i ſcorgono gl’ indizj di perfetto POl‘tÎCO- POCO
lo_ngi l‘orgel’alto e nobile Campanile, libero da ogn’appoggiſh nella
di cui quattro facciate s’ aprono quattr’ordiui di Fcnestre , lostcnute
nel mezzo da Colonne gentilmente lavorate .

. L’ interiore di quello Tempio , giusta la Forma preſcritta dalla Bea-
tiffima Vergine , e da S. Maglio , èa cre Nuvi , uivlif.‘ da cinque Colon-
ne per parte , che ſostengono altrettanti Archi; e nel leſ’ſio , che è più
lîrgo , s’ aſcendc con ſei lſicalini al Presbiterio , nel dicui mezzo forge
] Altare Maggiore , voltato all’ oriente , coperto da nah-l cuppola , fo-
ſiellllta'da quattro Colonne di Marmo , con Baie , Capitelli , ed Archi-
travr col fregio di Muſaico: ſopra di questi nelle quattro facciate v’ è
un ordine di Colonette , che con ritiro negl' angoli , principiano una Pi-
ramideottangolare, ſostenuta da altrettante colonnette; e riprinci-
plîme-mdl un ſi.ltr’ ordine quadrangolare , lostenuto parimente da pic-
cole Colonne , s’ avanza in Piramide , che termina in una palla: ſervc
di baſe acl una Croce Patriarchale di Cristallo; in distanza proporziona-
ta_ principia il ſemicircolo della Tribuna , nella di cui ſominità fu di-
pinta la. ’Santiffima Vergine in Trono di gloria , e ne] di ſſſotto diſpoſero
24. Sedili dimarmo ,ſcannellati con Muſaico per iCanonici , e nel mez-
zo del circolo con elevazione di due Scalini , la Séde Veſcovile puri-
mente dimarmo fregiato di muſaico . Nell’ estremità del PrGSbiteſÎO in
entrambi ] 'lati iollevavaſi un Pulpito di marmo , chiamato Ambone ,
per cantarvi nelle— Festività in uno l’ ÌEpistola , e nell’ altro il Vangelo ,
e PſFdlcarVi la divina parola; e vicino il qſiuesto è la Colonna ſcannella-
ta di marmo per 11 Cerco Paſcale . In ogni Navata v’ era un ſolo Altare;
quello nellatMeridionale era dedicato à 8. Gio. Battista , e nella ſettm-
milena-l'e alli SS. .doclici _Apostoli , ed in ogn’ uno celebravaſi in faccia
il l Oriente, per 1 mister] riferiti dal Macrì, cioè perche in quel ſito ado-

riva-
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riamo il volto di Cristo Nostro Signore , che Crocifiſſo nel Calvario vol-
‘tò ,la facciaverſo l’ occidente , in tal poſitura ſali al Cielo; e per non
convenire con i Giudei che oravano verſò l’Occaſo; eſebhene le due
navate laterali furon fatte a volta , in quella però di mezzo v’era la ſoſ-
fitta , colorita poi d’ azzurro , e con stelle (? ore da Innocenzo lll. Nel-
le pareti interiori vi dipinſero le principali storie del vecchio , e nuovoTestamento , ed l martirj di molti Santi . Il pavimento, che per anco
conſervaſi intatto , non può dirli di muſaico , ma di minutiffimi Marmi,
Porfi-li , AZ,.bastri , Verd’antico , e Graniti Orientali , composti con
forma Teſſellata , fatto nell’ anno 1226, da Coſmo , Luca , e Giacomo
inſigni in questa Proſeffione , à ſpeſe del Veſcovo Alberto coll’ ajuto dei
nostro Canonico Rainaldo Conti , che poi fù Papa Aleſſandro IV. come
dall’lſcrizione che leggeſi nel medeſimo Pavimento avanti 1’ Altare
del Santiſſnmo in quell’ accenti .

DZ; Alberti,-: Veherabih's Anagniu. Epi: fait hoc
Fleri Pwimeurum . P. Quam/{mendo Magzfler Rai-
naldux Amg-lin.,Canonicſſſſ 'D. Honorij PP. 111. Sub-
ſiDiatqnm' , @" Cappellanu: C. obulos aureas' erogwìt .
Mgſ. Celina: bot OPM Feci;

Dalle due Navi laterali cqn due Scale adorna di Balaustri di marmo"
ſi-‘ileſcende alla" B'aſilica di S. Magno , che d'istendeſi nella larghezza della
Superiore , ed ancor ella è à tre Navate , lbflenute da M. Colonne , ed
ornata d’anciche pitture , col pavimento ſimile al di ſopra, ed è pro-
veduta di ſufficiente lume . l-l S. Veſcovo Pietro v’ ereſſe tre ſoli Altar-i
di marmo , da celebrarvi verſo l’ Oriente., giustail Rito degl’ antichi
Canoni , il maggiore dedicollo a S. Magno , nella di cui Tribuna ſé di…-«
pingere le Traslacioni dello steſſo S. Martire , e nell’area della volta , i
24. Seniori , che l'an corona al «livio Agnello con quest' Iſcrizione .

%;" laudant Agnum Seniores bi: Duadem'
o: wm: @- now lex Doéîore: conmlît ew" .

Il fecondo Altare nella parte meridionale, lo conſagrò alla Regina
delle V ergini , ed alle Sante Secondina , Aurelia , e Neomiſia , e nella;
Tribuna fono delineatele loro lmmagini , con questi due verſi .

' Te nimis implora: Virgo , fabilant , @- adamnt
Dum tibiſubduutur , mmm marìenda ſequntur.

11 terzo Altare è di S, Seba-Riano, e di tutti i Martin", etosto che i']
nostroS. Prelato ſuaſcricto nelli ſagri Fasti , gli ſi dedicò [’ Altare in….
que a Bafilica , e nel medeſimo fu ripostofildi lui corpo; e dirimpetto
àquesta Cappella fabricoſſi l’ Altare à S.Oliva Vergine per Collocîìvî

\  
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le fue Reliquie , quà trasferite'ſubito che le Monache abbandonata la
chieſa della Santa , andìedero ad abitare il Monistero (ll S. Pietro . _. .

Della Canonica ne "viviamo affatto all’ oſcuro per l’ intera mancan-
za , à riſerva di falerquattro stanze , restate intatte (opra dell’ Atrio Set,
tentrionale ,ed alcuni Archi negl’ Orti verſo de Monti , ove [o…) Grot-

te di maraviglioſa struttura; nelle Lezzioni però antiche del nostro S.

Veſcovo Pietro , li legge -- In honorem purple-rea Salvatori: , e?» B, Bmg.
dièîi , poſì Palatium Cappellam conflituìt , @" propria manu confina-vit ,
conflituemfibi Camera”: intrq ipjîzm Cappella”? , €?“ Axl-zm ubipoſz' Ora—
tioriem acculzîtu durifflma quit-fecha , in cujuxpartem Cubic-ali infimam , in
ſufieptionem Peregrinomm eff Ho,/Piram, Receptaeulumſirdinawit , qua
«vigilanti… Hajime: @— Pauperes per defienfirs adztum‘wfimbat ___ l’uò

adunque argomentarſi chela nostra. Canonicaſuſſe Cll struttuca molto
ampia , eſſendo capace per l’abitazmne non ſolamente del Veſcovo , e
[noi Familiari , dell’ Arciprete , Primiccrio , Vice-Domino, 24. Cano-
nici , e 20. Cappellani , ed altri Minilìridi fervigiſſo , ma anco per ilPa-
pa , c ſua Corte., fianteche molti ſommi Pontefict Predeceſſori di Bam-
facio V…… eccettuandone quelli della Famiglia Conti che andavano
ne loro Palazzi paterni , gli altri nel portarſi ſovente à questa Città,
abitavano nella Canonica ; e di Edificio sì amplo non è restato che
il Portone , avendolo demolito Papa Pio IV. per fabricarvi il Maſchio

della Fo'rtez‘ì'à', onde abbiamo perduta la Canonica ſenz’ aver acqui-
fiato Fortezza alcuna . - 4

' Non fu ma“; determinato , ſe non dal Pontefice Aleſſandro lV. , il
numero de Canonici nella nostra Chieſa, ma quegl’ Eccleſiastici , che
er la bontà e dottrina distingueanſi dagl’ altri , erano aſcritti trai

Eanonici, benche non vi ſuffe posto vacante , echiamavanſi Cardina-
l-i , giulia il Canone Fraternitatemdlfl. 71. Eleggcvano il proprio Vcſco-
vo, ſccondol’antica diſſiciſſylina ed uſo della Chieſa, rifervatogli da
Papa innocenza ] X. nel Concilio ll. Lateranenſc , allorche proibì à Lai-
ci l’intervenire a tali elezioni , qual facoltà gli fu poi tolta nel 13i6.
da Papa Giovanni XXÎI. ll ſegno Canonicale era la Banda Senatoria ,
e portavaſi nella (palla ſiniſh'a, che egualmente caclea nella ſchiena ,
e nelpetto, ed avea la ſnmiglianza del Clavo porpureo, di cui anda-
vano adorni i Romani Sfinatori , Bonanni lib. degl’ ordini Equeflri n. 99.
La figura di qucsto nobiliſſmo legno era di Clavo , e la materia di ſcar-
latto violaceo colla porpora neldi ſotto , che dal lombo posteriorſi;
uſciva alquanto in flmt‘l , ed avanti al petto terminava con un doppio
cordone d’ oro-, nel di cui fine pendea un fiocco iimilmente d’or-o .

ln quellſſiaCanonica vìveaſi in commune col rigore dell’ Eccleſiastica
diſ-:iplina . Nell' Archivio ſi conſervano le regole della qualita , e quan-
ma de Libarj, che ſi davano in tutto l’anno , quotidianamente non ec-

cc-
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.cedeano due vivande , e nelle ſolennità v’ era la terza. Cantavano in
Co'ro nell’ ore debite il divin’ Officio , il Mattutino nella notte , Prima.
allo [puntare del Sole , edil restante ne’ propi-j tempi . Le Dignità Ca-
pi Olari erano l’Arciprete , il Primicerio , edil Vice-domino. La prc—
ſidenzadell’Coro , e d’ udire le Conſeffioni ſpettava all’ Arciprete, la
direzione del canto al Primicerio , ed il governo Economico al Vice-do—
mino . ll Canonico Teologo ſpiegava alClerola ſagra Scrittura, cſſendo
in questa (ſſhieſa eretta la Teologale per decreto (l’ Innocenzo I“. pu-
blicato nel Concilio IV. Lateranenſe; e lì vivea con tant’ applicazione
alle virtù , chei Giovenetti nobili erano dati in educazione ‘a nostri Ca—
n0nici , e trà quei, che vi furon’educati , fi numerano Gregorio lX.
Aleſſandro [V. e Bonifacio VHI. Sommi Pontefici, ed il B. Andrea.,
Conti; e creſciuti poi negl’ anni e nella virtù, ſe gl’era di piacimen-
to , s’ aſcriveano per Canonici . Nè mancavaſi di conl‘tantemente di.
fendere idiritti del Capitolo , Leggcſi nel nostr’ Archivio una ſentenza
in data del 1244. à favore dell’ Arciprete e Canonici contro il Veſco.
vo, in cuis’infinua che Papa Innocenzo IV. ordinaſſe il compromeſſo
per defenire le pretenzioni delle parti, e finalmente ſì concluſe: che il _
Veſcovo non poteſſe prevedere de Rettori le Chieſc della Città ſenza
[’ affenſo del Capitolo : che nelle fcste doveſſe andagc in Coro , e cele- ,
brare la Meſſa Conventuale: e che l’elezione dell’ Arciprete ſpettaſſe
alli Canonici , giusta il concordato fatto col Veſcovo Stefano nell’,
anno 890.

Per togliere idiſſordini introdotti dal nuinero indeterminato dc Ca'-'
nonici, Aleſſandro IV. li riduffe à 24", edin questa reduzione andie.
dero … diffuſo le dignità d’llrciprete , Primicerio, e Vice-domino,
finche Bonifacio V…. nel 1300. ereſſe la Prepofitura , incaricandola non

_ «ſolo della preſidenza del Coro, ma anco dell’azienda de beni Capitola-
ri, e per ſegno distintivo della dignità gli diede la stola di lama d’oro
inteſſuto con il colore violaceo , e quali à ſomiglianza della Papale.

Per più ſecoli durò trà Canonici la vita commune , ma nel 1300.”
inſorſero diſſezioni col Veſcovo Leonardo: e Bonifacio Vll]. per tron-
carle diviſe la menſa Veſcovile dalla Capitolare , come dalla Bolla , che
conſervaſi in Archivio , e data alle ſlampe nel [M./1074 S. ]Waſigm' alla
pagina 150. . Confiderando però quel gran Pontefice quanto la vita com-
mune conſeriſſe alla perfezione del Clero , ordinò che la divuſione fuſſe
temporanea , e fino alla morte del Veſcovo Leonardo; ma slentato in
ta'ſi g:,viſa il rigore della diſciplina, fu operato che da Benedetto XI. ſi
di;:hiaraſſe perpetua , ſiccome fu ottenuto . ſſ
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C A P O T E R Z 0;

Dello Stato modo-ma .

Er molt’ anni non 5’ innovò coſa alcuna in questa Chicſa: finalmen-
te Pietro Caetani Nipote di Bonifacio Vlll. , per istituire un Jus

patronato gentilizio , fabricò una Cappella verſo la parte Meridionale ,
per non togliere alla chieſa la Simetria . L’ſſAltare di questa Cappella è
fimato verſo Oriente , e distaccato dal muro, ove fono effigiate la San-
tiffima Vergine, che ſiede in maestoſa Sede col l'uo divin Figlio nel ſe-
no , ed ha nella destra S. Tomaſo Arciveicovo Cantuarienſe e martirſi-
in abito Pontificale , ed in atto d’ orare il B. Andrea Conti con la Ban-
da Senatoria à. i piedi, anticha lnſegna de Canonici di questa Bafilica:
per denotare eſſer egli ſtato uno d’ eflì , ed il Cappello Cardinalizio , à
cauſa che più volte rifiutollo . Nella parte finistra è effigiato S.Stefano
Protomartire, e da vicino vi ha genufleſſo lo steſſo Pietro Caetani in abi-
to Scnatorio . Qgſſesto Wdro ha di ſopra un Baldacchino in forma an-
golare , ſostenuco da Colonne , e nella ſommità termina in guiſa di Pif»-
mide: tutto è di marmo con lavori di muſaico- , fotto lo stefl'o Baldacchi—
no vi ſono in due gran Caſſe di marmo (' Depoſiti de Caetani collo stem—
ma, e quest’ iſcrizionc .

În ijîo tumulo requiejì‘unt ofl'îz D. Petri Epifiopî
Wi nutri-vit ‘l). ‘Banifizcìum Pap. V111. hem/Mm:
Off}; D. Goffredi Cujcmni Comttis Cafè-nani .
Item Offîz D. Yacobi Cajetani bic recondite:
Kal. c/Iugufli Anno D. MCCLXXXXHU,

Tn questa Cappella è stabilito il Coro Jemale , e la Cattedra per la lez-
zione della ſagra Scrittura , che {i fa dal Canonico Teologo .

Bartolomeo Cajetani Veſcovo di Foligno ſabricò in questa Chic-
ſa una Cappelletta, e dedicolla alii SS. Apostoli Pietro e Paolo circa
1’ anno lgoo.

La Cappella della Madonna delle Grazie fù eretta da Salvato Ve-
ſcovo di questa Città , rinovata poi con colonne e rabeſchi di lìuc-
co dalla pietà del Veſcovo Baffi, che ſottoli 16. Marzo i725'. ne conſ-a-
grò [’ Altare in onore della Saſintiffima Trinità , e della B. Vergine , e \."l
'inclu_ſe_ le Reliquie de SS.Lucido, Feliciflìmo, Oſpita, ed Innocenza
Diamir] .

La Cappella della Pietà, e di S.Catarina V.e M. F] Fabi-ico da Signori
Zancati , e l’ Altare fu conſagrato dal Cardinal Veltovo Lomellin' : e

Gie-
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Gregorio Xlll. ſommo Pontefice lo privilegio per i Fedeli Deſonti con.amplo Breve diliberar in ogni Meſſa un Anima del Purgatorio . Vedi[,nel fine al N. XVl.

ſſ . Nel ſito intermedio tra la nominata Cappella e la porta delle Sea-'133 maggiori , v’ era l’ Altare di S.Nicolò Veſcovo; eper l’ angustia.del ſito il Cardinal Lomellini fè demolirlo, trasferendo all’Altare delSantiffimo la celebrazione delle Meſſe laſciatevi dal Canonico MuzioDinna .
Alla Cappella ed Altare eretto nel 1630. dal Canonico VangelistaNardoni fi traſportò l’ antico miracaloſo Crocefiſſo, che veneravaſi nelſito , che intercede tra la Cappella della Pietà e de Santi Pietro L-Paolo . '
L’ Altare di S. Giovan Battista, eſſendoſi per gl’ anni ſcolorite ip_,

pitture , fu dedicato al Santiffimo Sacramento, abbellito poi con colon-
ne e rabeſchidi stucco indorati , e dal Veſcovo Baffi ſi conſagrò nel dì14. Novembre 1724. , e v’ appoſc le Reliquie de Santi Eugenio ,Sabino ,
Degno , Amadeo , e Revocata martiri .

L’ Altare de SS. Apoltoli per molto tempo reſtò abandonato , ed
interdetto : finalmente nel 1709. il Canonico Domenico Donati lo ri-
duſſe in miglior forma , e dedicollo a S. Giuſeſzpe Spoſo di Maria ſem-Pre Vergine , adornandone il QLBdro con vari) abbellimenti di stucco ,
che poi dal nostro Capitolo furono indorati , ed il Veſcovo Baffi conſa-
grollo nel di 20. Settembre 1711. e gl’ incluſe le Reliquie de SS. Dona-
to , Costanzo , Innocenzo , Amante, Vincenza , ed llluminata Martiri .Aſeritto da Paolo V. nel Catalogo de Santi il B. Carlo Borromeo
Cardinale , ed Arcivcſcovo di Milano , Antonio Seneca allora Veſco—
vo di questa Città , che in Milano era stato Vicario di questo Santo , fa-bricogli una nobile Cappella , che poi donolla alla nobile Famiglia Rao-
1i , e nel di 4. Novembre 1618. vi conſagrò l’ Altare riponendovi le Re-
liquie di S.Bartolomeo Apostolo, di S. Magno nostro Protettore , e
di S. Secondina V. e M. Anagnina . ‘

L’Immagine della Santiſfima Vergine , cheè nella nicchia indora-
ta fotto l’ Arcoàmano ſinistra nell’ estremità del Coro ,. ella è antichiſ-
ſima , e veneravaſi , pria che questa Balìliclaìſuſſe ſabricata nel modo ,
che è di preſente; e disfacendoſi l’ antica (_hiela , avvegna che _periſſe-
ro molt’lmmagini , diquesta s’ ebbe ſpec1ale cura per le grazre , che
ſe ne riportavano . Negl’antichi documenti tolti da questa Chi-.ſa dal
Veſcovo di Bartinoro , alcuni de quali ſi conſervano nell’ Archivio dell’
Eccellentiffimo Buoncompagni , lì ha , che avanti diquesta ſz-gr’ imma-
gine era ſolito S.Pietro nostro Veſcovo pernottare ln Orazione, F che
iu'una notte gli parlaſſe con voce ſenſibile , rivelandogli un tradimen-
to , che da maligni gl’ era ordito; ed Îllora fu , che abbandonata Suez

' 2 a
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illa Città , ſ1 parti alla volta di Terra Santa . Il ſolo manto di questa ve-

nerabil’ Effiggie fu fatto ritoccare dal Veſcovo Viviani ; ed in che vene—°

razione l’avell‘ero i nostri Antichi ſ1 comprova dall’Iſcrizione in marmo,

che vi è di ſotto,rapportato nel libro degl’Atti di S.Magno alla pag 434.

Erano inſoffribili nel verno i ſedili di marmo nel Presbiterio , e per

il Cardinal Lomellina col ritratto d’ alcune perle di questa Chieſa, alie—

nate con licenza di Papa Gregorio XlIl.ottenuta nel igt-;., ſè demolirli,

ſostituendovi gl’ altri di legno di Noce , quali in ogni bracciolo raffigu—

rano un Aquila , gentilmente intagliata , e li terminarono nel 15-79. \

Nella nave di mezzo , eſſendoſi ridotta in mal forma la ſoffitta , il

Veſcovo Seneca vi ſostituì la volta nel 1620. c per rendere a questa uni-

forme tutta la Chieſa, ſè togliere le pitture che v’ erano, matta..

imbiancarla .
Nella Baſilica inferiore di S. Magno {i conſervano intatte l’ anti-'

che memorie , ſolamente nel 1704. il P. D. Michele Antonio Haki Aba-

te del Monistero Olivenſe d'Uladislavia , avendo ſupplicato il nostro

Capitolo per una Reliquia di S. Oliva , per estrarla fu demolito 1’ Al-

tare, e poi il detto Abate mandò centſiUn—gari per riſarcirlo , come

5’ elegu‘i con vari lavori di stucco meſſo in oro , : colla Statua dellzſi.

Santa; il di lei corpo però fu chiuſo in una Uma di cristallo , conſerva-

ta entro una caſſa decentemente dipinta , che resta ſempre sù l’ Alta-

re , che poi di nuovo conſagroffi dalVeſcovo Baffi nel di 21. Settembre

17“. , ed alle ſagre Reliquie , che v’ erano aggiuuſe quelle cle SS. Fau—

flo, lnnocenzo, Pio , e Clemenzia Martiri.
Le Campane , per eſſerfi più volte rotte , ſono restate a fette.

ſſ La cura d‘ Anime 'di questa Cattedrale eſercitavaſi da un Canoni—

co , deputato in ogn’anno dal Capitolo : mancava i'olamente il Peni-
tenziere , ed il Veſcovo Viviani nel 1595. perpetuamente uni il peſo
della Penitenziaria al Canonicato , che godea Sebastiano Sebastiani ,

coll’ uſo della bacchetta, come i Penitenzieri delle Patriarcali di Roma .
Il numero de Canonlci 'eſſendo di ventiquattro , il Veſcovo Sene-

ca , stimando neceſſaria la muſica per i divini Officj, impetrò nel 1608.
da Paolo V. la ſuppreffione di quattro Canonicati , con quali ereſſe ot-
to Beneficiati periti di canto figurato e Gregoriano , ondei Ministri
Corali ſono ridotti al Proposto , venti Canonici coll’ordine distinto
di ſedici Canonici Preti , due Diaconi , e due Suddiaconi , ed otto Be-
neficiari , con dieci Ministri di ſervigio , cioè due Chierici maggiori di
beneficio reſidienziale , a quali ſpetta l’ officio di Turiſerarj , d’ aſliste—
re alle Meſſe Cantate , e Veſperi Solenni ,' in ciò che biſognw, o d’ or-
nare [’ Altare maggiore: due Manſionarj amovibili , reſidenti nelſiſiL,
Chieſa anco dinotte , che ſervono per Sagrestani e Puntatori , ed a
;encre manda la Chieſa ; e ſei Chierici minori per‘ſervire leMeſſc; per

dſſe

'
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dote di quelli Ministri il Pontefice Gregorio Xlll. nel 1574. applicò al-

* la.Sagrestia della nostra Cattedrale tutti i beni della Parochiale di S. Ali--
gelo , e della Chieſa di S. Balbina . ,
, ll mentovato Pontefice Gregorio-avendo avuto notizia, che in que-
sta Chieſa v’ erano molti antichi monumenti di gran conto , mandò in
Anagni il Veſcovo di Bertinoro , ilquale contre grand’involti , che
ſeco portò a Roma , ſpogliò questa Balilica del meglio che aveſſe : ed
ora {] conſervano in Calle] Sant’ Angelo coll’ Originale del Testo Cano-
nico , che il buon Viviani allora Velcovo ſi preſe la facolta di mandare-
in dono al medeſimo Pontefice .

Nella Sagrestia v’èil ſervizio neceſſario d’ argentaria , di cande—î
lieri , lampane , croce coll’ alla d’ argento , palliotti di velluto con
fogliami d’ argento , calici , ed altro ; nè (.il lingolare altro v’è re-
stato, che due calici d’ oro, uno d’Aleſſandro IV., e l’altro di Bo-
nifacio VIII. ,ſi affieme con un incenſiere e navicella d’ argento indo-
rati; ſi conſervano ancorai paramenti ſagri del detto Aleſſandro [V.
inteſſutid’ oro , ed istoriaci, che cnnfistono in una Pianeta , Piviale ,
due Tonicello, ed il Palliotto perl’ Altare : come anco quelli di Boni.
facio VIII. nello steſſo numero , ricamati in oro col fondo cremiſ .‘
Ma due Mitre di queflo Pontefice, unaPianeta ricamata di perle, il
libro degl’ Evangelj, ſcritto in Pergamena con vaghe miniature e co-
perto di lastre d’ argento , la tabella di dar la Pace'inciſa in un Agata ,
una medaglia d’ oro ritrovata in Villamagna coll’ impronte di Pompeo
Magno, il Lezionario degl’Officj particolari della nostra Baſilica ſcrit—
to con belliffime miniature , eſſcndo state rapp_reſentate dal Canonico
Sante Petitti al ſuo amico Monſignor Bil'aiga , ramiliare di Papa Aleſ-
ſandro VII. , Convenne mandarle in Roma a Sua Santità , ed alla nostra
Chieſa non rellò che una Stola ricamata di perle , e margaritine, ed
unalettera di gradimento ſcritta dal Biſaiga à nome del Papa . .

Il Cardinal Niccolò Capaccio avendo eretto in Perugia il Colle.‘
gio, ora chiamato la Sapienza Vecchia, per educare nelle ſcienze qua.-
ranta Giovani di varie Diocefi, conceſſe al Veſcovo e Capitolo Ana-
gnino la Facoltà dl tenervi due Alunni , preſcntementc per la mancan—'
za delle rendite ridotto ad uno; moriquesto gran Promotore delle...
ſcjenze nel di 26. Luglio 1368. in monte Fiaſcone', e P°Î trasferito e
{epolto in Roma nella Baſilica di S. Maria Maggiore: Il documento di
quello ]us onorificoè nel fine al n. 2. ,. _

Sollevato al ſommo Pontificato nell’ anno 1721. Cardinal Mlchel’
Angelo Conti col nome d’ Innocenzo XlIl. come oriundo dalla Città.
d’Anagni, volle dimostrare la ſua beneficenza verſo la nollra Baſilica
decorando con moto proprio il Capitolo dell’ uſo della Cappa Magna
per i Canonici , ed il Proposto anco della Mantelletta , fg farà Proto no-
\ ſſ/ tario  



vo ſi Notizie Istprz‘cbe
tario Apostolico . La Bolla di qdesta conceflìone è registratz nell’ Ap-
pendice del libro degl’ Atti di S. Magno allapag. 153. .

C A P O LU A R T O. .

Delle Traduzioni del Corpo di S. Magna .

E Traslationî fatte del Corpo di S. Magno,parve ad alcuni, n’ abbia-
no intorbidata l’ eſistenza in queſta Baſilica . Fà d’ uopo aduaque.

anucìdarle . Egli è ſenza controverſia , che nello steſſo luogo del Cam-
po Dimetriano , in cui S. Magno patì il Martirio, fuſſe da S. Paterno
ſepolto: lo rapportanoi Codici Caffinenſe de Padri dell’Oratorio a:
Roma , il Baronio , Torrigio , Tomals’ Angelo Bayo, Ughellio , ed
altri; da quali [l ha , che detto ſagl'o Corpo -- Beams Paternu: occulte
ſepeli'vit in Cubiculo, in qua paſſusfuerar -- Ed in questo luogo , che do-
po la pace 'conceſſa da Costantino alla Chieſa fi reſe celebre per la..
venerazione dc’ Fedeli , il 3. Padre Benedetto ereſſe a S. Magno il Tem-
pio, ed al ſuo Ordine ‘un Monistero; ed allora il l'agro Corpo fu inclu-
ſo all’ Altare … Sicche il Nostro Santo negli steflì principi della Cristiani-
tà riportò il publico culto, e perciò nel Sacramenturio di 3. (:elaſio »
dato in luce dal Ven.Cardinal Tomaſi lib. 2. ;. 49.1ſſotto li 19. Agosto ,
vièlaMeſſa, ed Orazione propria, che dal Clero Anagnino anco di
preſente fi recita. Lo steſſo ſilegge nel ſacramentario di S. Gregorio
Papa flampato da Angelo Rocca .

Ma trovandoſi ne’Sagri Fasti più Santi di questo nome, ſembra
dubioſo , ſe quella Meſſa ed Orazione poſſa appropiarſi al nostro S. Ma-
gno . E però certo, che quelle Colette de Sacramencarj ſpettano al San-
to , il di cui giorno Natalizio cade nel 19. d’ Agosto; ed in quello gior-
no due ſi leggono col nome di Magno, uno nelli Martirologj Accre-
‘batenſe e Tornacenſe , in quelli terminle Roma: Nitallſiſ S. Magni
Wartyrîs -— e l’altro nel Romano, che è il Nostro Protettore: ma il
primo può crederſi Apocr’iſo ..

' Il Pontefice S. Clemente ne’ primordj della Chieſa , acciò non pe-
rìſſero le memorie de Martiri, affegnò le Contrade di Roma ci fecce No-
la) , 'che dalla nobiltà dell’impiego fi diſſero Protonotarj , à fine re-
gistraſſeroi nomi e le gesta di cadaun Fedele , che coronavaſi col Mar-
tirio: 'e quest’incumbenza stendeaſi anco Fuor di Roma , per la rſizgione
apportata dal Baronio nel Martirologio Romàuo alla pump. 8. che la.,-
Chieſa Romana come Madre di tutti i Fedeli -- non tantum anffl Img"
M‘i'ſſtyrff ”lmſ—”fſ E/ÌÎ? fim! ,fi’d omne: ubiquegmtium ſè cum dolore pepe” e
congaudeîzs , wcnemtur —- , e S. Fabiano Papa -- Sagtem Subdiaconoſ m’a-

wit ,
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vie., _qui res go’/?a: [Martyrum a'ſèptem Notariix ſcrſ'ptas rollìgerent -- . Ecrelciuto ll Catalogo in Volume , l'e ne iperiero per il Crilìianeſimo leEopieſi come li raccoglie dalla lettera di S.Gregorio Papa ſcritta adulogio Veſcovo d’ Aleſſandria lib. 7. Epi/Z. 29. E benche tutte quelleCopie _deſſrivaſſero dal Romano Autografo, ſortirono diverſe denomi-
naznoni_; e coll’ inſerirſi dall’ altre Clziel'e altri Martiri , s’ introduſſe-
ro molti errori . Finalmente eſſendo anco il Romano divenuto in qual-
che parte mcndolo , Gregorio XIII. da Dottori verſati in ogni genere
dſ erudizione , lo fè correggere , e renderlo alla fede Istorica , adbibi—
tz: codìcìbus wetuflioribm atque emmdatioribur: anco per accreſcerlo , il’ Baronio l’ illustrò con dotte annotazioni . '

ln quello Martirologio così depurato, ſotto li 19. d’ Agosto altro
non li legge che il nostro S. Magno . Nè è credibile , che Arras , e Tor-
njìl, citta della Francia, abbiano a publicare i Martiri in Roma corona-
îl : quando Roma gl’ ignora , e gl’ eruditi emendatori raccollero
quanto d’ autentico lì trovava negl’ antichi Codici e monumenti di tut—
te le Chiele; e l'e fedele stimato aveſſero l’ aſſertiva di quel Martirio,
che liippolero in Roma , certamenteinſerital’ averebbero nel loro Vo—
lume; ma tralaſciandola , la reputarono Apocriſa . Solamenteil Baro-
nio nelle ſue annotazioni, per non dargli alcun peſo, contermini d’
indifferenza ſcriſſe -- agmzt alii bac die d: alia Magno martyre -- . S’ ag—
giugne dipiù, che ſe agl’ Autori di quei Calendar)" fu noto il giorno ed
il luogo del Martirio di quel Santo , ignorar non doveano il genere del-
la morte , l’anno , e fotto qualſiPrincipe e Tiranno ella ſcguiſſe; enon
diviſandoſi registrate , eſebilcono fondamento di reputare in tutto erro-
nea l’ aflèrtiva . Nè può giudicarſi diverſamente , fe fi riflette efferlì re—
ſo mendoſo il Romano Martirologio, tutto che dal Clero diRoma con
lomma diligenza custodico; molto piùè credibileſi viziaſſero quelli
delle Clncie di là da monti : e perciò dee conclude:-lì, che Gregoa
rio Xlll. per questa cauſa proibiſſe l’ſiuſo d’ogn’ altro Martiroligio , ed
in tutte le Chieſa commandò s’ introduceſſe il Romano , ienzaſi che va—
riar gli ſi poſſa un’ apice, come dalla Bolla in data li 14. .Gemalo. [5-84.
onde i Martirologj d’ Arras , e Tornaj effeiido interdetti nell? ulo , non
eostituilcono prova alcuna , per cui pofla rilevarſi un Martire, come.,
pretermeffo dal Romano Martirologio -_ _ _

Qijndi ne ſeguc chele Collette registrate ne'Sacramentar) di Ro-
ma, al nostro S.Mſſano fenza dubio appartengano , mercèſſ che ogni
giorno leggevanſi inomi e le gesta di queiMartiri , che nel'di _vcgnente
confacrificj e collette celebrar fi doveano : lo teſhfica S. Cipriano BPZ/?.
37. ad Clerum Carthuginem. Tertuliano al lib. dc- Corona Milito:, edil
Baronio nel Martirol .przemp,5'--- PFM-"€ diff N”“ſilſ‘c ’” h'ſiſſ'le firm
Margqolagîa) aru/m ' harm” nominzin Etch/iz, quorum Mmm; rſccen-

HL.  
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ſmda tſſent dic fis-quanti, earumdemque cm.? cum ſacrz'ficio fore;- conzmenza- .

Mtiòfaciendz -- (Delle Collette dunque non ad altri riferivanfi , ſe non

à quei, che nel di antecedente s’ era fatta menzione nelli Calendarjſſ

nel d‘i però 19. d’ Agosto altro Martire per nome Magno dal Romano

Martirologio non fi rapporta , che il Nostro: A quello dunque , enon

ad altro appartengono il ſacrifiſicio e le Collette. Nè la ſpecialità di

quello Culto potea la Chieſa attribuirlo à tutti i Martiri , quando il

numero era quali innumerabile , anzi per celebrarne molti , conveniva

laſciarne i più , anco degl’ infigni . Or com : potea celebrar quel Ma-

gno non deſcritto nel ſuo martirologio , e conſequentemente ignoto al-

la divozione del popolo , ;: laſciar canc’ eroi , le gesta de quali eran ce-

lebri appo i Romani ?
E ſebbene ne’detti Sacramentari ‘a S.Magno {i dà ſolamente il titolo

di Martire ſenza quello di Pontefice, non eſſendo a noi pervenuti i pri-

mi Eſemplari , non farebbe un indovinare , ſe fi diceſſe , che gl’ Ama-

nuenlì per negligenza lo tralaſciaffero, non mancando tali eſempine’

{agri Codici , da quali -- quedampartìm detraéîa fuiffc , partim addita ab

exflrìptore -- oſſervarono ilMenardi , ed il Rocca. Neil carattere di

Martire reputoſſi meno venerabile di quello di Pontefice , avendo dalla

Chieſa ottenuto la prima venerazione , lnnoc. Ill.de My/Zer. WI lib.

3. cap. 10. tuttavia nel Sacramentario di S. Gelafio al S. Velcovo Dona-

to manca il titolo di Martire; Nelle Collette de’ SS. Proceſſo , e Marti-

niano , rapportate nel Sacramentario di S. Gregorio , vi ſi defidera lo

steſſo diſtiutivo,e pure non li dubita, che fiano proprie di predetti Santi

Martiri , ma fi giudica quel titolo come traſcorſo dalla penna degl’Ama—

nuenfi . Se dunque non fi dice , che l’ accennate Collette non ſiano de’

rifc; iti Santi , perche non v’ è il nome di Martire , nè tampoco dee dir-

ſi , che l’orazione di S.Magno rapportata ,negl’antichi Sacramentarj

non appartenga al noſlro Santo per la deficienza del titolo di Pontefi-

vce . 'Si rende probabile anco di più , a cauſa che non ci ènoto , che al-
cuno de SS. Martiri di questo Nome fia staco ne’ ſuoi privnordj sì cele—
bre , come ilNostro; ed il culto delle ſagre ſolenni collette non s’at.
tribuiva , ſe non a Martiri dal Popolo Fedele più celebrati , lo che moſ-
ſe S. Benedetto ad eriggere un Tempio al nostro S. Veſcovo Martire .
Dee perciò concluderfi, che le nominate Collette di S. Magno , rappor—
tate nel Codice Anagnina , nel Caffineuſe , ne’ Breviarj di Trani , e de]-
]a Badia di S. Magno in Fondi , fiano quelle stefl'e , che leggonfi negl'
antichiSacramentarj; el’eſſer diſcordanti nel ſolo titolo di martire ,
fia itato errore degl’ Amanucnfil, che lo tralaſciarono . Ciò premeſſo ,
eccoci alle'ſraslazioni .

Fiori per molt’ anni nella ſopradetta Badia ’ lstituto Benedettine :
finalmente nel ſecolo nono per le ſcorrerie de BMſurono neyfita.
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.il i Monaci d’ abbandonarla , e ritirarſi nel Monistero di Monte Caſſ-
no‘, Luogo più iìcuro; ed uſciti quei Santi Rcligioſi , sì nella Badia…. ,
come in Fondi entrò tosto la deſolazione , portacavi da Saraceni, venu-
lti dall’Oriente a danni dell’ Italia nell’ Anno 840. Fra tante calamità il
Tribuno della nostra Provincia per nome Platone , reſidente nella Città.

di Veroli, pensò lottrarre le Reliquie del Martire Veſcovo S.Magno
dall’ irriverenze , chepatir poteano nella deſolata Badia di Fondi, e...-
trasſerirle in Veroli , meno eſposto all’ invaſiòni degl’ Infedeli , e tenu—

to ſopra di ciò maturo configlio con perlone di prudenza e pietà , fù.
stabilita la Traslazione , e queſìa ſegui-— Omni qua pater-rt banori‘ficen-
tia -- nell’ anno 847. Onde portoſſi nel campo Dimetriano in Fondi al-
la Chieſa di S. Magno coi feguito delle milizie, de nobili , e pij Verola-
ni , erinvenutoil ſagro Depoſito , egli iìcſſo il buon Platone , non ſen-
za un riverenzial timore , volle aprirlo , e trovò il Venerabil Corpo del
Santo, econvien credere riconoſceſſe i ſegni ed iſcrizioneſolite ap-
porſi nell’ Arche ſepolcrali de Martiri, per non errare in materia sì
grave di Religione; indi iblennemente fu tra’ſportato in Veroli , ove
adunati in Aiſſemblea il Veſcovo e Clero col Tribuno ed Ottiinati
della Città (] eoncluſe , per maggior onorificenza collocarlo nella…-
Chieſa Cattedrale . .

La ſerieſidi questa Translazione ricavaſi non ſolo dall’antiche pittu-
re , ma anche da incontrovertibili monumenti , che in appreſſo accen-
neremo . E Hui convien affermare , che appreſſo del Veſcovo Clero e
Popolo di Veroli costaſſe ad evidenza , che quello ſiiſſe il Corpo delS.
Veſcovo Martire Magno, ſenza che niuno diibitar ne poteſſe . .

Nel Pontificato di GiovanniVllI.di bel nuovo i Saracini fecero ri—
torno in Italia; ed i primi ſiii'ori provogli Roma , ſebbene per un groſſo
donativo conceſſogli dal Papa s’astennero dalla devastaziOiie . lncami-
naronfi poſcia a depredar il Latio . Volle refistergli la Città d’ Anagni,
ma ſcorgendo poi che il loro Duce ò Rò Muca , chiamato da altri Ma-
nuca, ſempre più infierivaſi negl’ aſſalti , pernon eſporfi a qualche rea

forte , gl’ accordò un tributo , pel quale partirono i Barbari .arla volta

di Veroli, ove entrarono con tanta fierezza , che trucidati] Priinar]

Cittadini , meſſero a ſacco tutta la Città; e comeche erano nemLCi del

Nome Cristiano , fecero patire le prime rovine alla Chieſa Cattedrale ,

e rubbandole quanto v’ era di prezioſo , la ridui’ſero à Scuderia de ca:

valli . Vindicò quest’ingiuria il S. Veſcovo Martire Magno , facendogli

nel d‘i vegnente trovar disteſa e morta quella Cavalleria; Loche gl

inaſprl & maggior empietà , ed attribuendo la strage de cavalli al fa-

m!) Avello di Magno , che ivi con venerazione {i custodiva , ne traffero

‘. ſi ella Chieſa nella publica...da quello le Sant’ Oſſ , e gittaronle fuori d _ \

flrada . L’ avariziyjò questa volta vmſe l’ einpieta , mercè che Mu-
K ca
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ca loro Duce , udita l’ ingiuria fatta al Corpo d’ un Santo de Cristiani ,.

fè ſubito raccoglierlo , e riporlo nella ſua Urna, e mandòa Cittadini

d’ Anagni i’ avviſo ſe comprar volcano ilCorpo di S. Magno, da eſſo

trovato nel principal Tempio di Veroli . A'ccettarono dibuon grad01

n'ol‘tri Cittadini l’ oblazione , e vi ſpedirono Ambaſciatori , iquali per

far acquifio d’ un tanto Teſoro , a larga mano sborzarono a Muca quan-

to chiedea.
Fa d’ uopo qui riflettere , che redimendoſi con tant’ oro da Gente

nemicadella Cristiana Religione le ſudette Reliquie ,certamente quegl’

Anagniniricercaronoidocumenti più chiari, che quegl’ofli e frantu-

mi fuſſero del Veſcovo Martire S. Magno , da Fondi in Veroli traſporta-

te dal Tribuno Platone , sì per non attribuire culto diReligione a qual-

che profana ſpoglia , come per non gittare in vano , e con loro in“"…-

ne quella ſomma d’ oro , quando ad altro non stendeaſi la loro com-

miſſione , che per unicamente redimere il Corpo di S. Magno . Riceuto

per ciò il Sagro Depoſito , con ſommo giubilo inviaronſi verſo Anagni ,

ma appena furono pocho lungi da Veroli , gli sbalzò dalle mani nel fuo-

lo , restando quivi così fiſſo , che con tutti isſorzi , alzar più non lo

poterono . Si sbigottirono a si strano prodigio qucgl’ Anagnini , e ge-

nufleffi ſupplicarono il Santo a permettergli chele ſue Venerabili Reli-

quie fi conduceſſcro ad Anagni, città a lui si obligata e divota , eſe

faceſſc loro la grazia , prometteano con publico voto di tutta la loro Pa-

tria , di cui di: erano rappreſentanti , ſabricargli a filo onore un Tem-

pio , \: venerarlo per principaliffimo Protettore della Città . Diè eviden-

za d’ accettare quelle ſuppliche il Santo , imperòchc lubito ſi potè rial—

zare la Sagra Arca, e con ſommo giubilo pervenne in Anagni , ed in-

contrata da divota Proceſſione del Clero e Papola, fu depoſia nella

Balilica Cattedrale , in luogo però ſegreto per isſuggire il pericolo ac-

ceîluto a Verolinell’ incurſioni de Saracini; equel‘ta TraSlazione, al
piu vero calcolo , ſegui nell’ anno 877.

’ Per edificare poi il Tempio aſpettandoſi tempo ſemprc migliore ,

mai ſi venne all’ OPGW , poiche iſCOnvolgimenti del Lazio non levaro-

no ſolo dalla mente degl’Anagnini idìſegni , ma eziandìo la ricordan-

za preciſa del luogo > ove erano deposte le Reliquie del Santo; e tanto

avanzoffi la traſcurata indivozione , che nel principio della Preſidcnza

'dfîi VCſCOVO 3- Pietro , era restata una tenue tradizione , che il Corpo

di SſiMagno fuſſe nella Cattedrale, ma non potealî additarne il luogo

preciſo : Cercò Pietro rinvenirlo , e premcſſe a questo fine fcrvoroſe

_orazrom _a Dlo, ed al Santo , n’ ebbe indizio con un portento . Vives

… Anagni un povero contadino per nome Francone , la di cui moglie

Chl'ſi'mata Cuamm molestata (la pax-alis‘ia si ſier che tremava in tutti?

le membra , (enza che dagl’ umani rimedj ripoM’aveſſe 31?“ ;.".—
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leggerimento . Il Marito perciò la con'duſſe al Veſcovo, che per fama

' di. ſantità ſentiva eſſer celebre , acciò gl’ impetraſſe da Dio la guarig-
gione . Qiſſiesta ſupplical’ umil Prelato , beiiclie niente ſì prometceſſe ,
.nè pur coll’ orazioni, accettolla non dimeno, per aver lume ſe ve-
ramente il Corpo di S. Magno ſi ricrovaſſe nella [ha Cattedrale . inviò
per tantoi Coniugi alla Baſilica , ingiungendogli, cheivi vigliaſſero
in orazione , e chiedeſſero all’ Altiſſimo la grazia peri meriti di S, Ma-

gno , l'e veramente in quel Tempio il di lui Corpo ſi custodiva , Eſegui-

rono tosto il commandamento di Pietro, ma non riportaronola gra-

zia . Fatto perciò alla loro cala ritorno, Cita volle prendere ripoſo,
quando ò in ſogno , ò vegliando , vede nel mezzo d’ una gran luce un
Venerabil Vecchio Pontificalmente veſlito, che diſſcle, eſſere egli il

Veſcovo e Martire Magno, e che ella era stata alungamente orare

quaſi d’ appreſſo al ſuo Corpo, e ne recaſſe a Pietro I’ avviſo , ed in te-

stimonio che le ſue mortali ſpoglie ritrovavanſi nell’ additato luogo , le

rendea perfetta la ſanità . Diſparve la viſione , e Cita vedendoli ſana ,

diè conto di tutto al Prelato , e gl’ inſiiiuò il luogo , ove , giusta la vi-

fione , era il Corpo del Santo . Divolgataſi la fama di questo prodigio,

accorſe un uomo chiamato Italo, che avea una mano attratta, ed il

Vcſcovo Pietro fecelo orare a S. Magno nel luogo additato da Cita , ed

istantaneamentc riportò ſanata la mano. Allora ſcavandoſi in quel-

la parte con giubilo di Pietro e di tutta la Città , correndo l’ anno

1063. il trovò il ſagro Depoſito , con tutte 1’ autorevoli marche , che

quello veramente fuſſe del noſtro Santo » Sercofarum cim‘ìum zonis fer-

reìx, in qua habet-“ur integer The/imm; corporis I. Magnigmco epigram—

mate denotatum -- come dal Codice Ghiſiano , una volta Anagnino nella

lezz. 1. dell’ ottava di S. Pietro Veſcovofogl. zox.,e _queſla Greca Iſcri-

zione ſà credere , che quell’ Avello ſuſſe lo steſſo , in cui Magno fu in

Fondi ſepolto da S. Paterno , che era EgiZio ., venuto da Aleſſandria a

venerar iSanti Apostoli in Roma , da Platone trasferito in Veroli, 'in-

' ' ni.

dl mÉgſſÎÎ questa prodigioſa invenzione ,.tostoche ebbe Pietro tei-ini-

nato il nuovo Edificio della Cattedrale, r_ipoſe il Santo Corpo dl Ma-ſſ

gno nell’ Altare eretto nelle Baſilica inferiore . Che _però delle Trasla.

zioni ed identità del corpo del S. Veſcovo e Mai-tire Magno abbia-

mo crè miracoli , l’ immobilitèi dell’ Urna preſſo d’l'VCl‘Oli , e conſeou-

tiva legierezza dopo le preghiere , ed Il voto ] iilantanea guai-igm:

ne di Cita , e d’ Italo; nè potendo Dio far miracoli in approvazione d

una fflſizà , fecondo la commune Teclogia, ne Viene …‘ conſeguenza

(B cſſere innegabile l’ eſistenza del nostro Sant'o nellaBaſilica Anagnina .

ueste Traslazioni ſono rapportate anco dalli Codici , ’Cſifſſmenſſſeî Val-

]icèſillano de Padri P' ippini , dall’ Officîg de Monaci Olivetani di (Fiori-_
z

’
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di , da Tomaſs’ Angelo Bayo Vicario Generale dell’ Arciveſcovo di Tra-
ni , da S. Brunone Veſcovo di Segni , riferito dall’ Ughellio nell’ Italia'
ſagra , dal noſlro Veſcovo S.Pietro , che le volle far delineare dal pen-

nello , come anco di preſente {i veggono nella Tribuna dell’ Altare di

S Magno . E le Pitture anno forza egualmente , che le ſcritture , tan-

te più, che queste ſi formarono ne’ tempj , in cui era più freſca la
memoria , e per ordine d’ un Santo , qual fu il nostro Veſcovo Pietro
Canonizato nel neg. dal Pontefice Paſquale II.

In fine Gregorio [X. per ſodisſare alla divozione de ſuoi Concit-

tadini permiſe ad Alberto Veſcovo d’ Anagni la rinovazione dell’ Al-

tare di S. Magno , e che il di lui Corpo restaſſe eſposto alla venerazio-
ne del Popolo , e con moltaſolennita Fu el'eguito nel di 11. Aprile 123…

come indica l’ Iſcrizione in marmo , che è dirimpetto al ſudetto Alta-

re. A’ tante prove accede anco l’ aſſenſo di que’ Popoli, da’ quali
per titolo di Patria ?» di gratitudine il nostro Santo è maggiormen-

te venerato. L’inſigne Capitale della Metropolitana di Trani nel Me-

fe di Marzo 1711. , deſiderando una Reliquia del nostro S. Magno, in-

terpoſe la chiara memoria del Cardinal Grimaldi preſſo i nostri Canoni-

ci , e gli fu conceſſa . ll Clero di Città. di Castello , di cui 8. Magno è

Protettore, da noi l’ottenne nelMcſe di Maggio 1733- a preghiere del
Conte Costantino Pagani . E ſe quest’ inlîgni Eccleſialiici non altrove ,
che dalla Baſilica Anagnina , cercarono le Reliquie di S. Magi… , cer»
tamente teſtificarono eſſere coſa notoria a tutti , che il Corpo del det—
to Santo in questa Chieſa unicamente ritrovafi .

E tuttoche alla luce di tante prove (i dilegua ogni nube d’ oppoſi-
zione, pure ci piace riferirne un altra . Il Torrigio nella Vita di S. Ma-
gno preteſe, che il di lui Corpo ſia in Roma nella Chieſa cle S.S.Miche],ſſ_J

ſi e Magno in Borgo , ſul fondamento d’ un Iſcrizione efistente nella me-
deſima Chieſa dal Baronio giudicata erronea, riprovata ('a Giovanni
Marangoni nostro Canonico nell’Opera ſopra l’ Arcangelo Michele le"
te,pag. 158. , e confutata nel lib. Alìa .S”. Magnipag. 107. tutta vole;
giova quì parlarne , riferirla però nel fine di queſìo volume al name.-0 ,

Erra quella, come (i ſcorge , in primo luogo nella Cronolo la °
merceehe Carlo Magno paſſato all’ altra vita nell’ anno 814. non vgive;
nel Pontificato di Leone IV. , aſſunto al Papato nel 84m Nè nuo (‘Mi
coH’ Ughellio , che questo Pontefice ſuſſe chiamato Ill; a canſa d’ſſ un
…altro Leone intruſo nella Cattedra Apostolica dopo la morte di Lee-
gio , perche in quella vacanza di Sede non rugì alcun leone Pſeucio
Papa , nè ſi rapporta (la Anastaſio Bibliotecario , che viſſe oco ln — i
da quell’età , nè tralaſciò gli Sciſmi avvenuti nell’ antecedeiiti deg/g)-
nide Sommi Pontefici; il Baronio nè meno ne :\ menzione nelli ſnoi
Annali. A quell’ errore ſegue l’altro, -- .Eo te re , {1140 Fa…, B .fi,

\
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.

lim ci Saraceni! captafizeral -- Il laccheggiamento della Baſilica Vaticana
'eſſendo avvenuto nel 846.,ccrtamente non vivea Carlo Magno,nè Leone
era Papa, ma bensì Sergio ll. Deſcendendo poi a rapportarci] fatto '
delle Reliquie di S. Magno , ſegue, che trè Soldati della lſſ‘riſia , ritor-
nando dalla Puglia per la Francia , trovarono il Corpo di S. Magno nel
luogo chiamato Fondi , ſe lo preſero , e lo portarono via . Main quel
tempo òi Monaci Benedettini erano in quel Monistero, e certamente
non ſolo non gli diedero il Corpo del Titolare della loro Badia , ma gl’
averanno negato ogni menoma Reliquia diqualunque Martire anco
anonimo , per non fidarla in mano di perſone incognite , e di profeſ-
ſione Soldati; ſe poi i Monaci erano (“loggiati , ſenza fallo aſcoſero
ne’luoghipiù legreti e ſicuri le Reliquie delleloro Chieſe, per non
eſporle all’ irriverenze cle barbari ed infedeli. Come dunque trè Sol-
dati di paſſaggio trovar poterono il Corpo di S. Magno con tanta fa—
cilità .? E quell’ inveriſimilitudine unita alli riferiti acroniſmi, rende
favoloſa l’lſcrizione . Nè può attenderſi la concordia preteſa dal P.
Volpi , che [limo dividere il ſagro Corpo , e la metà venerarne preſſo
il Vaticano, ed il restante in Anagni: poiche , chi con tant’ evidenza
poffiede il tutto , non può cedere una parte , achiè sſurnito d’ ogni
ragione .

Pranceſco Maria Fiorentini nel Codice d’ Anverſa dell’ antico Mar-
tirologio Occidentale , attribuito a S. Girolamo , da eſſo illustrato con
erudite Annotazioni, ſotto li 19. d’Agoſlo vi trova -— In Fabi-ateria
jlſagni, Leontìi , Theodoli , Cirilli —- a definire poi, ſe tutti quegl’
Eroi l'pettino a Fabrateria , eſaminando altr’ antichi Monumenti , oſ-
ſerva , che in vigore del Codice Corbejenſe , ad Amaſca di Ponto ſpet-
tano Leonzio , Teodolo , e Cirillo; e perche il Corbejenſe non aſſegna
a Magno il luogo, ma ſenza determinazioneriſeriſce -— [AEM/is S. Mez—-
gni jlſartyrir -- egli col ſuo Volume Antuerplenſe lo decide a favore d'.
Fabrateria , non ostante l’ oppoſizionc al Martirologio Romano, @ \vr
ſi deſitleri il titolo di Veſcovo . A quella difficoltà v’ accorre Francelco
de Aste Veſcovo ldruntino nelle ſue Annotazioni al Martirologio Ro-
mano , ed a concordare la cauſa , ed inſieme ſciogliere le difficoltà , {li.
ma che ſottoli [9. d’ Agosto nel Martirologio Romano debba leggerli--
Anagnina S, Magni Falzmtaricnjìr Epîfiopi —- . Ma con buona pace d’ un
tanto Prelato, dee laperſi che Fabraceria , chiamata dal Volgo Falva—
tera nella Dioceſr di Veroli , è un picciolo Villaggio di poca popolazio-
ne , e di minor conto , e come tale {i nominò dal Satirico Giovenale,

la di cui Patria eſlèndo Aquino , ben ſapea le qualità di Fabrateria , che
lìè oco da lunoi .

5 p Sì pote! aſſîuelli Cirſeziſîèus, optime Sore,
Aut Fabrater' Damm , aut Frufinone parati” , On-
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Onde non può ſuſſistergli la Cattedra Veſcovile , che egli v’ erigge , e

queste diſcrepanze fono tutte tolte dalla correzione del Martirologio

fatta d’ordine di Gregorio Xlll. , e perciò deve concluderſi che tutte

le difficoltà niente pregiudicano alle nostre Traslazioni . E queste va.

rietà d’ opinioni , è forza credere, liano derivate dalla moltiplicità de

Martiri col nome di Magno , ed eſſendoſi confuſe le notizie , chì ſenz’

eſame ha preteſo determinarle , la reſe più torbide , ma non gli è riu-

ſcito pregiudicare al vero.

(: A P o AU 1 N T o

chl‘ altri Corpi Sami , e Reliquie .

NElla steſſa Baſilìca inferiore {i venera il Corpo di S. Pietro Veſco-

vo Anagnina , i di cui principali fatti fono stati in più luoghi rife-

riti . Rapporcerò qu‘i ſolamente un lſcrizione , che leggeſi fotto la ſua

lmmagine nel Palazzo Veſcovile:

S. ‘Petrnr Epìſcopm ex Principilmr Salernitanîr oriundw ,

inter S. ‘Benedzéîi Monaco: educam: , @" adfiriptur , pofl exqflaſub

«Alexandro [I.gmfuì/ſh'ma Eſclefìa: negotia , Etc-leſùe Anagnina

pmficimr , at Ci-vz'um Infièîatione defatìcaruſ , Hieroſolimam

ut con/ilia profirifiimr, ut ubi Cbrz'flurſupremum effuderat

fizhìtum , ultimum claude-ret diem ; ſèd S. Magnmfub Pere-

grinìfpecie illi apparem , arffiorìbus ‘verlzis cafligafvit , @

ad deſermm remeare Ecclefiam ſuafit , quam ,]Îzretis

ad‘verſis , per XL 11]. Amm Sanfliſſime admìmflrſſwit -- .

Paſsò alla beata vita nel di ;. Agosto Hog. , e nello steſſo momen-

to questa felice morte ſù rivelata a S. Brunone Veſcovo di Segni , che

ſubito portoffi in Anagni a celebrarvi i Funerali; e per la moltitudine

de miracoli dopo _quattr’ anni ottenne la Canonizazione da Paſqua-

le Il,, ed allora il di lui ſagro Corpo ſù incluſo nell’ Altare , ove al

p_reſente {ì venera , ela Testa ricoperta d’ argento con nobil Busto pa-

rimente d’ argento fi conſerva nel Teſoro delle ſagre Reliquie , da Wi

"Fl 1736. ne fù estratta una Parcicola , e donata al Reverendiſſimo CR-

Pltolo di Salerno , che a gran preghiere l’ avea ricercata .

. _Secondina Vergine , Nobile Anagnina ſi numera .] Cristiani accre-

fc1uti ln questa Città. dalla predicazione di S. Magno , appena batte7za-

Fa affaticofli per dilatar la S. Fede nella Patria , per 10 che il Demanio

ln umana figura comparve a Valeriano Capitan dell’ Imperadore , che

fece avea trenta Soldati, in paſſando di fotto ad agni -- [Mer Tuber-
fis
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JMSJÌÌÙM'" Oggi l’ Osterie di S. Ceſareo , eſponendoglì , che ſe presto
non tog-lleaſi dal Mondo la Donzella Secondina, da per tutto tolto ſi,
ſarebbe il culto delli dei ; a quest’ avviſo aſceſe in Anagni Valeriano ,
c'he perl' appurato andava in cerca de Cristiani , e ſattaſi condurre al ſuo
aſpetto Secondinal, tosto che ravviſolla costante nella Religione Chri-
stiana , la fè rinchiudere in orrido carcere : i di cui custodi , mentre in
un di la percuoteano con bastoni , fi ſcoſſe con ſpaventoſo moto la car-
cere , ‘e .s’_ udì [una celeste voce con queste parole -- Vaſ ovation-9 Secun—
dma: *vwzm -- dpaventati per ciò quei crudeli , implorarono , edottcn—
nero dalla Santa il perdono , ed inſieme la converſione alla Fede di Ge-

- su Cristo . Giunta a Roma la fama di questo Prodigio , di bel nuovo il
porto in Anagni Valeriano , ed il'corgendo Secondina ſempre più co—
stante contro l’ idolatria , ordinò fuſſe crudelmente flagellata , e dalle
piaghe , che nel corpo riportò , in cambio di ſangue ſcaturì latte, ed
mſieme raggi di luce , che abbagliando gl’ occhi de Carneſici , da niuno
potè vederli la nudità della Santa ; e dal Cielo ſcoppiò altresì un orri-
bile tuono , che a tutti ſè temere di piombar vivi nell’ abiſſo; e nell’

offerire a Dio iſuoi tormenti la generoſa Eroina volò agl’ ampleffi del
ſuo Celeste Spoſo nel di 15. Gennajo 254… e ſebbene la di lei prigionia
ſu dentro la Città , tuttavia ilMartirio ſegul nel Villagio Selapi » OVC

fu Anco ſepolta . Conceſſa poi a Cristiani la libertà , il ſagro Corpo fu

trasferito nella Chieſa maggiore della Città . ll Torrigio , el’ Ughellio

ſcriſſeroj, chela converſione e martirio di Secondina l'eguiſſe in Fondi;

ma andiedero lungi dal vero, poiche gl’atti di questa Santa eſaminati

ed approvati per autentici dal Bollando , rapportano che tutto ſeguiſſe

in Anagni : nè èprobabile , che una Donzella Nobile , tutt’ora Gentile,

pellegrinaſſe fuori della Patria . Nella renOvazione della Cattedrale fat-

ta dal S. Veſcovo Pietro , il Corpo di S. Secondina fu riposto nell’ Alta-

re , ove al preſente lì venera .
Oliva Vergine nacque in Anagni da nobili , ricchi , e Cristiani.

Genitori nel ſecolo quintodi nostra ſalute -- Cumperſècutìonis Pratel-

la cfflìzffet— ſcriſſe il Ferrari: il che avvenne circa 1’ anno 417. , in

cui ceſſata era la perſecuzione di Genſerico Rè de Vandali Arriano , ve-

nuto dall’ Africa a danni di Roma . Educata Oliva tra le delizie della,.

caſa paterna , tosto ch’ ebbe perfetto diſcernimento , odiò il mondo per

conſeguire i beni celesti , e rigettare le nozze terrene , che a gran

studio le preparavanoi Genitori , conſagrò a Dio la ſua Virginita nel

Monistero di ſagre Vergini , ove diedeſi all’ eſercluo di tutte le cnstia-

ne virtù, e ſpecialmente all’ orazione , al digiuno , ed all’ umiltà , per

conſervarſi innocente; domòla ſua carne con rigoroſe penitenze , tut-

tavia per opera del D monio patì tentazioni sì grandi di lcnſo , che una

vdta per vincerle . conficcò nel petto acuti aclnſi _, ,"
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Mamìllz’s tentataflìlas infimi! acuto; -- . , .

ſcriſſe ilBrauzio Veſcovo di Sarſma nel ſuo Martirologio Poetico . De.

}ul'o in quella parte il Demonio , attaccollu col farle apporre varie pé-

lanti calunnie : ma ancora qui restò di lotto , poiche l’ invitta Vergine]-

la le tollerò lenza giulìilìcarſi . E Dio tosto palesò non la ſola innocen-

za , ma l’ eminente Santità della tua Spoſa con eſtaſi publiche; poiche ,

dopoiſoliti communi lavori del Monistero, andando Oliva coll'altre

Religioſe ad orare in Chieſa , nell’ alzar al Cielo lo ſguardo , vide una

gran luce deſcendere dall’Empireo , nè potendo ſoffrirne i ſplendori , ſi

prostrò col volto nel pavimento , ove giacque umilmente , finche il glo—

bo di luce ſi riportò in Cielo . Ripiena per tanto d’ umi] conſuſione an-

diede nella ſua cella a renderne grazie al ſu’o divino Spoſo , ed inſieme

& ſupplicarlo , che verſo i ſuoi demeriti non fuſſe s‘i largo nelle miſeri-

cordie , mala ſeguente notte con altre grazie restò favorita coll‘ appa-

rizione di Gesù Criito , che invitolla al Paradiſo , onde ne’ pochi gior-

ni , che viſſe , gode una continua eflafi, a legno che nell’ andare alle

communi orazioni con 1’ altre Suore , ſu veduta caminar in aria; e co-
meche alle Religioſe fu di non poch’ ammirazione, l’ umiltà la costrin-

ſea far ritorno alla camera, e languendo d’amore divino , ſiedè nel
ſuo letticiuolo. Accorſero le pietoſe Sorelle , ecredendo aveſſe patito
ſvcnimento, vollero rifocillarla col cibo , e di bel nuovo astratta da ſen-

{i ,parve dormiſſe , ma in realtà in in estaſi al ſeno di Gesù , che fe ve-
derle i ſupplicj dell’ inferno , indii premj immenſî de Giusti: ritorna-
ta poſcia ne’ ſenſi corporali; e per animare alla perfezione le Religio-
ſe raccontata loro la viſione , di puro amor diDio ſpirò l’ anima felice
nelgiorno di Venerdì , tre di Giugno dell’ Anno 492. . ll Virginul cada-
vere fu ſepolto nella steſſa Chielſia del Monistero, eperla moltitudine
de miracoli ottenne ben presto gl’ onori delle Sante Vergini .

Al numero accreſciuto delle pie Donzelle riuſciva troppo angusto
quello Monistero , ed avendo iMonaci Benedettini abbandonato quello
di S. Pietro nel Borgo delle vigne, vi Furono trasferite queste Religioſſ
ſe , e la loro Chieſa in contrada Castello , alla quale il corpo di S. Oli-
va poi diede il Nome: restò come Filiale alla noſ’cra Baſilica , in cui nel
di undici di Giugno 133. fu trasferito il Corpo della S. Vergine dal Ve-
ſcovo Rà‘one, e per maggiore venerazione collocato nella Conſeſſione:
e nello steſſo anno da Anacleto IIÎ creduto vero Pontefice , le ſi confa—
grò l’ Altare , ed appella quell’ lſcrizione :

A.



della Città-fl Anagni . - St
Anna Dominic-e lnmrmtioniy MCXXXHÌ.

' Pontificatm Dîzi uſnacleti Armadi Papa:
Anno 1111. Xl]. Men/Zr Septembris

* Die [ll]. Dedimmm efi hac Altare per
…li/[471141 cjuſdem 'Dîîi Anacletì mm mm Rod-
ne c/Îſmg. Epi/l'apo , ibiq. Corp”! Beam
Oli-Dre recondite?” cſì . Fabrimnte [mne

uî/zlam ‘Dſſîio ÎÎMUW Patricano
Aurelia , eNeomiſia , Sorelle , Vergini nobiliffime , leggendoſinell’ [uno del loro antico Offieio -- Swan-: Regie—nacquero non ſì sèin qual luogo dell’ Aſia . Inondando verſo il fine del Secolo nono ilTorrente de Saraceniquellagran purtetli Mondo , Fatte ſſichiavc , tuto-no condotte in Tracia , ove confortate per più Flute da viſite Angeli-che , ed in fine della ſchiaviti‘i liberate, portaronſi à vilitare iSantiLuoghi di Geruſalcmme , avviſììte poſcia dall’ Angelo ad i…burcarſi,furono da nna Tempeſla sbalzate in Italia , ſì trattennero per ciò perqualche tempo nella Puglia , e più nella Buſilicata , da dove porturonſia Roma , e viſitate le memorie de Santi Apoſtoli , e ricevuta dal Som-mo Pontefice la Benedizione, riaffunſero il viaggio verſola via Latina .Correa l’ Anno Milleſimo di nostra ſſiſſllute, in cui i Saraceni inſestnvunoil Lazio , come rapporta il Piazza, onde le Sante Verginelle incontrateda quei Barbari, Furono urrestute , (: crudelmente battute perla ripu-gnanza d’ arrenderti & loro voleri; c di certo 1’ averebbcro ucciſe , ſemolti fulmini ſcoccati dal Cielo, non gl’ aveſſero ſugati . Ripigliato pertanto il cammino, giunſero nel Villaggio dell’ Agro Anugnino, pernome Macerata , ove corteſemente accolte da una pia Donna , come-che per le percoſſe erano mal concie, furono neccſſitate a trnttenerſi ,ed infieme per altrui edificazione , poterono riferire lc miſcricordic «la

Dio compartitele . E mentre dinette oravano nella Cliieſa Parochiale ,ricevettero dall’ Angelo il felice avviſo , che tra pocho farebbero le loro
Anime introdotte nel Paradiſo , Come ſegul nella notte de 25. Settem—bre , etosto publieoſſi la loro beata morte per un Angelico Canto, per
l’odore ſuaviffimo , che diffondeano i loro Corpi , e per il ſuono delleCampane sì di Macerata, come di tutte le Chieſe della vicina Cittàd’ Anagni, che per lo ſpuzio d’ un ora , ſenz’opera umana , fecero Fe-ſtiva ſ'olenne armonia; ed accorrena‘o tutti al prodigio , per i miracoli
che alla giornata ſcorgcanſi , Fatti delle Beate Pell<grine, le fu data
distjnta ſepoltura , eben prello {i portarono il titolo, e culto della…-
Sante Vergini . Ma ingroſſztoſi il Torrente de’ Saraceni verſo il Regno
di Napoli , la nostra Provincia pativa dannoſiſlime ſcorrerlc , (‘ gl’ Alai-
tatori di Macerata ſccffiendoſimal (icuri nc’bcni e nella vita, fi ri-. L duſſe—  
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duſſero in Anagni, ed i ſacri Carpi delle BB. Vergini furono trasferiti
nella Chieſa diS. Reparata, che contiguo avea il Monistero di Sagre
Vergini , vicino le muraglie della Citta, non di Roma , come ſcriſſc
il Ciammaroconi , ma d’ Anagni , e li legge nell’ antico Officio di que-
stc Sante . Venuto poſciain questa Città nel 1®50.il S. Pontefice Leo—
[ne IX. , dalla Chieſa di S. Reparata fè trasferirli in questa Balilica , ed
allorche fu riedificata, furono incluſi nell’ Altare unitamente col cor-
po della 8. V. e M. Secondina , in cui preſentemente {ì venerano .

Non mancano alla nostra Cattedrale altre ſagre ed inligni Reli—
quie , de quali nella Festa della Nunziata di Maria Santiffima ogn’
anno fifa divora ſolennc mostra , e tutte ſono in Reliquiarj d’argento
anticho , e moderno , il di cui Catalogo è questo .

Della S. Croce un pezzo inſigne, e nella parte, in cui paſsò uno
de chiodi, che v’ affiſſero il N. S. Gesù Cristo .

Del S. Preſepe , ove nacque il N. 8. Gesù Cristo , e de pannieelli ,
ne quali fù involto .

Della Pietra del Pozzo di Giacob , nella quale il N. S. Gesù Cristo
fiédet tc raggionando con la Samaritana .

Della Menſa , in cui il N. S. Gesù Cristo mangiò l’ Angnello Paſ-
quale co’ ſu0i Diſcepoli, ed istitul il SS. Sagramento.

Della Colonna , nella quale fu flagellata il N. 8. Gesù Cristo .
Della Pietra , in cui fu fiſſa la Croce di N. S. , e vi cadde il filo

pretioſiffimo ſangue .
Del S. Sepolcro di N. S. Gesù Cristo .

C Della Pietra, nella quale ilN. S. tenne ipiedi quando aſceſe al
ielo .

Del Velo , eLatte della Santiffima Vergine .
Delia Testa dis. Gio. Batcista Precurſore del N. S. Gesù Crîsto .
Del Pallio di S. Giuſeppe Spoſo di Maria ſempre Vergine .
Di S. Pietro Apostolo , trè denti ed altro .
Di S. Paolo Apostolo, oſſo .
Di S. Andrea Apostolo, un dente, oſſo, e della Croce.
Di S, Giovanni Apostolo ed Evangelista, de vestimenti .
Di S. Giacomo maggiore Apostolo , un oſſetto.
Di 5. Matteo Apostolo ed Evangelista, un dente, ed oſſo.
Di S. Giacomo minore Apostolo, del braccio.

! Di S. Bartolomeo Apostolo, trè deti con carne diſeccata, e del-
a pelle .

Di S. Filippo Apostolo, oſſo .
Di S, Tomaſo Apostolo, ceneri .
De’ 88. Simone , e Giuda Apostoli, oſſetti}
Di S. Mattia Apostolo, ceneri. \
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- De SS. Gioacchino, ed Anna Genitori della Santiffima Vergine …

!

Della Verga di Mosè .
De SS. Tobia, e Zaccaria Profeti.De SS. Zaccaria, ed Elil'abetta Genitori di S. Gio. Battista,De Santi Innocenti.
Di S. Stefano Procomartire , cai-ne diſeccata, ed effetti.Di S. Pio Papa , e Martire .
Di S. Sisto PP. e M.
Di S. Fabiano PP. e M.
Di 5. Marcello PP. e M.
Di S. Caliſ‘to PP. e M.
Di S. Stefano PP. e M.
Di S. Evaristo Pi). e M.
Di S. Cornelio PP. e M.
Di S. Lorenzo M., de Carboni col graffo, ed Oſſ-Di S. Magno Vclſicovoe M., della Testa. _Di S. Pietro Veſcovo d’Anagni, e Conſeſſore, la Testa intera.Di S. Secondina V. e M. Anagnina.
Di S. Oliva V. Anagnina .
Di Si Tomaſo Veſcovo Cantuarienſe, e M.
Di S. (luirino Veſcovo e ‘M.
Di S. Biagio Veſcovo e M.
Di S. Giustino Prete, e M.
Di S. Reſiclio Prete, e M.
Delli SS. Sette Dormienti MM.
Delli SS. dodici Fratelli MM.
Delli SS. Criſante, e Daria MM.
Di S. Cristoſaro M.
De SS. Deodato , e Gioconda MM.
Di S. Bonifacio M.
Di S. Filippo M.
Di S. Alrſſandro M.
Di S. Artemio M.
Di S. Abondio M.

ſſDi S. Teodolo M.
Di S. Anastaſio Monaco M., parte della Testa.

Di S. Eutropio M.
Di S. Pelagio M.
*Di S. Gaudenzio M.
Di S. Generoſo M..
Di S. Pancrazio M.
De SS. Coſmo, e Damiano MN}. 2 Di  
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Di S. Neomeſio M.
Di S. Olimpio M.
Di S. Sempronio M.
Di S. lppollito M.
De SS. (lli-grants. Martiri di Sebaflc.
Di S. Ermete M. .
Di S. Giorgio M.
Di S. Felice M.
Di S. Sigiſmondo Re di Borgogna M.
Di S. Valentino Prete M.
Di S. Giuliano M.
Di SS. Nereo, ed Acliìlleo MM.
De SS. Feliciſfimo , ed Agapito MM.
Di S. Sebastiano M.
Di S. Geneſio M.
.Del B. Rainerio M. ' ?
Dl S. Silvestro PP. e Conſeſſore.
Di S. Valentino PP. e Conſeſſore.
Di S. Niccolò PP. e Confeſſore .
Di S. Leone PP. e Confeſſore.
Di S. Bonaventura Veſcovo, e Cardinale.”
Di .S. Baſilio Magno Veſcovo, e Confeſſoreſi'
Di S. Martino Veſcovo (: Confeſſore .
Di S. Geraldo Veſcovo e Conſeffore ,
Di S. Giovanni Limoſiniei'e Veſcovo e Confeſſoxe .

Di S. Paolino Veſcovo e Conſeſſore . °
Di S. Carlo Borromeo Arciveſcovo eConfeſſore
Di S. Leonardo Confeſſore. °
Di S. Pietro di Trevi Conſeſſorc .
Di S. Epaſra Diſcepolo di S. Paolo Apostolo
Delli SS. tre Re Magi. '
Del B. Andrea Conti Anagnina .
Del Cilizio del B. Marco .
Di S. Saba Abate.
Di S. Benedetto Abate.
Di S. Domenico Institutore dell’Ordine d ’ - ſi
Di S. Franceſco d’ Affiſi Confeſſore. e Predlcatorl .
Di S. ignazio di Lojola Confeſſoi'e.
Di S. Filippo Neri Confeſſorc .

S.Di Franceſco Saverio Conſeſſore,
Di S. Antonio da Padua Confeſſore. ‘
Di 8. Luigi Gonzaga Confeſſore. 
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. Di S. Stanislao Coſcha Confeſſore .

Di S. Vincenzo di Paolo Conſeſſore-
Di S. Camillo de Lellis Confeffore.
Di S. Paſquale Bailon Confeſſore.
Di S. Giovanni della Croce Conſeſſore.
Di S. Giuſeppe da Lioneſſa Confeſſore.
Di S. Maria Maddalena.
Di S. Lucia Vergine, eMartire.
Di S. Cecilia Vergine , e M.
Delle SS. Sabina, e Maffima VV. e MM.
Dell' undici mila Vergini, e loro capo 5. Orſola V. CMM-tiri,,
Di S. Ruffina V. e M. …
Di S. Concordia V. e M.
Di S. Giusta V. e M.
Di S. Renata V. e M.
Di S. Celestina V. e M..
Di 8. Barbara V. e M.
Di S. Sofia, e trè fue Figliuole VV. e MM.
Di S. Catarina V. e M.
Delle SS. Fausta .. e Pacifica Martiri.
Di S, Anastaſia M.
Di S. Victoria M.
Di S. Lucina Diſcepola degl’ Apostoli.
Di S. Elena Imperatrice ,
Di S. Pucienziana V.
Di S. Petronilla V.

Di S. Margarita da Cortona Penitente.
Della B. Camilla Gentili.

C A P O S E S T O.

Dell’Indalgmze conce/fc :: chi viſim que/Za S. Baſilz'm .î

’]ndulgenze Plenarie dagl’ antichi Sommi Pontefici non (i conce-'
L deano ſe non a chiviſitava i luoghi ſanti di Geruſalemmc , o anda-
va alla guerra ſagra per ricuperarli dagl’lnfedcli; e. quando 8. Fran-
eden ſupplicò Onorio III. per l’ lndulgenza della Porzumcula in Afliſi ,
che chiamaſi il perdono, (i dubito che peiſiquella conceſſione, neglige-
renmr Indulgcntìze Tch Sam-ff.? ,come ſi dice nellelez-ioni de Frati Ml:
no“ new officio di quellq. festivnà , onde nonè meravxglia che fria) tanti

on-  
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Pontefici, niuno abbia conceſſo Indulgenza Plenaria alla noſh-a S. E':;-
ſilica: il Sommario però è il legucnte, e quelle , che richiedono \] faccia
qualchelimolìna perla conſervazione dellamedeſima Chiela, ſOno no—'
tate nel principio con la lettera L.

FESTE MOBILl.

L. ln tutti i S..bati dell’ anno, anni z., ed altrettante quarantene. Bo-
nifacio 9.

In tutte le Domeniche dell’ anno, un anno e 4. giorni d’ Indul—
genza. BonfatîaS.

In tutti i giorni di Quareſima fino all’ ottava di Paſqua un anno e 40.
giorni d’ indulgenza . “Bonifacio 8.

.L. Paſqua di Reſurrezione , vent’ anni , ed altretante quarantcne . Aleſ-
flzndro 6.

E più 7. anni, ed altrettante quarantene . c/Îlejſlzndro 6.
In ogni giorno per tutta l’ ottava cento giorni d’ lndulg. Alefflzndro 6.
Alſſcenſione del Signore , anni 7. cd altrettante quarantene. Clemen. ’7.
Per tutta l’ottava 100. giorni d’ lndulgenza . Clemente 7.
Pentecoste un anno , e 40. giorni d’ Indulgenza . Gregorio 9.
E più un anne, e 40. giorni. Innocenzo 4.
E più un anno, e 40. giorni . ‘B nfm'o 8.
E più anni 7. ed altrettante quarantene . Clemente 7.
In tutta l’ ottava giorni cento . C’e-monte 7.
Corpus Domini, anni 7. ed altrettante quarantcne . Ch.-mente 7,
Per tutta l’ottava cento giorni. Clemente 7,

GENNARO.

]. Circonciſione, Un anno, e4o.giorni d’ indulgenza . Ale/fundſ!) 4.
E più un anno, e 40. giorni. anifiztìo 8,
E più anni7. ed altrettante quarantena . Clemente 7.
Per tutta l’ottava 100. giorni. Clemente 7.

7. Epifania , un anno , c 40. giorni d’Indulgenza. Alejſàndm 4,
E più, un anno , e 40. giorni. Bonifacio 8.
E più, anni fette, ed altrettante quarantena. Clemente 7,
Per tutta [’ ottava giorni cento d’ Indulgenza . Clemente 7,

15. S. Secondina . Un anno , e 40. giornid’ Indulgcnza. Gregorio 9,
E più, “un anno, e 40. giorni d’lndulgenza. Moalo‘ 4,
E più, un anno, e 40. giorni d’Indulgenza . ‘Bmzfacio 8,L. E più, 20. anni, ed altrettante'quarantene. Alf/]}ndro's,
Per tutta l’ottava un anno , e 40. giorni d’. .lndulgenza . Nr010'4.20. S. Sebaſhano , un anno , e 40. giorni d’ lndulgenza . Bonifacio 8.
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FEBRAko.

' 2°. Purificazione della B.V. un anno , e40. giorni d’ lndulg.Mcalà 4.E più , un anno, e 40. giorni d’ Indulgenza . Bonifacio 8.* E più anni 7. , ed altrettante quarantene . ſi Clemente 7.24. S. Mattia Apostolo, un anno, e 40. giornirni d’ lndulg. Bonifacio &
M A R Z 0 .

25. Annunciazione della B.V. un anno,e 40. giorni d’lndulg.Grc-gorio 9.E più, un anno, e 40. giorni d’ Indulgenza . Meolo‘ 4.
E più, un anno , e 40. giorni d’ I'ndulgenza. Bumſ-m'a 8.L. E più, anni 20. , ed altrettante quarantena . e/Îleffandro 6.E più, anni 7… ed altrettante quarantene . Clemente 7.
Per tutta l’ottava, un anno, €40. giorni d’ Indulgenza . [Vicolò 4.

M A G G I O .

!. SS. Filippo, e Giacomo Apostoli , un anno . e 40. giorni d’ In-
dulgenza . Bonifacio 8.

G l U G N O .

24. Natività di S. Gio. Battista , anni 2. . ed altrettante quarantenc . Ba-
nifacio 8.

E più , anni 7… ed altrettante quarantene . . Clemente 7.
Per tutta l’ ottava giorni cento d’ Indulgenza . Clemente 7,

29. SS. Pietro , ePaolo Apostolo, anni 7. , ed altrettante quaran-
tene . Clemente 7,

Per tutta l’ ottava 100. giorni d’ Indulgenza . Clemente 7ſi

L U C I. I O .

25. S. Giacomo Apostolo, un anno, e4o.giorni d’ indulg. Bonifacio 8.
AGOSTO. ſſ '

3. S. Pietro Veſcovo Anagnino , un anno , e 40. giorni di’ lndul.
genza . Bonifacio 8°

8. Dedicazionc della Bafilìca di S. Magno, anni due d’luduigenza,
ed altrettante quarantene. Alcſſandro 4.

E più , un anno , e 40. giorni d’ indulgenza . Bonzfneio 8,
In tutta 1’ ottava 2. anni , ed altrettante quarantene .Aleſſandro 4.15. Aſſunzione della B.‘ V. , un anno , e 4. giorni d’ Indulg. Gregorio 9.
E più, un anno, e 40. giorni d’ Indulgenza . Innocenzo 4,
E'più, un anno , e 40. giorni d’ lndtilgenza. Mleſſnmlro 4.
E più, un anno, e 40. giorni d’ Indulgenza. Mcalò 4.

. E più ,

\  
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E più, lm anno , e 40. giorixì d’ indulgenza . ‘Bonîfacio €.

L E più, 20. anni, ed altrettante quarantene . Aleffandra6-*
E più, anni 7. , eil altrettante quarantene . C/e’men'te 7. '
Per tutta l’ ottava un anno, €40. giorni d’ indulgenza . Gregorio 9.
E più , un anno , e 40. giorno d’ indulgenza . Nicola 4.
E più , cen ,o giorni d’ indulgenza . Clemente 7.

!9. S.Magno Protettore, anni due d’ indulgenza ed altrettante qua-
rantenc . Grrſſgorio 9.

E più ,ſun anno , e 40. giorni d’ Indulgenza. Ìiznocmzn 4.
E più, un anno , e 40. giorni . Alej/Îmdra 4.
E più , un anno , e 40. giorni . Nicolò 4.
E più , due anni , ed altrettante quarantene . Bonifzcio 8.

L. Altri anni20. con altrettante quarantene . Ale/]Zmdro 6.
Per inttal’ ottava, un anno , e 40. giorni d’ [ndulgenza . Alcffmzdro 4.

25. S. Bartolomeo Ap. un anno , c 40. giorni d’ Indulgenza . Bonifacio 8.

SETTEMBRE.

’S. Natività della B. V. un anno , e 40. giorni d’ Indulgcnza . (Viral?) 4-
Un altr’ anno e 40.ginrni d’ Indulgenza . Bunf-trio 8-
Altri ſett’anni , ed altrettante quarantene . CV:/nente 8-
Pet tutta l’ ottava , un anno , e 40. giorni d' indulgenza . Mmlò 4.

Nella medelìcna altri giorni cento d’ indulgenza . Clemente 7.
21. 3. Matteo Apostoloſiun anno , e 40. giorni d’ Indulgcnza . Bow-'ſ. cio 8-
25. dS. Aurelia , e Neomilia VV. un anno , e 40. gior. d’ Indu‘ig. Nec-[è 4-
Un altr’ anno , e40. giorni d‘ lndulgcnza . b' Iſf-{(io 8.
Per tutta l’ ottava un anno , e 40. giorni ci" Indulgenza . [Vitalò 4-

30. Dedicatione di qucsta S. Buſilica, un anno e quaranta gior ‘.i ſil’ ln-

dulgenzaſi. Aiejfimdro 3.
Un altr’ anno, e 40. giorni d’ indulgenza Onorio ;.
Un altr’ anno , e 40. giorni (l’ indulgenza . Gregorio 9.
Un altr’ anno , e 40. giorni A’ indulgenza . ÎIÌl‘ ceſ/zo 4.
Un altro anno, 'e 40. giorni ci” indulgenza . A/rffrndro A.
‘Un altr’anno , e 40. giorni d’ indulgenza . B n'f-zſio 8.
Altri 7. anni , ed altrettanto quaranten'e d’ indulgenza . Clemente 7.

O T T 0 E R E .

33. SS.Simome, c Giuda Apostoli , un anno, €40. giorni «l’ indul-
genza . Bamfm'o 8.

NOVEMBRE. "
;. Tutti i Santi ,un anno , e 40. giorni d’ Indfflgenza . Bonz‘flzrio 8.

A
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. Ntri 7. anni cen altrettante quarantene. Clemente 7-
- 30. S. Andrea Apostolo , un anno , e 40. giorni d’ lndulg.Bom‘flzcio 8.

DECEMBRE.

21. S. Tomaſo Apostolo , Un anno , e 40. giorni d’ lndul. Bonifacio 8.‘
25 Natale di N. 5. anni 2. d’ Indulg. , ed altrettante quarantene . Alt/Î-

szndro 4.
Un altr’ anno , e 40. giorni d’ Indulgenza . Bonifacio ’.
Altri 7. anni , ed altrettante quarantene . Clemente-7.
Per tutta [’ ottava cento giorni d’ Indulgenza . Clemente 7.

26. S. Stefano Protomartire un anno,e 40. giorni d‘lndulg.AleflZmdro 4,
26. S. Gio, Apostolo ed Evang. un anno,e 40. giorni d’Indulg. Bonifacio 8.
A tali indulgenze devono aggihngerſi le quali innumerabili della lira-
da doloroſa , introdotta in quella Chieſa nel ‘di 25. Gennaio i734., ed
a tale effetto vi furono apposti iquadri di non ordinario pennello rap-
preſentanti le principali azioni della paſſione del nostro Redentore,
onde viſitandoſi divotaniente queste 14. Stazioni della Via Crucis , lì
conſeguiſcono tutte l' ln lulgenze conceſſca chi viſita perſonalmente
tutti i luoghi Santi di Cernſalemme , dove il N. S. Gesù Cristo ha ſparſo
per noi il luo preziofiffimo Sangue .

CAPO SETTIMO.

Delle Funzioni più coſſfvimeſhllc in gut/la S. Baſilica.

NOn v’ è dubbio , chei Sommi Pontefici per Teatro delle ſolennità
più ragguardevoli , mai ſcelſero , ſe non Baſiliche più venerate.

: per dignità , e titoli più celebri . In tal rifleſſo la nostra Cattedrale re-
flò eletta perle più ſolenni azioni, che poiſ-ano farſi nel Cristianeſimo.

Aleſſandro lll. in veggendo inutili le ſuavi maniere dell’ Etruria
pratticate coll' imperator Federico Barbaroſſu , ad Ogetto di ritrarlo da.
i Sciſmi , che ſomeutava , e dalle ſagrileghe rapine , co’ quali ſpogliava
le Chieſe , {limò debito del ſuo Apostolato recidere dal corpo mistico
di S. Chieſa que] puri-Jo membro , onde in questſiſi Baſilica‘ nella gran
Mcfl'a del Giovedì ſanto del 1160. giuſ‘ca la conſuecudinc de ſuoi Prede-
ceſſori , confermò gl’ Anatemi controil Cardinal Ottaviano Anti—Papa.
coi nome di Vittore lll. , e ſuni ſeguaci , e publico la ſcommunica con-
tro il Barbaroſſa , aſſol-vcndo i dilui Suddlti dal giuramento di fedeltà.
Raina]. all’ anno ll60.)1. 31.
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Le steſſo Pontefice volle in questa Cattedrale eanonizarc il’ſiB, .

Ednardo Rè d’ lnghilterra . Promeſſe per tanto i loliti eſami pratticau -

per azione si grande, nel di 7. Fcbrajo 1161.1'olennemcnte l’ aicriſſe

nel Catalogo de Celesti Comprenſori , ene decretò la ſpedizione delle'

lettere Apostoliche , come !Îcgui , col -- ‘Dat/ſſm diligence -- Rina]. nel

d. anno n. i'. Se date poſcia in qualche parte le pi‘ocellC,’ che teneano in

aggitazione , e rammmgo il zelante Pontefice , ſe ritorno alla ſua dilet-

ta Anagni , e terminata la cauſa della canonizazione di Bernardo Aba-

te di Chiaravalle , e ſervati tuttii riti di S.Chieſa , con tutta ſolennitìt

l’ annoverò tra Santi in questa Baſilica nel di 19. Gennajo 1165. ll me-

deſimo Papa, avendo dato fine al terzo Concilio generale Lateranenle,

di nuovo portoſſi‘in Anagni , e conſagrò la nostra Baſilica nel di 30.

Settembre 1179. coll’ aflìstenza de Veſcovi Cardinali , Ostienſe , P_ol'u

tuenſe, Albanenſe , e Prenestino , e de Veſcovi Anagnina, Ferentina-

te , Verulano , Alatrino , Segnino , Terracinenſe , e di Loſanna in Bor-

gogna , e dedicolla alla gran Madre di Dio , ed a tutti i Santi . Nell’ Al-

tare maggiore rinchiuſe le Reliquie (le 53. Stefano , Felice , Giulio , c

Calisto Papi, e Martiri , de 88. Sebastiano , Cofino , Damiano , TCO:

doro, Giorgio , Nereo, Achilleo ,. e Ceſareo Martiri , la testa di

SZ'Ambrogio Martire , delle SS. Cecilia , e Ninſa VV“. MM., delli Capelli

di S. Giovanni Apostolo , ed Evangelista , e della veste della Beatiſhma

Vergine . Nell’ Altare di S.Gio. Battista le Reliquie del S. Precurſore;

de SS. Aurelio , Vittorino , Abondio , e Mario M.M. , delle SS. Ci'lsti-

na , e Rufina VV. eM. M. di S.Ciriaca , delle SS.VV. Marta , Oralla »

eSilucia, del Pellio di S. Gregorio Magno Papa , de vestimenti di

S. Sabba Abate . L’ Altare de SS. Apostoli decorollo con le Reliquie di

S. Bartolomeo Apostolo , di S. Wrino Veſcovo , e Martire, di S.Gene-

fio. M. , e di S.Rufina V. M. e di S. Elena Imperatrice .
Innocenzo III. lume della Cattolica Chieſa , egloria dell’ Anagni-i

na , da poi che nel meſe di Maggio 1202. nella Cattedrale di Ferentino

in grazia d’ Alberto Longo Veſcovo di quella Citta , e già. ſuo Familia—

re, aſcriſſe nel ruolo de Santi Vuolstano Veſcovo Ingleſe, con tutta

"Iavſua Pontificia Corte , emolti Cardinali , ſi portò a questa Patria a

compiere il proceffo delle virtù di Pietro Eremita , celebre per ſantita ,

e miracoli , nato in Rocche di Botte nel Regno diNapoli , e morto im,

Trevi già Dioceſi Anagnina , e ſolennemcnte in questa Chieſa canoniz-

zolloper Santo; P. Pierantonj Gefnita M. S. ;. GregoriolX. appena

dîè principio al gove rno de Fedeli , che ad eſempio de ſuoi Predeceſſori

“fig?" 1'iìffl'ſſlo alla ri cuperazione di Terra Santa , e n’averebbeotteſiia-
to i’ intento, ſe l’l mperator Federico Il. obligato con giuramento a…

quell’ impreſa , più d’ ogn’ altro col ſuo tergiver‘ſare non l’ aveſſe tra-

verſata » ſpogliando di più .le Chiele e lf Italia , in vece di portarſi :;

* ' " de-
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debellare i Saraceni ; ond’ il Pontefice a detelìazione di tanta procervia

.‘ fu’in obligo di rinovare gl’rliiateini contro di quello fulminati da Onorio
lll. Nella Fella però di d. Benedetto , 2l. Marzo i228. dopo il Vangelo
della gran Meſſa da elio celebrata in quella Cattedrale , non ſolo com
ſomma eloquenza predicò ,ma colleparole di S. Mutter) alcap.13.—— ”nc-
ceſſjì- eſl ut fuenìantfi-andala ſi- Denuiiciò [comunicato il predetto Federi—
co , e nel fine della Funzione commando che nell’ elevazione sì della…
divin’ Oſtia , come del Calice lacrolanto nelle Msſſe ſi lſionaſſe la Cani-
pana in ſegno di liipplicare il Sagramentato Signore , acciò liberaſſe la
Tua Chiela dalla perl'ccuzione che faceali Federico; ed inſieine volle
che da tutti gl’ Eccleſial‘tici , terminato il Vel'pero . li cantaſl‘e la Sal-vc-
Regimz -- ad inteporre la Vergine Madre per la lolpirata grazia . Umi—
lizito finalmente Federico , ed iiiiplorata ]a clemenza di Gregorio , liil

principio di Settembre 1230. li portò in quella Città con nohlle copio-
ſo corteggio (le Principi , e milizie,- le quali i'i‘ſlarono ne’ Padiglioni
nella pianura lotto d’ Anagni , fu egli riceiito fuori della Porta della
Città da due Cardinali , eda molti Patrizj Anagnini, e condotto alla
nostra Cſinonica , illLil in questa Baſilica , ove era atteſo da ſiia Santità ,

a idi cui piedi depole la clamide linperiale, ed ottenne l’ aſſoluzione dal-
la {communica , e ratificò la concordia con la Santa Sede Apostolica sta-
bilita da ſuoi Ministri : ritornò poleia alla Canonica , vi cenò , e dormi ,
e nel vegnente giorno il Papa trattollo alla propria iiienſa nel ſuo Pa-
terno Palaggio , e dopo il pranzo congedatoſi dal Santo Padre , parti col
ſuo legiiito alla volta di Napoli . Ma non traſcorſe gran tempo , che ri—
cadde in maggior pei'fi lia , onde di bel nuovo rapì i' fulmini delle cenſii-

re dalle mani di Gregorio , ed avvenne in quſiſiſla Baſilica -— In Fcſìo S.
Mcbaelis Arc/vangeli in mrzjorìEcclrſìſſi Pontific'alibm ÎHlÌZH‘HS , afflflcnti—
17m (FT. in illi: fue-rbi! cum Arcbangelu: de Dragone ”Samp/mm @*t. Fede-
!rz'cum Imperator—cm , frequenti monitiane przemzſiſſa , vom-rn excqui rem/Zug-
tem , excomanicamm publica nunciizfuit », Rapporta il Rainaldi riferito dal
Dionigi nel libro della genealogia di Caſa Conti .

Dopo la morte di Celestino lV. vacò la Sede di San Pietro quali per
due anni , mercè chei Cardinali giustamente riculando d’ aderire alle
voglie di Federico , furono riteniiii in Carcere, indi ril-ſiiſciati ad inter-
polizione di 8. Luigi Rè di Francra, e di Baldovmo Imperatore d’ Orien-
te , reſi per tanto alla libertà , ſi portarono iii Anagni , e nella Canonica.
racchiuſi , nel di 24. Giugno ,Festa della NatiVita di S. Gio. Battilìa eleſ-

*ſero Papa il Cardinal Sinibaldo Fieſchi Genoveſe , s'i ec:ellente nella ra-
gion Civile , che cliiamavaſi il padre delle leggi ,e volle aſſumſirre il no-

-me d’ lnnocenzo [V. in memoria e gratitudinedel Pontefice Innocen-
zo lll. ,ſuo inligne Benefattori? , e nella nostra Bzilìlica Fn publicamente
adorato con nlauſo tiniverſale , non ſolumente del gran Popolo eoncqr-
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l"ovi , ma di tutto il mondo Cattolico , a riſerva di Federico , che è Fama

cſclamaſſe -- abbiamo perduto mz Cardinale amico , ed acqui/lato mz 'Z’-l:.

pa nemico -- Briezio nella ſua Cronica tom. ant-[l’anno 1243. Milo

Pontefice nel di l9. Agosto dellosteſſo anno , ſolcnnita di S. Magno,

celebrò Pontificalmente nella nostra Chieſa , econceſſe una perpetua.

indulgenza perla medeſima Festività . Er Bulla.

Aleſſandro lV.eletto cre fu Papa , ſi portò a quella ſua Patria , e

comeche tutte 1’ ammonizioni Fatte a Manfredo figlio del nominato Fe—

derico , acciò s’ astcneſſe da depredare le Chieſe , oſſervolle infruttuo-

ſe , colle ſolenni formalità lo dichiarò ſcommunicato in quella Catte-

drale . Nel di poi otto d’ Agosto volle conſagrare la Bafilica inferiore

di S. Magno coll’ affistenza de Veſcovi Cardinali Tuſculano , Prencsti—

no con altri Preti , e DiaConi Cardinali , unitamente con Arciveſco-

vi , e Veſcovi , Anagnina, Alatrino, e Segnino, dedicolla alla San-

tiffima Trinità , ed al S. Martire Magno , e nell’ Altare, ove ripoſa

il di lui ſagro Corpo, v’ aggiunſe le Reliquie de SS. Andrea , e Filippo

Apostoli , di San Sisto PP. e Martire , di S. Cipriano Vcſcovo e M. , di

S. Giacob , di S.Brunone Veſcovo , de SS.QL_13ranta Martiri , di S. Ar-

temio , Cacbane , e Rode Martiri . L’ Altare a mano destra lo conſagrò

: S. Secondina V. eM. , ed a tutte le SS. Vergini , nè v’ incluſe altre

Reliquie, per eſſervi col Corpo di S. Secondina anco quelli delle SS.

Aurelia , e Neomifia VV. L’ Altare a man ſiniflra dedicollo a S. Seba.

fliano , eda tutti iSantiMartiri , decorandolo colle Reliquie di S. Fi-

lippo Apostolo, di S. Stefano Protomartire , de SS. Sebastiano , Lo-

renzo, e Eustazìo Martiri, di S. Guglielmo Veſcovo e Martire , e

di S. Abramo .
Eſaminata e diſcuſſa la cauſa delle virtù e miracoli della Ver-

gine Chiara d’ Affiſi , Istitutrice delle Monache dell’ordine di S. Fran-

ceſco, lo steſſo Pontefice Aleſſandro lV. , aſlistito da molti Cardinali,

e da tutta la Curia , con i ſoliti riti , eſolennità l’aſcriſſe ne falli de

Santi in quella Baſilica nel di 26. Settembre 1255. ex 'Bulla .

‘ Merita non efferc tralaſciato [’ abbattimento d’ nn Ereſiarca ſeguito

m questa Citta . Guglielmo di Santamore Dottore della ſagra Facoltà

Parigina, ſcorgendo che i Religioii mendicanti diſprcggiano le coſe

tutte terrene , diſſeminò per la Francia non eſſerelectto abbandonar

ſpontaneamente tntte le proprie ſostanze , e darli ad un rdine Religio—

ſo che non pofficde stabili almeno in commune , ma proiîffi un alta po-

vertà . Ed ammutinati al ſuo partito altr’ Accademici , crebbe l’ errore

in modo con ilibri da eſſo fanaticamente composti , che ſiſparſe per

molte Provincie, e tostamente da Aleſſandro IV. furono condcma-
ticol loro amore, quale colla turba delirante de ſuoi ſeguaci , fu CO-

iiretto aſuggir dalla Francia; porcofli perciò in Anagni, ove riſede-
va il
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va il Papa; nella di cui preſenza non dubitò cimentarſi ad una déſ‘putzL,

' tenuta lſſopra iluoi delirj con un Frate Minorita ad eſſo ignoto , ma dal-
la forza degl’ argomenti reflò confuſo e vinto , e s’ avvidde che.-
quell’ ingegno , chel’ opprimea , era Fra Bernardo da Bajano dell’ Oſ-
dine di S. Franceſco. Briez. ne’fimi annali all’ anno [25*5*.

Bonifacio VIII. nel meſe di Gennajo 1295. creato in Napoli Sommo
Pontefice , nell’ andare a Roma {i trattenne quì alcuni giorni , e cele—
brando in quella Cattedrale la gran Mcſſa, nella lavanda delle mani
fu ſervito d’ acqua da Carlo Rè d’ Ungaria , e d’ aſciugatojo da Carlo I.
Re delle Sicilie , che erano in ſuo corteggia . Nel 1297. lo steſſo Pon-
tefice chiamò in Anagni Giacomo Rè d’ Aragona, e Carlo il zoppo Re
di Sicilia, e collegolli in parentela, mediante il nodo matrimoniale
stretto in questa Baſilica trà Roberto figlio del nominato Rè Carlo, e Vio-
lante ſorella del detto Rò Aragoneſe,de Roſſi m defenſî Bonifacii Offz‘afw' .,

Dopo la morte di Gregorio XI. Fu in Roma eletto Papa Bartolomeo
Prigniani Napolitano Arciveſcovo di Bari col nome d’ Urbano VI.; av-
vedutofi iCardinali Oltramontani del genio rigoroſo del Papa , e mal—
volentieri ſoffrendo ristabilirſî in Roma la Santa Sede, e privarſi la…
Francia dello ſplendore riportato per ſettant’ anni , tredici di effi di na-
zione Franceſe , eccettuandoneuno Fiammengo, Pietro di Luna Spa—
gnolo , el’ Arciveſcovo d’ Arles Camerlengo , verſo il fine di Luglio
del 1378. ſotto il pretesto di ſuggirci caldi di Roma intollerabili a i Tra-
montani , fi portarono in Anagni; Briezio nella fila Cronica in detto
anno . Ed accolti da Onorato Caetani Conte di Fondi nel ſuo Palazzo,
vicino alla Chieſa Parochiale di S. Giovanni nel di nove d’ Agosto vol..
lero tutti unitamente intervenire nella Cattedrale alla gran Mefl'a, qua-
le terminata , dichiararono Papa illegitimo il Pontefice Urbano . Si
inorridì il Clero e Popolo aitante , e per attentatqsl ſcandaloſo fi ſa-
rebbe appigliato a qualche violente riſoluuone , ſe : Cardinali col prc-
detto Conte non fuggivano a Fondi *, ove eleſſero Pſeudo Papa Rober-
to Gebenneſe col nome di Clemente Vll. , 'il quale dopo el_l'erſi per qual-
che tempo trattenuto in Sperlonga, piccola Villa della Diocefidl Gae.
tu , venne ſegretamente in Anagni colConte Onorato, indivſcortato
da una Squadra di Giovanna Regina di Napoli paſso alla di lei Metro…
poli , come ſcriſſe il Collenuzio con questi termin1-- Clemente temezL,
da em,” ”pd,-4,0 in Anagni dall’ Eſtrtito d’Drbana , perche mandato iſuoî'
[\\-1773] alla Regina , la richieſe , che gli voleffe mandare tanta gente., che
10 pon-Nra condurre .; Napoli fimmmcmg, ed ella fu pre/las fare il [il!
parere .
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CAPO OTTAVVO. '

Delle caffe Filiali Mona/liebe, e Cofflatcrnite.‘ '

N ventiquattro 'Parocliieera diviſo il Popolo della Città; e quantun-

quela Cattedrale amminillri indifferentemente a tutti i Santi Sacra-

menti , ſpecialmente però gli conferiſce agl’ abitatori del Rione di Ca-
stello, de quali eſſendo lo ‘steſſo Rcverendiflimo Capitolo il Parroco»
{i diſtende anco ſopra l’ altre Parochie; l’ elſiercizio nondimeno l’aro-

cliiale è preſſo d’ un Canonico , che giullamente viene reputato il mag-

giore de Parochi , Dopo di queste v’ erano altre ventitre Parochie , che

non ſolo come inferiori dipendeano dalla nostra Baſilica , ma dipiù era-

no tenuti iloro Rettori ad intervenirvi nelle ſolennitit , trà qucste Fi-
liali la prima per dignità era.

La Chieſa di S. Andrea Apostolo, riſabricata , come (i diſſe, da

fondamenti, edatre Navate, col pavimento di marmi lavorati a mu-
' ſaico, da] S. Veſcovo Pietro; la quale , ſebbene tolto che Anagni il re-
ſe tutta Cristiana , fuſſe eretta in titolo Parochiale per amministrarei
S. Sagramen‘ti al Popolo del Rione della Valle di Cerere , nel progreffo

però di tempo divenne Collegiata Recettizia , in modo che, quei Chie-
rici, che alla bontà della vita univano una buona letteratura , non po-
teanſi eſcludere, e ſì ſoflentavano colle decime de’ Parochianſſ' . ML-
raffreddata ne Criſìiani la Carità, edin conſeguenza mancate l’obla-
zioni , andiede in diffuſoil Collegio Clericale , ela Chieſa reflii ſòla-

‘mente P…roehiale col titolo d’ Arciprete al ſuo Rettore , e cinque Chie-
rici Beneficiati, per mantenere nelle ſagre Funzioni nel modo , che
era poffibile , il ſiſistema tii-Collegiata . E queſìi in ultimo furono ridot-
ti a beneficj le-mplici , in modo, che la Chieſa nOn ne gode alcun fei-vi-
gio. A’ nostri tempi è ritornata ad eſſer Collegiata anco inſigne . ln_.
questa ſi conſerva un antichiffima divota Immagine del Santiffiino Sal-
vatore. 'Dagl’ Antiquarj è reputata di maniera Greca , e portata in
queste Regioni. 'allor quando nella Grecia le ſagr’ Immagini erano per-
ſeguiſate davgl’ Eretici; èstata però ritoccata , e toltele lettere greche
per apporci le latine , che da tuttis’ intendono . Ella è in tavola , e vi
fono inc‘uſe dueReliquieinſign-i, del legno della S. Croce , e de vesti-
menti—di NS. Gſſ sù Criſìo : e nella vigilia dell’ Aſſun-zione della B. Ver-
gine—, li porta proceflìonalmente alla Cattedrale , c-nne in Roma fi PM'-
tava dal <ommo Pontefice alla Baſilica di S. Maria Maggiore perla Tieſ-
ſa colennìtà , quella che li venera nel Lateranoa Sanfla Sané‘torum. Ec-
cone la forma .

La
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96 Nonne Marche
La Chieſa di S. Giovanni Evangclìsta , chiamata del Duca , perche.

il Duca Caetani rifabrlcolla in forma più ampla ſopra gl’ avanzi el -
Tempio di Saturno , fu Collegiata , trovandoſi nell’ Archivio Capitola-

re un istromento stipolato nel x293. coll’intervento d’un Canonico della

medeſima . Nel 1575. eſſendo cadente , ſu ristretta nella. parte, oveî

muri erano più forti . Dalla lua origine ebbe la cura d’ anime , .e titolo

Arcipretileſſ. I cinque ChiericiBeneſiciati per le ſAgre Funzxonl , che.)

avea , ſ] riduſſero a benefici-ſemplici . ln questa (Îhìeſa furono introdot-

ti i Religioſi ChiericiMinori , e con Bolla del Pontefice Benedetto Xlll.

n’ ottennero ilpoſſeſſo nel dl 6.0tt0bre [7252 , e ben presto anno fabri-

to un adequata abitazione in forma Religioſa, ed una vaga Chiela,

terminata li 5. Settembre 1745. , in cui ogni prima Domenica del Meſe

,è l’lndulgenza Plenaria per chi viſita il Venerabile da medeſìmi eſpo-
flo con tutta decenza . ſſ

la Chieſa Parochiale di S. Angelo godea anch’ ella il titolo Arolpre-

tile , e _coll’ aflenlo di Pompilio Jacubelli l'uo ultimo Rettore ſù conceſſz
alli Padri MinoriConvent-uali, ed i beni di eſſa ,s'applicaronoalla Sa:-
‘greſtia della Cattedrale per mantenimento di quattro Ministri di ſervx-

gio , e col Canone perpetuo d’ un Cerco di cera bianca di peſo cinque

libre, da darli da quelli Padri ogn’ anno alla nostra Bafilica: ed il Poh-
tefice Gregorio Xlll. confermò la conceffione per Bolla ſpcdita li 7. Mal'-
zo [574.Nel i636. questa Chieſa fu arricchita d’una divora e miraco-
loſa [mm;-gine, che veneravaſi da Cristiani in Costantinopoli, POVW'
fa dal P. Mſi'Fra Franceſco Pofi in quello l'uo Convento , e chiamata la
Madonna degl’ Angeli . La Ch—ieſa fu di nuovo ſabricata in Forma più
nobile nel 1710. , e lotto li 14. d’Aprile 1720. ſolennemente conſagrata.

La Chieſa di S.., Paolo Apostolo Parochiaie di non mediocre Antichi—
tà ha l“ Arciprete con Chierico Beneficiato .

La Ch-ieſa ſiParochia‘ie de 88. Coſmo eDamiano , ſeb'bene era am-
pla , c-eol pavimento a muſaico , rest‘o dal tempo in gran parte diminui-
ta . e perciò le fu tolta la cura cſi’anime, ed unita alla Pa-rochia di

S. Pancrazio . Ma nel 1720… da Mai-c’ Antonio Boldetti Canon-ico di
S. Maria in Trastevere , da Giovanni Marangoniffostro Canonico; C
da Carlo Test- Arciprete diſiS. Pancrazio, "introdotto l’ ſſ’lſlituto della.;
Scuola della Carità perbene educare le Fanciulle, e fabricatogli un
commodo Moniſ‘rero per quelle Religioſe , che proſeſſano la Regola Ci-
sterc‘ienſe di S. Bernardo , fu anco Fabricata la Chieſa con buon gusto
nel mgfî, eeonſsgrata nel dl 21.0ttobrc 1742… e vi ſivenerano un
gran numero d‘ Ìnſigni Reliquie de Santi.

La Ch‘îeſa di S. Ball:—ina li riduſſe ſenza cura rl’ anime ad eſſere'go-
vernata dall-i ſu’oî quattro Beneficiari , tre de quali fixrono 'uniti dal Car-
dinal Vcſcovo Lomellini al Seminario di quella Città , ed alli Manſio-

m-



dalla Citfà a'iAnagni .' 97
nari Sagrestani della Cattedrale, e nel 1574. la Chieſa ſi conceſſc alla;.‘COhfraternita della Madonna di Loreto , che era nella Parochiale di
S. Pancrazio , e perciò ora chianiaſi la Madonna di Loreto. qusta piu.adunanza veste con facchi di color turchino, ecolletto rollo: confe-
riſce ogn’ anno nella Natività della B. Vergine un ſuſlidio dotale ad unazitella orfana , ſenza che n’ abbia alcuna obligazione: fa cantare in mu-
ſica in tutti iSabbati le Littanie , e con lolenne Anniverſario fuffraga
l’ Anime de Fratelli c Sorelle: tiene la Spedale per iPoveri Eccle-
ſiastici , e fotto li 17. Marzo 1639. s’ aggregò all‘ Archiconfraternità
dell’ Orazione , chiamata in Roma della Morte . Per chis’ aſcrive v’ è
l’ lndulgenza Plenaria , come anco in morte, invocando col cuore ,
non potendoſi colla bocca, ilNome Santiſlimo di Gesù . Eſſendone Ca-
po Priore il Canonico Antonio de Magistris nostro Zio, ottenne per tu!—
ti iFedeli l’Indulgenza Plenaria perpetua, viſitandoſi questa Chieſ:
nel giorno della Commemorazione di tutti i Fedeli defonti , e ſua Ot-
tava, come dall’ indulto in data li 28.0ttobre l676. Godea quefla Con-
fraternita il Privilegio di fare affolvere un Bandito capitale , e nel 1644.
era in oſſervanza . Eſſendo negl’ anni paſſati Governatore Generale
della Provincia Monſignor Giacinto Pilastri , noi aveffimo dal medefl-
mola permiffione di far diligenza nell’ Archivio del Tribunale di Fruſi-
none , e ci conceſſe benignamente di levare una lettera originale degl'
Eminentiffimi Capo d’ordini nella Sede Vacante di Papa Urbano Vill.
diretta al Prefide della Provincia , {opra di quella facoltà , che è l’ uni—
co documento che ſi trova , e da noi ſì conſerva , di questo tenore:
Sopraſcritta .

Reverendo tamquam Frarrì , Gubernatari Camp-mete
Fry/Inoue»: .

Nel di dentro. }Vfifiratione divina Epi/20,171“ , Prcxbytcri @“ Dia-
rom' S. R. E. Cardinale: , Reverendo tamquam Fratrifizlutcm in Domino .
Lodovico Stefano della Torre capitalmcnte Bandito , qual è stato
domandato in condonazione dalla Compagnia di Loreto d’ Anagni,
non è stato giudicato capace della grazia ; però V. S. potrà farL-
intendere alla medeſima Compagnia , che nomini un altro . Datum
‘Ronm e‘ Canclawi Apa/lolita , @- Cangregatione noflraſi/ìfb figillix trium
[Vo/harum ex Tribu: Ordinibu: Deputatorum . Dic 10.5eptembris 1644.
Sede Vacante .

Pro/peru: Mutui Setretarius Sacre Canfielm .
La Chiefs de Santi Leone, e Marcello da Parochiale paſsò ad

eſſere della Confraternita del Santiffimo Croceſiſſo, che veste ſacchi
neri-, ed ?: aggregata all’ Archiconfraternità di S. Marcello di Roma .
Q_qesta Chieſa per eſſerexidotta in mal l‘tato , ſi è demolita , e dichiara-
toſi profano il ſito .

N La  
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La Chieſ: di S. Michele fa Parochiale , aggregato indi. il Po..

olo alla Parochia di S. Giovanni, ed in maggior parte diroccatii-

muri, in rifabricara da Aleſſio Conti, e la di luiFamiglia nè gode ;]

Patronato .
'

Diminuitaſi la Popolazione per i ſaCcheggiamenti e ruina patite

dalla Città , molte Parochiali restando quaſi abbandonate , furono, co.

me ſuperflue, dal tempo demolite le ſeguenti , cioè di

S. Aſcenzio , che era vicino ‘la Porta , ora di S. Franceſco .

S., Remigio in Via Nuova .
S. Domenico al Colle di Cerere .
S. Anastaſia , che e quali intera .
S. Stefano di Pot-taria .
S, Giovan Battista in Piſcina .

S. Cristina, contigua alla Porta, oggi di S. Maria .

S. Giorgio del Borgo , ve ne resta la Cappella .
S. Stefano di Colle Mammolo .
S. Nicolò alla Porta degl’ Idoli .
S. Lorenzo di Tufoli .
S. Agneſenel Borgo, è ridotta quaſi ad una Cappella , il di cui

Rettore ritiene il titolo d’ Arciprete .

S. Lorenzo in Fuſano , questa Chieſa per l’antichità quaſr ca-

dente fu riedificata nel 1735. con buona Semetria, e godſi,

il titolo Arcipretile con trè Beneficiari .

S. Benedetto, benche abbia quattro Beneficj, fu demolita nel r736,

Oltre alle riferite Parochiali viſono altre Chieſe ſenza Ia Cura

dell’ Anime , che colle loro qualità quì rapportiamo .

La Chieſa di S. Agostino non conta più di trecento anni , poiche li

RBiigioſi Eremitani di questo 8. Padre dimoravano nella Chieſa di

S. Matteo nel Borgo di S. Agneſe , e nel 103- 6. n’ era Priore Fra Nicolò

da Benevento, come costa dall’ Iſcrizione dellaloro Campana; e Bo-

niſacio VIlI.da quella li trasferì alla Chieſa di S. Caterina nel mezzo

della Città , che ora è occupata da un ala del loro Convento ; ma riu-

ſcendogli incommoda, la Famiglia Savelli Anagnina donogli una ſua

ivi contigua caſa , che fu adattata nella preſente Chieſa . Contiene

questo Convento un numero ſufficiente di Religioſi, che promovono

con varj pii eſercizjla divozione , e ſpecialmente della Sagra Cintura

arricchita di quaſi innumerabili Indulgenze .

Nel lito, che comprende la Chieſa di S. Antonio Abate coll’anneſſo

Spedale, v’ erano nel 1250. trè Chieſoline dedicate, una alla Santilli—

ma Annunciata , l’altra alli SS. Martiri Biagio e Sebastiano , è la_.

terza a S. Antonio Abate , edin queſt’ ultima-fu istituita la Confrater—

nita delli Diſciplinati , eretta poch’ anni In Siena; : comechc una.ſimi—
le
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. lepia adunanza Formata in Roma eraliunita alla Compagnia de Raccom*
- mandati aNostra Signora , eretta nella steſſa Alma Città da S. Bonz-

ventura , che poi dallo Stendardo portato nelle Proceſſioni ſi dille-.di
'del Gonfalone , anco la nostra paſsò all’ lſ‘tituto de Raccommandaci ,
Vellendoil Sacco bianco Coi Colletto turchino; e penſarono delle trè
Chlcſoline Fame una in S. Antonio, che i'uſl'e della Santiſlima Annun-
ciata, e de SS.Biagio e Scbaſtiano , e l’effettuazione sì langamente
fu differita , che la fabrica non {i terminò che nel 1644. L‘ erezione in
Confraternita s’ impetrò dal Papa , e da Clemente Vlll.con Bolla ſpe-
cialein data del 1604. s' ottenne l’ indulgenza Perpetua per i Fratelli
e Sorelle nell’ aicriverſi alla Compagnia , Plenaria , ed in morte invo—

cando col cnore , le non poteil‘e colla bocca, il nome Santiſſnno di Gesù
{imilmente Plenaria . Nella Fella della Santiffima Annunciata anco Ple-
naria, e luſſeguentemente nel ,1607. s’ aggregò all’ Archiconſracerni-
ta del Gonfalone . Il (li!-adm nell’ Altare Maggiore della B. Vergine
in atto d’ eſſer Annunciata dall’ Angelo , è del celebre Pennello del Ca-
valicr Carlo Maratta , In quella Chieſa nel i682. Fu istituita la Congre-
gazione di S. Franceſco Saverio per numero de Fratelli , e per pietà, in—
ſigne; la Confraternita mantiene un commodo Spedale per i l’overi,
e va in cerca de cadaveri de Fedeli deſonti per dargli Cristiana l'epol-
tura : affil‘te, conforta , e ſepeliſce li Giustiziati .

Alle numerate Confraternite dee aggiungerli quella del Santiſſ-
mo Sacramento , che per dignità èla prima , e veste i Sacchi roſſi col
Coletto bianco , eretta nella Cattedrale , e ſotto li 31.Gennajo 1607.
aggregata all' Archiconſraternita del Santiffimo in S. Maria ſopra Mi.
nex-va, ed all’lndulgenza, che godono Plenaria i Fratelli «: Sorelle
nell’ atto che vis’ aſcrivono , s’ agginge l' altra ſimile per chi intervie-
ne alla Proceffione nell’ Ottava del Corpus Domini; ed in quella , che—
ſi fa nelle terze Domeniche d’ ogni meſe, ſette anni , ed altrettante
quarantene d’ lndulgenza .

La Chieſa di S. Chiara fi edificò nel 1738. dalle Monache dello steſs'
Ordine nella Contrada di Valle Fredda , ora chiamata Piſcina , e di
forma aſſai bella .

La Chieſa della Madonna del Palazzo dalli nostri Vecchi nel 14.99…
ſi edificò ſopra un avanzo di Muro dell’ antico Tempio di Libitina , per
voto fatto dalla Città alla SS. Vergine , nel averla preſervata dalla Pc-
ste , poch’ anzi avvenutain Roma . Si conceſſe dal Veſcovo Torelli nel
i565' a i Padri Minori Conventuali , allorche gli furono demolite le lo-
ro Chieſe e Conventi diS. Franceſco , e di S. Bonaventura; ma do-
pd ſett’anni la rinunciarono . Fù restaurata nel 1619. , etosto ceſsò
un’influenza di malattie: di bel nuovo nel 1737. fu disfatta per eſſere

diyenuta cadente , ed in dieci anni li è Fatta riſorgere dipiù ampiezza.

e di bell’ ordine . N 2 L' al-  
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L’altre Chieſe dentro la Città , dalle guerre e dal tempo.di-.

strutte , ſono le l'eguenti . .

Di S. Bafilio, ſpettante alle Monache Benedettine, chepoi nel

1290. la donarono a i Frati Minori di S. Franceſco . '

Di S. Romano nel Bagno .
Di S. Lucia in Cerere .
Di S. Bonaventura nella Valle di S. Angelo .

Di S. Oliva 3. Castello, demolita nel dì ll. Deceinbre 1564. per l’

idea di ſabricar la Fortezza . _

Di S. Benedetto, edificata da S. Pietro Veſcovo , demolita nel

1 6. .

Pquigla Porta di Cerere vi è la Chieſa di S. Giacomo nel lito chia-

mato dell’ Alco Paſſo , lalìricata di Marmi a Muſaico : quel‘ta coll' an—

neſſo Spedale diS. Biagio, la nostra Città donolla a S. Domenico , e

Vi ſabrico il Convento per iſuoi Religioſi, e Papa Onorio lll. confer-

mò la conceſſione; quì abitò S. Tomaſo d’ Aquino , e vi compoſe [’

Opuſeolo contro Guglielmo di Santamore , e H conſerva religioſamen—

tela ſua Carnera. Control Fulmini a ſuo preſidio delineò di proprio

pugno nella parete di questa Chicſa quella venerabil Croce , composta

di lettere, che è publicata colle stampe . (Li/elli Religioſi in ogni Festa

predicano nella recitazione del S. Rolario . Si venera in quella Chieſa

la miracoloſa immagine della Madonna di Salvazione , la di cui Trasla-

zione merita fia riferita . Nel Borgo di S. Pietro ,- diroccato , Come li

diſſe, nell’ aſſedio de Spagnoli , \" era rei‘cato un muro , in cui era di-

pinta la SS. Vergine in atto di federe col ſuo Divin Infante nel ſeno ,

avendo da un lato 8. Scbaſliano, e dali’altro S. Rocco. Appena sloggia-

rono le Milizie Spagnole , che divenne Fonte di Grazie , e perciò vi fu

edificata una Cappelletta per celebrarvi la S. Meſſa , ma dopo cinquant’

anni ccſsò il divoto concorſo . Arrivato poi a Roma il contaggio della

Sardegna nel 1657… mentre Anagni era in timore , apparve di notte

ad una Fanciulla la SS. Vergine nella figura ſòpra diviſata , avviſando-

la , che ſe Anagni volea ſalvarſi dalla Pestilcnza , trasFei-iſſe in luogo

decente quest’ [immagine : ed il P. Marini Generale dell’ Ordine Dome-

nicano , che li trovava in Anagni, promoſſe la Traslazione , e Faria ve-

nerare ne] di l'otto alla Camera di S. Tomaſo d’ Aquino . Segato per-

ciò il muro , e nella feconda Domenica di Maggio ſottomeſſi gl’ argani

pel traſporto , mentre s’ affatigavano per Farla aſcendcre la ſalita , che

conduce alla Chieſ'a di S. Giacomo , la machina uſci dalle mani di tutti,

e retrocedendo eon impeto , dovea conquaſſarſi , ed uccidere qualeh’

uno di quei che erano nel baſſo; non dimeno, non ſenza prodigl‘b ,

s’ arrestò da per ſe , condotta di nuovo sù la foglia della Chieſa , non

vi fu 111on d’ introdurla . Allora il P. General Marini prostrato a terra

‘ con



.

della Citta‘: dt Anagni. : o!
-°°'.' forni-na umiltà cantò -- Atrollireporrar, Principes, ‘veflru, e;- in-
- trozbit Regina Gloria: , ed ad un tratto , rotolanaoſl gl’ argani , S’ in-
troduſſe nel mezzo della C'nieſa la ſ.lgl‘zl. Machina . Ma a metterla nerla
Nicchia era neceſſario un legno lungo ventidue palmi , e non v’ era ,
che di venti : mentre per questa mancanza diſperavaſi di compìre l’ ope—
ra ,‘ il P. Virili Priore del Convento , e perche , Clementiffima Ma—
dre , dille, non conſolate questo Popolo, che deſidera adorarvi que-
stamattina ſopra l’ Altare al vostro onore i-nalzato ?* c di nuovo ordi-
nò lì l‘crviſſero di quel legno, e trovoffi slungato due palmi, quant’
era neceſſario, e lì compì 1’ opere ; e questoſſ legno prodigioſamentu
slungato ſi conſerva da vicino alla Cappella . E nello steſſo giorno con
Proccffione di Penitenzaſn viſitata da tutto il Popolo , elupplicata a
preſervarlo dalla Pelìe, e Furono cſauditi dalla Miſeric-ordiola Signo-
ra , e perciò fu chiamata la Madonna della Salvazione .

La Chieſa di S. Pietro Apoſtolo , fabricata a trè Navate col pavi—
mento di Muſaico, era delle Monache Benedittine , che dimoravano
nell’ anneſſo Monistero , quali paſſate in S. Pr'ancrazio profeſſarono la.
Regola diS. Chiara . Nel i575. Fu conceſl'a a’ Padri Cnpuccini , che.,-
preſ‘to dis-Fecero l’ antico Pavimento . La limoſina che la Città l'ommi-
nistrua questi Padri, colla anco da una lettera della ſagra Congrega-
zione del Buon Governo di questo tenore . ” La ſAgra Congregazione ,
,, ſenz’ attendere la riſoluzione preſa dal Publico Configlio della Com-
,, munità d' Anagni , avendo ordinato , che lì continui a ſoministrare il
,, ſolito ſuffidio di ſcudi quaranta annui a quelliFruti Capuccini,chc con
» tale aſſegnamento furono ricevuti dalla Comunità ſudetta,cosl li con-
,, tenterà d’ordinareſſche lſſegue, a Dio &c. Roma 26. Aprile x678.,,{i ri-
ſeriſce dal Luccia dzfl'crt. Legalnz. 252.

La Chieſa della Madonna di Conſolazione ebbe l’origine nel 1690.
Bernardino Raoli fece inalzare un muro al margine d’ nna ſua vigna
di rimpetto al Giardino de Padri Capuccini , per fui-cidipingere la.….
SS. Vergine , e ne diede l’ incombenza ad Angelo Guerra Pittore Anzi-
gnino di non volgare pietà , e questi nel 1606. [’ effigiò col divino Bam-
bino nel ſeno , nè altr’ oſſequj le 5’ apprestavano , che da quei che puſ-
ſavano per quel l'entiere . Quando nel 1686. Camillo Petrelli Dottore
d’ ambe le leggi, trovandoſi molcstato da si grave appreffioni di cuore
che in ogni momento vcdeaſi in procinto di ſpirare, nel paſſure per
quella strada vide quest’lmmagine, eparve glidiceſſe al cuore -— Sa—
lm tua ego film -- fi prostrò Camillo a vencrarla ,e lenti alleggerirſi la
ſua oppreffione , che poi in tutto gli [vani . Perla grazia da Camillo
rice’ſſuta , s’ eccitò la devozione del Popolo in modo , che Fu d’uopo
farvi—un recinto di tavolo per custodia de’ lumi , e delle votive Tabelle
recue da chine riportava le grazie : E sì perl’ istentanea guarrſſigìone
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d’una Donna attratta , come per gl’ Oſſcffi liberati, s' aumentò il
concorſo anco de vicini Castclli , onde Acuto , Omignano , Monte]?— *
lamico , e Palliano vi mandarono divotcſſProcc-ffioni, e restandone ogn’ un
conſolato ne’ ſuoi biſogni , chiamoflì la Madonna della Conſòlazione.
Ben presto ſi pensò d’ edificarle la Chieſa, a cui nel di lg. Giugno 1687,
nel {ito poco lungi dalla ſagra Icona , ſi gitcò la prima Pietra. Termi-
nata che ſula Fabrica , e fegato il muro, ove era la S. lmmagine , nel
di 24. Maggio 169l. dovea ſarſene il tiro , ma per quanto replicati ſuſ-
ſero i sforzi, in niun conto potè lſimuoverſi. S’ appreſe però che la
SS. Madre laſciare non voleſſe quel luogo , ma tosto che arrivò in di—
vota Proceffione il Clero , con ſomnia Facilità ſi fece il traſporto . De
Miracoli , e Grazie giornalmente compartitea divoti, ſe ne potreb-

bero empire più Tomi , e perciò con ſomma venerazione questa Chie-
ſa è ſreguentata da tutta la Provincia .

La Chieſolina di S. Maria Liberatrice nella Contrada detta la Can-
zatora , ſabricoſſi nel i5co. , e le Grazie , che ivi comparte la clemen—
tiſſima Vergine le mantengono un divoto concorſo.

La Chlt‘ſél de 53. Apostoli Filippo e Giacomo di là del Rivo Frig-
gente , ſpettava alle Monache di S. Pietro; ed Aleſſandro [V. nel 1256.
donolla con tutte le pertinenze alla nostra Cattedrale, epoi nella divi-
ſiooe della Menſa s' aſſcgnò al Veſcovo .

La Chieſa di S. Maria della Gloria, inſigne Badia dc Monaci
Florenſ] di S. Benedetto nell’ Agro Anagnina , restando quaſi abban-
donata da Monaci , il Pontefice Sisto lV. l’ unì al ſagro Capitolo
Lateranenſc .

La Chieſa di S. Giorgio ne’ Monti, per quanto rapportanolſi,
tradizioni, ed alCUne antiche pitture , fu de’ Monaci Baſiliani di
Rito Greco; eBenedetto _Xlll. l’ incorporò al Monistero Cistercien-
ſc de SS. Coſmo e Damiano di questa Città .

La Chieſa di S.Maria Imperatrice nel 1637. era un icona vicino ,
come adeffo , al Fiume di Toſano , e divenne Tempio per un prodigio
avvenuto ad Ambrogio Gizzi di Ferentino , il quale viaggiando di not-
te in uno ſpiritoſo destriere per venire ad Anagni , nel paſſare per To—
ſano in cambio di tirare verſo il Ponte , il Cavallo ſiſpinſe nel di ſotto ,
ove il fime ſislarga, che quantunque ſenz’ incommodo poſſa paſſarſi
aguazzo , tuttavia , o per l’ acque creſciute colla. pioggia , ò per di-
vina diſpoſizionc, cadde ſpaventato il Cavallo, e ſopra dell’ acqua
apparve nn orrido Drago , che sbattendo una gran coda , ſormava una
lempesta , e con voraginoſa bocca s’ avvicinava verſo d’ Ambrogio ,
che in’veggendoſi in Si gran pericolo , Madonna di Tofano , eſclamò :
a quella voce , diſparve il Drago , ed il Cavalip ripigliato lena , lo con-
d—uſſe fuori dell’ acqua , da dove prostratoſia terra lo sbigottito Ambro-

gio ' 
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gio., giqdicando in quelle diviſe frrſſe stato un demonio , reſe umililli.

" -me grazre alla B. Vergine pe’] pericolo ſuperato coll’ invocazione del
ſuo Santo Nome , e ſpeditoſi de ſuoi affari fi diede tutto al divino ſer'viſi
gio . La divozionc però d' Ambrogio verſo questa venerabil’ Immagi-‘ſi
ne , commoſſe il Popolo Anagnino ad e‘dificarle una decente Chieſaſi. ,
che nel 1638. fu terminata con una commoda abitazione per il Custode,
che Ambrogio in abito di Romito volle eſſerne il primo . I miracoli
e grazie dalla miſerîcordioſa Signora compartite :\ ſuoi divoti ſi vegge-
no in gran numero nelle Tabelle votive .

La Chieſolina della Madonnadella Sanità ſi ſabricò nel l586. per
quell’ immagine di Maria , che era dipinta nel muro della Vigna d’ An—
tonio Astolfi , per le frequenti grazie di rendere laſalute agl’ infermi .

Non ſono poche le Chiele demolite fuori della Città; tra l’ ami,—he
contaſi quella di S. Matteo, officiata da Padri Guglielmiti, poi chia-
mati Agostiniani; in appreſſo cioè nel 1300.conceſſa alli Religioſi di
S. Franccſco , indi paſsò alla cura d’ un Rettore , in ultimo ſi destruſſe ,
ma ritiene il titolo di Beneficio .

La Chieſa di S. Reparata col Monistero di Religion era fotto il
colle di S. Agneſa , nella ſìrada che conduce a Ferentino .

La Chieſa di S. Margarita in Fuſano col Monistcro di Monache era
nel Borgo di S. Lorenzo .

La Chieſa di S. Secondina veneravaſi a mezzo monte per andare --
Ad Taberna: pietas , oggi S. Ceſario .

Nella Chieſa di S. Salvatore , e Nicrando v’ erano i Monaci Be—
nedettini , e nel 1227. Gregorio IX. ,levatii Monaci , la conceſſe alla

nostra Cattedrale ; la Chieſa fu demolita , ed alla Contradaè restato

il nome di S. Salvatore .
La Chieſa di S. Antonino , eſſendone Rettore Nicolò Conti Nipote

di Gregorio lX. , col di lui affenſo fu conceſſa a iPadri Eremiti di S- Bez

nedetto , de quali fu S. Celestino V. , e perciò poi ſì differo Celestini;

e Papa Gregorio X. nel 1272. n’ approvò la conceffione : i berni però di

qucsta Chieſa Furono incorporati alla nostra Cattedrale.

La Chieſa di S. Lino Papa al Gloriana era ſubordinata alli Monaci

di S. Antonino .
In 8. Maria in Viano v’ erano le Religioſe Benedettine , alle quali

nel 1317. Pietro Veſcovo Anagnina , per le diffenzioni delle Monache

v’cleſſe ex Offida la Badefl'a; vi perſeverarono ſmo nell’ anno 1404. ,

come costa dall’ Archivio della Cattedrale .

La Chieſa di S. Maria in Macerata era nella steſſo Villaggio di Ma-

cerata , ora nome della Contrada . .

Della Chicſa dis. Spirito vi restava la ſola Tribuna , ma nel i725'.

ſu demolita , ora Contrada vicino la Porta di S. Franceſco . l.
a  
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La Chieſa di S. Cecilia col Monistero di Religioſc era nel l'un Bor.

go: à queste Monache per i loro diſpareri il Vel'covo _Piecro Berri ‘mai“.
1321. depucò l’Abbadeſſa cx Offida, come trovaſi notato nell’ Ara
chivio della Cattedrale . _ *

Nel colle di Porto , ora di S. Franccſco , la nostra Cittſi‘l ſabbl ich l:
Chîcſa ſocto il ticolo del Santiffimo Crocefiſſo . ed il Convento per i
Frati Minori, e lo flcſſo SemficO Padre vi fu in perſona ad introdurvi
il ſuo lstituto , e vi dimorò anco S. Antonio da Padova venuto in Anu-

gni a piedi di Gregorio [X. per mantenere il rigore della povertà nella
ſua Religione, contro gl’accentati di Fra Elia da Cortona. :che co-
minciava aslcntarla.

Fine del Libro Seconda.

Ll"- 
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Delli Sommi Pontefici restdcmi nella mstra Baſiliea .

 

 Ul non rapportiamo quei Pontefiſii, che fono ſì:-
ti ò Veſcovi ,ò Canonici della noſlra Chieſa , ne’
tampoco un Giovanni Xll. , (\ ſia X…. , che co-
me ſcriſſeil Platina —- In Hernicox aufiſigir , im
fil'vìſquc more Fem aliquandiu delituit -- , ma uni-
camente quelli , che hanno riſeduto in quella
Chieſa , l’ hanno protetta e beneficata , ben-

che altr’ attinenza non v’aveſſex'o, che quella
del Sommo Sacerdozio , e della propria divozio-
ne . Ed alla reſidenza quìſatta da tanti Ponte-

fici Maffimi alluſeil Ferrante , quando cantò nella ſua Regia d’ Astrea ,
cant. 2.

  

 

  
d’ Anagni il colle altiero ,

Che Ccfiſizr inchinò , e il mondo inticra.
Leone lV. sù la notizia, che i Saraceni allettati dalla preda , di bel

nuovo faceſſero vela verſo Roma , cercò opporgli il Patrocinio de San-
ti , e molto più della Regina dell’ Empireo , cd 51 qucſlo fine non disteſe
ſolamente in Roma la ſua pia Beneficenza , ma anco alle Cnicie di
S. Ceſareo in Terracina , e diS. Aurea in Ostia , ed alla Bafflica Ana-
gnina, dice Anaſìaſio Bibliotecario -- ln Eccleſìa ‘B. Dei Genitritis,
quchfmitur infra C'ifuitabem . quiz 'vomtur Anagnia , obtulit eve/fem de fim-
daro camgammadiir aura text:“; unam, (“fl—gela de fimdnto quattuor ”fail che

| c-  
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ſideduce, che egli ſuſſe perſonalmente a vìſitarla, poiche Anastaſi A

non dice mi,/it, ma in Ecclefiz obtulir, che denota atto di viſita perlona e »“

Leone'lX. dopo la battaglia data nella Puglia coll’ armi dell’-Impo-

rador Errico lll. a Normanni , nemici della S. Chieſa, iquall tutto

che vìttorioſi , con ogni venerazione trattarono il Papa , benchc 10…

Prigioniere; ottenuta indi la libertà , nel ritorno da Benevento 3 _R0-

— ma , volle trattenerſi in Anagni per riſarcirſi de paſſatr mcommod} , e

donò a questa Chieſa iCorpi delle Sante Vergini Aurelia e Neomiſia ,

che eranonell‘ Oratorio del Monistero di Santa Reparata , C0…e anco-
ra il Villaggio di Macerata , ove le Sante morirono, con PſeZlOÎU
ſagre ſupellettili , cx Cadice e/înagnino . .

Aleſſandro ll. nel 1062. riſedendo preſſo qucsta Chleſa , e vacan-

done il Veſcovato , approvò l’ elezione da Canonici fatta nella perſona

di Pietro de Preneipi Salernitano , Monaco ed Abbate Benedettine,

che era in Anagni col Cardinale Ildebrando , che poi nel Papato ſucceſſe

ad Aleſſandro ,» ex eod.cod. _ .
S- Gregorio Vil-, do oche dall’ armi di Roberto Duca di Calabria ,

fu liberato dall’aſſedio, colpquale era riffretto in Galle] S. Angelo di} F4-

rigo lll. , per le ſimonie e ribellione contro la Romana Chlclb

ſcommunicato, e privato del titolo Imperiale, nell’ andare da Roma

a Salerno , ſi trattenne nella nostra Canonica, ad lmîſe le me “32.10."
ni con quelle del S. Veſcovo Pietro per impetrare da Dio la tranqu‘ſh'
tà della ſua Chieſa, ex Archiv. Cathed. ,

Urbano 11. nel 1088. creato Sommo Pontefice in Terſfflìlqaz per
declinare il bollore dello ſciſma di Giberto Anti-Papa » ſi porto '? .A"?
gnì,c preſe ſotto la ſua protezione questaCattedi-ale,ſe le confermo l Pri-

vilegj colla ſpecificazione di tutti iluoghi Dioceſanì , come dalla Bolla »

che è nel nostro Archivio . . -
_ Paſquale lI. riſtretto nella Carcere di Terbiſco , CHÌCHO d' Sabi-
na, dall’ lmpcrador Errigo lll. per estorcergli l’investìture de Veſcova-

tì , appena ne ſu liberato , che venne adimorare nella nostra Canoni-

ca , e preſe l’ informazioni giuridiche perla Canonìzazione del nostro

Veſcovo Pietro de Prencipi . S. Ottone Cancelliere del lmperadore Er-

rigo , da cui eſſendo stato eletto e sforzato ad aſſumere il Veſcovato

di Bamberga , pria di ſarne uſo, ſi preſentò al detto Pontefice in Ana-

gni, ed a di lui piedi depoſitò il Pastorale , l’ Anello , e Mitra ’ PTO”

testando d’ eſſerne indegno anco per la colpa d’ averle accettate PÉ“ 1°
mani d’lm Prencipe Secolare ; e congedatoſi da Sua Santità , fuggl per
non effere costretto ad accettare quel peſo , ed il Papa mandò a fa ra-

gilmgeſlo , ed egli steſſo volle conſagrarlo in questa Cattedrale : mo

delle Vita/"otto li 2. Luglio . . . '
'Gelaſio H. per isſuggire il furore de Romani Patria] , 35031}… 



   
  

  
della Cit-tà gli Artigli-" . ' 197

411? Imſſperadore Errigo , ed_ all’ Anti-Papa Maurizio Bordini Arciveſcmvd Bragarenſe col nome di Gregorio Vill., ricoveroffi nella nostraſiſi
Canonica ; e per questa fedeltà , che Anagni prestò al vero Pontefice,
ildi leiTerritorio fu devastato dal fudetto Imperadorc. Amideno da
Tamil. Cajetamz M A’-

Celestino li., benche poco viveſſe nel Pontificato , mostrò non di.
meno la ("ua propenſione verſo questa Chicſa, e perſonalmente viſi
dola, le conceſſe alcun’ eienzioni , ex Bulla .

Adriano [V, quantunque domato aveſſe i Romani , che pretenden-
no governarſi a modo _di Rèpublica , tuttavia poco fidandoſi di Roma .
dimorava per lo più… Anagni , edichiaroffi Protettore della nostraBaſilica , ed in fine nel primo di Settembre “59. vi morì per una ſca-
ranzia , e non affogatoda una m0ſca entratagli in gola nel fonte fuori
la Porta degl’ldoli , chiamata della Noce , come finſe uno Sciſmatlſico ,
e dopo il ſolenne Funerale fu tralportato a Roma , e ſepolto nella Ba;
ſilica Vaticana . Rainaldi.

Aleſſandro lll. appena eletto in legittimo Pontefice nelle turbolen-
ze d’ Ottaviano incruſo nel Papato col nome di Vittore Ill. dalli Fazio-…ſſj dell’ [mperatore Barbarella , portoffi in Anagni per vivere ſicuroda dcilmatici . Nel Meſe di Settembre 1159. arrivarono qui due Veico-vi, i quali , fatto precorrere d’ avere il Carattere d’AmbaſCiatoii
Ceſarei , con grand’ altura entrarono la Canonica , ove era. il Papa
colla Curia . Atlunatiſi perciò quei Cardinali che v’ erano, li vide-
ro comparire i due Vcſcovi, che ſenz’alcun riſpetto ſi poſero ſubito
a federe , ed eſpoſero , che l‘lmperadore Federico , riſoluto di togliere
dalla Chicſa lo Sciſina , avea convocato in Pavia il Concilio; onde in-
timavano elli loro ad intervenirvi aſiìeme con Aleſſandro nell’ottava
della proſſima futura Festa dell’Epifania, che ſe ne farebbe l’aperi—
zione. Si maravigliarono iCardinali d’ udire dalla bocca de Veſcovi
propoſizione si ſcandoloſa, e con ſomma intrepidezza riſpoſero eſſerſi.
facoltà riſervata unicamente alPapa l’ adunare nella Chieſa di Dioi
Concilj; nè poterſene ingerire un Prencipe laico , e H ſottraſſero dalla
loro preſenza . Rainaldi annali nell’ un. 1159. n. 54. Il metleſimo Ponte.
fice nel u69.ricſievè quì gl’ Amabſciatori lngleſi ſpediti da Errigo Il.
loro Rè a caltmniare lo zelo di Tomaſo Veſcovo Cantuarienſe, e farlo ri—
muovere da quella Chieſa , (Baron. d. an. n. 10.) furono rigettate leſi.
maligne iſianze .Non andiede però lungi l’arrivo del perſeguitato San-
to Veſcovo , e Sua Santità l’ accolſe con tenerezze paterne; e come che
il pio Prelato in quella dimora celebrò ſempre la S. Meſſain questa Chie-
ſa ,* dopo che fu aſcritto nel Catalogo de Santi Martiri , da nostri Cano-
nici, che l’ aveano trattato , gli ſi dedicò un Altare nel ſotterraneo
della nave verſo mezzo giorno , ora luogo de DepOſiti de Canonici D‘e-
fonti. 0 z Ritor-

tan—
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Ritornato a ſani conſigli l' lmperadore Federico, mandò altr’ Am-

baſeiaria in Anagni a questo Pontefice ad offerirgli la pace , ed ad'in-

contrarne l’ Araldo ſi portarono fuori della Città. due Cardinali con

tutti i Capitani e nobili Anagnini, ed in quindici giorni Fu capitolat'a

(B.”. an. “66. n.18. ) DOPO di che il Papa portoffi a Manfredonia , ed

indi a Venezia , poſcia perl’ Adriatico tornò in Anagni , mt. 1177. ri-

cevuto con ſommo giubilo . Nel vegnentc anno ebbe quì l’ Ambaſciaria

del Clero e Popolo Koma no, che lo l'upplicarono del ritorno alla ſua

Sede Romana: e ricuſando Sua Santità di contentarli , per le fazioni ,

che nodrivanſi in Roma, vennero il Magistrato , e Senatori ad umiliar-

gli le loro ſuppliche , a quali finalmante condeſcendendo , Fu ricevuto

come in trionfo nel Laterano . Rinaldi d. au. 71. [.

Lucio lll. perche sſorzoffi d’ abolire i titoli Senator] divenuti pe-

renni fonti di turbolenze , fu da Romani ostilmente perſeguitato , (Ri-

ml. an. “33.71. 2. Conoſcendo però il valore , e fedeltà degl’ Anagni-

ni , volle per non poco tempo abitare la nostra Canonica , da dove;

conceffe un privilegio all’ Arciveſcovo di S. Severina .

Onoriolll. dimorando ſpeſſo in Anagni ,ſu Protettore della nostra

Baſilica; nel di 22. Maggio dell’ anno fecondo del ſuo Pontificato con

Bolla data in questa Citta confermò tutti i privilegj della Chieſa d’ Ati-

na, e nel 1217. conlagrò la nostra di Villamagna allora de Monaci

Benedettini.
Innocenzo lV. nelle molte dimore che fece in Anagni, aſſunſe ſotto

laſua Apostolica protezione quella Cattedrale , e vietò al Rettore e

Conſiglieri Anagnini d’ eſercitare giuriſdizione benche minima contro i

famigliari de Canonici : qui ricevè gl’Ambaſciatori dell' lmperador

Federico ſpediti perl’ aggiustamento dell’ investiture; ma non riſultò al-

cuna concluz'ione dal trattato, tutto che duraſſe per 4. meli, onde il
Papa avvedutoſi delle Frodi di Federico paſsò a Lione in Francia , da_-
dove commiſe all’ Abate di S. Maria d’ Alatri , che riconoſceſſc la pro-
vista della Chieſa di S. Bartolomeo in Vico Moricino fatta dal Cardinal
Legato della Provincia Contro i’ autorità del Veſ-covo d’ Anagni; ri—
tornato poſcia in questa Città, proceſsò Manfredo per l’ uſurpazione
de Regni di Sicilia , e nel dì i5. Agosto 1254. publicòi monitorj , (d.
un. 11. 833. ) citandolo a comparire in Anagni nel di 8. Settembre proſſi-
mo futuro .

Urbano IV. abitò per molte Gate in questa Canonica, ene volle
eſl'ere Protettore ; avendo ſaputo nel i263. che alcuni Baroni , ed altri
ſoggettidi questa Provincia erano andati a combattere fatto i stendardi
del prcnominato Tancredo , nemico della Sede Apostolica, ingiunîe al
Potestà e Conſiglieri d’ Anagni , che ne fa'ccſſero perquiſizìone, e
ìrovandoſi che vifuſſcro andati , gli confiſcaſſero i beni , ſoggiungen-

do nel-
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da nella Bolla di commiffione , ex ‘E.-4114 exì en. in Arc i ' '

NJ re} incredibili: , @" ab antiqua C‘Empame fidelitftis .zfflbu: ahliîiracîptlaigſſiîilî
Regio » qua/labiliſempcr fideliſîîe (”dfn/fit, 'velit pom-re mamlam in ve.
teri, immojam invetemmgloria Campanorum . Ricuperò quello Ponteſi-
ce alla noltra Cattedrale le Terre Trebenſl occupate da Rainaldo Raffi
nipote d’ Aleſſandro lV. , e proibì al Veſcovo d’ infeudare, ed aliena-
re i Castclli l'pettanti a quella Chieſa , cx Arc/7. Carbed.

Clemente lV. dimorò preſſo la nostra Cattedrale, di cui n’ era Pro-
tettore , e nel 1266. volle confermare il n. di 24. Canonici stabilito da
Aleſſandro lV. , e conceſſe molte Facoltà al Veſcovo , acciò reprimeſſe
Ilderico Giudice, ch’ opprimea gl’ Acutini vaſſalli di qucsta Chiel'a,
ex ‘Balla . ’

Gregorio X. appena aſſunto al Papato portoffi in questa Canonica -
ed ad istanza di Nicolò Conti ſuo Cappellano, e Rettore di S. Antoni,-

no, conceſſe la Chieſa del predetto Santo con alcuni beni agl’ Eremiti
Benedettini , ora chiamati MonaciCelcstini; c gl’ altri beni colla Roc-
cBa (lita eſſo Nicolò ſabricata , s’ unirono al nostro Capitolo nel iz7z. , ex

il . ‘ »

Nicolò lll. nel viſitarc quella S. Baſilica volle aſſumcrnela prote-
zione, ed al Monistero di Villamagna incorporò quello di Carrao de
Monaci GreciBaſiliani nella Dioceli di Nicastro nel Regno di Napoli l’
anno 1289. , ex Bull.

S. Celeſtino V. dopo la rinuncia del Papato per ordine del ſuo Snc-
ceſſore Bonifacio Vlll. ad oggetto d’ evitare qualche Sciſma, ſu condot-

to in quella Città, e ſervito nella nostra Canonica; ove infermatoſi

con mal di pietra l’ Arciveſcovo di Coſenza , la veemenza del doloru

]’ avea ridotto vicino allo ſpirare : in quello stato invocò l’ orazioni di

Pier Cclestino, ed ad un tratto gli ſvanì ogni dolore, e s’ eſaltò la

Santiràdi quel grande ſprezzatore del mondo, il quale dopo la dimora di

due meſi , verſo la metà d’ Agosto del 1295. partì per ritirarſi nella

Rocca di Fummonc , ove con prezioſa morte paſsò al Cielo . P. Cele—

stino Teleta in «vit.
Benedetto Xl. che da Cardinale trovoffi preſente all’ inſulto di Bo-

nifacio Vlll. , Conoſcendo le prerogative di quella Chieſ-4 . l'ucceduto

nel Pontificato non ſolamente viſitolla, ma volle ancora ſuſſe perpe-

tua la divilìone della Menſa Capitolare dalla Veſcovile, come per Bolla

ſpcdita nel 1302. , e primo del filo Pontificato .

Gregorio Xl. da Avignone rendutoſi nel Gennaio del 1377. alla ſua

Cattedra Romana, riaſſettate le coſe di Roma , nel meſe d’ Ottobre

dallo steſſo anno ſi portò in Anagni alla viſita di questa Balilica Cla effo

celebrata come ſorgente di grazie, giusta i ſentimcnti che ne rappor-

ta,il Giacconi, e con ſomma pietà vi ſi trattenne tutto il meſe dl No-

vembre . Uſ"  
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Urbano VI. avendo 'ſaputo lo zeſoſſ :: fedeltà de noistrì“ Canonici,

dimoſìraca nello ſcacciare quei Cardinali ſciſmatici , ;h’avſſearſſzo ardito‘ſi;

publicarlo per Papa illegittimo , li portò in Anagnia mostra-Fglila ſua

gratitudine , e dſiichiarofli Protettore di questa Cattedrale , ſiex Bulla . *

Martino V. nel i4go. ailunſe la protezione della nostra Baſilica,

a preffo cui li ſitrattenea, quando conceſſe :\ Ferentino l’ eſenzione della

gabella del ſocaticu , ex Bull. . _ .

Paolo lll. nel 1543. Fu a viſrtare quella Chieſa, di cui era stato Ve.

ſcovo , ed il Capitolo gli die il tributo perla Ter-ra‘di Villamagna , con

istromento llipolato da Giovanni "Benvenuti Not-(130 Anagnina ſotto il

di S.Setternbre 1543.
Pio IV. nel mele d’Ottobre i563. non affine di proteggere la nostra

Bafilica , ma per demolirln , e farvi la Cittadella della Fortezza, vi ſi

portò con i Cardinali Carpi, Vitellio , e Szintafiora; ma nol permìſc

la Santillima Vergine , restando prevenuto dalla morte , ed il Santo Suc-

ceſſore Pio V. volle munire coll’orazioni , e non con armamenti lo

Stato.

CAPO SECONDO.

Delle ngnorìe , e Vaffàllaggé di qmsta S. Baſilim .

A beneficienza de Sommi Pontefici , e la pietà de Fedeli non {i

restrinlſſe ?. venerare quellu Chieſa col ſolo culto di Religione , paſ-

sò a renderla doviziolu non ſolamente tii predj, ma anco di Signorle

di molti (in—ilcill .
Triii Vſizſſſiillſitggi più antichi è" i'. Caſlello (liVico Moricinoſſrè mi-

glialnngi tlatquelìa Citta tl’ Anagni con amplo 'l‘errìtorio , irrigato da

molti fonti , che unitamente compongono un piccolo fiume , ſufficien-

tea tutti i biſogni della popolazione . Nelle guerre ed incurſioni patite

da quell-1 Provincia, r::stò affatto distrntto , ed il Territorioin gran

parte occur-nto da luoghi adiacenti ; ma il S. Veſcovo Pietro col zelo di

ricuperare le pertinenze della ['ua Chieſ; , coſlrinſe gl’ ingiuſ‘ci occupa-

tori a rene-crc quanto aveano occupato: rìediſicò laChieſa Parochiale

di S. Bartolomeo , e molte caſe ſufficienti a comporre una Terra , e cir-

condolle con muraglie nel mezzo vifè alzare una Torre; per diſeſzp

dell’ incurlìoni in que’tempi Frequentiſſi me , in cui egli per lo più dimo-

rava a cauſa chei vizj , che dominavano nelle Città di maggior ranco ’
muoveano ſpeſſe perlecuzionì a i Veſcovi zelanti . Qnſiestd Calle-llo're-

(to in gran parte hrugiato da Brancaleone ministro di Manfredi Tiranno

di Sicilia, allorche con Truppe armate fu in Anagniper avere in "I“…
Pa-
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Papa Aleſſandro IV., fuindi restaurato, ma nel izig. restò aſſai dete-
riorato per la peste , che vi conſumò poco meno che tutti gl’ Abitatori .

Nel 1431. avvedutoſi Papa Eugenio lV. , che il denaro adunato da
Martino V.ſuo Anteceſſore per ſomministrare le ſpeſe alli Greci, che
doveano venire al Concilio per reintegrare l’ unione colla Chieſa Lati—
na , era venuto in mano delli Nepoti di Martino , preteſe di ricuperar-
lo ( Kabul./ich an. [43 !. n.ro. )Qlſielli però stimando che ſimile richie-
sta fuffe un ingiuria, anzi perſecuzionc , per opprimere ‘il Papa affol-
darono gente, e formarono un Eſercito, ed al loro partito induſſero
Giovanna Regina di Napoli, i di cui ſoldati ii riduſſeroa Paliano - ed
acciò non veniſſero molestati in quelle vicinanze dalli Parteggiani’ del
Pontefice , demolirono le Terre di Vico Moricino , e di Zancati , tant'
era il furore de Napolitani contro lo Stato Eccleſiastico . Uno Srittorc
Anonimo , raccontando la traslazione dell’ immagine di Maria Vergi.
ne , detta di Zancati , che lì venera in Paliano , registrò che la Terra
di Zancati ſuſſe dal {uo Barone demolita in pena del mal costume di quel
Popolo, ma non pensò chela demolizione de Castelli è atto di 80.
vranità, incompetente alli Baroni , che altro non ſono che Governa.
tori perpetui de luoghi conceduti loro in Feudo; onde gl’ attribuì più
costo un ecceſſo , che un atto di giuriſdizione Baronale. La riferita guer-
ra colla S. Sede non ebbe effetto , mediante le maniere di Ugo Veſcovo
Prenestino Legato di Campagna. Penſarono poii nostri Canonici di
riedificare Vico Moricino , ed a cautela n’ ottennero la facoltà da Gu-
glielmo d’ Estroville Cardinale di Roano, Camerlengo della S.R.Chicſa ,

il quale conceſſe le ſue veci a Guglielmo della Rovere Nipote di Si-
sto IV. , Papa allora regnante , e Governatore della Provincia , il qua-
le ſentenziò poterſi riedificare a beneplacito del nostro Capitolo; non
ebbe però effetto la riedificazione . Nel 1725. viſu edificato un molino
da macinar grano con bella ſimetria; e costantemente ſimantiene la

Giuriſdizione Baronale in tutto quel Territorio , riconoſciuta per legit-

tima dalla ſagra Conſulta fotto li 5'. Marzo 1746. , e confermata con

Bolla ſpeciale delRegnante Pontefice BENEDETTO XIV. , e perciò il Ca-

pitolo deputa un Governatore per le cauſe Civili e Criminali , che...

v’ accadono , e mai il è depOsta la ſperanza di riedificarlo .

Il Castello d’Acuto venduto in parte da Laffredo Vetulo, Guido-

ne Arciprete, e Pietro Amati , ed in parte dal Rettore , e Conſiglie»

ri di cadauna Contrada d’ Anagni,:d Aſaele nostro Veſcovo , @“ ejus

fratribus Canonici.- , come dall' istromento stipolato nel ] 179. , dallo steſ-

ſo Yeſcovo e Canonici ſu conceſſo in enfiteuſi 3 terza generauone ad

llderico Giudici Anagnina, e comeche cominciava a farſene affoluto

Padrone, Aleſſandro PV. dichiarò con ſpecial Bolla , che il dominio

d’ Acuto ſpcttava alla nostra Chieſa , (ml./Î”- '1- XVIH- ), € "e F,”; eGſpulſo
[ lu.  
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il Giudice . Nella diviſione poi della Menſa Capitolare fu aſſegnatg ZM

Veſcovo , che prcſentemente lo gode , e nella morte del Veſcovo i

nostro Capitoloſe ne rimette in poſſeſſo .

ll Castello di Cominacchio , così detto per eſſerevicino dove 'ſi

uniſcono due fiumicelli , eperò quali ad communes aquas, poco lungi

da Trevi , Fu ſabricato nel 1180. da Giovanni Veſcovo Anagnina, il

quale da Urbano Ill. ottenne un Breve nel medeſimo anno colla facoltà

di poterlo godere in (ha vita , independentemente dalli Canonici . QLL-

sto Calì-clio eſſendo fiato uſurpato da Adinolſo e Nicola Conti“, la no—

stra (Îhielà ne fureintegrata, come dal documento registrato nel 7713.

nelfine . Preſentemente ſi gode diruto , e‘ ridotto a coltura ,

Collalto d’ antichiſſima giuriidizione , ora è diruto. Monte Por-
carlo parimente è diruto , ed eſſendo ambedue tra balze de monti , fa-
no più per macchie , cheper la coltura .

La Terra di Villamagna , gia luogo di delizie di Pompeo Magno,
come testificano molt’ antiche lſcrizioni , e rapporta il Coronelli tom. ;.
Verbo Anagni, ebbe in forte nel primo ſecolo della Religione Bene-
dettina , d’ avere un Moniſiero per quegl’ eſemplariſſimi Religioſi; la
Signoria però della Terra lpettava ad lldebrando , Dazio , Giuſeppe ,

Pietro , e Lione figli di Guarnerio nobile Anagnino , iquali nell’ an-
no 980. eſſendo Romano Pontefice Benedetto Vll., donarOno al detto
Monastero lo ſìeſſo Castello con tutti gl’ EdiFiCj , Fonti , Campi, e
Selve, come dall’ istromento conſervato nel nostro Archivio Capitelare .

ll Castello di Gorga quaſſallaggio del predetto Monistero dedicato
alli SS. Apostoliſſi‘ietro, e Paolo , dal quale in due atti s’ acquistò; la.
metà gli fu donata da Boeſo figlio di Bertiamino nobile Anagnina nell’
anno 1151. , e l’ altra metà gli la venderono Adinolſo Canonico della
nostra Cattedrale , ed Andrea ſuo nipote nel l236., come dagl’ istro-
menti , che conſervanſi nel nostro Archivio Capitalare . Qqcſto Mo-
nistero colle fue pertinenze , che erano iCastellidi Villamagna, Gor-
ga &c. da Bonifacio VIIl. fu unito ed incorporato alla Cattedrale_,
Anagnina; la Terra poi diVillamagna nel 1398. fu abbrugiata dalli
Gorgani, e percihè ridottaa coltura: ma dal Capitoloſi mantiene
la giuriſdizione, ed il Titolo Baronale , deputandovi il Governatore
perle controverſie Civili e Criminali, che v’accadono; e BENEDET-
TOXÌV.CÎ confermò la conceffione fattaci da Bonifacio VlIl. , ed il poſ-
feſſo della giurildizionelaicale, con ampliffima Bolla . Di Gorga però
non {i sà da chi la nostra Chieſa ne ſia stata ſpogliata; ſolamente ci è
noto che il Conte Marciani l’ ebbe da Evandro Conti , ed ora ne gode il
poſſeſſo il Signor Principe Panfili. '

ll Monistero di Villamagna dovea alli Sommi Pontefici reſidenti
nelle Provinciedi Campagna , ò Maremma , il Tributo di let-te pani,

col
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col medeſimo peſo è paſſaco alla nostra Chiel'a; e v’è notizia che l'uſſe—

lreſo a Paolo lll.dimorante in Anagni: lo steſſo tributo fu dato ad ln-
nocenzo X“. in quella guiſa .
' Nel meſe d’ Aprile 1697. queſto Papa portatoſia Nettuno , i no-

stri Canonici ſpedirono :\ quella volta 1’ Abate Marco Gigli Anagnina.
e Fatto ſigniſicare al Pontefice l’ atto che dovea farli nel di 24. del me-
deſimo meſe, Sua Santità godendo della memoria, e prontezza del
Capitolo, ordinò ſi convocaffero in l'un prel'enza iChierici di Camera :
ammeſſo poi all’ udienza il Gigli , cominciò ad eſporre la cauſa di quel
Tributo, ma fu interrotto da Sua Beatitudine, che domandò di che
erano fatti quei pani, e ne preſe uno in mano , e fugli riſposto eſſere
di grano , triticcoxpanexſcupitia: , a tenore della Costituzione , che gli
fu narrato da Monſignor Orlandi Protonotario Apostolico; edin ap-
preſſo facendo la l'olita protetta di Commiſſario della Camera , pro—
testò anco il Gigli , che per quell’atto non s’ intendeſſe pregiudicare
la. Chieſa Anagnina, ſe aveſſe privilegio , ò non Fuſſe più tenuta di
prestare quel Tributo , e che ſolo s’ intendeſſe fatto come ſi dovca , ed il

Pontefice ordinò ſi riceveſſe lenza pregiudizio d’ ambe le parti , e fece
conſegnare i pani a Monſignor Cenci Maestro di Camera . Qigsti ſet-
te pani erano ſpianati in figura di pizze dorate con una pila impreſſaſi
nel mezzo , cheè lo Stemma del detto Pontefice , e furono preſentati,
in un Bacile fatto di giunchi , inargentato nel piano, ed indorato nell'
eſtremltà; nel mezzo vi era delineata l’effigie di Sua Santità, coll’
iſcrizione a lapislazaro , INNOC. Xll. P. O. M. Nel piano elevato.
v’ erano in ovatoiritratti d’ Innocenzo lll. , d’ Aleſſandro lV. , Gre-
gorio lX. , e Bonifacio Vlll. Anagnini , e di Stefano VII., e Pao-
lo lll. , già Vcſcovi d’ Anagni, coll’ lſcrizioni d' intorno in fondo d’ oro,
nelli ſpazj di questi ſette ovati verſo l’ estremità del bacile v’erano di-
pinti li ventidue CnrdinaliAnagnini , in tondinicol fondo verde ſme-
raldo , coll’ Iſcrizioni in color di corallo; ſopra d'ogni ritratto de..
Pontefici era pelle un pane di minor mole , in modo che vedeanſi ]”
Iſcrizioni : nel primo pane ſopra l’ effigie di Bonifacio Vlll. , pm amm”-
Òu: , qua: rctribuit mihi , Pſal. 1 is. nel fecondo -- arcepitſeptem Fanes--
Matt. 15. nel terzo -- de panibu: Regioni: -- Num. l6. nel quarto -- ut fit
pani: in manumem‘um -— Levit. 24. nel quinto —- Tritium in itinere , Pzt-
neſqueportabo . Gen. 45. nel ſesto -- Deferam miro Deipane: priniiriarum'u
Reg. 4. nel ſettimo in cui era il ritratto di Sua Santità -- Dederit @“ ml,-i
panem -- Gen. 29. Quello bacile nel ritorno del Papa fu portato a Ro-
ma , che ordinò ſe gli ſi faceſſela cornice, eli conſervaſſe nell’Ar-
chit/io.

La Terra di Montelongo , una volta cliſlrutta dalli Romani -- 034.
W lſiiu: ‘Decembrix ! 186. fue-nem”: 'ÎRomam‘ , incclsdmznt [Monter/1(507231177:-

1) "‘ €.
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eh- depwiſizriſun: Sil-Dam molle-m , (?*/if refverſz‘ſun: Ra'ſ-nam .. Ughell.tom,

\. nella Grazie:. di Fuffa now , fu rilarcrta dal Conte Cajetani , che ſ." erſiſi

il Padrone. Nel 1316. Bonifacio Cajetanidovendo andarea guzzi—reg-
gſiizire per Ruberto Rè di Sicilia contro Lodovico Bavaro nemico della_.

Sede ApostoliCa, e pretendente all’ Imperio Romano, nel teflamento

che fece , lstìtul eredi Benedetto , Nicolò , e Giovanni ſuoi figli , ed jr-

revocabilmcnte donò econceſſc alla nostra Chieſa la Terra di Mance

lungo , che ora è distrutta , e ridotta 3 cultura; nè ciè noto da chi gli
fia staca uſurpata .

C'APO TERZO..

Delli Castclli della Regione Treberg/e .

Revi Città ſoppreffa nella Provincia del Lazio, ed unita nello ſpiri-
tuale alla Dioccſi Anagnina con altre quattro Terre, cioè Felectinc,

Vallepietra , Genne , e Monte Porcario , furono donate alla nolìrnſi,

Cattedrale da Landinolſo Trebenſc nell’ anno 1162. , preſentemente non
Lì godono che Monte Porcario , eſſColl’ alto , gia dirute , e ridotte a

cult…-afin maggior parte montuoſe . La donazione è di questo tenore . .

In Nomine Domini , amm ] l62. Pontificamx D. Alexandri Il]. Papa;
'anno te:—tia , Indzéîione X. Men/i,- Maji dic 6. Landinulphm Tnbmſìs , nulla
maffin wi, nec dolo induè'tu: , ]Îed libero arbitrio , c’a- fvoluntateſffi inter
Vivo: dammit , e?" tradidit per hanc tartulam pro rca'emptione ahime fun:
unìruerfa bona qualunque in omni Territorio Trcbeſzſi , @“ in caflris ejus ,
[i‘ve aliquo jure filzi perriuen. , Aidelicet Coll’ alto Pelettino , Vallepietra ,
Genna , e Monte Porcario , (9- in Izzfizlafiliomm ‘Petri cum omnibus aéîioſſ-

nihusfibi competentibus inſupradifli: lociſ , (F- ubique intra caſZra , @- extra
cafi‘raper dialer/21 loca pafit. tam mobilium, quam immobiliumficclefix B. Ma-
ri’-e , (9— D. Narulerio Dei gratia cjufiicm S. Anagnina: Ecole/ice Epi/Zopa ,
(’s-ſuix fucceffbribuſ in antediéîa Ecole/ìa degentibm in perpetua”) .

Poffedendoſi però pacificamente dalla nostra Chieſa i ſuddetti Ca'-
fielli in vigore della riferita clonazione , dopo qualche tempo furono oc-
cupati da un altro Landinolſo Trebenſe : ma ne restò presto diſcacciato
dai nostri Canonici . che v’ impegnorono la giustizia d’ lnnocenzo HL
ilquale commeſſe a Landone di Monte Longo ſuo cugino , e Rettore:
della Provincia, che reintegraſſe la Chicſa Anagnina deſuoi Castelli:
& quest-o Prelato in ſequela della ſua com.niffione , ſentenziò nella ſe-
guente Forma , in cui non ſolo lì dice -— del Dominio in terrix , vinix-GW
ma anco in bomin'bm , ilche (piega la Signoria—di Vaſſallaggio , inſinua-
ta in; termini non tanto eſpreſſivi nella diſopra registrata donazione .

il
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., În Numirte Domini (frſ. Almo Incarnatienix ejuſ 1203. era. nel fine…

al n. .
Èinquantanove anni dopo questa reintegrazione, il Rettore della

Provincia preteſe depurare in Trevi il Balio , e reclamandone i Cano-
nici , emanò il Decreto inſerico nel l'eguem’ iſlromento n. 5.

In nomine ‘Domim' Amen. Anno Dammi 1262. Ponti/imm: D. Ur;
brani [V. (Tc. ‘

Nel di rg. Giugno 1270. il Veſcovo Landone a nome di questa Chie-
ſa diede il Canone Vitalizio un morreto posto nel Territorio di Pelecti-
no in contrada le Pantene, a Mattia Giovanni dl Berardo Vaffîzllo Eccle-
fize uîſmgnìme, come ſi legge nell’ istromento rogato da Gio. Sorano
Notajo della S. R. C. E nell’ inventario di tutti e ſingoli i beni di qucsta
Cattedrale fatto nel [294. d’ ordine di Pietro de Brunaco Veſcovo Ana.
gnino , per gl’ atti di Fazio Notajo d’ Anagni , ſi trovano deſcricti i det-
ti Castelli con i Tributi di Vafiallaggio , che doveano alla nostra Chieſa .

La generoſità poi di Bonifacio Vlll. nel concedere a questa Catte-
drale leTerre di Villamagna , eGorga , diede occaſione a nostri Cano-
nici d’ eſercitare una prodigalità , concedendo in enfiteuſi a Pietro Cae-
tani Conte di Caſerta , e Nipote dello steſſo Bonifacio, trè Castelli,
cioè Trevi , Feletcino , e Vallepietra , e con licenza del Papa , ‘neſi fu
stipolato l’istromento, e dato il poſſeſſo, come dalli qui riferiti do-
cumenti

Bonifaciur Epzfiopw O:. 71. 6.
nel [37]. per alcune violenze commeſſe da Nicolò Caetani , i predetti
Calìellz doveano eſſere confiſcati dalla Camera Apostolica , ma ne- fu- ſix
rono immuni , poſcia che daiCaetani s’allegò eſſerc feudali di questa
Baſilica , come li fa paleſe da questo documento n. 7. —

In nomine Domini Vime" . c/fnno natia-it. tjuſìiem 1371. (W.
nella morte però d’ Orazio Caetani ſeguita nel meſe d’ Aprile 1670…
ultimo della linea investita, il Veſcovo e Canonici nostri tentarono ri-
cuperare Vallepietra, già che di Trevi s’era impadronica la R. C. Apo-
stolica , e Felettino fu confiſcato da Papa Clemente Vlll.nel 1602. ſen-
za chei nostri buonia-ntichi riclamaſſero colle ragioni della Chieſa; e
dall’ A. C. Filomarino portata in Rota la Cauſa , e proposta ſenza citare
la nostra Chieſa , il Marcheſe Tiberio Astalli Erede ſcritto del defonto
Orazio Caetani, n’ottenne favorevole decifione riferita nel 71. 8. , ma
ripronoſia ſi riportò questa deciſione

Rcwrendijſz‘mo D. Alba-gato Sac. ‘Ratze Decano @*c. nel fine al n. 9.
1’ anno però vegnente |679. nel (lì 28.Aprile rivocata la riferita deciſlo-
ne: con i motivi che l’ investitura fatta a Pietro Caetani non compren-
dea i Castelli, ma beni nparticolari , e che il detto Pietro col Cardinal
Franceſco ſuo fratello compraſſero imedelîmi Castelli da Stefago e.-

P 2 ra-  
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Fratelli de Rolli , due anni dopo l’ investitura per 30. mila Fiorini; e di

quest’ atto la parte non produſſe che un istromento di ratificazione, jn\.

cui nè meno apparilce la preſenza de Caetani , ò loro Proveditore , i]

che ſà preſnmerc Frode ; ed il motivo preſo dalla Rota fi ſcorge per più

capi inſuſlistente . La Dffl‘ſî ſi riferiſce in fine al n. 9. ,

- . 1 Non repugna , che un Barone oltre il dominio giuriſdizionale ſopra

d’un Castello , v’ abbia anco i beni particolari ,e che questa Chieſa,d’en-

trambi n’ investiſſe Pietro Caetani ,- il dominio Baronale era dalla Chieſa

ooduto pria dell’ investitura, mediante la donazione di Landinolſo,la qua-

!e ſebbene dice in genere —— univerfiz bona qumcumquefibi pertinen. -- aſſe-

gna poi quali ſzano —- ſtilìcet Coll’ alto Felectino , Vallepietra &c. il che

dimostra che i beni non erano in Coll’ alîo , in Felettino , Vallepietra,

ma che i beni erano lo lieſſo Coll’alto , lo steſſo Feletcino , e Vallepietra .

2 il Rettore della Provincia nel di *7. Decembre izog. reintegrando

ia Chieſa del poſſeſſo de medeſimi Castelli, perturbato da un altro Landi-

nolſo Trebenſe , pronuncia che la Chieſa in quei Castelli avea il domi-

nio -- iu terris , fvincis , in bominibm (Tc. -— Or come potea dire ch’ aveſſe

il dominio negli uomini, ſe non avea la Signoria Baronale, ma ſola—

meme beni particolari?
3 Il,-Proposto mantovano , delegato della S.Scde Apostolica,avendo de

putato il Rettore ed il Balio per Trevi , s’ oppoſero i Canonici ſotto li

15.0ttobre 1262.,ed il detto Proposto decretò,che--Eſſlefi4 effe: in pc:/fc];

fiane pacifica jurzyîiiéîìone CaſZri Tre-[zen,év illi ‘Balì-vox , uſ in Valli/petra-

rumx’a" Félettini Cafl'ris plenum Ìmbetpoteſiutemmon intendem per box 71…"

Bale,/ire Anagnìn. aliquod pmjudìcium generare e’?-c. qual decreto non ri—

guarda ibeni particolari , ma la giuriſdizione , che la Chieſa v’ eſerci-

tava; el’ istromento diqueſ‘c’ atto non è viziato, come afferì la par-

te , ma li vede eſſere in Forma probante .
4 Nell’antico inventario de ' beni della Cattedrale ſono deſcritte.»

queste Terre, e traiſervizj da prestarſi da Vaſſalliv’ è , facere exerci-

tum : che non può Farſi da chi non ha la giuriſdizione .
5 Nell’ investitura conferita a Pietro Caetani, dicendoſi omnia bona,

fumé" dominium @*t. in Terra Trebarum, che èla Regione , {i paſſa

poi a ſpiegare che i beni erano —- Tre-bis , Felettinum , @" VallìfÌzetra-

rum -— nè altra ſpiegazione può darſi a tali parole, poiche i Castelli

fono nominati in reflo , che ſc ſuſſero stati ibeni particolari eſistenti ne’

medeſimi Castelli , farebbero stati nominati in obliquo , con dire-_; «

omnia bona Felettini É'L‘. E la steſſa ſpoſizione deve darſi alle parole del

beneplacito Apostoiico conceſſo da Bonifacio Vill., eſſendo le med-:ſime .

6 il Canone impolio di cento ſoldi annui di moneta del Senato , e’ d’

eſſere diſenſore , Ùſſ. Pugil ejufiiem Erclefix , eſſendo coſa conſiderabile ,

ſiperſuade , che l’ infeudazione ſuſſe de beni giuriſdizionali , ſpecialmcnſſ'
i!)  
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te quando è imposto aPerſone potenti , e Nipoti de Papi, che non fa'
gliono andare in peſca di peſeiolzini ; ed altresì i beni particolari di quel-
Le Terre non conſistono in tenute , ma in balze , e monti .
7Non ſuffiste , che nell' istromento del poſſeſſo preſo in virtù dell’ in-

vestitura , non appariſcono che beni- particolari, e pochi Vaſſalli,
poiche i] Caetani dovea far due atti , uno come Barone prendere il poi»
leſſo de Castelli , el’ altro come proprietario d’alcuni beni particolari}:
ed in fatti il Procuratore della Chieſa induſſe in poffeſſo il Procuratore
di Pietro Caetani di tutto ciò che la Chieſa godea nella Regione Tre-
benſe -- ibi ſtilicet Trebir , Felettinum @*c. -- e ſopra qnesti Castelli cad—
de il poſſeſſo , ed in ſequela -— rec-epic fidelitari: jolitum , é-debimm ju-
rammtum -- non ſolamente dagl’ Officiali di Trevi , ma anco dell’ altre

Terre , e però li dice -- 'vice, Vitamine aliarum Terrarum Felettini , @*-
Valliſjzetrarumſi . Nè era neceſſario , anz’ era imponibile , che v’ in—
terveniſſero tutti i Vaſſalli; e perciòfi deſcriffero i ſoli preſenci all’ at-
to ; ed in legno di padronanza Baronale , al Procurator del Caetani fu
meſſo in testa la berretta ed il cappuccio: il che non ſì prattica nel
prenderſi il poſſeſſo de beni , e predj urbani , ò rustici .

8 Che ibeni investiti ſuſſeroi giuriſdizionali , ſi comprova anco dal-
la conſeffione de i Caetani, Fatta nel 137!. , per evitare la confiſcazione,
avanti il Rettore della Provincia: nè può iupporſi eluſoria, merceche
le cauſa s’ aggitava in Fruſmone, poco distante d’ Anagni , contro il Fi-
i'co , pelquale era preſente Giovanni Budone Anagnina Avvocato Fi-
ſcale , che non porca ingannarſi col dargli ad intendere che gl’ enuncia-
ti Castelli fuſſe‘ro della Cattedrale d’ Anagni , quando realmente non
ſuſſero stati ; e finalmente il Rettore ſuddetto col configlio de Curiali ,
ſcienza, ed autorità del Cardinal di S.Maria in Trastevere, Vicario Ge-

nerale della Sede Apostolica , decretò -- quod in diòîir C.:/iris direéſiz‘um do—
minìum ſPeEZar ad Bale/iam Anagnina”! .

Da tutto ciò ſi deduce , che il ſupposto istromento di vendita fatta
dalli de Roſſi due annidopo la nostra investitura , ò Fu inventata per -
eludere le ragioni della Chieſa, òi de Roffi venderono ciò che non…
aveano; ed un istromento si ſoſpetco non deve preponderare alla no—
stra investitura affistita da tanti validiſſimi amminicoli . Nè rileva , che
in ſequela di quel ſupposto istromento interveniſſe dalla S. Sede la re-
miffione delle pene incorſe per l’ acquisto fatto de mentovati Castelli ,
ſenza pria averne ottenuta la licenza dal Sommo Pontefice poiche..-
Pietro Caetani avendo acquistato Pofi, Carpineto, Scurgola, Gavi-
gna-"0 &C. nella Bolla per il beneplacito , e remiſſione delle pene , vi
furono inſeriti anco i Castelli Trebenſi ad ogni buon fine, ed anco
per ostentazione di grandezza, onde niente ſnerva il jus della Chieſa .

CA- ' '  
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CAPO QUARTO.

Della Dim/ìamica , : modi,-rua .

S lede Anagni nel centro della ſua Dioceſi , ed il Veſcovo ne' tempi

ſſ traſandati dopo della Citta , preſedea nello l'pirituale ad altri 24.

luoghi, ora ridotti a nove , per cſſere gl’ altri dilìrutti chi dalle guer-

r—e , e chidalle pestilenze: numereremo però ancora questicon quelle

notizie permeſſeci di rinvenire .
: Acutoèſituaſſto ne’ Monti Ernici, pertinenza nel temporale della

nostra Cattedrale, ora Signoria ſpeciale del Veſcovo: numcra circa

1200. abitatori , la Chieſa Matrice è ampla , e Cellegiata ſotto il titolo

della Santiſſima Vergine , Officiata con tutta decenza dall’ Arciprete e

quattro Canonici; gode qucsta Terra altreduc Parochiali, una dedi.

cata a S. Pietro Apostolo, l’altra a S.Nicolò Veſcovo, e l’ Oratorio

per iFratelli della Congregazione di S.Franceſco Saverio , il Monte di

Pietà , ed il frumencario , el’ Oſpedale per i Poveri; il Palazzo Baro.

nale èaſſai commodo , abitato da non pochi de nostri Veſcovi per go-

dere il freſco di quel Clima nella state ; fuori della Terra v’ è la Chie-

ſa della Madonna del Monte di molta divozionc , di S. Sebastiano, di
S.Maria Maddalena , ed il Calvario .

z Anticoli ſl gloria d’eſſere staco riguardato con iſpecialità dalla...

8. Sede Apostolica, e perciò il Pontefice Aleſſandro Vl. ſè governarlo

affieme colla Città di Nepi dal Cardinal Aſcanio Sforza Vice—Cancellie-

re di S. Chieſa , come costa dal libro dell’ Investi‘tureſi, e Leane X. nel

15 17. ne investl Pietro Margani , che tralignando dalla giustizia di buon

governante , tra poco paſsò all’ altra vita , per Io che il medeſimo Pon-

tefice diello in feudo al Principe D. Proſpcro Colonna; questa Terra

è antica , e ne tempi andati avea due Monisteri dell’ Ordine di S. Benc-

detto che numeravano da 80. Monaci nelle Chieſe de Santi Ainzio , e

Lorenzo , diſtanti circa un miglio dal ſuomecinto , de quali anco al pre-

ſente ſi veggono le vestigie con Fragmenti non piccioli di pavimento &

muſaico. Preſentemente la ſua popolazione non eccede llOO. anime:

ha tre Chieſe Parochiali , la matrice ſabricata con ordine Jonico a mez-

la croce greca nel 16l=0. , e da, Antonio Seneca Veſcovo Anagnina ſo-

lennemente. con-ſagrata nel di 4. Novembre 1617. , gode il titolo di

Collegiata, in tutte le ſeste officiata dall’ Arciprete e ſette Canonici .

l’- altre due di S. Stefano , e di S. Domenico, danno a loro Rettori il' ti—

tolo d’ Abate . Fuori del luogo v’ è la Chieſa eli S. Biagio , anticamen-

te matrice,, del quale titolo restò privata allorche nel chi. l’ univer-
lità
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ma di quel popolo coll’ aflenſo del Veſcovo donolla alli Monaci Florenfl
della Badia della Gloria nell’ agro Anagnino , {: pereſſi a Giovanni Aba-
te della steſſo Monistero ; nella Chiei'a di S. Maria in Campanica vi [o-
no i Padri Capuccini , antico ritiro de Monaci Benedettini; nè vi man-
ca l’Oſpedale per i Poveri .

3 Felettino {ìtuato nella catena de Monti Appennini , ove ha l’ ori—
gineil fiume Anieno , numera 1800. anime , gode una ſola Parochiale
coltitolo di Collegiata , adorna e ricca di ſagre ſupellettili. s’offi-
cia dall’ Arciprete e cinque Beneficiati; poco lungi dalla Terra v,’ è
la Chieſa di S. Nicolò Vefcovo , che ſi ha per tradizione fuſſc fabricata
a richiesta del Patriarca S.Benedetto , il di cui Rettore ritiene il titolo

d’ Abate col peſo d’ ajutare l' Arciprete nella cura dell’anime,- vi fono
altre due picciole Chieſc di S. Gio., e diS. Sebastiano, e l’ Oſpedale
per i Poveri .

4 Piglio è Terra che vanta un antica origine, perche fabricato da
QſiFabio nobiliffimo Romano , che andando con (L_Marcello a Marſi
contro Annibale Cartagineſe paſsò per i monti Ernici, «: dalla violen-
za del vento gli fu tolto da testa ilcappello , e per avviſarne iſuoi Sol.
dati a raccoglierlo , eſclamò pileum, pileum ; e perche nc conceplbuon
augurio , e lo vide verificato colla rotta d‘ Annibale, fece edificare
in quell‘isteſſo luogo una Terra per ſito aſſai forte, :: chiamolla Pi-
leum , e nell’ italiana ſavella Piglio . Di preſenteènobil feudo de Prin-
cipi Colonneſi , econta 1500. abitatori: la ſua Chieſa matrice è officia-
ta dall’ Arciprete : nove Beneficiati; l’ altra Paro-chiale è fatto l’In-
vocazione di S.Lucia coll’Abate e fei Beneficiati: ha due belli Con-
venti, uno nel monte de Padri Minori Conventuali, ove dimorò e—
paſsò al Cielo il B. Andrea Conti, il di cuicorpofi venera nella loro
Chieſa dedicata a S. Lorenzo Protettore del luogo, l’altro nel piano de
PadriMinoriRiſormaticon una nobile Chieſa ſotto iltitolo dis. Gio.
Batrista; poco lungi dalla popolazione vi ſono due Chieſe , di S. Se-

bastiano , e della Madonna della Roſa , ma di questa non dee tralaſciarſi
un prcciſo racconto . _

Nel conteggio del 1655. venuto da Napoli alle nostre contra—db ,
qucsta Terra il trovò nelle braccia della morte: 11 numero de moribon-
di ede morti colla destruzione dell'intere famiglie , facea chele la-
grime ſuſſero univerſali . Tra tali ſpaventi s’ aſcolta Frà alcune donne
che l’ immagine della Madonna della Roſa ſudava; v’ accorſe ad un?
tratto l’ Arciprete , e Franceſco Costa Governatore del luogo con al“.

tri , e vedendone il ſudore , ſenza che provenir poteſſe da umido , per
cſſcre l’ immagine in un muro rilevato , aſciutto , e riguardato dal So-
l‘e : E‘ questa per noi m’anna di fallite , ò clemenriffima ReginaC eio-lame.-
rono-con dirottiffimo pianto) ò lacrime de vost-ri pietoſiffimi occhi per

' lavar-  
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lavarci dal lezzo del peccato ? Se ſuſſcro d’ el'ſe , offeritele al "vosti‘o di'—

vin Figlio , e rendeteloa noi pietoſo . Accorſe a quelìc voci tutto il po- ‘

polo benche infermiccio , e credendo che quel miracoloſo umore fuſſe

il halſamo ‘a loro maiori , chi con bombaci , chi con pannolini cci-coro.-

no raccoglierlo , e con l’ ali d’ amore volorono a portarloa loro infer-

mi . Molti però quantunque poco ſani non vollero partire dall' aſpccto

della ſagr’ effigie nè meno la notte , in cui benche direttamente piover—

ſe , nè meno una stilla d’ acqua gli cadde di ſopra; per lo che raddop-

pioronoil pianto , vedendola cura , che di loro prendeaſi la miſericor—

dioſa Vergine, e di molto 5’ accrebbe, quando nel mezzo della notte

apparve un augelletto, che ſcherzando con vezzoſi voli intorno alla

lampada , che ivi ardeva , ſembrò preſagſiiſſc col volo e’ col canto al pc—

polo la ſalutc . Ceſsò in quel plinto il prodigioſo ſudore , e la pestilen-

za restò fugata . il fatto avvenne nel di 30. Ottobre 1656. e lo deſcriſſe

lo steſſo Governator Costa . il popolo per gratitudine dell’ ottenuto bc-

neſicio, nello steſſo giorno diede chi monete, chi anelli, chi collane

d’ oro, e chi argenti , acciò ſi fabricaſſe la Chiela alla loro liberatri-

ce ; e perche quel ſico non era prOporzionato a loro diſegni , riſolvero-

no ſcgar da quel muro l‘ lmmaginc , e trasferirla in luogo più atto den-

tro la Terra . Accinti perciò i Fabria quest’ opera, furono ſugati di

una tempesta, ed un fulmine brugiò tutti gli stromenti da ſegare \:

da traſporto , a quest’evidcnza cambioronſi i diſegni , e ſabricarono

la Chicſa corriſpondente all’ angustie del ſito .

.5 Vallepietra, non eccede il numero dimille abitatori: ha una fa—

la Parochiale lotto l’ invocazione di S.Gio. Evangelista Coll’ Arciprete—.-

cd un Beneficiato; una Chieſolina dedicata a S. Franceſco; un altra

alla Santiffima Vergine; e la terza ſul monte'alla SS. Trinità .

6 Trevi, e Genne da Urbano VIII.“ furono diſmembrate da quella Dio-

ceſi, cd unite alla Badla di Subiaco col peſo che l’ Abate Commenda-

tììrio pro tempore debba pagare ogn’ anno al nostro Veſcovo 60. ſcudi

dl moneta Romana .
7 Ne monti, che stendcndoſi verſo la regione Volſca , la Terra più

pcpolataèCarpineto contando duemila duecento abitatori . Rappor-

tal"Autore dell’ Aquila volante nel lib.2. “11.69. foſſe ſabricato da_,

cîſpcto Rè de Latini figlio del Rè Capys , e fratello di Tiberina , che

'annegacoſi nel fiume Albula , donogli il nome di Tevere: fu ſogetto

immediatamente alla Camera Apostolica; Fu poi nobil Feudo de Prin-

cipi Caetani , indi paſsò nc’Conti, poſcia negl’ Aldobrandini , prcſeffi
temente è ne Panfili . Ha quattro Parochiali ,l’ Arcipretile è fatto 1’ in-

Vocazione di S. Giovanni Evangelista, e le tre Abaziali di S. MSJ‘ÎH

Maggiore, di S. Angelo, e di S. Nicolò Veſcovo: ſono poco lungi

dalla Terra la Chieſa di S. Maria del Popolo coll’ Oſpedale per i Pove-
ri',
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ri , il Convento , ed antica Chieſadi S. Agostino fondata da Fra Gre—
gorio Silvcstri delme-ſſlefimo luogo nel 1350… edil bel Monistero de
Padri Minori Riformati, e Chieſa dedicata all’ Apostolo S. Pietro fa-
bricata dal Cardinal Pietro Aldobrandini con magnificenza degna d’ un
turno Principe .

8 Gorga , fecondo le tradizioni più accertate riconoſce dal cafo la.;
lira origine , poiche comincioſſi a fabric-nre dagl’ antichi cacciatori
di quella Città per avere un ricovero nella caccia de cignali, che vi
ſaceanoin nn ristagno d’acque tra quei monti, eperciò ſidiſſe Gor-
ga: indi fu Vaſſallaggio della famiglia Berziamiann nobile Anagnina;
preſentemente ſi gode dall’Eccellentiffima Caſa Panfili . Nella popula-
zione non eccede 900. anime : ha due Parochiali, la matrice coll’ Ar-
ciprete e due Beneficiati dedicata a S. Michele Arcangelo ; l’altra
alla Santiffima Vergine coll’ Abate e due Chierici Beneficiati; e la
Chieſa di S. Domenico Protettore del luogo .

9 Morolo gode un ottima ſituazione , e fertile territorio; ma per
eſſere stato improviſamente investito nel primo d’ Agosto del (216. dal
Conte diCeccano , gli fu incendiato il meglio che v’ era, e perirono
da 400. Abitatori, ed il loro Principe Oddone Colonna con Nobilia
ſua Sorella restò prigioniere , Crm-ich: di Fajſh nuo-va . Ha una ſola Pa.
rochiale di buona ed ordinata struttura , officiata dall’ Arciprete e ſei
Beneficiati , ed un altra ſenza cura d’anime , il di cui Rettore gode il
titolo d’ Abate : tra 1’ altre trè Chieſe che ſono fuori della Terra , ha un
divoro concorſo quelladella Madonna delle Grazie. La popolazione è
di mille trecento anime .
lo Scurgola , ſebbene vanta antica origine, nonha ad inferior preg-

gîol’eſſere stata nobile Vaſſallaggio di Corrado Conti nel 1253… indi
della Caſa Torelli, poi della Caetani , come èal preſente de Principi
Colonna. Gode due Parochiali , la prima Arcipretile , ela ſecondzL.
Abaziale: verſo il monte v’èla Chieſa della Badia, unita al Semina-
rio Anagnino , una volta de Monaci Cistercienſi , la dicui struttura a
diſpetto dell’ingiurie de tempi anco di preſente li vede quaſi intera":
le tradizioni rapportano ſuſſe abitata da 40. e più Monaci . PocQ luin—
giè la Chieſa di S. Leonardo col Convento ora abbandonato de Mcha-
ci Celestini , che ancora ne godono le rendite . La popolazione di questa
Terra non ſormonta il numero di 900. anime .

Degl’altri 1;.luoghi che componeano la Dioceſi di questa Città,
di preſente non ſene conſerva che ilſolo nome, ed ilTerritorio giu-
riſdizionale .

ll Vico Moricino , quando reſiaſſe distrutto, ſi dirà nel cap. de Vaſ-
ſallaggi: la Chieſa matrice era dedicataa S. Bartolomeo {\postolo, e
dagl’antichi documenti ſi ha che conteneſſe circa mille abitatori .

Vil-  



 

1 12 Natura Istorzche

12 Villamagna non eccedea il numero dinovecento anime .

’l; Monteluhgo era picciolo Castello , che non avea più di 500. abi-'

.tatori , come ſi raccoglie da alcuni fragmenti di ſcritture antiche .

‘ l4'Monte Antorino era poco lungi dal Monistero eChieſa dis. Ari-

tonino , di cui ancora vi restano le vestigie.

15- Monte grave , Vitolmo , e Prunio, erano tra i Monti Ernici;

ma de ſiti prcciſi ſe n’ è ſmarrita ancola tradizione .

16 conc alto , Cominacchio , e Monte Preclario ò Porcario, erano

tra quelle balze , che inter-cedono tra Ponz-a e Trevi .

17 Pugliano era d’un mediocre numero di popolo, restò distrutto

verſo il izzo. nelle confuſioui d’ Italia per la reſidenza de Sommi Pon-

tefici in Avignone : ed una divota effigie della Santiſſima Vergine , che

ivi veneravaſi , fu trasferita in una Chieſa nel Territorio di Paliano , ora

chiamata S. Maria di Pugliano .

18 Gricci-mo , antico vaſſallaggio de Signori Conſervatori di quella

Città , nella destruzione di Vico pati anch’ eſſo la total rovina; la giu-

rilſidizionc però perſevera appreſſo imedeſimi Signori Conſervatori pro

tempore independentemente dal Governo giudiziale della Città .

19 Porciano dimostra da ſuoi avanzi eſſere stato un Castello non me-

diocre . Fu immediatamente logetto alla Camera Apostolica , e nel

1266. Mattia Conti Patrizio Anagnino aſſistico dal Favore diCarlO d'

Angiò Rè di Sicilia, non dubitò d’ impadronirſene; gl’ abbitatori pe-

rò oppreſſi dal giogo illegittimo , rappreſentarono le violenze a Cle-

mente IV. allora Sommo Pontefice, il quale commiſe a Londone Ve-

ſcovo d’ Anagni , ed a Bartolomeo de Tollo Canonico della nostra Ca-

ſſtedrale , acciò con i rimedjde ſagri Canoni procedeſſero contro il pre—

nominato Mattia; paſſati però alcuni l'ecoli Papa Eugenio IV. ne in-

vestl Pietro Viviani di Ferentino ſuo Medico; e conviene credere-_}

che in quei tempi fuſſe molto prezioſa la medicina , ſe rimunel'avaſi

colle Baronle: ma i di lui figli con ſpirito giovenile abuſandoſi della

Signoria, cauſarono che molti vaffalli ben presto Sloggiaſſero, e la Ter-

ra diveniſſe meno abitata, e perche premorirono al Padre, quello la-

ſciolla al Reverendiffimo Capitolo della Cattedrale di Ferentino , che

quantunque in tutto distrutta , ne gode il Dominio Laicale . Delle Chie-

ſe non v’ è restata che quella di S. Eraſmo , e la nuovamente fabrica-

ta fatto il titolo della Madonna della Stella , la di cui Immagine con pro-

digioſo modo ſcopriffi alla venerazione . Nel meſe d’ Aprile 1690. FC-

]ice Colaroffi. onesta Zitella d’Anticoli, ſentivaſi iſpirata di Fare orazione

alla B. Vergine non in altro luogo di ſua caſa, che in una ſenestra di

rimpetto al Monte diPorciano: interrogata ſopra diciò da ſuoi dame-

stici , riſpondea che Nikki/ao? Madonna; nè guarì andiede a. diſvelar-

filo ſcopo di quella venerazx e , poiche un tal’ Antonio della Città di’
Ala-
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. Alatri conducendo per quellevicinanze una giumenta carica di pento-

le , s’ incontrò a paffare un torrente d’ acqua-chiamato la morra , che

ristagna da quelle pendici; nè- avv'eduſitoſi che era ingroſſato dalla piog-

gia , ſpinſe la bestia per farla pafi‘areſia guazzo , ma appena entrata co-

minciò ad ,annegarſi . A queſ‘t’ accidente , come restaffe il povero Anto-

nio può imniaginarſelo chi confidera , che era pericolante _il ſostegno

della ſua famiglia; invocando perciò l’ aiuto di Maria Santiffi'ma , ode

una voce che dilſcgli: Commanda nel nome di Maria,‘ che ſvanirà.

ogni pericolo; e così avvenne: ed in offervando poſcia daſidove Fuſſc

venuta quella voce , gli ſi ſè incontro Sebastiano Ambrosj d’ Anticoli .

che poco da lungi paſcea il ſuo gregge , ed afficurollo , che la voce era

uſcita dalla balza di ſopra , e perciò volle andarvi per vedere chi ſi tro-

vaſſe in quelle boſcaglie , ed arrivato non ſenza stento ad un groſſo ma-

cigno , v’ oſſerv‘o unamaestoſa immagine di Nostra Signora coll’ lſcri-

zione d’ intorno A-ve mari; flella . L’ adorò umilmente , e conobbe che

con quella voce avea chiamato i Fedeli ad appreſ‘tare una convenevo-

le decenza . Ritornato la fera alla ſua Patria , publicò dapertutto aver

trovato nel Monte di Porcîano una bell’ effigie della Madre di Dio, e

d’ avere udita la voce articolata dalla medeſima , e ſul mattino ſi ſpo-

polò Anticoli per andare a viſitarla: ed impetrandoſi da divoti molte
grazie,s’ adunarono delle limoſine , colle quali ſahricoffi la Chieſa , che

nella Domenica dentro l’ottava dell’ Aſcenzione dell’anno 1695. fu

benedetta da Bernardino Maſſeri Veſcovo Anagnino .

CAPO QplNTo.
Delli Vcstow‘ Anagnini .

Ebbene creſciuti in qualche numero in questa Città i Cristiani , conſi

viene credere , che l’ Apostolo S. Pietro gl’ aſſegnaſſe un Capo e...

l‘astore ,le rovine però ,i ſaccheggia‘menti , e gl’ incendi non ci hanno

tramandato l? intera ferie de Veſcovi . il primo adunque, di cui li ha

notizia , è Felice . intervenne quelli al Concilio tenuto in Roma

da S. Felice Ill. nella Baſilica Lateranenſe l’ anno di nostra ſalut'e 487.

contro Acacio , Pietro Mogo , e Pietro Fullone, eretici Eutichiani , in-

vaſori delle Sedi Veſcovili d’Aleſſandria , Antiochia , e del Primato d’ſi

Oriente . ' ‘

ll ſecondo. Fortunato li trova ſottoſcritto nel Sinodo celebrato in..

Roma 1’ anno cinquecento da Simmaco Papa per reprimere lo ſciſma

di Lorenzo Cardinal *Prete intruſo nel Papato da una gran Parte del

(Hero Romano coll’ oro profuſo da Peſlo Ministro dell’ eretico Imperaſiſſ
Q} udor _  
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dor Zenone ; ed altresì a _due altri ſinodi , in uno de quali furono rigetta-**
te come calunnie l’ oppoſizioni fatte al Papa Simmaco e nell’altro fu
dichiarato che niun Laico , benche di regia o ceſarea dignità , doveffe
ingerirſi nell’ elezione de’ Pontefici . -

il terzo . Pelagio Fu nel Concilio Romano adunato nel 593. da S.
Gregorio [. Papa , in cui li profeſsò venerare come gli stcſſi Vangeli li
quattro Concilj , Niceno , Costantinopolitano , Efeſino , e Calcedonen-

_ſe: fu approvato il Concilio ll. Costantinopolitano , edi nuovo conden-
nata l’ Ereſia Nestoriana , contenuta nella lettera d’ Iba Veſcovo d’
Edeſſa , c di Teodoreto Veſcovo di Ciro .

Il quarto . Pietro trovaſi lottoſcritto nel Privilegio di ſuperiorità ,
da S. Gregorio Magno conceſſo al Monistero di S.Metardo di Soiſſons
nel 593. ad istanza di Teodorico Rè di Francia .

il quinto . Domenico in de i Padri del Concilio tenuto nel Latera-
no nel dl 5. Luglio 596. da S. Gregorio Papa , per riconoſcere la cau-
ſa di Giovanni ed Anastaſio Preti della Chieſa Calcedonenſe , condan-
nati per Marcionisti dal Patriarcha di Costanrinopoli: e rilevoffi Gio-
vanniper innocente, ed Anastaſio per Manicheo . ln questo ſinodo ['u
proibitala muſica alli Preti ed a Diaconi ; ed introdotto il Canto , che
poi ſi diſſe Gregoriano.

ll ſesto . Maurizio intervenne al Concilio Romano di S. Agatone,
adunato nel 680. per confermare gl' Atti del Concilio …. Costantino—
politano, tenuto contro i Monotelici , che aſcrivevano in Crilin nom-o
Signore una ſola volonta .

Il ſettimo .Gregorio in de Padri del Concilio celebrato nel 721.da
Gregorio II. Papa nella Baſilica di S. Silvestro preffo il Laterano , ove—;
ſi rinovaſirono le proibizioni de Matrimonj ne’ Gradi di parentela , fu
condannata la maggla , e ſcomm unicato e dichiarato decaduto dall’ Im-
perio Leone Iſaurico Imperador d’ Oriente 3 cauſa che prohibiva il cul-
to delle ſagrc Immagini .

L’ ottavo . Ambrogio Veſcovo Anagnina {i rapporta dal Cardinal
Baronio , che nell’ Anno 743. interveniſſe al ſinodo celebrato in Roma.…-
da Papa Zaccaria , in cui fu proibito a gl’ Eccleſiastici di coabitar con

' donne estranee , ed ordinato ai Veſcovi vicini di vifitar perſonalmente i
ſagri Limini Apostolici .

- Ilnono .Costantino ſi rapporta dallo steſſo Baronio per uno de Pa-
dri del Concilio Fatto da Paolo l. nel 7i6. nella Chieſa di San Silvestro .

ove il ſuo Anteccſſore avea introdotti i Greci fuggiti da Costantinopo-
li ’per la perſecuzione moſſa contro il Culto delle ſagre Immagini dall’
Imperador Coſ‘wmino Copronimo : e tutti i Padri ſi ſottoſcriſſero in un
constituto fatto a favore di quel Monistero . .

ll decimo . Pietro fu il ccnteſimo dccimonono Vcſcovo , che ſcſzzttffi
lim «:
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. crìſſe il linodo celebrato in Roma nell‘ Anno 778. da Adriano]. Som-
mo Pontefice . '

L’ undecimo. Romoaldo diede il ſuffragio nel Concilio di ſeſſanta-
tre Veſcovi, tenuto nel Vaticano l’ anno 826. da Papa Eugenio ll. , in
cui ſi decretò che alato delle Baſiliche e Cattedrali ſi fabricaffe il Chio-
stro per abitazione de Chierici con Menſa e Dormitorio commune , ac-
ciò ſegretati dal ſecolo attendeſſero alla Perſezſione Evangelica .

[] duodecimo . Sebastiano ſucceffe a Romoaldo , e nel 850. viddrſi.

ſaccheggiarſi la Città e Provincia da Saraceni , onde affaticoffi a ſov-
venirci poveri , ed ad animar alla cristiana ſofferenzai Cittadini , re-
stati ſpogliati d‘ una gran parte dalle loro ſostanze .

Il decimo terzo . Nicolò , riferito da Guglielmo , che fece l’ Addi-

zioni all’ opere d’Anastaſio Bibliotecario, e racconta che nell‘ anno
855. dopo la morte di LeoneIV. eſi'endo stato eletto al Papato Bene—
detto lll. , e ricercandoſi per le calamità de tempi , l’ aſſenſo dell’ lm-
peradore , il Clero Romano per ottenerlo , tra i Legati , che mandò all’
imperadore Lotario, uno fa Nicolò Veſcovo Anagnina : questi però
con i colleghi , corrotto da Arſenio Veſcovo Gubbino , in cambio di cer-
care l’ approvazione per Benedetto , favorì Anastaſio intruſo nel Ponti-
ficato, banche da Papa Leone lV. ſuſſe stato degradato in un ſinodo:
tuttavia la costanza del Clero Romano mostrò quanto canonica ſuſſe sta-
ta l’ Elezione di Benedetto: ed il nostro Veſcovo Nicolò pentito del ſuo
errore , detestando l’ intruſionc d’ Anastaſio , contro cui anch’ eſſo pro-
nunciato avea le cenſure nel finodo , con lagrime di penitenza im-
petrò da Papa Benedetto il perdono al ſuo fallo .

[] decimo quarto.Zaccaria fu uno de Legati Apostolici da Papa Nico-
lò I. mandati a Costantinopoli a cauſa che era restato erede dell’Imperio
il Pupillo Michele Porfirogenito ſotto la cura di Teodora ſua Madre, e_-
questa pia Principeſſa tosto reintegrò il culto delle ſagre Imagini; e do-
po la morte di Metodio,operò che alPatriarcato di Constantinopoli s’ aſ-
ſumeſſe Ignazio, che da Leone Armeno, dopo d’avergli trucidato il
padre imperator Michele Curopalata , l’ avea l'atto castrare , e costret-
to a proſeſſar vita Monastica : eletto però ignazio , e conſagl‘ato Patriar-
ca, per adempiere al ſuo offizio ammonì più fiate le laſcivie del Sena-
tore Barda , zio del pupillo Ceſare , e diſpocico della Reggia; ricusò in-
diconſecrar Monaca l’Imperatrice Madre , che ſenza il di lei aſſenſo
l’ empio Barda ſerrare voleva in Monastero , epoi opprimere il Fi-
glio , e rapirgli la corOna . Sdegnato perciò i] Tiranno , mandò in eſilio
il S, Patriarcha; e nella di lui Sede intruſe Fozio , il quale per stabilirſi
nel posto, convocato ſollecitamente un ſinodo, dichiarò Ignazio reo
di ]eſa maestà , e ſcommùnicato. Ma dedotta in Roma per parte d’ [gna—
zio‘la cauſa avanti Papa Nicolò 1. , questi mandò aCostantinopolÌ Ro-

deal-  
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doaldo Veſcovo di Porto , eZaccaria Veſcovo Anag‘nino, acciò pten— ,

deſſerol’inſormazioni del fatto , ma non riconoſcell'cro Fozio per le

ſcovo . Arrivati alla Corte i Legati ,furono da Barda ricevuti con moi-

ta corteſia , e tosto intimò un finodo da tenerli nella ſìeſſa Regia, ove

adunati i Veſcovi unicamente con Fozio , furono chiamati iLegati Apo-

stolicì ſotto colore che lì tratterebbe del lolo culto delle ſagre Immagi-

ni , ma in realtà per sforzare i Legati a confermare la Depoſizione d’

Ignazio,e gli riuſcì d’ ottenerlo per timor della morte , che fè minac-

eiargli . Giunta a Roma la notizia di quest’ attentato , fi richiamarono i

Legati , e nel Laterano convocoffi un Sinodo , in cui il Papa non ſola—

mente sgridò Zaccaria, che arrivò nella prima ſeſſione, malo depoſe

dal Veſcovado.Confeſsò quello la ſua colpa , come derivata da vile ti—

more, ed umilmente abbracciò la pena , ed in premio della ſua peni-

tenza fu reintegrato del Veſcovado nel Concilio tenuto nel Vaticano

da Adriano Il. contro lo steſſo Fozio l’ anno 867.

ll decimoquinto'. Alboino fu uno de Padri del Sinodo Romano, cele-

brato nel 871. da Adriano lI. per confermare gl’ Atti del Concilio IV.

Costantinopolitano .
Il decimo ſesto . Stefano da questa Chieſa paſsò con qualche vio-

lenza alla Cattedra Apoſ‘tolica col nome di Stefano VL chiamato anco

VII. nel 896. ma poi per l’aſſenſo del Clero Romano, restò legitimo Pon-

tefice , e ſiedè quattro anni .
Il decimo ſettimo. Giovanniſu tra i Padri del Sinodo Vaticano .

celebrato da Papa Giovanni X“. per dichiarare Sciſmatico il Concilia-

bolo tenuto dall’ Imperatore Ottone ll. , che fe eleggere Antipapa Leo-

ne VIlI. deposto in questo Sinodo , ed annullati i ſu0i Atti. .

ll decimo ottavo. Giovanni ſucceſſe‘ all’ altro nel Pontificato dl

Giovanni XV. ,intervenne al Sinodo fatto nel Vaticano da Papa Grego-

rio V. in cui alla preſenza dell’ imperator Ottone lli. fu trattato di [cio-

gliere l’ incestuoſa _unione di Roberto Rè di Francia con Berta ſua pa-

rente .

ll decimo nono . Luitardo , o Lìtardo, ricevuta dal Clero l’ elezio-

ne in Veſcovo, ottenne la conferma da Papa Silvestro Il. , nè traſcurò

difendere da vizj il ſuo Gregge in quei tempi infelici .

ll venteſimo . Benedetto ſi trova ſottOſcritto nel Privilegio conceſ-

fo da Papa GiovanninX. per la Chieſa di Selva candida , e di S. Rufi-

na nell’ anno 1028.
Il vigeſimo primo . Rainerio fù uno de Prelatî del Sinodo Romano

celebrato da Papa Giovanni XlX.per la Chieſa di Selva candida .

il vigeſimo ſecondo . Grimando , o Rumaldo , eletto nel Pontificato

di Clemente il. governava quella Chieſa nel rò48. , ed ad un lato della

Porta maygiore verſo il Campanile ſi legge inciſo —- Ego 'Rſi’m‘ſſd'“. m'
" .,. L'…-r……“- . Vl‘
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. ll vigcſimo terzo. Bernardo- dall’ Ughellio tralaſciato , fu inſiemſi:
Cancelliere della Romana Chieſa nel 1065… come rapporta in Ciampini
nel ſuo libro de Vice-Cancellariis S. R. E. , trovandoſt ſottoſcritto -- Ber-
nard… Epìfi-opu: Anagnìnm Czncellariux .

llventeſimo quarto . Pietro de Principi Salernitano , Monaco di
S. Benedetto, dopo molti ſervizj prestati alla S. Sede , ritrovandoſi in
Anagni preſſo Papa Aleſſandro Il. , fu dalli Canonici eletto Veſcovo , e
dal Pontefice confermato . Ricuperò molti poderi di qucsta Chieſa .
Mandato dal Papa per juo Apocriſario in Costantinopoli all’ Imperador
Michele Vll. , lo ſanò da Una mortale infermità coll’ invocazione del

Santiſſimo Nome di Maria , edi S.Magno; Fu per ciò arricchito di varj
doni , co’ quali riſabricò la ſua Cattedrale. Dopo 43. anni di Governo ,
rele. a Dio 1’ Anima nel dl ;. Agello 1105. , nel Pontificato di Paſqua-
le Il. da cui fu canonizato Santo nella Città di Segni nelli quattro di
Giugno 1110.

Il ve nteſlmo quinto . Oddone, eſſendo Primicerìo di questa Baſilica
per le ſue virtù , meritò d’ eſſerne fatto Veſcovo nel 1105.

Il venteſimo ſesto . Gregoriomon rapportato dall’ Ughellio , ii riſe-
riſce dal Baronio interveniſſe nel Concilio Lateranenſe tenuto da Paſ-
quale ll. nell’ anno 1112.

ll venteſimo ſettimo . Pietro, da Arciprete di questa Chieſa ne
fu conſacrato VeſCQvo , di cui ſcriſſe..S. Brunone Veſcovo di Segni--
biſ Terms cum Ardifino , & uſlemano Epifiapix pm Guermrum defilatione,
propriix dejeéîi Sedibus , boſpìtalitarirgratìa ab ìpſo Petro rrceptìx , Damm)
Pafi'bali l]. Anagm'w refidente , de Trax/azione B. Wagm' Vera/4: , deinde
uflnagniam , @- mimmlis ipſìm Anagnizc fatîis , Cudicem confiriptum reli-
quit —- promoſſe , ed ottenne da] Sommo Pontefice la Canomzazione del

S. Veſcovo Pietro ſuo Predeceſſore , e gl’ ereſſe l’Altare nella Bafilica
inferiore di S. Magno . Intervenne alla Conſagrazione della Cattedrale
di Palestrina .

Il venteſimo ottavo.Raone, non deſcritto dall’Urghellio ,-governa-
va questa Chieſa, allorche Roma era agitata dallo ſciſma di Pierleone

col nome d’ Anacleto ll. contro il Pontefice lnnocenzo ll. , e queſti in

temendo la potenza dell’Emolo, mentre ſi portò in Francia , diè campo
ad Anacleto d’ accattivarlî con doni il Popolo , e di tirare la nostra Cit-

tà alla ſua venerazione . Venne in Anagni , e da Raone ſu ricevuto co-
me vero Papa , e perciò gli ſè conſacrare ]’ Altare di S. Oliva , e gl’ ap.

poſe l’ lſcri zione in marmo riferita nel lib. 2. cap. 5'. .
ll venteſimo nono . Oilino, dal grado di Vice-domino , che go.

deila in questa Chieſa, distìngucndoſi da tutto il Clero per le ſue virtù,
n’ottennela Mitra : ſmgrand’amico di S. Brunone Veſcovo di Segni ,
conviene perciò crederlo ornato d’ una Santità non ordinaria . ]]  
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ll trenteſimo. Lotario ſu Succeſſorc d’ Oilino; nè altra notizia

ſi ha ſe non che ſottocriveſſe una Bolla di Papa Adriano it'. ſpcdim lì…]. '

non . -
llsst'renteſimo primo . Nocera , ò Nauderio , ottenne questa Chie-

ſa nel 1158. , ſotto il ſuo governo Landinolſo Trcbenſe donò alla noſìra
Cattedrale i Castelli della regione Trebenſe .

lltrenteſimo ſecondo. Aſaele intervenne al Concilio lll. Latera-
ncnſe, che dopo lo ſciſma convocò il Pontefice Aleſiamlro lll. per
anatamtìzare gl’ eretici Valcienſi ed Albigeniî , c provedere acciò
nella Chieſa non ſorgeſſero Sciſmi .

ll trenteſimo terzo . Giovanni, non menzionato dall’ Ughellio , nel
HBO. ſabricò nelle vicinanze di Trevi un Castello ad communeſ Aqua: ,
dal P. lſi’ierantoni Geſuita ne’ſuoi manoſcritti creduto Cominacchio,
al preſente diruto; e nel 1135. ottenne un Breve da Urbano Ill. di po-
terlo godere ( vivendo allora tutti in communione ) independente-
mente da Canonici , e dopo la ſua morte ſpettaſſe a questa Chie-
ſa; che attualmente lo poffiede ridotto però a Coltura .

ll trenteſimo quarto . Giovanni intervenne alla Conſagrazione
delle Chieſe di S. Maria vicin’ al fiume di Ceccano fatta nel 1196.
dal Cardinal Giordano di Foſſa nuova , e dell’ Annunziata ſuora le Mu-
ra di Roma, celebrata da Onorio lll. nel 1220. Qlſiesto Veſcovo coll’
aſſenzo de Canonici ſotto li 26. Agosto 1208. conceſſe la Chieſa di'.
S.Aſcenzio ad Ugolino Conti, Cardinale e Veſcovo Ostienſe , acciò v
erigeſſe lo Spedale giusta l’istituto de Crociſeri . Compro nel 1212.
perla Chieſa di S. Bartolomeo, da eſſo fabricata in Vico Moricino
dagl’ Abitatori del rione di Cerere, tutti i terreni e sterpeti, che..-
quelli godeano nel territorio di Pugliano , ora diruto, perottanta li-
bre di denari del Senato .

Il trenteſimo quinto. Giovanni ſucceſſe all’ antidetto, eſu con-
ſagrato nel 1221.da Papa Onorio III. Dopo la morte diquesto Veſco—
vo nacque controverſia tra il Capitolo e’l Clero Urbano , che pre-
tendeva intervenire all’ elezione del nuovo Veſcovo , ed Onorio lll.
allora Sommo Pontefice con nn Breve dichiarò, che l’elezione ſpetta-
va aſoli Canonici della Cattedrale .

]] trenteſimo ſesto. Alberto gran Promotore devantaggi della…
ſua Chieſa, conſagrato in Veſcovo da Papa Onorio lll. nel 1224. ri-
duſſe alla ſua ubbidienza l’ Abate diS. Teodoro di Trevi, che ricuſava
conoſcerlo per ſuo Pastore Dioceſano , a cauſa che quella Chieſa una
volta era stata Cattedrale . Rinovò l’Altare di S. Magno, e ]astricò
Con marmi a muſaico la Cattedrale ; morì nel 1237. '

Il trentelimo ſettimo. Pandolfo d’ Anagni eletto a questa Mitra
nel 1237. , gli ſcriſſe una lettera Pana Gregorio IX. , che nel Reg.lstro
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' Vaticano èla 13. di quello Pontefice . Ricrovandofi la l'uſi: Cattedra-
le con un ſolo Canonico Sacerdote , e gl’ altri tutti Chierici d’ ordi-
ni minori, impetrò da Innocenzò IV. una Bolla di poter col‘tringere
che almeno due Canonici doveſſero ordinarlì al Saccrdozio, e due nel
Diaconato. Nel Pavimento avanti la Porta della Cappella Gaetana
ſilegge:

Pandulphm quondam Epiſcopus Anagnina: .
11 trenteſnno ottavo. Nicolò per accreſcere un religioſo decoro

alle ſagre Funzioni della ſua Chieſa istitu‘i venti Cappellani amovi-
bili di ſervigio Corale, e chiamolli Stipendiarj, nel 1257.

ll trenteſimo nono. GiovanniCanonico Anagnina nel [258. dal
Capitolo fu eletto Veſcovo . Implorò l’ autorità di Papa Aleſſandt‘o IV.
per ricuperare il Castello d’ Acuto occupato da Ilderico Giudici fotto
colore di ritenerlo in feudo , e n’ ottenne felice l’ſſeſito . .

]] quaranteſimo. Lando Canonico, e gran difenſore delle ragio-
ni di quella Chieſa. Allorche il Rettore della Provincia eleſſeiBalivi
per Trevi in pregiudizio del Dominio temporale della Baſilica Ana-
gnina; egli col Canonico Nicolò Boni interpoſe l’Appellazione, ed
operò che quel Rettore riconoſceſſe la Giuriſdizione della nostra Chie-
ſa, e meritò iuſieme per le ſue virtù, che i ſuoi Concanonici lo co-
ronaſſero con questa Mitra , approvandone Urbano IV. l’elezione.
In una Sede Veſcovile antica di marmo , che trovaſi nella Chieſa di
S. Andrea , li legge il ſeguente verſo :

Prec/'al hanorandu: Opus hoc da: nomine Landa-c. ’
Il quaranteſimo primo. Pietro Viatico Caetani figlio di Mattia

Caetani , da Canonico di questa Chieſa creato Veſcovo di Sora, e.»
nel 1252. da lnnocenzo lV. trasferito a Todi , ove diede la Chieſa di

S. Fortunato alli FratiMinori diS. Franceſco, e conſerl un Canoni-
cato al ſuo Nipote, che poi fu Papa Bonifacio Vlll. . Nel (276. gli ſu
conferita questa Cattedrale, in cui dopoun anno paſsò all’altra vita,
e fu ſepolto nel Depoſito della ſua Famiglia Caetani .

Ilquarenteſimo fecondo . Nicolò ſu Veſcavo nel 12-78.
llquaranteſimo terzo. Pietro ſedè Veſcovo in qucsta Chieſa nel

1280. , e per ſedare le controvcrſie dei Parochi della Città , distinſiſi;
e determinòiconfini di cadauna Parochialc, che allora, ſenza con-
tare la Cattedrale , erano vent’ uno , cioè , S. Aſcenzo , S. Remigio ,
S. Domenico al Colle di Cerere, S. Paolo, S. Andrea , S. Anaflaſia,
S. Stefano di Portaria , S. Angelo, S. Giovan Battista , S. Balbina,
S. lìancrazìo, S. Giovanni del Duca , S. Leone , S. Giorgio , S. Stefano

di Colle Mammolo , S. Agneſe, S. Michele, S. Lorenzo in Fuſano,
SS. Coſmo e Damiano; S. Lorenzo di Tuſoli', eS. Benedetto.

' ll quaranteſimo quarto. Gerardo ſottoil Pontificato di Nicolò IV.
R nel  
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'nel 1291. ottenne questo Pastorale, paſsò poi a quello di Spoleto, in'
fine ad Arras in Francia .

Ilquaranteſimo quinto . Pietro di Brunaco Spagnolo, dalla Cat—
tedrale di Segni nel 1291. paſsò a questa , l’elezione confermoffi da
Papa Nicolò lV. , incorporò al nostro Capitolo le Chieſe diS. Onofrio
in Felettino , e della SS. Trinità in Vallepietra , morì nel 1295.

li quarantefimo ſesto . Pietro de Turrite da Canonico di Padova,
e Cappellano di Bonifacio VIIL ſu conſagrato Veſcovo Anagnino nel
di 20. Settembre 1295. Ritrovandoſi in Anagni preſſo il nominato Pon-
tefice, Enrigo de Villars Arciveſcovo di Lione ,, c ſorpreſo dalla mor-
te _, non lolo gli celebrò ſolenni Effequie, ma anco nelSepolcro fatto-
gli nella Chicſa diS. Giacomo lo ſò effigiare in una Tavola di marmo
coll’iſcrizione registrata nel fine al 71. X.; in ultimo fu trasferito alla Chie—
ſa d’Averſa nel 1300.

Il quaranteſlmo ſettimo. Leonardo d’ Anticoli di questa Dioce-
ii, Canonico della nostra Baſilica , per le ſue virtù ſu eſaltato alla Mi—
tra , eſſendo andate in diſſuſo le Dignità d’ Arciprete , di Primicerio,
e Vice-Domino , nel di lui governo Bonifacio Vlll. ereſſe la Prepoſi-
tura, acciò, oltre agl’Officj communi del Coro , vi ſuſſe l’ lnlìsten—
te all’ Azienda dc Beni Capitolari .

]lquaranteſimo ottavo . Pietro Ferri era Canonico d’ Anſiodoro ,
eneldì 13.Aprile 13%. fu conſagrato Veſcovo da Papa Giovanni XXll.,
che rigettò l’elezione fatta dalli Canonici in perſona di Landone Ca-
tenaccio loro Collega . Dedicò l’ Altare di S. Pietro Veſcovo nel di 15.
Febrajo 1324. , e volle che nella ſella gli {i ſaceffe l' officio con Rito di
prima claſſe , ed Ottava. E comeclie avea ottenuta questa Chieſa con-
tro il genio de Canonici, procurò d’ eſſere trasferito a quella de Mar-
B, come ſegul nel 1327.

ll quaranteſimo nono . Alemanno di Monte Fiaſcone dal Veſco-
vato d’ Amelia paſsò a questo nel di 20. Marzo 1327. , ed all’ altra vi—
ta nel 1330.

il cinquanteſimo . Giovanni Pagnotta dell’Ordine Eremitario di
S. Agostino eletto Vcſcovo d’ Anagni nel di 5. Novembre 1330. , ſu Vi-
cario Generale di Papa Benedetto KH… e cooperò alla fondazionſir
dello Spedale degl’ Incurabili di quell’Alma Città , come appariſce
dall’ lſcrizîone appostagli , e riferita nel fine al n. XI.

licinquanteſimo primo. Giovannide Scroſanis Canonico Reatino
da Clemente VI. fotto ildi 19. Luglio 134z.conſagrato Veſcovo d’ Ana…
gni, terminò la vita nel 1348. '

ll cinquanteſimo fecondo. Pietro de Graſſmis dell’ Ordine de Pre-
dicatori Veſcovo di Sorrento , trasferito :\ qnesta Cattedrale nel di 5…
Novembre 1348. morì nel 1363.

Il
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Il cinquanteſimo terzo . Giovanni Giacomo de Medulis di Trajet-

to, Dioceſi di Converſano, Canonico della Chieſa di S. Pietro della
ſua Patria , dal nostro Capitolo eletto a queſto Veſcovato , ebbe la con-
ferma da Urbano V. ncldl 29. Ottobre 1364.

]] cinquanteſimo quarto. Tomaſo Veſcovo Anagnina da Bonifa-
cio PP. lX. mandato in Portogallo Correttor de Spogli nel 1396. con
Porestà d’ aſſolvere quei , che aderito aveano all’ Anti-Papa , con tutta
gloria lodisſece al lſiuo impiego.

Il cinquantcſimo quinto . Giovanni Fu deposto dal Veſcovado Ana-
gnino nel 1399. per l’ aderenza al partito dell’Anti-Papa Benedet-
to XllI. , e poco dopo terminò di vivere .

Il cinquanteſimo ſesto . Giacomo Zancati Anagnina ſucceſſe al prſſe-
detto , e nel di 14. Decembre 1401. il Pontefice Bonifacio IX. per aver-
lo in Curia gli conferì la Chieſa Calcedonenſe in Partì—[mr ]nfcdelium.

ll cinquanteſimo ſettimo . Tomaſo da Celano dell’Ordine di S. Ber-'
nedetto , Abate di Subiaco , da Gregorio XlI. creato Veſcovo d’ Ana-
gni , non ſi rapporto dall’ Ughellio .

]] cinquanteſimo ottavo . Angelo, da Ve'ſcovo di Polignano, e
Teſoriere d’ Innocenzo VII. dato a questa Cattedrale da Gregorio XII.
nell’ Anno 1409. morì nel 1418.

ll cinquanteſimo nono . Angelotto Fuſco ’Romano Canonico di
S. Giovanni in Laterano , da Martino V. fu coronato colla-Mitra Ana-
gnina nel di 16. Febrajo 1418… ed agli 11.di Luglio 1428. trasferito
alla Chieſa Cavenſe . Indi nella prima Promozione d’Eugenio lV.
creato Cardinale col titolo di S. Marco; mentre destinato per Legato
Apostolico da inviarli al Concilio Fiorentino , da un ſno Familiare fu
privato di vita , e ſepOlto nella Chieſa di S. Maria ſopra Minerva , ed
il malſattore ſquartato. ‘

Il ſeſſanteſimo. Oddone Vanni Teſoriere di Martino V. governò
questa Dioceſi nel 1428-

]! ſeſſantefimo primo . Franceſco di Seſſa creato Veſcovo Anagni-
no nel 1429.da Martino V. , e dopo ventidue anni ſotto Nicolò V. di-
miſe il governo per attendere a ſe steſſo .

Il ſeſſanteſimo ſecoſindo. Salvatore, òSalvato di Genazzano Ca-
nonico Anagnino , ne fu fatto Veſcovo nelliſedici Febr‘aj0‘145'1. (da,.
NicolòV. , dedicò l’ Altare al B. Andrea Conti nella Chieſa di 8. ‘Lo-
renzo del Piglio nel di 22. Novembre 1455. '

Il ſeſſanteſimo terzo . Gentile godè que’sta Cattedrale, con-Feri-
ſſtagli nel d‘i 9.8ettembre 1480. da Silio [V., fino al 1488. , in cui ſnorì .

Il ſeſſanteſimo quarto . Franceſco Ma‘ſcambruni da ‘Todr, ma,.
ori‘undo da Benevento , efſendo Canonico di S. Giovanni in Latera-
no, da lnnocenzo VIII-. Fatto Veſcovo d’ Anagni nel di 3.01tobre 148,4.
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terminò la vita nella ſua Chieſa , nel di cui Sepolcro Furono inciſi i ver;

ſirapporcati nelfine al n. XI]. , che furono tolti dal Veſcovo Viviani

nel ridurre a miglior formail Depoſito de "i’eſcovi . ſſ

Il l'eſſanteſimo quinto . Ferdinando & :i Segretario de Brevi d

Aleſſandro VI. nel igoo. ottenne questa Ml‘rzz , e l‘ indulgenza per chi'

ajutaſſe a riſarcire la Cattedrale . e riparare il l’x-lazzo Veſcovile , re-

ſo quaſi inabitabile dal (Lig-arciere fattovi da Soldati strſlnieri in quel

ſconvolgimento de tempi , morì nel ijlgſſ.
ll ſeſſantcſimo ſesto . Giacomo B:)ngallo da l—‘ilaciano , Familia-

re diLeone Decimo , ſottolig. Novembre 15l6. ſu deputato Ammini-

llratore di questa Chieſa , indi Veſcovo, e dopo ſctt’ anni renunciò

al ſeguente .
Il ſeſſanteſimo ſettimo. Luca Giovanni da Volterra nella Toſca-

na , per le premure del Cardinal Soderini , di cui era Uditore , acqui-

stò la Sede di quella Cattedrale nel di 4. Marzo 1523. angustiato poi

dalle Cure Pastorali rinunciò, e ritiroffi nella Patria . ove morì nel

di 21. Settembre 154: , e fu ſepolto nella Chieſa di S. Franceſco .

Ilſeſſanteſimo ottavo . Aleſſandro Cardinal Farneſe figlio di Gio-\

vannella Caetani Anagnina , da Clemente Vll. fu costituito Ammini-

ſìratore, indi Veſcovo Anagnino , aſceſo poi al Decanato del ſagro Col-

legio, raffegnò al Pontefice quella Chieſa nel di 7. Maggio 1524.

]] ſeſſanteſimo nono . Corrado Carbonari da Clemente Vll. ſu ſol—

levato alla nostra Baſilica nel 1525. , in cui terminò la vita nel 1534.

llſettanteſimo. Gio. Vincenzo Carafa Arciveſcovo di Napoli; E

Cardinale , da Paolo Ingi-ſi‘i Cardinal Farneſe ſopradetto , ne Fu fatto

Amministratore, e vìperleverò dalli iS. Decembre 1534. fino al 15-41.

Il ſettanteſimo primo . Pietro Sarmento Spagnolo , Cardinal di

Compostella , amministrò questa Chieſa dopo il Carafa , per poco

tem o .
pil fettanteſimo fecondo . Michele Torella Anagnina Veſcovo d’

Aliffa, trasferito nel 1541. àquesto Gregge; per l’ età decrepita non

potè portarli al Concilio di Trento , e dopo la di lui morte I’ ammini«

stſazione fu dinuovo conceſſa al Cardinal di Compostella .
]] ſettantefimo terzo . Benedetto Lomellini Genoveſe , da Pao-

lo IV. fatto Chierico di Camera , poi Veſcovo di Ventimiglia , da Pio

IV. meritò la Porpora, e nel d‘i 17. Marzo 1575. anco il Veſcovato

Anagnina, vedendo quest’ inſigne Prelato, che per efl'ere distrutto il

Borgo diS. Pietro, leMonache di quel Monistero restavano lungi dal-

la Città , le trasferì nella Clauſura , che fabricò vicino alla Chieſa di

S. Pancrazio, da dove levò la Confraternita della Madonna di Lowto a

concedendoglìla Chieſa diS.Balbina , ed a’ Padri Cappuccini quella di

‘ S. Pietro . Restaurò il publico Palazzo della Città , ove egli facea Trefl-
de !-
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denza perche governava anco il Temporale. Tcsſi- ' '

. rioſamentela vita nel di 25'. Settembre 1579. , e lui
il ſettanteſimo quarto. Galſſparo Viviani d’ Ur?

rizia nelle lingue Ebraica, Siriaca, e Greca, da Pao… \,

ſcovo Sicienſe in Candia , da Gregorio Xlll.fu richiamato… .…

per tradurre in Greco il Concilio Fiorentino celebrato per riunire 1 Cre-
ci alla Chieſa Latina . lmpiegollo poſcia alla fondazione del Collegio
Greco in Roma, ed ad introdurre le ſtampe delle Lingue estere; e
nellig. d’Agosto 1579. lotrasſerl al Veſcovato Anagnino, ove aven-
do trovato gia demolito il Palazzo Veſcovile contiguo alla Cattedra—
le, comprò una Caſa nella Piazza di S. Giovanni , ed ampliandola la
riduſſe a commoda abitazione (le Vcſcovi, celebrò il Sinodo per re-
golamento della Dioceſi, e dopo d’ averla governata con molta lode
per lo ſpazio di 24. anni, mori Decano de Veſcovi d' italia nel dî 25-
Gennajo 1605.

ll ſetcanteſimo quinto . Vittorio Guarini di Piperno, da Paolo V.
nel di 4. Luglio 1605. promoſſo a questo Veſcovato , dopo due anni di
governo mori per male di pietra in Piperno, e fu ſepolto in quella.
Chieſa maggiore coll’ Epitaffio registrato nel fine al 71. Xlll.

Il ſettanceſimo ſesto. Antonio Seneca da Norcia nell’ Umbria , già

Vicario Generale di S. Carlo, e di Federico Borromei Cardinali Arci—
vcſcovi di Milano , per le ſue virtù Clemente Vlll. aggregollo trà i
Prelati della Congregazione della Riforma, e Paolo V. gli conferì il
Veſcovato d’ Anagni nel di 25. Giugno 1607. , indi lo fè Segretario
della Sagra Congregazione de Riti . Nel 1613. publicò un adequate Si-
nodo, ed adattò a’ tempi preſenti l’ antiche coſiituzioni della Chieſa,
e dopo d’ un ſanto governo morì in Roma con publico concetto di fan-
tità nel di 29.Agosto 1626… ſcpolto nella Chicſa de SS. Apostoli , e
poi trasferito in Anagni nel ſepolcro fattoſi nella Cappella di S. Carlo ,
come egli avea ordinato . '

Il ſettanteſimo ſettimo . Giovan Gaſpero Melis di Santa Vittoria
nella Marca promoſſo da Urbano Vlll. nel di 15. Settembre 1626. , en-
comiato dall’ Ughellio perl’ integrità , e ſuavicà de costumi, promulgò
il Sinodo nel 1630. , e con un pacifico governo paſsò all’ altra vita nel
Gennajo164z., e Fu ſepolto in questa Chieſa .

]] ſettanteſimo ottavo . Sebasti-ano Gentile da Foligno dopo d’ eſ-
ſere stato Reſſerendario delle Signature di Grazia, e di Giustizia, Vi-
cegcrente di Roma, e Segretario di Stato,Cariche tutte vicine alla
Porpora , da Urbano Vlll.fu provisto di quella Chieſa nel di 25‘. Mar-
20.16.46. , e dopo d’ averla governata perlo ſpazio di quattr' anni , la

rinunciò ," e ritiroffi nella Patria .
ll ſettanteſìmo nemo, Pier Franceſco. Filonardi da Banco, le Ca-

va iere
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valiere Romano, da Innocenzo X. decorato col'la'Cattedra‘le Anagni-
no nel di ‘terzo Decembre 1646. , ſu generoſo verſo la ſua Speſ-1 , VO'.
dendoſi anco a nostri tempi le nobili Pianete , con una prezioſa Mitra .
paiſisò all’ altra vita nel 1662.

L’ottanteſimo . Gio. Lorenzo Caſliglione d’ Iſchia , Dioceſi d’
Acquapendente, Udicore della Nunciatura di Napalinel dl 13. Marzo-
1662. fu provifiovdi quefia Chieſa da Aleſſandro VlI.Eſſendoſi defor-
mate dal tempo le Pitture della Tribuna, ſè di nuovo dipingerla nel
1673. dal Pennello non ordinario di Fra Antonio da Borgogna Ca-
puccino. Per un inſulto patito da un Religioſo Apostata paſsò al
Veſcovado d’ Acquapendente nel 1680.

L’ottanteſimo primo . Bernardino Maſſeri Perugino , Avvoca-
to Concistoriale, promoſſo da lnnocenzoXl. nel di 23.6iugno 1681.
ampliò 'il Palazzo Veſcovile, e le rendite della Menza ,- publicò nel
di 21. Maggio il ſuo Sinodo , ed intervenne alla Canonizazione de
85. Lorenzo Giustiniani , Giovanni diSan Facendo, Giovanni di Dio,

e di Paſquale Baylon fatta nel dì 16. Ottobre 1690. da Aleſſandro VIII. ,
paſsò all’ altra 'vita nel di 10. Agosto 1696.

L’ ottanteſimo ſecondo . Pietro Paolo Gerardi Anagnina Curia-
le di Collegio, ad istanza di questa Città ne ottenne il Pastorale da
]nnocenzo Xll. nel d‘i 29. Mag.-gio 1696., diede alle stampe le Costi-
tuzioni , e gl’Officj de Santi di questa Chieſa, restato impotente per
Apoplesì-a, lupplicò Papa Clemente XI. per un Vicario, eſugli con-
ceſſo il ſogetto , che gli ſucceſſe alla dignità . Morì in Acuto nel di 31.
Maggio 1708… e traſportato in Cina il Cadavere fu ſepolto nel Tu-
molo de Veſcovi.

L’ ottanteſimo terzo . Gio. Battista Baffi di Filetto , inſigne Badia
diSan Benigno nella Provincia di Torino, natali 12. Ottobre 1645…
già Vicario Generale di Torino , e Canonico di quella Metropolitana ,
c Vicario Apostolico d’ Oſimo , venuto collo steſſo carattere , che avea
in Oſimo , governò inſleme la Chieſadi Ferentino, aſceſe alla nostra
Cattedra Veſcovile nel dl 3.0ttobre 1768… ampliò il Palazzo, ed il
Seminario, nellizg. di Giugno 1713. promulgò un dotto Sinodo, in—
tervenne alla Canonizazione de SS. Pio V., Andrea Avellino , Felice
da Cantalice , e Catarina da Bologna celebrata da Papa Clemente XI.
nella Balilica Vaticana nel dì zz.'Maggio 1712. . Eſſendoſi compita la
fabrica della nuova Chieſa di S. *Angelo de Padri Minori Conventnali ,
ſiconſagrolla ſolennemente ne] di n4.—Aprile 1720. Fece con autorità or-
dinaria il Proceſſo ſopra il culto immemorabile apprestato al B. Andrea
Conti Sacerdote dell’ Ordine di S. Franceſco , ed Innnocenzo XllI..del—
la steſìa Famiglia Conti dichiarollo ſuo Prelato domestico, e Veſco-
vo Affistente al Soglio ſſPontificio. Nell’ annd1725. diede alle "Rampe

îm
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- un Trattato ſopra le Confraternite, e de Vicariati Apostolici, e ſu
U_no de Padri del Concilio Romano tenuto nel ſudetto anno nella Bafi-
llca Lateranenſe da Benedetto Xlll.. Scorgendoſi nell’anno di ina era
83. ſogettoa molte indiſpoſizioni , ſupplicò la 8. Sede a dargli un Coa-
diutore, ed il Sommo Pontefice Benedetto ſopranominato gli man-
giò Fra Bartolomeo Rubini de Minori Offervanti di S. Franceſco ,nato
ln Bolzena li 13.Luglio 1673. , conſegrato Veſcovo di Pompejopoli
nel di 25. Marzo l728. , che non arrivò a lùccedervi , perche ſorpreſo
dalla morte nel d‘i 26, Ottobre 1736. , ed alli 19. Decemhre dello steſl'o
anno , il Coadiuto con bl‘ieve infirmità rele a Dio l’ anima , e fu
lepolto nel Depoſno de Veſcovi . Prelato benefico alla ſua Chieſa , ed
a’ Poveri, di ſuavi maniere, indeſeſſo nell’ applicazione fino all’ ul-
timo periodo della Vita . Fu glorioſo anco nel Testamento , poiche
colla facoltà, che avea, di testare ad \pi-zx can/Z:: , diſpoſe a favore..;
della ſua Spoſa , acciò s’ indoraſſe l’ Organo, e {i riduceſſe in miglior
forma il Portico della Cattedrale , e s’ accreſceſſeroiſagri Paramenti,
come di già li è adempito .

L’ottanteſimo quarto . Gio. Antonio Bachettoni nato nel primo
Settembre 1688. nella Terra delle Preci , Dioceſi di Spoleto, dopo al’
ellere stato Vicario Generale , : Canonico di quella Cattedrale , paſsò
al Vicariato di Todi , indi di Fano , e d’ Arimino, e dal Ponteficſi;
Clemente XII. ſnprovisto di quella Chieſa nel di undici Febrajo 1737…
fu tra iVeicovi, che affiflerono alla Canonizazìone de SS.Vincenzo
di Paolo Fondatore della Congregazione della Miffione, di Gian Fran-
ceſco Regidella Compagnia di Gesù, di Giuliana Falconieri dell’Or-
dine de Servi, di Catarina Fieſchi da Genova, fatta nel di l6.Giu-
gno [737. da Papa Clemente Xll. nellaBa‘ſilica Lateranenſe , e nell’
altra con maggiore ſolennità celebrata nelli 29.Giugno 1746. da BENE-
DETTO XlV.nella Baſilica Vaticana , in cui aſcriſſe ne’ ſagri Fasti li San-
ti , Fedele da Sigmaringa Martire dell’Ordine de Frati Minori Ca-
puccini, Camillo de Lellis Fondatore dell’Ordine de Ministri degl’ln—
Fermi , Pietro Regalato Spagnolo de Minori Oſſervanti , Giuſeppſia,
da Lioneſſa Capuccino, eCaterina Ricci Monaca Domenicana del Mo-
nistero di Prato in Toſcana; edin questa Solennità il Papa dichiaro]-
lo ſuo Prelato Domestico , ed Affistente al Soglio Pontificio. Ampliò
di moltoil Seminario , e per Maestri v’introduſſe i Padri della Dottri-
na Cristiana; conſagrò le Chieſe de SS. Coſmo e Damiano delle nostre
Monache Cistercienſi, e di S. Giovanni de PP. Chierici Minori. In
queîo Prelato la pietà e l’erudizione è ſomma, nè minore lo zelo in
promovere nel ſuo Gregge le Cristiane virtudi , e ſostenere i dritti del-
la ſu.a Chieſa : ma per non offendere la ſua ben nota modestia , convien
ſitacerei mille preggi , che l’ adornano , e ſupplicare il Signore Idflio ,
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che per beneficio di quella Dioceſi , voglia lungamente conſervarloſi

C A P O S E S T O.

Delli Canonici più Illy/[ri.

P Er quanto fia dovizioſa d’ illustri Prerogative una celebre Città , il

vanto di miglior gloria le deriva dall’ eſſere Madre feconda d’ Eroi,

dati alla luce per luce del Mondo. Di questo ſingolar vanto và glo-

rioſamente ſregiata sì la Città d’ Anagni , come la ſua nobiliſſima Baſi-

lica Cattedrale, i di cui Canoniciin ogni tempo hanno dimostrato d’

eſſere degni Figli di Madre sì lllustre . Noi però non promettiamo riſe-

rirlitutti , ma ſolamente quei, che abbiamo rinvenuti ,e cominciando

non dall’ ordine del Tempo , ma dalle maggiori Dignità , ſia il primo .
] lnnocenzo lll. , chiamato nel Batteſimo Lotario , nacque in que-

sta Città da Traſimondo Conti , Padroni di Segni, nell’ Accademie
di Roma, di Bologna , e Parigi divenne dotto nell’ Umane, e Di-
vine lettere, fu Canonico di questa Cattedrale; Dionigi Genealogia
di Caſa Conti fal.43. indi di S. Pietro in Vaticano. Nell’ età di 29.
anniperle ſue virtù da Clemente lll. fu decorato dellaſagra Porpora.
eDiaconìa de SS. Sergio e Bacco, dopo la morte di Celestino III. fu
eletto Papa con giubilo di tutti , ma non ſuo , che nel di 8. Gennaio
1197… ſe non piangendo, e per le preghiere de Cardinali, accettò
il gran peſo, eſſendo nell’età di 37. annv, e ſolamente Diacono, tra-

sferì la ſua ordinazione al Sacerdozioalle Tempora, che Furono alli

21. di Febrajo , tant’cra oſſervante delle leggi di S. Chieſa . Nel prin—
cipio del ſuo Governo ricuperò le Provincie della Marca , edel Pa-
trimonio, indi andiede a Spoleto per mantenerlo nella Fedeltà, di la
paſsò & Rieti, ove conſagròle Chieſe di S. Giovanni Evangelista, e
di S. Eleuterio , ed ebbe una Celeste Apparizione, per cui ſubito ſcriſ-
ſe al Cardinale Ostienſe ſuo Vicario in Roma, acciò conſagraſſe in….
S.ſiPlL\ſ0 gl’ Altari di S. Andrea, de SS. Simone e Giuda, edi S. Gre-
gorio. Ritornato poſcia a Spoleto accadde quel prodigio , che men-
tre i Spoletini penuriavano d’ acqua , egli ordinò chela cercaſſero
d' intorno alla Città , e ricercandola , trovarono che da un muro
stillavano alcune gocciole, e datone avviſo ad lnnocenzo , il mede—
limo commandò che ſaceſſero ivi nn apertura, che ſgorgarebbe una
ſorgente perenne, come ſegui, ev’è anco di preſente , che chia-nali
la Fontana Papale. Questo gran Pontefice ſcorpmunicò il Rè di Francia ,
che repudiata avea la Real Conſorte per altr’amori: di Spagna , per

l’incestuoſe Nozze con la Nipote; per cuinegata gl’ avea la diſpehza:
e d’ In-
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e d’ lnghilterra per le violenze uſate contro gl’ Eccleſiastiei . Nella con-

- troverſia tra Ottone V. , ed il Rè Filippo per l’ Impero Romano , ade-
r‘1 ad Ottone , e ſcomunicò Filippo (: ſnoi Parteggiani ; chiamò po-
ſcia Ottonea Roma, ecoronollo Augusto ; questi poi nel ritorno al»
la Germania , contro il giuramento d’ eſſere diſenſore d:]ìi dritti del—
la Romana Chieſa, preſìato in mano dello steſſo Papa , occupò mol—
ti luoghi della 5. Sede, e perciò da Innocenzo fu ſcommuaicato , e
privato del titolo Imperiale, di cui n’ invest‘i Federico ll. Rè di Sici-
lia. A questo Pontefice ſifè volontariamente tributaria l’Inghilterra ,
e promiſe di pagare ogn’ anno alla S. Sede cento marche d’ oro; lo\
steſſo fece Pietro Rè d’ Aragona . Avendo uniti molti Rè per ricupe-
rare Terra Santa, publicòla crociata. Nelli 13. Gennajo 1099. Ca—
nonizzò S. Omobono , ed allig. d’Aprile 1200. S. Cunegonda Vergi-
ne Spol'a d’ Errigo Imperadore . Avendogli rivelato un Angelo che
l‘ inumanità di molte madri permettea gittarſi nel Tevere i loro Bam-
bini, fondò in Roma lo Spedale di S. Spirito. NellaFesta dell’ Appa-
rizione di S. Agneſe , celebrando nel Laterano il Divin Sacrificio , vid-
de un Angelo, che gli preſentava due Schiavi , per lo che approvò la
Religione della Redenzione de medeſimi. Diede miglior ſistema agl’
Ordini de Romiti del Carmelo, e Guglielmiti. Fè traſportare da Vi-
terbo al Campidoglio la Campana, che ſin’adeſſo chiamaſi la Viter-
beſe, decretò fibrugiaſſe in Francia l’ostinato Eretico Almerico: ce-
lebrò nel Laterano il quarto Concilio Generaletenuto in quella Baſili-
ca coll’ intervento de Patriarchi di Costantinopoli , e Geroſolimita-
no, Arciveſcovi 70. , Veſcovi 412. , Abati 120. , Priori 800… con..
due Legati degl’lmperadori , Romano, e Costantinopolitano, e con
gl’ Ambaſciatori de Rè di Geruſalemme , di Francia , di Spagna , e
d’ Inghilterra, ove egli fece dottiffimi ſermoni. Finalmente in Peru-
gia, dove per ſedare le diſcordie nate nell’ Umbria portato ſì era,
mori nel di 16. Luglio 1216… e ſu ſepolto nella Cattedrale di S. Lo-
renzo ; Dionigi nel [ilndella Cajîz Conti. Restò celebre il ſuo nome anf
co perquello che ſcriſſe , cſurono il Commento ne’ Salmi Penitenzia-
li, i Libri de Contemptu Mundi, de Erudz'tionc Printipum, de Offida
Mìffx , de Sacramento Baptifmi , de Venerarionc 152171670er , : Vario
Omelie. lstituì per iDivini officj l’ uſo de quattro differenti colori .
ed ordinò che nella Wreſimaſi recitaſſeroiSalmi Penitenziali; Ca-
nonico Lanciſi Ifl.tom. g.]ècol. 13.0. 1., che chiamalo Romano , for-
ſe perche Sommo Pontefice .

Per commune ammaestramento , non èquì da tacerſi ciò che rap-
porca Bzovio , Viaggiava verſo Perugia nel di 16. Luglio 1216. un Aba-
te Cirstercienſe nel più fervido del giorno , e non potendo al caldo più
reſilſitere , ſi ritirò nel Concava d’ un gran macigno ò ſcoglicî , po—'
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co lungi dalla strada , ove per la stanchezza s’ addormentò; nel rneglio

però del ſonno parvegli vedere inalzarſi in quella Grotta un Trib-una- '

le , indi comparire alcuni Celesti Perſonaggi, {: tra quelli ll Redento-

re Gesù , che in aria di rigore ſi poſe a ledere , ed in quello steſſo teni-

po l'ente al di Fuori venir piangente un Uomo vestito con pochi flraccx ,
equaſinudo colla Tiara Pontificale in Tella, che eſclamava, ”ilſ-eſf-

' re mihi mzfi’ra Mi rrìcordiofi/ſìme Dem , e dietro gli correa un orrido

Drago gridando -- jufle ‘Îſ'udz'ca Îuflzſi'fflme ffudexſſ- Si leſſe tolto

un Proceſſo , e nel pronunciarſila ſentenza, con lommo ricapriccm

tremo il Reo , ed il Religioſo perlo l'pavento ſ1 destò , e rimettendo-

ſì quali ſuoridi ſe in cammino, quando fu vicino a Perugia , ode ſo-

nare alutto le Campane, e che era morto Papa Innocenzo ;, e coin-

binandol’ ora della vilìone , oſſervò che fu quella , in cui era [pirate il

Papa; andiedc a vedere i.] Cadavere, e H accertò eſſei-e quello steſſo

apparſo nella Grotta; tacque però tutto per riſpetto d'untanto Pon—

teſice, il quale in appreſſo apparendo a Santa Lutgarda cmto d’info-
cate catene, ed interrogato dalla Santa ehi ſuſſe: io ſono, rlſpoſc',
l’anima d’ Innocenzo HI,, pregate per me , che per trè peccati ſouo

stato condannato al Purgatorio per fino alla fine del mondo , e Ciò per

grazia di MariaMadre di Dio, che in punto di morte m’ impetrò un

vero dolore de miei peccati, ediſparve . Or ſe un Uomo s‘i lanto cor-

re riſchio dannarſi , che ſaràdi chi vive ne’ peccati, e ſpenſierato dell’

altra vita?
2 Gregorio IX. chiamoffi Ugolino figlio di Tristenio Conti ,.P‘adronc

di Segni: appena aſcritto alla Milizia Clericale, Fu Canonico della
Cattedrale di questa ſua Patria (ex ejur Bull. dal. e/Înagniaz Ìdibur
uflgufl. Pontif. fiu' Anno prima ) Da Innocenzo lll. ſuo zio creato Car-
_dinal Diacono di S.Bustachio, poi Veſcovo d’ Ostia e Velletri, por-
tò grand’amore a S. Franceſco , ed a idi lui Frati , a quali donò il Mo—
nistero di S. Coſmo in Roma , da eſſo Fabricato; Fu il primo Protettore
dell’Ordine Minore, disteſe con S. Franceſcole Regole da offer-varii
dalli Frati . Era di bell’aſpetto, e d’ eloquenza mirabile , dotto nelle
ſagre, ed umane lettere, ſu preſente al Capitolo d’ Affiſi , in cui in»
tervennero cinque mila e più Frati ; nell’ aperizione del Capitolo
volle andare con eſſo loro in 'Proceffione; ſi ritirò poi nell’Eremo con
S. Franceſco sù le vicinanze dell’Alvernia "per attendere alle celelli
contemplazioni; ed ivi celebrando la S. Mella, rapporta Wadingo ,
che da Fra Leonardo Compagno di S. Francelco , ſu veduta una colom—
ba diſceſa dal Cielo poſarfi ſopra il di lui capo . Ereſſe in Anagni in
un ſuo Podere un nobile Monistero detto della Gloria , peri Monaci Flo-

rcnſi dell’ Ordine di S. Benedetto, che poi Silio lV. donò al Sagro
Capitolo Lateranenſ -- Si‘/Zu: IV. dona-vit Pali/im Lateranen/ì Abbaflam

de
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. de Gloria, adqmm in 'IL-gno Sicilia: pertimlzſiznt Terme ‘le'nmrizfz, So-

lazzi, @- Seminariw , qua: ci addixerat 'Rageriu! Siciliſſe 6” Cln/abrir?
Comes, @— qua: a Îſ'acobo Rufo empm fuerepretio XX”. Aure-amm Mil-
lium , nonſìnegrmvi Lateranenfix Ernie/ice lefione -- Ral'poni dc ‘B z/ll La-
cco-zm. lib. 2. cap. 5. in Anagni vicino alla Porta di S. Aſccnzio , ereſſe e…)
dotò uno Spedale per i Poveri . Dopola morte d’ Onorio lll. nel di zo,
Marzo 1227.Fu eletto Papa-, e tofio ſcriſſe a tutti iSuperiori delle Re-
ligioni , acciò coll’ orazione gl’ impetraſſero la divina affistenza nel
Governo di S. Chieſa . Nella vegnente State dimorò in quella ſua Pa-
tria , reſo poi a Roma , convocò nel Laterano il Sinodo, in cui ſup-
poſc all’ interdetto tutti i luoghi , ne quali ſuſſe riceuto l’ Imperador-
Federico il. da effo (comlnunicato , e perche per maneggio di quello ,
in Roma s’ eccito un tumulto , egli ritiroffi in Perugia . Veggendo in
fine che da Federico ſi ſpreggiavano le Cenſure Eccleſiaſtiche , con po-
deroſo eſercito lo ſconfiſſe preſſo a Ceprano . Nel 1228. in Affilî aſcriſ-
ſc tra i Santi il Patriarca Franceſco: in Rieti nel 1233. S. Domenico:
nel lzgg. in Perugia 3. Elilahetta Regina d’Ungaria: in Spoleto nel
1238. S. Antonlo da Padua . Ritornato poſcia a Roma paſsò ad Ana-
gni , eſece fortificare Palliano , il Serrone , e Montefortino , a cauſa
che?! Senatore di Roma pretendea mettere a contribuzione per il Se-
natotutti i Cſiistellidcl distretto. Ricuperò coll’ Armi Ferrara occupa-
ta da Salinguerra . Sconvolgendo la Toſcano e 1’ Umbria l’ Impera—
dor Federico , portò a piedi lcalzi proceffionalmente le'l‘eſ’ce de 58. Apo-
stoli dal Laterano alla Balilica Vaticana, ove con eloquente Predica
accaloròiRomanicontro Federico, ed intimò un Concilio perl’ an-
no 1240. ad oggetto di lpogliare Federico del titolo imperiale , ma non
[i convocò per i paffi che alli Padri furono ferrati. Mori Gregorio
quali centenario, ma ancora robuſ‘to , e di statura come giganteſca,
avendo governata la Chieſa Xlll.anni, cinque meli , equattro giorni .
Fu di grand’ orazione ed astinenza, compilò le Decretali , vidde le
Stimmate diS. Franceſco , e testificolle con una Bolla , che comincia --
Cuſizfèfflzr Dominìgluriofiu @'c. il Patriarca de Jacobiti, avendo abjurato
l’ Eutichianiſmo , dic & Gregorio la conſolazione di vederlo unito alla
Chieſa Romana con tutta la Caldea, Media, Perſia, ed Armenia con
altre ſeſſanta Provincie di quel Patriarcato; Lanciſi loc.-rit. cap. 3. il
quale contro tutti gli storici, documenti d’ Anagni . e dell’ inclita Ca-
ſa Conti, afferiſce questo Pontefice ſuſſedi Capua, ma può crederſi
errore dell’ Amanuenſe . Rina]… Dionigi , Platina , ed altri .

3 Aleſſandro [V., nel ſecolo Rainaldo , figlio di Filippo Conti , Ann..
gnſno , fu Canonico di questa Cattedrale, e Suddiacono Apoſlolico ,
paſsò indi alla Porpora conferitegli da Gregorio [X. ſuo Zio con la Dia-
conia di S. Eustachio, creato poſcia Veſcovo d’ Ostia e Velletri, E
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trovò in Aſſiſi con Papa lnnocenzo lV. alla morte di S. Chiara , per cui ,
il Pontefice volea ſi cantaſſe -la Meſſa delle SS. Vergini, ma Rainaldo
gravi ragioni adduſſe , acciò una Can'onizazione ſi tratcaſſe Con ma-
turità, e fu accudito :ſece poi un dotto panegirico in lode di quella
Vergine con tant’ erudizione, che il Papa ed i Cardinali preſenti ne
stupirono . Operò che la Canonizazione di Stanislao Veſcovo di Cra-

covia per più maturarla, ſi differiſſe; ma inſermatoſi eglicon ſebre

acuta, che lo riduſſe ne’ confini della morte , gl’ apparve il B. Veſco-
vo: ed Io, gli diſſe, ſono quel Stanislao, a cui tu ſei contrario per
la Canonizazione . Perdona il mio errore , riſpoſe Rainaldo , che in
avvenire voglio eſſerne il Promotore; ed il Santo ſoggiunſe: acciò ti
ſia cognita la mia Felicità, ecco ti rendo la l'anità; e diſparve. Re-

flando però ſanato portoſſi dal Papa, e narrataglila viſione, ed in-

fieme la grazia riceuta , fè concludere la Canonizazione , che cele-

broſſi in Affiſi . Paſſato in Napoli all’altra vita Innocenzo IV., ſu Rai-
naldo eletto in Pontefice col nome d’ Aleſſandro lV., amò l’Ordine
di S.Franceſco , così che ancor Papa volle eſſerne Protettore . Avendo
inteſo la prigionia in Aſia di S. Luigi [X. Rè di Francia , ſuo grand’
amico, tentò ogni mezzo per redimerlo. Conſermò l’ Ordine Eremita-
no di S. Agostino , e gl’ incorporò la Congregazione degl’ Eremiti della

Penitenza . Mentre era in Viterbo, trasferì il Corpo di S. Roſa nel Mo-
nistero delle Monache . Dichiarò Città , e diede il Veſcovo all’Aqui-
la ne’ Vestini , ed alla Chieſa di Ratisbona Alberto Magno Maestro di
S. Tomaſo . Ricevette gl’ Ambaſciatori del Soldano d’ Iconio , che la-
ſciato avea il Maomettiſmo, e mandogli la Formola della Proſeſſione
della Fede . In fine.-- reliéîa Anagnìa , Vitor-bim” rue-uit , uhimaerore-ſicx
wìflorìis Tartarorum , Gibellìnorum , @*Gmcorum oÌn'it oéîaw Kalender:

‘j‘uniì [26l., Briezio tom. 6.
4 Bonifacio VlII.nacque in Anagni da Laſſredo Caetani , e chiamoſ-

ſiBenedetto: da Canonico diquesta Chieſa per la gran ſcienza de Ca-
noni e Leggi paſsò al Cardinalato conferitogli da Martino IV. con
la grazia -— 7)! Canonical… quoque in Taz-Menfi, Anagnina, aſ in ‘Bafi-
lim S. Petri de Urbe rctìnere poffèt -— De Rubeìs in Bonifi defenfi Da Ni-
colò lV. mandoffi nelle Legazioni diSicilia ad impedire il Duello di
Carlo Primo Rè di Sicilia col Rè d’ Aragona e di Portogallo, ove.)
compoſe le differenze di quel Clero cal Rè Dionigi . Spiegò la Regola
di S. Franceſco , riportata nell’ E/eragmzt. Exiit , de [\n-bar, figm‘fz‘cſiit.
Fu primo Ministro , e quali Dominus Curi-e di Papa Clestino V. , e questi
comeche avvezo alla quiete dell’ Eremo , penſando colla rinuncia—.
ſgravarſi del gran peſo , ne conſultò il Cardinal Caetani , il quale in

,riſposta , ſupnlicollo —- quod non rmunciaret, qhia [uffici,-bat [Zu-ro Col-

legio, quod Mmm Mmmm/…e inegcureturfioyer eos, Wyler-imman-
dien-
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dienn'bus hoc faéîum eſZ —- rapporta Egidio Colonna dc‘Renuncìat. Papa
cap. 23. E quest’ Autore celebre pei—{Santità e Dottrina , ſenz’ addurre
altri Testimonj, ſmentiſce le calunnie de maligni, che uſarono afferi-
re che il Cardinal Caetani con arteficj inducefl'e Celestino alla rinun—
cia , che anco da Dio fu approvata , poiche nel dl ſeguente che depo-
ſe il Pontificato , Celestino ſanò un stroppio col ſolo ſegno di Croce;
Briez. all’anno 1294. Seguita la renuncia in Napoli alla preſenza de Car-
dinali adunat-i incorpo, il nostro Benedetto ſotto li 13. Decembre
1294. a pieni voti fu eletto Sommo Pontefice col nome di Bonifacio VIII.-
c ben presto volle partire per Roma, corteggiato da Carlo ]. Re di
Sicilia, e da Carlo Martello di lui Figlio , Rè d’Ungaria , ed entrò
in Romaa Cavallo con i nominati Rè Aſſistenti alla Staffa . Ricevuto
nella Baſilica Vaticana la Pontificia Corona , ſi trasferì in Anagni , ove
chiamò Pietro Celestino per averlo fotto gl’ occhi , acciò qualche ma-
levoloſſ non tentaſſe ingannare i Popolicol mostrare Celestino ancora
Papa; l’ amore però della ſolitudine richiamò ben tosto quel gran ſprez-
Zatorc del mondo tra ſuoi Religioſi , onde di naſcosto fè ritorno a Sul-
mona; e Bonifacio -- cave”: filzì, e?" El'ſleſifll Catholicee, m- Vîro fim—
plici alìquorum callidìtate , peritali aliquid fimderemr, eumqueè cell;
raptum denuò Pontifircm rcclamarent -- Lucen. lib. 24. mandò un ſuo
Cameriere aricondurlo in Anagni , ove di nuovo onorevolmente l’ac-
colſe , e gli propoſe , ſe gradiva, ritirarſi nella Rocca di Fummone , ed
ivi attendere alle celesti meditazioni -- Valentemquc ad Arcam Pum-
monir dimi/it , cuſioa'ia non libera , homfla tamen,ſèrwndum, -- rapporta
il Villanio lib. 8. cap. 5. Trasferita dagl’ Angeli , pochi giorni prima
della ſua Eſaltazione al Papato, nel Campo di Recanati la venerabil
Caſa di Maria V., procurò i documenti, acciò costaſſe, ch’ era quel-
la steſſa di Nazaret . Nel l296. fè adunare nella Cattedrale d’Anagni
il Capitolo Generale de Frati di S. Franceſco , e. volle egli preſicdervi
nel di 29. Maggio, e ſi eleſſe in Ministro Generale il P. Giovanni da
Muro , che per le ſue virtù meritò dallo steſſo Bonifacio il Cardinalaco .
Dopo d’aver dato alla luce il ſesto libro delle Decretali, istitui nel
lgoo. l’ univerſal Giubileo dell' Anno Santo da celebrarſi ogni cent’ an.
ni . Canonizò in Orvieto S.Luigi Rè di Francia; conceſſe a Cardina-
ii, come dice il Lanciſi , l’ Abito Roſſo , già che dello steſſo colore
portavano il Cappello , giusta la Costituzione d’ lnnocenzo lV.. Ag-
giunfe alla Tiara Papale la ſee0nda Corona, la terza poi accreſciuta
da Urbano V. Augumentò il numero de Canonici e Beneficiati alla
Balilica Vaticana. Compoſe l’ Inno vive Virgo Gloriofiz, l’ Orazione
Dm's quipro Redemptione Wundî ria/'ci 'uolm'fli @*c. edopo l’ inſulto pa-
tito in Anagni dalli Mimstri della Corte di Francia , ritornato a Roma
3’ infermò, e placidamente nel Palazzo Vaticano reſe aDio l’anima

nel  
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nel di 7. Ottobre 1303… ed il Corpo con ſolenni Eſequie ſu depoſita-
to nella Bafilica di S. Pietro , e nel clì undecimo d’Ottobre 1605. aper-

toilSepolcrO, il di lui Cadavere trovoſfi incorrotto in tutte le parti,

come costa dall‘autentica recognizione fatta con publico istromento
dal Notajo Giacomo Grimaldi ; De Roſiì nellìb. Bonifiche: defenſxr .

Bonifacio Conti Anagnina, da Canonico di questa Ch1ela inalzato
da Leone lX. alla Dignità Cardinalizia, e Veſcovado d’ Albano. ac-
compagnò in Alemagna Papa Vittore Il. , e come icriſſe Lione Ostien-

ſe lib. Leap. 98. , gl’ affistè nella morte avvenutagli in Firenze nelli 28.
' Luglio 1057. , e ne diè avviſo alla Curia Romana .

6 Saſſone Conti d’ Anagni, Canonico, e Cappellano del Papa, per
l’ eminenza delle virtù da Palqualell. nel 1099. decorato colla ſ'agra

\Porpora, fu mandato in Germaniaa pacificare l’Imperadore Errigo
per l’lnveſiiîura de Veſcovadi dell’Alemagna , eflorta dal Papa, ed

annullata nel Concilio Lateranenſe, e colla luavita delle ſue maniere

riunì al Sacerdozio l’ imperio . Nell' elezione d’ Onorio [La] Pontifi-
cato , {i ſottoſcriſſe Ego Si: a Come: «Anagnina; Prexbyter Cardinali:
PLS…Step/mni in Monte Celio. Alle ſue glorie però apportò qualche

ombra coll' approvare l’elezione dell’ Anti Papa Anacleto II. , da..
cui fu fatto Vice-Cancelliare . Mori circa 1’ anno 1133.

7 Creſcenzio d’ Anagni , Canonico, e Scrittore del Papa, pel me-
rito sì proprio , che dell’ altro Creſeenzio ſuo Zio , da Paſquale ll. crea-
to Cardinalecol titolo de SS. Pietro e Marcellino , a qualiriedificò la

Chieſa , intſi‘rvenne al Concilio Lateranenſe . Oldoino ne fa qnestaſi
menzione —— Crefientinx Anagnina: Hernicnr , “Diaconi/r Cardinali: S. Ma-
ria; in Don-mira , n‘ ‘Paſqnale II. crear/u , poflmodune a‘ Cali/Io II. Preſ-
byte-r SS. Minelli/zi Z‘)“ Petri, qni @" Cìnt/yins diàſiz‘nx efi, Creſcentia

Senz'orifiibrogatnx -- Trovaſi ſottoſcritto nell’ elezione al Papato d’ Ono-
rio “. Nello ſciſma d’ Anacleto ll. contro il vero Pontefice Innocen-
zo Il. aderì ad Anacleto, ed alloggiollo più fiate in Anagni. Final-
mente nel 1140. pal'sò all’altra Vita .

8 Giovanni Conti già nostro Canonico , promoſſo al Cappello, e
Chieſa di Palcstrina , da Adriano IV. nel 1158. Nello ſciſma dell’ An-
ti-Papa Vittore IV., mai abbandonò Aleſſandro lll. , da cui, dice.…-
il Sigonio, fu mandato Legato Apoliolico in Lombardia , ove ſcor-
gendo,chc Vercelli , Novara, ed altre Città di quella Provincia perfi-
steano nell’aderenza a Sciſmatici, ſogettolle all’ interdetto . Fu pre-

ſente all’umiliazioniſatte in Venezia dall’ Imperador Federico al pre-
detto Pontefice; ed ebbe maniere si efficaci , che rottaſi l’ Alleanza tra
Filippo Re di Francia, e Riccardo Rſic d’ Inghilterra , li riduſſe'ben
presto a concordia , ed ad intraprendere di bel-nuovo l’ impreſa di Ter-
ra Santa. Nell’ elezione di Papa Celestino H[. H ſottoſcriſſe -- femmes

@-
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Come: Anagnìnuſ, Epi/input Cardinali: “Frane/Zina: -- Morì nel 1 196. for-
to Clemente ill.
9 Giovanni figlio di Giacomo Conti, Cugino d’limocenzo HI. , da

Canonico di questa‘Baſilica ottenne la Romana Porpora da Amalia-
ſio IV. colla Diaconia di S. Maria in Coſmedin , e per l’ eminente vir-
tù godè il grado di Cancelliere di S. Chieſa , anzi -- Ultimaſ, qui 'Can-
cellarim diflusfir -- riferiſce il Ralponi lib. 3. c. 16. de Bufi/. Lateran. Do-
nò ai Monilìero di S. Pietro d’ Anagni , tutti i ſuoi Beni eſistenti in Acu-
to , ed Anticoli. Compianto da tutta la Curia morì nel 1213.
[O Ottaviano ContiCugino d’ innocenzo Iii. dal Canonicato di que-

sta ſua Patria paiſisò al Cardinalato, e Diaconia de SS. Sergio e Bacco ,
fu Vice-Cancelliere , e nell’ elezione d’ Onorio ]ii. ſi ſottoſcriſſe, -—
Oèîawianur de Comitibm ,Signize AnagninagDìaconu-f Cardinalir .S.S. Ser-
gii @" Tacchi. --

11 Pietro de Saxo Anagnino coi Carattere, che godea di Canonico
di questa Chieſa, meritò d’ eſſere Cappellano Papale , e per giusta
beneficenza d’ Innocenzo iii. nel 1216. d’ effere Cardinale di S. Pu—
denziana . Da Onorio iii. fu mandato Legato Apostolico , e ſuo Vica-
rio nella Germania .
12 Nicolò Conti Canonico Anagnina , e della Baſilica Vaticana , ſe-

condole diſpenſe di quei tempi , decorato colla Porpora nel 1230. da
Gregorio [K., andiede Legato Pontificio in Armenia a pacificare il
Figlio di quel Rè col Conte di Tripoli , e glorioſamente ne conſeguì
]’ effetto .
13 Giovanni Conti dal Nostro Capitolo il Clero d’ Alatri i’aſſunſe

per ſuo Veſcovo , e nel 1236. il Vaticano alla ſua Porpora .
14 Giacomo Pironti Canonico Anagnino nel 1263. da Urbano IV. man—
doffi in inghilterra a domandare ajuto contro Manfredo, che ſotto co—
lore d’ eſſere Tutore dei Fanciullo Corradino, s’ impad‘roniva della Si-
cilia, e meditava ſottometterſi tutta l’italia . Non riportò l‘intento
dal Re inglcſe , meritò nondimeno il Cardinalato col titolo de SS. Coſ'".
mo e Damiano: ſoſcriſſe la prima investitura di Napoli afavore del-
la Caſa d’ Angio di Francia . Reſe dovizioſo Pietro Gerra di Ferentino ,
edin ultimo fè eſaltarlo al Veſcovado di Rieti .

15' Giacomo Stefaneſchi d’Anagni dopo d’ effere fiato Canonico di
questa Baſilica, Bonifacio Vili. lo promoſſe alCappello' roli'o , e tito-
lo diS. Giorgio in Velabro nel 1295. Fu Poetainſigne de ſuai tempi,
diede perciò alla luce trè libri in verſt latini , dell’Elezione, Vita, e
Rinuncia diCeleſ‘tino V., dell’ elezione di Bonifacio Vill., e del pri-

ma Giubileo dell’ Anno Santo : rapportati nella Biblioteca de Padri
al Tam. zg. Paſsò all‘altra vita nel di 23. Giugno 1343.
16 .Leonardo Patraſſo Guerrini d’ Anagni , da Canonico deila r:]offſira

C. ie-  
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Chieſ,- fu aſſunto alla Cattedrale d’ Alatri , indi all’ Arciveſcovato di

Capua , finalmente da Bonifacio V…. alla Dignità Cardinalizia, c Mi-
tra d’Albano . Moriin Avignone nel 1311.
17 Andrea Conti da questa Baſilica paſsòa proſeſſare irigori della…

Religione di S. Franceſco , ricusò più fiate la Porpora Vaticana , in

fine chiaro per Santità e miracoli felicemente ſpirò nel di primo Fe-

brajo 1302… e ben tosto ottenne gl’onori e titolo di Beato, che poi

fotto li 11.Decembrc 1723.gli furono confermati dalla ſagra Congre—

gazione de Riti coll’ approvazione del Pontefice lnnocenzo X…. di-
lcendente dallo ſieſſo inclito ceppo .
18 Agapito d’ Anagni dalla nostra Canonica fu eletto Veſcovo d’

Agubbio nell’Umbria l’ anno 457.
19 Luigi d’ Anagnida Canonico di questa Chieſa paſsò alla Prcſiden-

'za della Camera Apostolica in qualità di Camerlengo , Come (i racco-

glie da una Bolla d’ Aleſſandro lll. in Data 1’ anno 1167… che lì con-
ſerva nell’ Archivio Capitolare .
20 Fabrizio Guido d’ Anagni eſſendo nostro Canonico , da Aleſſan-

dro lll. ſu eſaltato alla Chieſa di Cefalù in Sicilia nel 1173. , interven-

ne al Concilio lll. Lateranenſe , morì l’anno 1193.

21 Alberto Longhi, intimo Famigliare del Cardinal Lotario Conti,

poi [nnocenzo Ill., convien però credere fuſſeadorno di molte vir-

tù, mentre era caro a Perſonaggio sì inſigne , dopo d’ eſſere stato per

molt’ anni Canonico di questa ſua Patria , fu Veſcovo di Ferentino,

terminò la vità mortale ne] 1203.
22 Stefano Canonico Anagnina godette l’onore d’ eſſere Prelato, e

Cappellano di Gregorio IX. nel 1123. , che anostri tempi ii chiamareb-

be Uditor di Rota .
23 Giovanni Spata fu inſieme nostro Canonico , ePrelato domestico

del Pontefice Aleſſandro IV.
24 Amato Canonico Anagnina creato Veſcovo di Nepida Aleſſan-

dro [V.
25 Bernardo Padula da questa Canonica Aleſſandro ÎV. lo ſollevò

alla Mitra dell’Aquila , che avea eretta in Cattedrale , onde ne fu il

primo Veſcovo nel 1257.
26 Biagio Sangermani Canonico Anagnino , dal Nostro Capitolo de-

putato ad intervenire nell’ infeudazione delli Castclli Trebenſi fatta a

Pietro Caetani, ſu Prelato domeſtico di Bonifacio Vill., e Giudice
del Sagm Palazzo Apostolico .
27 Nicolò d’ Anagni Canonico di questa Cattedrale , da Bonifacio [X.

nel 1390. Fu decorato con la Dignità di Camerlengo della Romana….

Chieſa .
28 Antonio d’ Anagni da nostro Canonico Tu costituito da Giavan-. .

n]
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mi X'Xlll. Luogotenente della Legazione di Bologna , etlopo molte Fati-
che fatte per la Sede Apoliolica, ſn coi-rtagrato Veleovo di Monte Fia-
leone , enel 1429. daMartino V. male:-ito alla Mitra di Todi .
29 Giacomo Zancati paleſſimdo coll’ opere le ſue virtù , meritò il Pa-
storale della Cattedrale di Segni , confu‘ltogll nel di 10. Gennaio 1435. ,
e glorioſamente amminiſirollo lino all’ anno' l445. in cui laſciò di vi-
vere . ſſ ‘ > "
30 Andrea Laurenz] ſotto il di 9. Ottobre 1453. da Papa Nicolò V. Fat-

to Veſcovo di Ferentino , andando a ſpaſi'o con altri Prelatia Fiumiſſ
cino , ed entrati nel mare in una Feluca , palirono naufragio , e restarm
no aſſorbiti dall’onda nel 1473.
31 Cristofaro Caetani Canonico , e poi Preposto, eſſendo Segretario

del Cardinale Scipione Borgheſe , da Gregorio XV. l'atto Veſcovo di
Laodicea in Partiéus ]nfia’elium , e dato per Coadjutore , e Succeſſore
a Porfirio Feliciani Veſcovo di Foligno ſotto li 20. Maggio 1623. , restò
Proprietario di quella Chieſa nel di 2. Ottobre—1634. , e la godette ſino
alli 12. Ottobre 1642. , in cui paſsò all’ altra vita .
32 Aleſſandro Raoli Canonico, eVicario Generale del VeſcovoSe-

neca ,indi Vicario Apostolico d’ Alatri , poi di Nolandola , ſotto i] di 23.
Febrajo 1643. da Urbano VI“. creato Veſcovo di Vicoaquenſe nell’ Ar-
civeſcovato di Sorrento , avendo incontrato amarezze con i Ministri
Reg] di Napoli nel difendere l’Immunità del filo Clero , s’aſſentò da..
quella Reſidenza con permiffione della S. Sede Apostolica ; Venuto però
in Patria, con brievc infermità reſe :. Dio lo ſpirito nell’ età d'anni 63.
e ſù ſepolto nella Tomba del Veſcovo Seneca in questa Cattedrale .
;; Gregorio Lauri Canonico Penitenziere , ſſe Vicario Generale del
Veſcovo Baffi , da Papa Clemente Xl. ſu promoſſo alla Chieſa di Ripa…
Tranſona nella Marca , nel 1717… e dopo d’averla governata per nn-
ve anni, da Benedetto Xlll. fu trasferito alla nobile Cattedrale d' Aſco-ſſ
li nel 1726… di cui dopo due annivolle ſgravarſi per godere nella Pa-
tria la ſua quiete , ed attendere a ſagri Studi , a quali dal proprio genio
era rapito ; in fine con picciola infermità paſsò all’ altra vita nell’ anno
1747. , e di ſua età 86.
34 Giambatista Raoli, e Canonico , e Vicario Generale , volendo im-

piegare a prò della Patria la ſua Eredità , unitamente con Mattia ſna
Sorella , ereſſe la Collegiata de’ Santi Angeli Custodi nell’ antica Chieſa
di S. An'flrea, d’ un Rettore e nove Canonici, coll’ Autorità di Cloz
mente Xl. , morl nel di 6. Gennaro 1704. fu ſepolto in questa Cattedra-
le nel Tumolo de ſuoi Maggiori . Alli Canonicati di questa Collegiata
fono preferiti iCittadini , ed in mancanza , li Dioceſani , come nella Bol--
la LApportata nel fine al ». XVIÎ. '
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Num. I.

Diìeftis Filiis Communitatiòz Hominibus Civitatìs
noflrae Anagnic .

PAULUS PAPA 1V.
Dile-Hi: Filii Salutem , (w Apoflolicam Benediffionem .

A Ccepìmus, vos , cum hostes nostri , & hujus Sanaa Sedis , Civita-
tem istam oppugnatum venifl'ent. forticer restitiſſe: quo nuncio ,

ecſi cer-to fut-urum ſperabamus , propter vecerem vestram erga nos, &

ſi difìam Sed-em , fidem, & obſervantiam , tamen magnopere lsetati ſu-

mus , Deoque gracias egimus; ad quod acceffit redicus dileE-Li Filii

Caroli Card.CaraF:e , ſino‘stri ſecundum carnem Nepotis , quem ſihodie

Civitate… veterem applicuiffe , nobis ſigniflcatum est , iis rebus omni-

businſistruéîum, quae ad reprimendos nepharios Adverſariorum cona-

tus maximè neceſſariaz ſunt; quod vos ſcire voluimus , ut alacrio-ri ani-

mo vestrum officium , ut haflenus vestra cum laude ſecistis , perficiatis .

Ut vero post hac validius , & majoribus animis , atque Viribus ipſorum

hostium audaciamflc impetum ſustìnere , ac etiam repellere vaieatis ,

mittimus ad vos ſexcentos Pedites , & quinquaginta Equites , quorum

opera for-tem atque fidelem in deſenſione vestra , & istius Civitatisforc

ſperamus , ſicut referer vobis plenius dileéìus Filius Capit. Verus de.…»

Medieis , quem dedita opera ad vos mittimus . Dat. Roms apud 5. Pc—
trum ſub annulo Piſcatoris die 7. Septembris 1556. Pontificatus nostſî

armo IL

Num. II,

Facultas retinen. Pcruſiae duos Scholar.

Revereudiffimo in Chriflo Parri , D. Dei gratia Epiſcopo, ac vc»-
ncraibilſiìbus Viris Canonicis , & Capitulo Anagnina .

NlCOLQA‘Zli-S mîſemrione divina Epifiapur Tuſculanu: , S. ‘R. É. Cardi-
nali: [Mumm , Ofinccmm in Domina cbaritatem .

And a_bilis SS,,Pa-trum , & Preelatorum Ecclpſix debe! movere au-
_ Caritas , qui Clericos pauperes aptos & dociles ad ſcientianp ,

prxvflegns ,B: Ecclcſiarum ſumptibus ad literarum studia provocarunc :
ut :
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ut ,cum doéìi fuerint , in Dei Eccleſia velut fulgor , & stellx in perpe-
tuus ztermtates fulgeaut in firmamento; & contìderantesquod Eccle-
ſiarum bona ex PNS vivorum » & mortuorum lai-gitionibus pro ceſſe-
runt , ut ipſorum honorum abuudantm poſt Przelatorum , & Clericorum
viéìum honestum , reiîduum nou iu Clericorum peculium , &: eonjim-
&orum ſanguine poſſeffioncm , & augumentum , ſint in Pupillorum , &
Viduurum vita: ſubſi-ſiliuin , & alia piu opera ;ne vivo:-um, & marcuzzi-um
dotantium Eccleſias religiol'a fallatur intentio , divina favente Gratia ,
laudabiliter &: exemplariter convertantur . Sanè prxmiſſa diligenti
meditatione , in mentem nostram ſaepius revolventes, ac cerncutcs, quod
modernis temporibus in nonnullis ltalize partibus pauci ſunt qui filios
ſuos , ut ſoliti eram przedeceſſores eorum , ad litterarum ſcudia mit-
tant , ut ibi proficere valeant ('cientiis & virtucibus , quod propter
guerrarum turbines , qua: univerſam ltaliam quaſſarunt undique, &
quia in redditibus , & aliis , de quibus filios in ipſis litterarum alebanc
{ìudiis , eiſdem non ſuppetunt facultates , credimus evenire; & ob hoc
quali non reperiantur inibi aliqui Clerici ſreculares , qui ſciant propo—
‘nere Populo verbum Dei, intelligere Canones, Ecclcſias &; Populum
regere , :equum ab iniquo diſcernere, &inter litigances ]ustitiam mi-
nistrare ; & propter-ca cupientes huic defeftui exhibere , pro nostrte poſ-
ſibilitatis modulo , ſupplementum ; & aliis Chriſtffidelibus, prmſertim
Przlatis , quibus ad hoc ſuppetunt facultates , przebere imitationis
cxemplum , ut reſplendeat Domus Dei Claris luminibus plurium lampa—
darum , divina , quam invocamus , nobis affistente clementia, adr-eve-
rentiam Dei , Mariza Virginis , & B. Gregorii PP. DoEìoris egregii , pro
animarum remedio , dehis , qum Eccleſiarum bonis, & vivorum , &
defunstorum piislargitionibus ſumpſimus ,& ſumimus de prscſenti , pro
utilitatc ſpirituali , ac etiam temporali, in Civitate Peruſina utiquc pa-
cifica &quieta , in qua viguit, & adhuc viget utriuſqueJuris , & alia—
rum ſcientiarum studium generale , quamdam domum Scholarium, quo-
rum alii studere debent in Sao. Theologia , & alii injure Canonico, du-
ximus ordinandam , et pro ip‘ſorum vita dumtaxat certos redditus per-
petuus, &poſſeſſiones emimus, & adhuc , przcſcnte Domino , emi fa-
cere intendimus in futurum . Conſideranteſque,quod def-s&us hujuſmo-
di litterarum , in vcſ’cris Civitate & Dioeceſì propterimpotentiam Fu-
cultatum forſau exiſtat , & propterea populîs earum Civitatis & Dia:-
ceſis pio compatences affeéìu , ob amorem Dei i-nducimur, & hujuſmo.
di ordinationis ſeu eleemoſince nostraſi: ipſas vestras Civitate… &
Dioeceſim participes faciamus. igitur tenore prazſentium , vobis , &
vestris Sueceſſoribus titulo donationis perpetua , ac irrevocabilis , quit:
dicitur inter vivos ,darqus , rlonamus , & concedimus, quod duos Scho—
langs pauperes de Campania , & Maritilrna , quorum nullus habere goffis
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Beneficium annui valoris ultra zo. Florenorum auri , portatos ad stu-
dium , dc legitimo matrimonio natos , in Primitivis , vel ſaltem in Gra-
mutica ſufficienter instruéìos bonne, indolis , diſcretione przedicos , ac de
honcsta vita & moribus commendabiles, quì studere debeant in d. ju—
re Canonico per l'ex annos , ad standum diEìo tempore in domo pra-fata
per nos ordinan. , & habendum in ca viéìum dumcaxat , Refloribus di-
ſi‘Îìaz domus prſeſentare poflicis . lta quod finito hujuſmodi ſexennio , aut
cedentibus , vel decedcntibus ciſdèm Scolaribus per vos przeſen-
tatis , alios praſentare pro ſimili ſexennio valeatis . Volumus paricer,
quod vos Domine Epiſcopc, vestrique Succeſſores , duas voces in aſ-
ſumptione hujuſmodi Scolarium habcacis . Hortamur autem vos omnes
in Domino ]eſu Christo, quod in aſſumpcione prazdié‘ta nullas, quod
abſic, apud vos ſit acceptio perſonarum , ſed illos ad hoc eligatis &
aſſumatis , quos ſecundum Deum, crcdideritis apriorcs, & magis przeſatac
Civitati , ad cu-jus ſpiritualcm utilitatem, & honorem intendimus vcroſi-
militeſ prcſuturos , ſuper quo vcstras conſcientias oneramus . Volumus
etiam, quod przeſenîes noſh'a: littcra in communi d. Eccleſxa: veſh re ca-
pſa , in qua reponuntur Jura ipſius Eccleſix , perpetuò conſerventur;
& nos ſlmiles litteras ad cauthelam in Sacrestia Eccieſixl’eruſina: Facic—
mus nihilominus conſervari ; & ad majorem Claritatem , & memoriamſi
perpetuam omnium prcemiſſorum , prfflſentes litteras per Notarium in.
ſraſcriptum public-ari ſecimus , & nostri {igilli appenſione muniri . Da-
tum , &afflum Avinionc dic 18. menlisJìnii Anno 3 Nativit. Domir-i

«5362.1ndifflone15.1’ontific. 55. in Christo P. & D. N. D. lnnocen. di-
vin.provid. PP. lV. anno X. prceſentibus venerabil. Viris , DD. Conte…)
D. Angelo l’rmpoſito Eccleſue Civitatis Castelli, Guglielmo Anquetil
Canonico Bagocen., & diſcreto Viro Antonio de Cambri , modo de [’la-
centina, teſh’bzs ad hoc vocatis ſpecialiter, & rogatis .

Et ego Caſtiliinus dc filiis Oddonibus de Placentia pub. lmpcriali
aucſſtoricate Notarius &C. rogatus &c.

Num. Ill.

N nomine Domini Amen . Orta nuper inter venerabilem in Christo
Patrem , & Dominum Ferdinandum Dei gratiam Epiſcopum Ana-

gninum . . . … . . Eccleſiaz Anagnina ex, parte una , & nobiles Viros
Dominos Adinulphum , & Nicolaum filius q. D. Macchie de Papa Ci-
ves Anagninos ex altera, ſuper Castro Cominacchì , & Eccleſia 5. Salva-
loris fila in d. Castro , ac eorum Vaſſallis , poffeffionibus , Tcrris per-
tinentibus Anagnina-, Dixceſis, & ſupcr Eccleſia S. Stephan; de Spora].
liano fica in Tr.-ritorio Castrì Montis longî , ejuſdem Dimceſis , ac Vaſ-
ſallis, poſſcfiìnnibus, Terris, Juribus , & pertinentiis ejus, & co.-gum-

dem
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dem—Cast-ri Cominacchi , Ecclcſiarum , & Vaſſaliorum , bonorumſi. ,pſſertinenuarum , & Jurium, occaſione vel cauſa , ſuper certis articu-lis . . . . . . . . . , & tandem parcibus ipſius propter hoc ad praeſcntian;
Sanfflffimi Patris & D. N. Boniſacii divina providentia Pap. Ofìavi {pcſ-cialiter accedencibus , & . .. . . . .. . ſe ſuperis . & condingemibus eiuſ—
dem ſſ D. N. beneplacitis , & mandatis , Idem D. N. mandavit , & com-miſit nobis Petro miſeratione divina S. Maria Nov:: Diacono Cardina—li . oraculo vivze vocis , ut inter partes pei-aflas trafìare ſuper pre-miffis de pace , & concordia . . . . & quod ſuper hoc . . . . . . .ab eiſdem
partibus referemus eidem . Nos igitur Petrus Cardinalis antediéìus h:.-
bito traéìatu cum eiſdem partibus ſuper hiis , & de ipſorum voluntatcdiligentius indagato . . . . . . . . . quoque inter cantera , quod partes eo-
dem volcbant , & deſiderabant, ut ipſe Dominus N0ster inter eas hu-
juſmodi negotium deſinirent, ac ſuper hoc ſeipſas partes, & przeſa-
tum negotium , mandatis & beneplacitis diffi Domini Nostri abiblutè ,aclibere ſubmittebant; fafkaque inde ipfi Domini Nostro relatione fi-
deli, ac dcmum ab eodem Domino Nostro pronunci-audi, & ordinandidefinendi per inſraſcripcum modum inter pi-mfatas partes , ſilper PW-diffis recepto mandato facto nobis per lpſ‘um Dominum Nostrum ora-
culo viva: vocis hujuimodi ſaéìi nobis aiiéìoritate mandati , & pro bo-
no pacis , & concordia: , ad evitandos litigiorum anſrué'ìus , & ad Paſ“cendum expenſxs , & laboribus inter partes przeſentibus expreſſe cou-
ienſientibus Epiſcopo , ac Adinulpho , & Nicolao nobilibus ſupradi-
His, dicimus, ordinamus, definimus, & pronunciamus , atque pm:-
cipimus , uc prmdſffl DD. Adinulphus , & Nicolaus omnibus ]urìbus .
& afflonibus , litibus , & quaestion ibus eis competentibus ex quibuſcunì-
que cauſis , modis , conceffionìbus, ſeu titulis in Castro Cominacchi _.
& Eccleſiis S. Salvatoris , &S. Stephani , corumque Vaſſallis , poſſell
ſionibus , bonis , pertinenciis , & Juribus . . . . .… .. . ccdant , & l‘enun—
cient, euque remittantin perpetuum lpſis Epiſcopo, & ECClBſiffl Ans.-
gninze , eiſque illa de cmteroliberè, ac in pace . . . . . . .. . ſpontè , lide-
rè, abſolutè, atque ſcienter in manibusnostris , hujuſmodi ceffionem .
ac—renunciationem . . . . . . . . . . .. a nobis autoritate przediffa recepti; ,
Nos . . . . - . - . . - . in Castrum Cominacchi cum omnibusJuribus , & per-
cinentis ſuis Oddon D. Adinulphi . . . . . D. Nicolai . . . . . .. . . . ejuſdcm
Eccleſize Anagnina: , ita quod Altò eorum cedenter . . . . .. . reli— _
quit . . . . . . .. . _ autoritate przeſata in benefici um Eccleſiasticum confe-
rimus , &. etiam affignamus per eos . .. . . . . , . . .. Virum magnificum
Mattheum de Pontio Canonicum Anagnìnum de ipſis eorumdem Obdo—
nis. & ]acobi nom'înc , modo praſcrſſipto per nostrum annuium prze—
ſentialiter investimus , .ipſis autem ambobus Obdone , &Jacobo ceden—
zibus , vel dccedentibus, Castrum Cominacchi pra-:fatum cum eadem] Ec-
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clelia S. Salvatoris, &omnibus Vaſſallis, bonis , ac Juribus , & per.
Einentiis eorum ad Epilcopacum , & Eccleſiam Anagninam corporali.

”cer, & libere rcvertancur , pr'adiéìam inſuper Eccleſiam S. Stephani
de Sporciliano eum omnibus ]uribus , & pertinentiis i'uis d.]acobo au-

choritacc praefata in bcneficium Eccleſiasticum conferimus , & etiam

affignamus per eum talicer retinendam , & ejus nomine prceſatum ma-

gnificum Matth'xum deipſis per nostrum annulum prmientialicer inve-
stimus; eodem verò Jacobo cedente , vel decadence ſibi diflus Obdo in

ipſam Eccleſiam S. Stephani ſucccdat ‘, & autoritate praemiſſa libcrè
aſſequatur. Noſque eo caſuillam eidem Obdoni in beneficium Eccle-
iìasticum auéìoritate mcmorata conferimus , &etiam affignamus; ſed
demum , post ipſorum ]acobi , & Obdonis obicum , vel ceffionem pra:-
ſata Eccleſia S. Stefani cum omnibus Vaſſallis , poſſeffionibus , bonis ,
]uribus , & pertinentiis ſuis , revertacur abſolute , & libere ad Epiſco-
patum, & Eccleſiam Anagninam ]ure pacronatus, & quid ipſis DD.
Adinulpho, & Nicolao competicin ipſà‘S. Stephanidumcaxat Eccle-
ſia, eis & eorum hacrcdibus preemiffis nequaquam obstantibus plena—
rie reſervuto . Hujuſmodi autem ordinationem , definitionem , & pne-
ceptum nostrum prxcipimus à partibus inviolabiliter obſervari ſub poe-
na mille librai-um peruſinorum , parti l'ervanti 31 parte non ſervante in-
tegrè perſolvenda , pro ut ad folutionem hujuſmodi poema: partes prze-
diflx ſe ſe ſponte , ac voluntarie obligarunt , qua toties committamr ,
& poſſit exigi cum effeEìu ,quoties Fafium fuerit contra praemiſſa , etiam
quodlibetpramiſſorum; quam ordinationem , definitionem , ieu prze-
ceptum diam partes praet'ences probarunt , ratificarunt , accepcave—
runt , acrata , & grata habuerunt in omnibus , & ſmgulis Capitulis ſu-
praſcrìptis, & quodlibet pi'xdiéìorum . In quorum omnium testimo-
nium,& evidentiam pleniorem ‘prſeſens publicum instrumentum perNico-
laum de Vico Notarium infraſcriptum'exinde ſcribi , & publicari man-
davimus nostri 'ſigilli munimine roboratum . A&a , lata . & pronun-
ciata fuerunt omnia, & ſingula ſupraſcipta per eunclem Dominum Pe-
trum Cardinalem Roma: in Hoſpitio ſuo , & in ejus Camera apud Eccle-
ſiam SanElzorum Joannis, &Pauli ſub anno Domini milleſimo trecente-
lìmo , Indifìione 13. Pontificatus priediéìi Domini Boniſacii Pape: Vlll.
anno ſesto die penultima menſis Marcii , przeſentibus Venerabili Parre
D.]acobo Epiſcopo Reatino , Domino joanne D. Petri de Piperno Ca-
nonico Bononienlî , Domino Mattheo Archidiaconoſſ. . .. . . . . . .. . . Fa-
miliaribus prmdiffi D. Cardinalis , ac magnifico Egidio de Puſano Civc
Anagnina , & aliis testibus ad prediéìa votatis , atque rogatis .

Et ego Nicolaus diflus Novellus de Vico, Apostolica , & lmpeciali
authorîtate Notarius publicus,prazdi&is interfqi , & omnia , ut ſupra
legitur , de mandato prxſati Domini Cardinalis rogatus à partibus

ſu-
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ſupradiéìis ſcripſi, & publicavi, & meoſigno con-facto ſignavi &c.

Num. IV.

Scntcntia Reéìoris Provincia: , ſèu pocìus
lnfiſirumcmum poflèfl‘uſſs .

IN nomine Domini &c.Anno Incarnationis ejus 1203. Pontificatus
D. Innocentii Paſſpaz lll. anno ſesto, Indiéìione ſeptima , 7. Decema

briÎs . Ne rerum gestarum tenor abſque litterarum nota facilè oblivioni
tradatur , Ego Lando S. R. E. Scriviarius aEìis publicis inſinuare cura-
vi , qualita; D. Lando dc Monte longo, D. Papw’ conſobrinus , & Cam-
paneaz Reaor , de mandato D. Papa restituit poſſeffionem omnium re-
rum Ecclcſia S. Maria de Anagnia,quaſcumque Nobilis Vir Coſmus
habuit in tota Terra Trebenſi, quarum ſiquidem rerum poſſeſſionenL.
D. Oddo cit. S. Martini Presbiteri Cardinalis ſuperſiquastione, qua: v_cr-
tebatur inter Eccleſiam Anagninam , & Landinuiſum Miiitem Treben-
ſem, ]udex è. Sede Apostolica Delqgatus , antediéìw adiudicavit Ec-
cleſiaz , licet postea Fuerit per Landinulfum turbata, qua-,cumquc poſ-
ſeffio in talibus rebus extitit , videlicet , in Terris , Vincis , Domibus ,
Caſalinis, in 'Haminilzm, in Silvis ,in Montibus, in aqua, Molis,
&arhoribus, &cultis ,incultis; quam quidem poffcffione'm recepemt
pro diEìa Ecſ-,leſia , conſenſu , &. voluntate Epiſcopi Anagnini, D. I]-
damundus , D. Theobaldus , D. Gregorius , & D. Adinulphns Canoni-
ci jam diaz Eccleſix . Item przeſatus Re&or fecit prazdiEìos Canoni-
cos induci in corporalcm poſſeffionem de portione ejuſdem molendini _,
quod de Lacu dicitur, qua: fuerat maſſariorum , & ipſi Eccieſix adju—
dicatum , ficut tenor ſententie ostendebat , cal-ium videlicec , D. Bene—
diéìi Prioris, D. Coſmzr , D. Matthei , D. Tiberii , D. joan. Petri ,
D. Joan. Benediéìi , Dominici , & fratrum .cjus, Severini,chc-rici,
aeque Amatiſrates eius , Fratris Falci Cardin , Maria: Blanca: ,DJoan-ſi
nis Bonucci, & Nepotum eius , Joannis Meloni , _Bcncdié‘ti Rasterii ,
& Fratres , & Sororem Pauli , ]oannis Theodori Vice—Comitſs , & Joan-
nis Bonizza: . Supradiéìus namque Campanea Reflor impoſuit. pmnam
centum librarum , ſi Civitatis Communitas prmnominatam poffeflio-
nem Echeſia: Anagnina prxſumpſerit perturbare ; {i verò ſpecialis
Perſona, 20.1ibrorum Banno ſubjacere prmcepit . Undſie Ii Tcstes roga-
gati-fuerunt Grìſodad. de Guarcino , Joannes de Supino , Ioannis de Ca—
flcllo , Franciſcus de Mpderico, Leonardus de Anastaſio, Benediéìus
de Meta. De poffeffione Molendiniſpecialitcr li, Petrus de Lando,
]_oann. Martini , Lucas Joannis Donnuſe . Et  
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Et ego Lando S. R.E. Scriviarius de mandato ſupradiffl Rec—Otorin—

Campanex , & rogatu prmdiflorum Canonicorum , & Testium hoc
istrumentum ſcripſi , & ſigno conſueto ſignavi .

Num; V.

Infirumcntum Decreti Praepoſiti Mantuani.

N Dei nomine &C. Anno Domini 1262. Pontiſ. D. Urbani IV. am. 2:
ludic. 6. , menſis Oc‘ìobris die 15. haquuidem dic in prxſcntia mer

Noten-ii, Teſtiumque ſubſcripcum, Diſcretus Vir D. Nicolaus Bonne
Canonicus Anagninus , Procurator , Syndicus , ſeu Aéſſtor Capitali
ejuſdcm Eccleſim Anagnina , nomine ipſius Capituli , & pro ipſo C3-
pitulo coram Venerab. Viro , D. Philippa Przepoſito Mutua—no D. Papua
Cappellano , & Delegato , *in ſſhunc modum appellavit in [criptis . Ego
Nicolaus Bonus Canonicus Eccleſize Anagnina: , & Procurator, ſindl-
cus , {cu A&or Capituli ejuldem Eccleſize, prout in Istrumento appa-
rct , ſupplico, nomine diffiCapituli, &pro ipſo Capitulo , vobis D'on
Philippe , Prccpoſit. Mantuan. , :>. D. Papa delegatus . quod ordinano-
nem ſuper regimine , aut Reéìoria TerrceTreben. per Vos &c. ac fim:-
le, vc] aliud , in prcejudicium ]uris Anagnin. Ecclcſize , de creterb non
faciatis, ſenſiens me, & diflum R. Capitulum, &Eccleſiam Anagni-
uam &c. in ſcriptis appello , & instunter Apostolos peto: adquw D.
Prſixpoſitus , & delegatos rcſpondit &c. Eccleſia Anagnina cſſet in poſſcſ-
ſione pacifica Juriſcliéìionîs Castri Treben , & illi &C.Balivcs , five Re-

flores , ut in Valiiſpetrarum, &Felettìni Castris plenum habent poteri:).-
tem , nihilominus &C. non intendit , nec potest , nec etiam vult circa
ReEìores , & Balivos hujuſmodi aliquid immutare , ſed qua: Fut—"ta ſunt
per ipſum nomine Romana: Eccleſiffl circa Reélorcs, ſivc Bulivosſſlm-
juſmodi,autoritatc Apostolica approbat , & 'confirmat , non intendens
per hoc Juri Eccleſite Anagninx aliquod przejudicium generare; ob rc-
verentiam tamen Apostolicaz Sedis , ad quam per diflum Sindicum exti—
îit appellatum , D. Prwpoſitus eidem Sindico statuit terminum peren-
torium ad appellationem hujuſmodi proſequendam uſque ad ſestum_.
S. Martini, prazcipiens eidem Sindico . nomine Capituli Anagnini :
ex parte D. Papa:, cujus D. Praepoſitus auf‘toritate fulcitur , nè circa
poſſeſſioncm , ]uriſdifflonem , Rec'ìorìas,-ſive Balivos hujuſmodi pra:-
ſatas quidquamimmutare , vel poſſeſſlonèm hujuſmddi quidquam de-
tnrbare propria auEìoritate prxſumat abſque mandato , vel licentifl Se- ſi
dis Apostolicze ſpeeiali; cuius rei rogan ſunt. Testes D. N. Epiſc0pus
Verulan. , D. Petrus Alioffe, & D. Petrus ]ud. Vcrulan. - .

Et ego joannes Soranus 8. R. ‘E. Notarius huic Appellationi inter-
ſui, &rugatus ſcripſi , & ſignum feci. Num,
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Num. Vl.

Facultas Apostolica dandi Castrain cmphiccu.

BONIFACWJS Epifiopw Servusiîewomm Dci , Venera/vili
FM”!" EPiſCOPO : €?" diletîz‘: Filiis CEP/"mio Anagnina ,ſalu-

tem , @” cAPO/lolita?" Benedifiianem .

P Rfflſentatae nuper Nobis contincbant vestrze patentes lieterae, vc-
stris munita-, ſigillis, quod vos innumera beneficia, quibus tam

lpiritualiter , quam temporaliter vestram magnificavimus Eccleſiam,
debita; conſiderationis oculis intuentes , & affeéſſtum paterna-, dileflio-

nis , quem ad ipſam habemus Eccleſiam , prout cvidens maniſfſistabat

effeéìus, coſpiciences devota mente , quia vos ad reddendum Condi-
gna: 'ſacisſaffionis obſequia reputabatis impotentes existere , retribu-
corem vobis , ſuper iis, invocabatis bonorum omnium Lartigitorem;
ſcd ne vestra devotio perceptorum beneficiorum videretur ingrata ,
quamquam univerſaliter cunéìa bona Eccleſiastica , &peculiaricer Ec-
cleſwe ſupradifìm , in noffra diſpoſitione conſisterint , ex abundantl
tamen-, quantum in vobis erat, ad id petica licencia, omnia bona—.,
Jura , & ‘Dominium , quae ipſa Eccleſia in Terra Trebarum, videlicet ,
Trebis , Felectinum , & Vallepetrarum , noſcebatur habere. Nobis

devotiusobtuliſtis , prout de beneplacito nostro procedere diſponenda,
illa enim dileéìo Filio nobili viro , Petro Cajecano Comiti Caſertano Nc-
poti nostro , ob reverentiam noſh'am , & quia ſperabatis cum habere...
ipſlus Eccleſix Pugilem, & praecipuum Deſenſorem , liberalicer dediſ—
ſetis , fi vobis hoc ,non obtenca licentia , licuiſſet; quarc nobis humili-
ter ſupplicastis, ut offerentium humilis devotionis affeflum paterna,
pietate penſantes, ac oblationem benigne ſuſcipientes, hujuſmodiſu-
per hoc vobis licentiam concedere dignaremur . Nos autem grata de-
votionis studia , quibus erga nos, & nostros vigere noſcimini , beni—
gnius attendentes, &volentes , ut ipſi nostis , eadem Eccleſiam ve-
stram , quam ſemper pura mente dileximus , & affeéìione plena proſe-
quimur , revereamur ut matrem , & erga eam in ſinceritacis ardorſi, ,
unanimi vobiſcum ſenſibilitate concurrant; & confiderantes , quod per
eos , vobis , & ipſi Eccleſlze , honoris , ſavoris , ucilitatis , &commodi
poterant incrementa Felicia pervenire , votis veſtris,ſic in hac parte pro-
vidimus annuendum , quod inter vos &d. Eccleſiam , ipſumquc Comi—
tenf, & defcendentes ab ipſr) , per hoc ſit ſemper ſpeciale vinculum cha-
ritatis, utriſque, dante Domino , proſuturum : vestriſque itaque ſuppli-
cationibns inclinati , ur prce-ſſlic'ìa omnia bona ,]ura , & Dominium , quae
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przcdiſi‘ìa Eccieſia in Terra Trebarum , ſcilicec Tr.-bi: , Felcrtinum, ej-

Vallepetrarum obtincre dignoſcitur , & ſpec‘ìanz ad earn , ipſi Petro Caje-
tano Comici Caſertano Nepoti nostro , & hzredibus , & Succeſſuribus
cjus perpetuo in femdom , ſub rea‘ognitione annui Genius cencum ſolido—
rum Senatus , moneta: currentis , pro tempore , certo termino , annis
fingulis, vobis & ipſi Eccleſiaz perſolven. , concedere valeatis , non,
obstautibusJuramentis , qua: tu Frazer Epiſcope in, conſecratione tua ,
cc vos Fiiii Capiculum , de non aiienandis poſſeffionibus , bonis , &Juri-
bus ipſius Eccleſize persticistis , pienam , & iiberam vobis aciéìoritatc-in ,
zenore przeſentium , ]icentiam impertimur . Duc. apud Urbem vetercm
8. [dus Septemb. 1297. Pontific. nostri anno lll.

lfiromcnto d’ Invcsticura .

N Dei &C. Anno Domini 1297.1ndi6ìione 2. Pontificazus D. Bonifacii
PP. Vill. an. 3. mcnſis Scmptembris die 14. in przeſcntia m'ei Nota-

rii, ac testìum infraſcriptorum, ad hoc ſpecialitcr vocacus, & rogatorum,
cum Venerab. Pater D. Petrus Dei gratia Epiſcopus , & Capitulum Ec-
cleſi-x Anagnin. innumcra beneficia, quibus SS. D. N. Summus Pontiſex
tam ſpiritualiter , quam temporalicer ipſorum magnificavit Eccleſiam ,
devota mente duxerit actendendum , neipſorum devotio perceptorum
beneficiorum viderecur ingrata , omnia bona , Jura , & Dominium , quas

d. Eccleſia in Terra Trebarum , ſcilicet , Trebi: , Felcttinum , (?' Valle-
petrarum obcinere dignoſcicur , magnifico & egregio viro D. Pſiecro
Cajctano, D. Papa: Nepoti , Comici Caſertano , ob reverentiam d.Sum-

mi Pontificis , & quia ſperabant ipſum Comitem , ipſorum Eccleſix Pu—
gilem , & przcipuum Deſcnſorem habere , liberalicer contuiiſſcnt , niſi
hoc eis , non obtenca licentia , licuiſſcc : quaproptcr d. Summo Pontifici
humiiiter ſupplicarunt , ut ipſorum humilis devocionis affeaum pa-
terna piecace propenſando, ſuper hoc ipſis licenciam concedere digna-
retur; qui Summus Pontifcx ipſorum devotionis studia benigne con-
ſpiciens, & attendens quod per d. Comitem ipſi Eccleſis honoris , Uti-
litatis , & commodicacis poterant incrementa ſzlicia provenire , eorum
ſuppiicationibus ſic in hac parte duxic providere annuendum , ut pra:-
difla omnia bona . Jura, & Dominium , quce d. Eccleſia in Terra Tre-
barum , ſcilicet Trebis , Felem‘num, @“ Vallepetrarum obtinere digno-
ſcitur , ac ſpeéìant ad eam, ipſi D. Petro Comiti Caſ-arcana, D.Papze
Nepoti , ac hzredibus , &ſucceſſoribuſſs ejus perpetuo in fcudum , ſub
recognitione annui ccnſus centum ſolidorum , denariorum Senatus , mo-
neta currentis , pro tempore, certo termino , prendi-FMS DD. Epſſco-
po , & Capizulo, & ipſi Eccleſia: perſolvendi ,.conccdcre vaieanc , ei-
dcm licentiam pienam & libera… cribuens & concedens , & non.ob-

stan-



della Città di Anagm . 'I. 55
stantibusjuramentis ,quce pruedxflus D. Epilcopus in conſecracione ſua ,
& Capiculum , de non alicnandis poſſcffioſinibus , bonis , &Jnribusipſius
Ecclefiw prasticerunt, licut in litteris Apoſtulicis , vel Bulla plumbeaſſ,
cum ſpaco eildem uppen. munitis , apercius concinctur . Qui l). Epìſco-
pus , & Capiculum , l‘en major & ilmior pars ,, icilicec D. Jordanus Vc—
tulus , D. Oddo Spata , D.Jacobus diéìus Epiſcopus , D. Nicolaus di-
EìusMacoclus , D. Rogerius Catena , D. Lanclulphus Muſicus , D. Ni-
colaus Malulnia , D. Maccheus dc Pancia , D. Petrus Domini Pauli , D.
]oſeph de Paliano, D.Joſeph de Pulla , D. Nicolaus de Santo:-ano ;D.
Theobaldus filius D. Vcrnagonis , D. Lando dc Collemedio ,D. Petrus ſi
filius D. Nicolai Buſſce , D. Loffridus de Alberto , Canonici & Capiru-
lum Eccleſize , iùpradif‘tze congregati in Cappella S. Salvatoris Eccleſice \
Anagnina: , ubi Capitulum diaz Eccleſia: conſuevic more felice con-
gregari, vocacis omnibus Canonicisipſius Ecclcſix, qui eran: in d. Ec-
clelia reſidentcs , ad Capitulum ſupradiéìum , abſentibus tamen D. Bla-
ſio , ac D.Jacobo de Sanéìo Germano Canonicis— diEìrc Eccleſix , pro-
pter in firmitutem , & commiFtentibus vices eorum in hac parte D. Epi-
ſcopo l'uprzulicſſko , pro ut Petrus de Guan—zeno .Clericus Nuncius jura-
tus difiorum Epifcopi , & Capituli retulit coram d. D. Epiſcopo in ipſo
Capitulo , viva vocc unanimiter & concorditer , auElzoritatc & licen-
tia eis in hac parte per d. D. N. Summum Pontificem attributa , pra-
diéìa omnia bona , ]ura , & Dominium , quae diEìa Anagnina EccleſiL
in Terra Treba rum przediéſſta , ſcilicet Tre-bi: , Felettinum , @“ Vallepetm-
rum obtinere dignoſcitur , & ad eum ſpeéìanc, d. D. Petro Comiti Ca-
ſertano , & ejus hmredibus , & ſucceſſoribus in perpetuum , in ſeudurrL.
ſub recognitione annui cenſus centum ſolidorum denariorum Senatus,
monetcc currentis , pro tempore , in Festo omnium Sandor-um predi-
Ètis DD. Epiſcopo , & Capitolo , & ipſi Eccleſiw annis ſingulis perſol-
vere , liberalicer conceſſerunt , investientes ipſum D. Petrum ; d. enim.-
D. Epiſcopus praediEìo nomine ſuo ,& d.Capitulum per ſuum annulum dc
pr-xdiéìis , constituentes fe d.D.Epil'copus, & Capitulum deinceps di—
éìa bona , ]ura& Domimum , ſive Feudum nomine d. Comitis poffiderc ,
quoauſque perſe , vel per alium , poſſeffionem dd. honorum , ]urilrm ,
& Dominii ,ſive Feudi, accepit corporalem— , in qua intrandi eidem prae-
ſenti potestatem plenariam tribuerunt , dederunt , &conccſſerunt , ad
habendum, tencndum , & poſſidendum , &: in perpetuum ſruflus per—
cipien . Qu} D. Comes przdiéìus pradfflam Feudi conceſſioncm , et in-
veſlìtionem cum gratiarum aflione recipiens , et acceptzns , przed. cen-
ſum dd.centum ſolidomm denariorum Senatus— currentis moneſitce , pro
tem'pore, per ſe ſuoſque hmredcs et lucceffores eidem D. Epiſcopo.
et Capitolo in Festo omnium Sam‘ìorum annis lingulîs ſolvere, ſub bo-
norum ſuorum obligationc ,promiſit; quam conceffionem honorum , Iu-

V ?. rium,  
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.rium etDominii , five Feuìi przediéìorum , et omnia , et ſingula ſupradi-
Eta prxdiéìus D.Epiſcopus , et Capitulum per ſe et ſucceſſorcs ſucs
rata et firma habere , et contra non venire, immo ipſa bona , ]urL ,
Dominium , five Feudum ab omni liticante perſona defendere , aflorga-
re , et disbrigare lub pcena dupli valoris dd. bonorum , Jurium , et Do-
minii , ſive Feudi, ec obligatione omnium honorum ſuorum d. D. Co-
miti pro ſc , et luis hzereclibus legitimè stipulantibus , promiſerum; ac
etiam convenerunc, ur: [mena ſoluta, vel non , prmdiéìa omnia in filo
robore perſeverenc. A&um in d.Capitulo diflaz Eccleſize, prxſencibus
D. Rainaldo D. Alexandri, D. Egidio D. Landulphi, D. Ovello de;
Fumone , D. Amarone D. Joannis , cc D. Pei'tino , militibus Anagninis ,
et plurihus aliis ad przediéta testibus vocatis , et rogatis , ad majoremſi
cautelam, et omnium prfflmiſſorum certitudinem pleniorem przedié‘ti
DD. Epiſcopus , et Capitulum ſigilla ſua przcſenti lnstrumento fecerunt
apponi .

Petrus Leonardi de Guarceno pub. Not. rogatus oc.

Istromcnto di poſſcſſo di Trevi .

N Dei nomine Amen. Anno Domini 1297. Indiéìione z., Pontificatus
88. P. D.Eoſſnifacii Papze Vlll. anno ;. menſe Septembris die [8.1114

prgſentia mei Nota:-ii, ec Testium ſubſcriptorum ad hoc vocatorum , cc
rogaturum, Dliſiîſ‘dll Viri D. Rogerius Ca ccna , e: D. ]acobus dicfflîs
Epil'copus, Canonici Anagnini , ex vigore et auéìoritate litterarum ve-
nerabil. Patris , D. Petri miſeratione divina EpiſcopiAnagnini, ac Ca-
pituli Matris Ecclclig , uc etiam ex commiſſione cis Yamcha, contenta in
litteris l'upradléſſtis ad inducendum in corporale… poſſaffionem, vel qua-
{i ,Magnificum Virum D. Petrum Cajetanum , ejuſdem D. Pap-g Nepo—
tem , Comitem Caſcrtg , vel ejus Procuratore… , omnium bouorumſi ,
]urium , et Dominii , que; Eccleſia Anagnina obtinebat , l'eu babebac in
Terra Trebarum , ſcilicet Trebi: , Felertini, «é— Vallzſjzctrarum , et eorum
territorii , et ad Faciendum prestari Vaſſallis dd. Terrarum Trebi: , Fc—
le‘ttini, @- Vzlhſpetrarum fidelitatix fizlitum et debitum Juramcntum , ai”

omni modo et Jure , quibus melius potuei'unt , Bartolomeum de Ala,
tro Civem Anagninum Procuratorem , ec Familiarem , ac Nuncium ipe-
cialem ſuprad. D. Comitis , procuratorio nomine ipſius Domini , et he-
redum , ac ſucceſſorum-ipſius , et pro iplis recipientcm , induxcrunt in
corporalem poſſeffionem vacuam , et expeditam per hire—tum , €?. Capu—
tium prodi-Flor. D. Rogerii , et D. Jacobi , omnium prgdiſ‘korum bono»
rum ,]urium, et Dominii , quydiéìa Eccleiîa Anagnina obcinebat'ſi, feu
habebat in Caffro Trebarum , et ejus territories nomine etiam , et vice

aliqrum ſupmciiéìarmn Terrarum, Felettini, (?* Vallifflzetmmm , feci-
pien-—
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piendod. Bartolomcus procuratorio nomine d. D. Comitis ; €! PrO ÌPſOetheredibusſi, et iuccefioribus ’ſuis', fldelitatix @— Vaflîzllagiì debitmrſi.
et iolicum Juramentum ub omnibus Vaſſallis ſitis in d. Castro Treba-

‘ rum , ac etiam procuratorio nomine, quo ſupra , ipſos et quemlibet ipſc-
rum de omnibus bonis Feudalibus, que a diEìa Eccleſia Anagnina ha-
buerant, vel habebant , investiendo per pacis oſculum tamquam de rebus
ſeudalibus , cum debito et conſueto fervitio, eidem D. Comici ct luis
here-dibus ct ſucccſſoribus perpetuò per ſe , ac eorum hcſi-redes , et fuc-
ccſſores integraliter Faciendo . A&um in Castro Trubarum in Platea,.
ante Eccleſiam S. Marie , prgſentibus iiſdem Testibus , videlicet, magi-
ſtro Joan. Cannoſo Clerico S. Theodari de Trebis, D. Onuſrio Clerico
et Notarie d. Castri , D.Senzolo Abb. S. Coſmi de Trebis, D.Grcgorio
D.Gentilis milite , D. Petro Abb. Eccleſie S. Marie de Trebis , et plu-
ribus aliis .

Poſſcſiio Fclettinì .

Odem anno , et menſe , dic 19. pred. D. Rogerius , et D. Jacobus ex
vigore cc aufìoritate eis conceſſu , ut ſupra , in iilſraſcriptam for-

mſiſim , ct ſuprad. modum induxerunt in corporalem poſſeffionem va-
cuum et expeditam Bartelomeum de Alatro Procuratorem prgdifìum
ſuprad. Magnifici Viri D. Petri Cajetani, D. Pape nepotis , Comitis Ca-
ſertse , procuratorio nomine ipſius et lunrum heredum et ſucceſſo-
rum , omnium bonorum , ]urium , et Dominii , que Eccleſia Anagnina
obtinebat , ſcu obcinuit , vell1abuit in Castro Felettini et ejus territo-
rio , per Capucium ſeu birctum ipſorum DD. Rogerii , et Jacobi , reci-
pieno‘o d. Bartolomeusprocuratorio nomine d. D. Comitis , et pro ipſo
et hgredibus ee ſucceſſoribus ſuis , fidelimtis ct vaſſullagii debicumju-
ramentum ab omnibus vaſſallis, ſitis in diEìo Caſh'o Feletcini , ac ejus
territori… ac etiam procuratorio nomine, quo ſupra, ipſns, et quemli-
bet ipſorum de omnibus boni: Feudalìbm , que ab EccleſiaAnagnina ha.
buerant , investiendo per pacis oſculum, tamquam de bonis fmdalibus
cum debito et conſueto ſervicio , eidem D. Comici et ſuis hei-edibus e:
ſucceſſoribus perpetuo perſe , et eorum hgredes , et ſucceſſores inte-
graliter faciendo. Aflum Felettini in Burgo d. Castri , preſentibus iis
Testibus , videlicet D. Balduina D. Rainaldi Rubei Clerico ,Màttheo Li-
ceti , Pancratio de Anagnia , ]oanne de Tribiliano , D. Benediéìo Pre-
sbircro S. Maria de Felettino , cr pluribus aliis ſi

Poſ-  
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‘ Poſſcſſi—o Valliſpccrarum .

Odem anno : & Ulfnſe, dic 20. Septembris , pradiffl D. Rogerius
Catena , & D. ]aco‘bus diflus Epiſcopùs , ex vigore & auétorica-

te eis conceſſa, 'ut fta-pra, in ſupraſcriptam formam , & ſup‘radiéìo mo-
dum, induxernnt in corporale-m poſſeffionem vacuum & expeditmlſi.’
Bartholomeum de Alatro Prio-rem przediéìum ſupradifìi magnifici V…
D. Petri Cajetani, D. Papm Nepotis , Comitis Caſcrtaz , procuratorio
nomine , iplìus , &ſuorumé’cc. omnium bonorum , ]urium , & Domi-
nii , qua E‘c-cleſia Anagnina obtinebac , obtinuit , vel habuicin Castro
Valliſpetrarum, & ejus Territorio , per Capucium & biretum ipſorum
DD.Rogerii , & Jacobi , recipiendo diéìus Bartholomeus procuratorio
nomine dîffl D- Comitis, & pro ipſo, & hazreclibus ac iſſucceſſoribus
ſuis , fidelitatis , eſ)— Vajjhllagii debitum &ſolitum juramentum abomni—

bus Vaſſallis ſitìs in diiîìo Castro Valliſpetrarum, ac ejus Territorio,
ac etiam procuratorio nomine, quo ſupra , ipſos , & qlloslibet ipſorum ,

de omnibus bonis Feudalibus, quas à difln Eccleſia Anagnina habue-
rane, vel hubebant , invcstiendo per pacis oſculum canquam de bonis Feu-
dalibus, cum debito & conſueto ſervitio, eidcm D. Comici, & ſilÎS
hceredibus , et ſucceſſoribus perpetuo per ſe , et eorum hgrcdes , ec ſuc-
ceſſores integraliter ſaciendo. A&um in Castro Valliſpecrarum antc
Eccleſiam S. Joannis , prgſentibus iis Testibus, videlicet D. lcuzolo
Ab. S. Coſmg de Trebis , Bartholomeo D. Theobaldi, Rainaldo Gerar-
di , RUinflldOJOHD- Grcgoriì , Joanne de Tribiliano, ec Paſquale de An-
ticoli, ad hoc vocatis, etZrogatis .

Petrus Leonardi de Guarceno , Notarius ec.

Num. VII.

N nomine Domini Amen. Anno nativît. ejuſdem 1371. ec.ln pn;-
* ſentia mei ec.constituta nobilis Mulier D. Maria filia q. Tomaſſelj
]; de Ceccano , ut nxor q. Belli Cajetani , ac mater Comitis Nicola]
Cajetani ec. coram magnifico et egregio D. Fratre Daniele ex _Mar-
chionibus de Cerreto ec.Provinc. Campani”? , et Maritim; , pro D. N.
Papa ec. Reflore Generali, quandam ſupp‘licationeni exhibuit tenoris ec.
Magniiìce ec egregia Domine Refìor, fiipplicat, et exponit magni-
ficientig vestrg Nobilis Domicéllus Nicolaus Cajetanus de Cajetanis
fil. (- Belli Cajetani, quod cum per vos, et Officialcs vestros ſit pro-
ceſſum contra eum , de eo quod tempore in proceffibus ipſis contento ,
dicebatur armata manu, cum multa equeſh'iu‘m , ct pedestrium comi-
tiva, in contemptum et" vilipendium Officialium S. R. E. , ac vel'iri ,

ct
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en damnum Camel-g,, ec occupaſſe Caflzrum Felettim‘, quod tonebacurper Camcram , et vos D. Reflex-em prgdiſi‘ìum nomine Camcry ; cc pervim, ct violentiam ipſum Castrum retinuiſſe in derogacionem et prg-judicim Camerg prmfatg , et alia multa commiſiſſe in introitu , ec rc-ceptione Castri prg-didi , qu;— in diflis proceffibus continentur; ac etiamdiciendo , ec expellendo Nobilem Virum Rogerium Buxam de Amicu—lo Vicarium ibidem pro diéìa Eccleſia : Item,quod fit proceſſum contrahomines , et Univerſitatem Castri prgdiéìi de eo , quod tempore prg—diéìo diccbatur , ipſos homines ct Univerſttatem pradiFtum Colam in—trodnxiſſe in Caſcrum prgdiéìum, iplumque receptaſſe , let retinuiſſein damnum , prgjudicium , et non modicam lgſionem cjuſdem , dandoetiam, ec pryſencando eidem ad prgdiéìa et alia enormia committcn.
auxilium , ec conſilium, et ſavorem : Item , quod cum ſimili modo ſitproceſſum contra Nobilem Mulierem D. Mariam de Ceccano Matremdiffl Colt; , ec relixfìam q. Belli prgdifìi , de eo quod videlicet , tempo—re in diéìo prnccſſu contento , dicicur ipſam D. in derogacionem JuriumEccleſig , ec Camere; prgdiflarum , intraſſe , er occupaffe Castrum Val-liſpecrarum , et occupacum cenuiſſe , poſirſſum in Provincia Campane; ,juxxa ſuos fines; ec alia ſcbiſſe , qug in diéìis proceſſibus continentur:
Item, quod ſit. eodem modo proceſſum contra homines , et univerſitatemCastri Valliſpetrarum prgdiffi , de eo videlicet , quod tempore in difìoproceſſu contento, dicebutur ipſos homines , et univeſitatem introdu-xiſſe D. Mariam prgcliéìam in difìmn Caſlrum , contra debitum honorisS. Matris Eccleſig , eamque receptaſſe , tenuiſſe in Caſh'nm prgdié‘tum ,quod erat S. R. E. lubjcéìilm, ec ]uriſdifìioni D. Ref‘toris prgdiéìi,dzm—do et prgstando eidem D. Marie; ad prgdiéìa committenda : auxi-lium , conſilium , et favorem : item, quod dicatur fore proceſſum con-tra ipſos Colam , et D. Mariam, homines , et uuiverſicates Castrorumprgdiéìi Felettini , et Valliſpetrarum dc nonnullis reſiſìentiis , et inju—riis ſaéìis executoribus Camerg R. E. prgdifly , et ſuorum Officialium ,videlicet DD. Reflorum , etaliis variis maleficis commiffis , ut dicitur ,per prxd. Colam , D. Mariam , homines , et univerſitſſates pad., tam…in Castris przdiétis , quam alibi , prout per afla vestſirae Curi-2 constat ,et. constare poſſet , ut dicitur ; propter quae maleficia , deliE'ta , et exceſ-ſus , et alia per eoſdem , ut dicitur , commiſſa , multa: ſunt faéìx confl.
ſcationes de ipſis Castris ,juribus , et bonis dd. Cole , D. Maria-. , homi-
num, et Univerſicatum praedd., qux habent in Castris przfſixtis; etncdicitur , alizque ſcntentiz poenales latae, dicitur , contra eos: lpſiquſi,Nicolaus , et Maria ipſa Castra, non animo occupandi ]ura , et ]uriſdi-
&iorîes E. R. , bono animo , et bona fide credentes eiſdem fuiſſe licitum ,Cafìra prBd. intraverunl inermes , tanquam in rem ipl'orum , et Prz-
deceſſorum corundem; et quod ipſa Castra poſſeſſa , ct recenta'fuerunt

per
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per eorum Prazdeceſſores przſatos , nuncqùe ipſa retineant ad devotio;

nem .et fidelitatem Eccleſiat przdiéìz , fintque Caſlra pmfata ad verum.-

Damim‘um Eccleſìce e\fnagnìna: , ema/z ipfiz f/mdata retinearztur, propter

quod confilcare non pocuerunt dejure .' QLL} ſupplicatione leéìa coram

D. Reétore przd. per me Notar. ìnfraſcriptum , ec ea bene aſcultara ,

quia cle contcncis in ſupplicatione przdiéta przefatus D. ReEìor affe-

ruitcoram me Notario , et testibus inſraſcrìptis , pluries et plurics

fuiffc in Conſilio d. D. Reéìoris faéìam plenariam mentionem , et in co-

dem Conſilio delibera‘ſium , quod bonum erat, petits in eadem ſupplica-

tione pro statu Provinciarum przdd. admittcre, ec quod nihilominus ,

ad cauthelamſuiſſe przdit‘ìa omnia ſignificata Reverendiſſimo in Chri-

sto Patri D. D. P. tit.S.Maria: in Trastiberim Presbit. Cardinali , Apo-

stolicx Sedis Vicario in partibus 'ſuſciee , Ducatus Spoleti , Patrimonii ,

Roma: , et Provinciarum etiam dd. Campanex , ec Maritimx ; denique

ſuiſſe rcſponlum per eundem Reverendiffi’mum .DCardinalem eiderrL.

D. Rcé‘tori per relationem V. P. D. D. Abb. S. Sophie de Benevento ,

tam in pleno Conſilio ſuprad. , quam cum aliis Curialibus, quod ubi ,

et in cafu, quo Cola Cajctanus prazdiéìus libere reponat Castrum Fe-

]ettini in manibus Cameras, et D. Refloris przedſſ velitque deinceps

eſſe fidelis et devotus 8. R. E. ,quod ipſe D. Refìor eundem Colam_.

recipiat ec. conſidcrando quod praefatus Cola Castrum praeditſitum intra-

vit incrmis ,ec {ine alia Equestrium ,vel pedestrium Comitiva , cum in-

tentione , ut exponitur, quod ſibi licei-et ad Castrum przſatum accede-

re , tanquam ad rem ſuam , et Praedcceſſorum ſuorum , lì:-cundum cjus in-

tentionem, ibique stare ct morari , ſicut haéìenus conſuevit; quibus

omnibus, et fingulis atſitentis, et tam deliberatione Conſilii Hun-ad.,

quam refponſione D. Cardinalis prafat ec. attento etiam quod in da’. Ter-

ri; direéîum Dominium [pe-Hat ad Ecclcfiam e/Imgnirzam , przstitoque ad

hoc fidelitatis juramento per ipſos Tutium , et Antonìum Fratres d. C0-

lae , ipſam ſupplicationem cum omnibus ſuis capitulis , et contenta in

eis , admiſit aucſiìoritate ſua , et D. Cardinalis prſiecl. , te ci. Colam , D.

Mariam , Univerſitates Castrorum Felettini , et Valliſpetrarum , et ho-

mines ipſurum , ad compoſitioncm admìſit, et propterea de omnibus

ct fingulis proceſſxbus , deliéìis , culpis ec. liberaſivit , abſolvit , et quie-

tavit . Nihilominus proceſſus , condemnationcs , ſententîas cancellari ,

aboleri , et caſſari mandavit de acÉìis Curia-: ſuprad. , et caſdem ſenten-

tias , condemnationes , et bandlmenta , ac confiſcatìones nullas de cazze—

ro effe , et nullam haber-e roboris firmitatem ec. A&um ec. prazſentibus

nobililvus et prudentibus viris Tomaſio de Fulgineo , et Joanne Budono

de Anagnla , Advocato et Procuratore Fiſcali , et pluribus aliis .
Et ego Jacobus de Muzanis de tribus cerris ec. Scribaque e't Nota-

ius Gamer. et Curiae prcefati D. Refloris ec. rogatus ec. ſignavì ec.-
Re-
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Num. Vill. ‘

Rmp D. ALBERGATO Sacra: Roces Decano.

Anagnina Czflri Vallifizetrurum , Lume 28. Îfſmii 1677.

POſquam Horatius Cajetanus Castrum Valliſpetrarum utl liberum
& allodiale emerat , & per quinquaginta annos & ultra pacificè poſ-

1cderac, moriens hxrcdem ſcripſic Marchioncm Tiberium Astallium,
contra quem inſurrexerunt Ecclcſia Anagnina , &. Abbas Ca.-far , & Fra—
tres de Cajecànis, illa uti domina direcſiìa , pratcndendo devolutionem
oblineam finitam, isti contendebant invcstituram adhuc durare , & ſe
ſe in ca comprehenſos: ſed eum A. C. ab impetitis abſoluiſſet Marchio-
nem, cauſa in gradu Appellationis commiſſa fuit ROME, ubi candem
inffantiam rcnovarunt ; & propoſito dubio ſuper bono Jure , rcſoiutio-
nem eodem modo contrariam reportarunt .

Tantum enim attinecad Eccleſiam , viſum cſì constare de bono
]ure Marchionìs , quia illa hodie non agi: contra investitos , vel illo-
rum ſucceſſores , vel ab eis cauſam habentes , ſed judicium dirigit con-
tra Marchionem tertium poſſeſſorem, qui nullam dependentiam , nec
cauſam habetab ea, nec ab inveflzicis; propterea ipſa tenecur plcnè,
&concludenter probare dominium , quia Dominus direfìus intentando
devolutionem dicit rem effe ſuam , & agi: rei vindicatione , quae aEÌEia
pleniffimam exigit dominiiprobacionem, ad tex. in L. officium ffÎ de rei
fvìndz'mtiane, Alex. con]: 20.11'5. 4. Rot. cicci/Z lg. n. 2.Coram Eminen-
tiffimo Occhobono, plene in Romana Castri Orciani, in recen. daci/I
161.71. 15. & in eadem 24.Januarii , &22.Junii anni proximè prateri-
ticoram R. P. D. meo Emerix; &donec dominium concludentiffimè
probetur, viget ad favorem poſſcſſoris praſumptio, quod bona juxta
primmum nature statum \in: libera, & allodialia , Bell. qui laquimr in
Feudo con/il. 10. n. 9. Gabri conc]. ;. defend. ubi plures congerie, & alios
enumerat Monat/7. de pmſumpt. lib. 3.pr<efumt. gl. in princip. . Probatio-
nes autem concludentes , & claras Eccleſia non adducic; ſiquidcm ln-
strnmentum Investiturm de anno 1297. non probat dominium , quia..-
etiam res aliena locari , & vendi potcst L. rem alienam ff] de contra/wen-
da empt… & cſì verior, & magis communis opinio , quam tenuit Rot.
comm erin.deczf u., &ìn aliis comulacis in omnibus deciſîonibus
xdkis in d. Castri Orciani coram ELP. D. mſſo E nerix , & coram
me; &in tertio poſſeffgre hahente. & non habente cauſam ab inve-
stieptc, benè dìſìinguitur in dif-ìa Rrſiénarxa Castri Orciani, in qufem

m ,  
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chì]: 161.p4rt. 15. nam non habenti cauſam , nec recognoſcenti rem ab

lnvestientc, lnvestitura tamquam res inter alios 233 non prcejudicat:

ſecus estin eo , qui cauſam habet ab Investientc , vclab iis, qui ab

lnvſiestiente cauſam habent, nam Confeffionem , & faéìum proprium,

vèl ſui auéìoris , ſiqui rem ab Investiente rccognovit , impugnare non

potest Kat. decz'ſ. 280. n. 6. [:o/Z Cencium dc Ceri/ib. , (7° clarim daci]: 256

n. 1. apud eund. "“ daci/Î 150. n. 4. comm Peuting.

, Et quamvis Instrumentum lnvestituraz fulcicum plurìbus , & in ſuo

genere perfeéìis adminiculis , probec dominium ad effefìum devolutio—

ni-s etiam contra 'cercium , qui poffidet independenter ab Inveſìience,

ſeu invcffitis; nihilominus in preeſenti , adminicula recenſita per infor-

mantes , viſa ſunc panca, levia , & imperſeéìa , nam Bulla Boniſaſſ

cii Vill., cujus vigore afferitur Eccleſium concefliſſe lnvel‘ricuramſi ,

praeter quod laborat pluribus dechìibus, & quia lacerata est in parti—

bus ſubstancialibns, carec plumbo, & for-amine, àquo illud pendere

ſolet , linde dici ncquit in forma probanti , ut in i'pecie Rot. in omnibm

decz‘jìc-nilz. in diéſſìa Rom-ana Castri Orciani, nihil operatur contra-ter-

tium, cum cmanaverit ad ſupplicationem ipſius Eceleſiw Anagnmar,

ibi Prmſcnmzm Nobis nnper &c. ,, & infra ,, votis vestris ſic in parte

providimus annupndum ,, “Rot. in reccn. 252. n. 7. part. 13.@“ (ieri!.

161.11. 8. part. 15. confirmata in eadem Roma-na Caſ’cri Orciuni 15. Junu

1672. é- Bitſ/4 WWW-“1 , & 24. ]anuarii 1676. SAY/[Mm wget , & 22. JL}-

nii ejuſdem anni ;. reliqmz comm R. P. D. meo Emerix . Alternrn adrniſi

niculum deſumpuun cx aſſcrtinne Nicolai , & Fracrum de (Sagem-1115 ,

quida anno 1371… un liberarer. Castra àcou‘fiſcatione incurlèzob reſſſi-

stentinm illutam officia-libris Camera: Apostolicaz , expoſuerunc in inp—

plici libello porreéìo Reéìori l’rovinciarum Campanize , & Iv’laritimmz

Castra non potuifie Fiſco applicari , ex quo rccinebantur in Feudum ab

Eccleſia Anagnina, nihil relevat , cum talis enunciativa ſuerit emiſſa

ad aliumaffeflum, nempc evitand‘i conſiſcationem , non- probat feuda-

dalitatcm , ut in ſimiliSurd. cori/31.423. , *vefſî non obſhm! , & in Veliter-

na Cenſus 4.Februarii anni proximè przetcriti, éſi. parum urget, C0-

ram me; praeſcrtim quia non probatur ſniſſc resticuta castra, ex quo

eſſcnc feudaìia Eccleſix, immo contrarium liquet, quia postmodulſh

Gregorius Xl. eoſdem Nicolaum , & Fratres ad gratiam , & bong qua-

cumque gratiosì- restituit , proptcrea talis enunciativa , uti ineffettua-

la , nihil prob.% Rot. comm Ganimdecì/I 2242. n. 33. , @- comm Carill-

dc’cìſ. 190. n. 18. @- dffif 488. n. 13. comm Bichio , c?- in allegata devi/Î

Ram. Castri Orciani 14. Januarii 1676. 5. neque conſiderari -
Similiter Viſum cſì parvi momenti tertium adminiculum

ciebatur ex quarda… Commiffione , in qua fuit ab Antonio , & Fratribus

de (jajctuiſiis nal'i'ulſiim' Summo Pontifici Clementi VII. , quod Sci-dr_ra
C0—

, quod dì-
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Columna fe ſſi-n poſſeffiomem cid. Castrorum intruſcrat, ex quo ille eme-
rat ab Antonio , & Rinaldo , qui non in alias,- quam conſilominos , &
de eadem linea potei-nnt illa alienare , quoniam eum dié'ta qualit-ds non
all-ienandi extra coudominos & lineum , nFortz-ſſffe oriri poffit , vel ex par-
t-iculari fldea-eommiſſo, aut prohibit-ione alienaudi in cxtraneos , aut
cx aliqua’ſpec'iali Conſlſiitutione , ſeù statuto, quod mandaret condo-
minos prmi'erri in emptionſie, ut hodiè decretum reperitur in statuto
Urbis lib. !. Cap. =! io., pmi—nde tamquam wquivoea non potest refer-ri
ad feudalitatem, & dominium dire'éìſiu-m Ecclefiw, ſed potius ex ipſa
commiffion—e arguitur allodialitas, dum narratur pro .dd.Castris nun—
quam fuiſſe ſolutum Canoncm , quodmaſiniſeste oſtendit libertatem bo-a
norum , cumres, pro qua non ſolv-itur Canon , dicatur libera , & al—
lodialis Curt. Con/il. lll. (.'/arm in 5. 'emphiteufis , qua/Z. 69. n. :. in addii.
Pidgin. dc Emphircu. tir. de connait. limp/aiuta. qua/ì. 25. ». ;.

Et tantum abest quod ex ſupranumeratis adminiculis probatio inſur-
gar , quod immo ex aliis pluribus-8c fortioribus non recenſendis , li-
bertas , & allodialitas plenè concludicur; nam biennio post all'ex-cam,,
lnvestituram, Petrus Cajetanus Comes Caſertee, & Cardinalis Fran-
ciſcus ejus frater Nepotes Bonifacii Vll. emcrunt idem Castrum pre-
tio florenorum zo. mill. à Rubeis, qua ſumma inſpeéìo illo tempore,
erat valdè confiderabilis . [deo veriſimile non est, quod Nepotes Pon-
tificis regnantis , lì realiter , & cum effeétu Castrum Fuiſſent aſſccuti
vigore investituree ſaflaz ab Eccleſia ſine aliqua ſolutione, illud eme-
re voluiſſent à. Rubeis , & tantum pretìum exburſare , ſum. Marchioni:
Tiberii n. 9. , qux emptio excludit dominium Ecclcſize, &concludit il—
lud venditoris , dum constat venditionem fuiſſe cffeflum ſortitam, quia
Cajctani Castrum emptum postea plenojure poſſederunt, ut apparel:
ex eo, quod anno 148i.Petrus Cajetanus liberavit Benedifium Ru-
beum de eodem Castro , & ſuas haredes , & Succeſſores in perpetuum
ab omni ſcrvitutum , & obſequiorum prwstatione , omnique nexu , red-
ditu , angaria, Canone, ]ure, aEìionc , ac quali‘bet eonſideratiomſi)
finn. Marchionis 71. lo. hujuſmodi enim liberatio-ſupponit; in neceſſarium
antecedens , plenum & liberum dominium Caſtri , ad tex. in L. mn-
numifflone: ff; de Îuflìtia , @“ Îſ'ure, Rot. devi]: 4oz.'n. !. cor-am Grego—
rio XV. , Ù“ deciſl 634. n. 2. coram Amato Dunozetto . Conſert etiam
antiqua ſententia Simonetta, olim hujus Sacri Tribuualis Auditoris , quà
pronunciatum fuit Castrum Valliſpetrarum una cum aliis ſpeéìare , &
pertinere ad Mai-cum Antonium , Pr-oſperum , Cornelia… , & Pancafi-
leaun filics , & hmredes Cmſaris ,Caj-etani , fum.Mart/az'onis #. “. unde
cum hodie prmtendacur Investîturam comprehendcre ſolos maſculos, re—
pugnat declaratio emiſſà in ſententia , quod pertineret etiam ad fami-
nas', quod eertè non toller-alien: maſculi , [1 verè Investitura Fuiſſct effe-

X 2 Elua-  
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cìuutamt raciocmazur Rota in toties reperita Wimax/hi Orciam" 145%.
num-4676. &. in bac autem coram ‘R. T.D. meo Emaſ/'e. e? prius in cad. im-
prejſ. in rcrm. dec. 161. n. 22.part. 15.

Proptcrea constat ex publico Instrumento per cencum & amplius
annos ante lnvestituram, Monasterium Sublacenſe, & Univerſitacem Ca-
stri Treharum de mandato Alexandri lll. concordaſſe , & conveniſſe ſi-
gnoriam , & Reflex-iam Trebis, Felettini , & Valliſpetrarum , & ipſaſi,
Castra perpetuo non vendere , neque in Feudum , aut locationem can—
cedere , ablquc, conſenſu Abbatis, &cum declaratione ,quod erant Vaſ—
ſalli Monasterii , &quod ab eo tenebant iu Fcudum , & deinde anno
1473.5iſius IV. declaravicCastrum Trebarum ſpeéìare ad idem Mona-
flerium, end./Zim. Ware/piani: n. 16. O- 17. ; ex quibus ſicuti manifeste
deprehenditur Eccleſiam Anagninaîn neque ante, neque post lnvestitu-
ram fuiſl'e Dominmn , & quemadmodum lnvestituram non ſuiſſe effe—
éÎtum ſortitam , quo ad d.Castrum Trebarum constat ex ſupradiéìis, ita
quoque concurrentibus tot adminiculis dicendum est de hoc Valliſpecra-
rum , quod unà cum difio Trebarum conccſſum legitur , ut in terminis
ratio cinatur Spada tonſ. io;. n. 9.1ilr. ;.

(Mpd etiam comprobutur, quia ſpatio quatuor ſazculorum &ul-
tra , nullamexhibec Eccleſia probationem préestacionis iervitii , aut fo-
lutionis Canonum , pro quibus legitur faéla conceſſio per ipſam Eccle-
ſiam, nec eadem Eccleſia ostendit aliquam novam couccffionem, vel
recognitionem , aut alium aEkum , qui inſerat ad dominium , vel ad effe-
éìuationem Invelìiturm; unde perneceſſe ſequitur altcrum de duobus ,
quod vel Investitura non Fuerit effefìuaca , ve] quod Caſſrur-n pra-fumi—
mr legitime alienatum in Aufìores Marchionis , quae prxſumptio &
poffibilims ſuperabundac ad eſcludendam Ecclcſiam aéìricem , .ut lutiffi-
me comprobant przzdié‘tee deciſ. :editaein Rom.Cuſlri Orciairi coram.a
me, &R. P. D. meo Emeriz; eo magis quia in iustrumento emptſſionis
Horacius emit, & reſpeEtive illi fuit vendicum Castrum liber-um .! quo—
cumque onere , canone, &ſervitute , ut ohſervat Rota in tocies alle-
gata R om. Castri Orciani, & post empcionem ſemper uti liberum , & al,
lodiale ſuit ab eodem poſſeſſum , ex tali enim acquiſitione , & poſſeſſio—
ne magis comprobatur Castrum eſſe liberum , &: non feudale , ſſ‘Rqſatelſi
de Feudi; :. 12. cam/. 14.71. 12. Maat/1. con/Ì 393. n. 8. & conſiderando
efficacîam ultimi {latus in his terminis firmavit 'Rot. dcc. 69. H. 17. ‘vexfi
‘Dam‘que, part— 8. Wen. & in dubio ca*teris paribus, ſemper pro libere
tate honorum judicandum . Gravat.conjfi ]_62. n. 19. Wim/1. d.;onſ 395,
n. 20. Maria de tacitiſſr lib. 23. tit. 7. n. 8. reſe‘rens» lic fuiffe ſemper per
Rotam judicatum .

Non ob ſunt constitutiones Pontificia: prohib'entes distrac‘ìiones Ca—
ſh'crſiſſm {inc licenzia Scdis Apostolicae' , quia prohibenc alienationes in

F0—
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Forenſes tam per contraéìum , quam per ultimam voiutatem ; ſecus au-
tem in ſubditos , in quos non potest quidem fieri distrafflo per contra-
éìum fine licenzia dì&a ; ſed in ultimis voluntatibus , conditis ſavorm
ſnbditi , veniunt aceeſſorìe &conſecutive etiam Castra fub titulo uni-
verſali Institntionis abſquc alia licentia , ut docet quotidiana obſervan—
tia , & probat R. P.D.de Luca dc Feud. diff. 68. n. 3.5.6. quae Constitutio-
nes multo minus poſſunt allegari a Cajetanis , qui fundantur in Investin
cura , qua: ex ſuprad. apparet nullius roboris & momenti, & proìnde
ſuperfluum viſum est Dominis diſcutex‘e— , an illi in ea comprehendantur ,
nec ne .

Et lta constare de bono jure M'archionis deciſum est , partìbus hinc
inde informantibus . Impreſſ. inpm-t. 19. Wen, fubdecifi 119. tom. 1.

Num. IX.

Rr'hſio D. ALBERGATO Sac. Rota; Decano .

Anagnina Ca/Zrì Valli/Penna»: . Veneri: 3. Yumi 1678.

T Riangularis quxffio vertens inter Eccleſiam Anagninam , Mar- Q-
, chionem Astalium , & Caffarem ac Antonium Fratres de Cajeca-

nis , ex novicer deduéìis pro parte Eccleſia: , prmvio receffu a reſolutis
ſub die 28.]uniì anni prceteriti , hodie ad favorem ejuſdem Eccleſixde-
ciſa , & firmatum ccnstare de illius dominio direEìo Castri , de quo agi-
tur ,cum 'uitra lnstrumcntum lnvestitura-ſſ fuerit nunc etiam osten-
ſum , qnod Marchio cauſam habet ab inveſtitis mediante Horatio Caje-
tîmoz qui cauſam ab illis habebat, & ipſum Marchionem haeredem insti-
Elli! , unde intrat communiter recepta concluſio ,— quod instrumentumſi.
Investituraſi. clare probat dominium ad qucecumqne cffeéìum contra ln-
vestitum , & habentem cavſam ab eo , juxtà them-ic. Part. in ]. ad proba-
tfonem cod. de locat. , (9- R‘ip. in [.flaliquam n. 39.172 de acquirenti. prìffi-ſſ:
TQ.” dec. 36.71. ;. e’rſcq. part. 7. @— decif. 65.71. 6. @ ſZ-q. part. 10. e?“ co-
mm Dima-z. devi]: 989. n. 7. ubi quod quando agitur contra habentes cau-
ſam ab eis , qui bona ab Eccleſia recognoverunt , ſola lnvestitura pro-
bat dominium : etiam ad effef‘rum devolutionis , ut in Peſulana honorum
30. Apriiis 1668. Y.fin.zl. coram Reverendiffimo D. meo Bevilacqua-Pa-
triarcha Alexandrino .

. ]dque indubitanter ,quando , ut hic , concurrunt adminicula in fun
genere perſeéìa ,qua- tam de tempore Investituch, quam post, ſuadent
Ecole ſiam Fuiſſe Dominam hujus Castri , nam dc armo 1162. & ſic lon-
ge ante lnstrumentum Investiturm stipniatum anno 1297… Ecciefia de-

mi-  
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miniumlacquiſierat-mediante donflatione reportata a quodam Land-inal-

l'o Trebeufi de lbonis , qute ille poſlidebat in territorio Trcben'ſi ,— 8; 6-

gnanter dc hocCafiro Valliſpetrarum , quod etiam fecit quidam Coſ-

mus pariter Trebenſis ; &eum Eccleſia l'uper bonis donatis a Coſmò mo-

lestaret—ur ab alia Landinulfo, ReEtore Provincia anno 1203. per iènten—

tiam mentionem faciente-m de donazione, Eccleſiammanutenuit, ſeu

reintegravit,.& non molestari mandai/it , & ſucccſſivè anno 1262.Judex

Delegatus reſp—ondens de Apostolis_ in qlîadam cauſa coram eo verten-

te, prteſupponit proindubitato , dominium Ecclefiee ,, i_bi quamvis Ec—

cleſia eſſec &, in pacifica poſſeffioneJurildiEìionis eligendi Reflorenſiſi ,

ut in Valliſpetrarum , & Felettini plenum habet potestatem ,, &dea

mum concurrunt antiquum & publicum ]nstrumentum Inventarii bono-

rum , & rerum Eccleſiaſi: , faffl de anno l294. ab Epiſcopoſſillius tempo-

ris, in quo inter cxtera bona reperitur deſcriptum hoc Castrum , quod

lnventarium ſeu dclſſcriptio ad effeéìunì, de quo agicur, junEtumcum

aliis magnum przeſert adminiculu—m ad probandum , quod tunc Edcleſia

poffidebat ,… p‘rzzcisè advertit Ma in 41. deuſ 36. 71. ;. part. 7. reten.

Post veròlnvestituram, &de tempore illius , non deſunt admini-

cula , &quidem urgentia , ex quibus dignoſcitur ſemper Eccleſiam do-

minium retinuiſſc , & lnvcstituram ab ea conceſſam obſervatam , & eſ-
feEìum Fuiſſe l'ortitam ; ſiquidem constat , quod volens Eccleſia de anno

Izſſ-97..investire Pecrum Cajetanum de tribus Castris ad ipſam Eccieſiam

percin-entibus , inter qua-, hoc Valliſpetral'um continetur , reſervatumſi

fuit: beneplacitum Apostolicum, quo ſupervenco , stipulatum ſuic in—

strumentum lnvestitura: , cum expreſſamentione obtenti beneplacici a
Summo Pontifice tunc Bonifacio Vill., qui cum eſſet Patria Anagninus ,
ut refert Giacconus in ejſſus vita tom. z.]uxm nofvzſſ.‘ imprcſſìon. , & ccm-

ceffio ſacienda eſſet Favore Petri cjus Nepocis , pral'umitur informatus ,
quod Eccleſiatunc hujuſmodi Castrum poſſzderet, ad tradita per We-
noch. inpmfizmpt. lib. 6. przeſu'mp. 24… n. 27.

Ulterius paulo post lnvestitura-m idem Petrus lnveffitus , vigore oh-
tentee Invcstituraſſ: , poſſeſſlonem Castror‘um accepit , &Juramentum fi-
delitatis a Communicate , & Vaſl'allis reportavit , uti de bonis pertinen-
tibus ad Ecclelîam Anagninam, & {ucceffivè ipſo Petro dcſuntſiìo , in..
diviſione ſaéìa inter illius Filios & hasredes anno 1317. , Castrum Valliſ-
petrarum cum aliis obtigit ]oFredo , post cujus Joſredi obitum anno
1356;in alia diviſione inter filios & hmrede-sjofredi, idem Castruſh
cum aliis pervenitad Bellum alcerum cx filiisJoFredi; & cum post mor-
tem Belli prmdifla Castra confiſcata ſuiſſen‘t , ex quo Nicolaus ,.An-
tonius , & Tutius, filii eadem armata manu invaſerant in contemptumſi

Refìoris Provincie Camera Apostolicee , qui illa custodiebàt , ipſi filii
ad docendum anno 1371. quod violentiam minime intulerant , fed ad

[“C-n
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rem propi-iam acceſſerunt , allegarunt pro ticulo pQſſeffio-nis ſuae , & l'uo-
rum Anceccſſorum diff:-im Invelìicuram ab Eccleſia obtent'am , cum qua.
litate dominii ejuſdem Eccleſize, ibi ,, illa in feudum ab Eccl-eſia Anagnina
ſubſicujus dominio existebant , ut ſupru recepiſſe ,, qui) examinato per
Cardinale… cnnc temporis in ca Regione Legacum , demandata fuit re—
stitutio , quia Castra eranc dc dominio Eccleſize : ibi ,, attento quod irL.
diFìis Terris direéìum dominiu-m ſpeEtat' ad Eccleſiam Anagninam ,, &
cum ex d. Antonio , & aliis ſine prole defunEìis natus eſſec Honoratus ,»
cx quo alter Antonius, cui ſucceffit Cwſar, cujus filii Proſpcr , Anto-
nius , & Marcus Castra prediéìa- uti remanſa in hſereditatibus ſil‘Ol'ULH
Antenatorum, recuperarſſunt a Sciarra Columna , qui tempore eci-nm.,
minoris xtaus eadem occupaverat , ut ex commiffione, & lſſentencia
lata anno 1534. per b. m. Simonetta… tunc nostri ordinis collegam , &
cum Caffra traFtu temporis deveniſſent ad Cmſarem , & Pirrum , obve-

ſſ nic in diviſionc hujulinodiCastrum Scipioni hazredi Cmſaris, ex cuius
filiis , & haeredibus anno 1614. dilìruéìuin fuit in Horatium patruum... ,
& lueredem Pirri , qui moriens anno 1670. hieredem instituitMarchio-
nem Astallium .

Fx quibus bene comprobatur non ſolum dominium lîccleſirc , & eF—
iſſſicéiuatio , live obſervantia lnvelìiturze , verum etiam eoncluditur Mar-
chionem habere cauſam a ſuccefforibus , & caul'am liabentibusa primo
lnvestito , dum ex prccmiliìs liquet, Castrum de uno in alium ex compre-
ilClìſiS in lnvestitura tranſiviſſe , & in illis permanſiſſe ſpatio quatuor ſ'a-
culorum , donec anno 1670. pervenit vigore testamenti Horatii a-d d.
Marchionem: qui uti caulÌun liabens ab illis , qui bona al'-> Ecclefia re—
cognoverunt, dominium illius confitentes, non potest illud in controver-
ſiam revocare , ut conciliando opiniones declaravic Rota in Sabinen Tef—
nuccc coram Litta apud Marche/Z de carr/WI part. Lfal. 1079. @“ comm 'Ba—
rat. dei.-iſ 602. rz. 4. @ in recen. deuſ 249. n. 4.part. [. , @" deuſ 262. n. 5.
€?" decìſ. 98. n. 5. core… Zarate, & noviſſlmè in Romana Castri Orciani
15. Junii 1672. comm R. P. D.. meo Emerix , confirmaca 24. Januarii
1676. coram cod.

His igitur firmalis, non ſubſistit quod hcneplacitum Apostnlican,
non (it in forma probanti , quia hodie oculis Dominoru-m-ſubjeé‘ta Bul-
la , in qua continetur ,apparuit eſſe ſcriptam in pergamene , & in ea elia-
re ſolitum plumbumappenſum cum cordulis, inipreſſum effigie SS. l‘e-
tri, & Pauli, & lubſcriptione : Boniſagius Papa Vill., unde dc illius lega-
litate dubitari pon potest , Rot. decîfi 667. n. 1. forum Bum. , e?“ daci/î
708. n. 17. comm ‘De-mz Slan. devi/.' 470, n. 2. part. 4. tom. 2. remi. [mm—(r
de ca*fit exprcſſa mentio in lnstrumento lnvcstiturm , &est regiſlratſL.
de verbo ad verbum in quodam antiquiſſimo libro Ecclefim , in quo re-
giſh'elptur Bulla: ad favorem illius , ac etiam in alio libro ſimilicer a_mi-

quiſ-  
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quiffimo cujuſdam Civis Anagnini , qui profeſſus est Antiquitates Pro-

vincia Campaneze in unum colligere , ex quibus ejuſdem Bullm legali-

tas magis remanet comprobaca , per ea quae tradunc Socci-c. Senior. con];

x87. n.4. lily. [. viò/7. con]! 74. n. [. lib. \. Rot. in rece”. daci/I 405. num. 7.

part. 2, recen. dr dec. 1. n. 2. comm Maat. Nec ad ostcndcndam ineffeéìua-

tionem lnvestitur-x, & controvercendum dominium Eccleſice relevat

quod biennio post lnvestituram Cardinalis Cajetanus , una cum eodem

Petro ancecedenter investico , controverſum Caſtrum emeric ab illis

de Rubeis pretio Florenorum viginci mill. , quia ſilnstrumcntum em-

ptiom‘s , &venditìonis adhuc non est exhibitum; & illud , quod nupcr

in u&is produéìum est , non continet vendicionem , ſed dumtaxac

ratificationem vcnditionis abſque istîus inſertione , & fine expreſ—

ſione temporis, quo ratificata venditio fuerit stipulaca, unde cum_.

dignoſci nequeat , an illa praeceſſeric , vel ſubl'ecuca fueric Instru—

mentum Investiturae, ideo nihil panic in effe; quin imma cum in diflo

lstrumento nihil dicatur de Castris , [ed dumtaxat aſſeracur a venditori -

bus venditum (ſunt verba lnstrumenti ) totum id , quod habuerant , &
ſehabuiſſe , &tenuiſſe aſſeruerant, live ad eos percinuerant, vcl per-
tinuiffe poterantin Castris Trebii, ac Felectini , & Valliſpetrarum , &
in Tcnimcntis Collis Aſculi .. que verba non videntur importare ven-
dicionem Castrorum , fed dumcaxac ]urium competentium venditori-
bus ſupcr Castris, quod etiam ſuadec modicicas pretii , quia cam..
non ageretur de ſolo Castro Valliſpetrſſarum, ſed de duobus aliis , ac
etiam dc Tenimento Collis Alti, pretium ſcutorum 20000. non vide-
tur condignum ; maximè cum ex dd. Castris , ſcilicet Felettinum

venzlitum i'uerit Camera Apostolicaz pro ſcutis 80000… quantitas enim
pretii arguic qualitatem , & quidditatem rei venditae , us in terminis
Castri notatHieron. deMcnt.de Fin.cap. 95.71. il. C?“ 12. Mita con/il.
460.71. 12. Corn. con]: 293. n.30.1ib. ;. Rot. dec-iſ: 150. n. 6. e?“ 7. part. 5.
Term. &in Romana ;Castri Orciani 24. Januar. 1677. E. da" Forte, Co-
ram me, &in eadem deciſ. &die Z.quue ſuadetur, Coram R. P. D.
meo Emerîz .

Minus ſuffragatur quod confeffio illa Nicolai , Antonii , & aliorum
Filiorum Belli Cajetani , quod Caſh—a eranc dc dominio Eccleſiae, &
proinde non poffent confiſcari, fueric ab illis emiffa ad alium effeéìum ,
ſcilicet evitandi confiſcationem , &propterea non probec ,dominium,
quia niſi dd. Fratribus verè constitiſſet ex dd. publicîs lnstrumentis Inve-
stiturce, & poſſeffionis , ac beneplaciti Apostolici , quod Castra erant
de dominio Eccleſie, utique non potuiſſent hujuſmodi conſeffioneſh
emittere, line mera diviuatione; & cumd. Confeffio lit undèqueque
fulcita adminiculis ſuprarecenſitis . probat congra eonfitentem , & con-
tra habentem ab eo cauſam . W. dec. 159. n. lg. coram Rojas :
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& ad effeé‘tum probandi doſimînium, Comm Coctindn. 2017. n. 6. e?“
Corum Millîn. daci/I 21. n. 6. & 7. Corum Camden-lec. 279.11. 3.

Pariter non relevat concordiainitu de anni 116]. inter Mouaiìz—
.r'ium Sublacenſe , &Univerſitacem Trebarum, in quà enunciatur Ca-
stra effe de dominio Monni-feriti , quia taiis concordia non cst de aéìis .
&dignoicitur erronea ex lnstrumento lnvestiturm cum ſubſecuta p'oſ-
ſeffione , ac etiam ex confeffione przediéìorum filiorum Belli , & ex-
ipſa ſententia deſuper lata ex motivo, quod Castru erant de dominio Ec-
cleſiz , ac ex aliis ſupra relatis , ex quibus ſicutaperu‘: deprehcndicur,
domin-ium effe Eccieſize Anagnina: , non autem Monaſterii, ita quoque
probatur error , qui adcſſe dicitur , quando clarè eonstat rem ſe aiiter
habere , uc ad rem dixit Rota dai]: 6741. i4. comm Zarate.

An verb Comprehendantur in Investitura C&ſ-ar, & Antonius Fratres
de Cajecanis , & un Horatius testare potuerit—de Castro in favorem.
Marchionis Astalli abſque iicentia Sedis Apoſioiicze , Domini particu—
lari diſcuſſioni reſervarunt . -

Et ita , Partibus hic inde informantibus , reccſſum fuit à deciſis . lm.
preſ: input. 19. Men./M deuſ: 227. 11. tom. \.

Num. IX.

Rino D. ALBERGATO.

Anagnina Ccflrì Valli/}:etramm , Veneri: 28. Aprili: 1679…

ibratìs hodie ratiOnibus utriuſque reſolutionis in hac cauſa capta:
Comm Me diebus 29,Junii 1677. , & 3.Jtmii proxiinè. prffl-tcriti ,

inventa est-jſecumia Duciſio ninus hubens , propterea Domini ab came-

cedentes redici'unt ad primum, Szclstlmantes constare de bono Jun—_,

Marchionis Astalli, non autem Eccieſizz Anagnina , quze pretendi-ms

ſe Dominam direflam Castri Yalliſpetraruin agebat ad devolutioncm

ex capite lines finiltſiae in }îoratio Cayetano , thicundem Marchis-nem
ſſ rei uera .hwregfiîg eejrîiſilîit reciſocatain dubium cpncluſio in post‘rema deciſionc

firmata , quod Instrumentum lnvcstiturze probet Dommxum etiam ad
effeaum devolutionis contra lnveſfutum , &habentem cauſiſain abi eo ,

przeſertim quando concurrunt adminicu13_, ex late congcstisun diEÌAſi

ultima deciſione hujus cauſaz; ſed ultra inſuſſistentia adminiculorum‘,

um‘in dìéìa deciſione referunturſivflum ſmt, non constaiîe de lnveſh-

tura huius Castri, quo-cafu 3lel[inf-i‘:aePizzini:iiîuſieeſiixîſidvîttigſicîìîîîîſi
" ' *" *rerc e ' , … -
temper conjunè‘um concui rx,  
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fa: , tamquam principale fundamcmum , fine. quo adminicula .. tanquam
acccſſoria deficiunt , “Rot. Comm Bich. deuſ 633. n; n. (r Comm Du-
nas-ett. devi/Î 647. 72.22. & in lmolen honorum 14. Februarii proximè prae—
aeriti comm Me .

Unicum autem lnstrumenmm, stipulatu-m anno \297. exhibuit Eccle-
fi.a,qno in hodiema repropoſitione per excenſum dato, ac diligente-r exa-
-Ìiil€Lt.O', animadverſiim fuit conti—nere quidem Investiturum f'aéìam Pe-

trotajetano tune Nepoti Summi Pontificis Boniſecii VHLde bonis &
}uri's-us Eccìcſim in diEìſio Oppido, nulla Fauſita mcnſſcione Cuſh’i , ſive ]u-
ciidxéìioni's , ibi ,,cmnia bona , Jura, & dominium , qua-, diéìa Eccle-

ſia in Terra Trebarum , ſcilicetTrebis , Felettinum, & Valliſpetrarum
obtinerc dignoſcitur ,, qua verba non praſeferunt conccſſionem Castri—
cum Jure Baron-an ,. quod numquam cenſcrurſi conceſſum , niſi de eo ex-
prcſſa men tio fiat ,. Alexan..iuL.po/]îderi n. 34. ffÎ de aquò-en. pcjstſî La-
mt.,dk—Feudizsſſ part. ;. dil/acid. 24.11. 3. Roman. Confll. 444. n. 36. 37. (y— 49. ,
& abfque eo _. quod in aliquo iufxrugcntur verba illa .. ]ura & domi-
nium .. quia cum in divéìo Territorio Ecclefia plura bona- , ſcu pre:—
dia poſſideret, i)]aque in Feudum. diverſis habitatoribus conccffiſſet cum
onere plfaſìundi fidel-i-tatem , & ſententia .. ut quuet cx lnstrumento
conceffionum , in hodi-ernofinn. Marchionii 75, 3. hazc ipſa bona eodem
modo ab eadem Eccieſia transiata fuerunt in Pecrum. , ideo difla verba

referenda veniunt ad dian bona particolari;; , in quibus. verificari- poſ-
ſunt, & nonad Caflrum , de quo nihildiflum apparet , ut adveriunt
Pariſ ca.-ſ 20. 71.33. “@*fiſiqucn. lib‘. 1. MacLean/14.71. H.@" 17. [[S. ].
Nec est vcriſimile , quod , fi Eccleſia ſuifiſiet domina Castri , illudquſi)
:.:.ſſſnceflÎſſct, nia cſſet verbis adeo :equivccis , nullamque feciffet men-
iionem de Caſhvc , ejuſque Juz-iifliflione , aliiſque ]uribus ſupr-emis ad
Baroni-am ſpeéìancil—us, que cum eſſent ſpeciali nota digna , procu] du-
bio non omiſiſîet, uc a(îvertitSpad. d.. rofil, 4,72. lo.circa, medium, (T
22. 23. lib'. !.

Nec contrarium ſuadent alia verba ej'ufflem lnvesti’turw— ... in Per-
petrum Feudi—x…, ſub recognitione annui cénſus &c.libcra]iter conceſſe-
rum .. quia in Radom ncdum concedi ſolenr Castra & Baronia ,. ſed
etiam bona particuiaria , licettimpropriè &" abuſivè jn jstorum con-
ceffione uſurpc—tur nomen feud] pro emphiteuſi ,. utper Spam!-lt. li!). 4…
df- bomagſiw fiele/imm M.., _&ita pi'gé‘ticatur in bonis.Ducatus. Ferra-
nenſis , (.cmitatus Veraiſini, ut obſ‘fîlîvat Tſmluî. reſol‘. el‘-uil- 41. n 22
lib. P.,.qyam ſequitur ‘Rom in Cavalier-n. Dominii n.. Deccmb. l6ſi6 ;:
nec ad probandumv dominiu'm , & C.. ſequen , Comm Me ’ & noviſſlrſſgé in
6. Imolen booorum , pariter Cor-"im Me ; ubi; nudum Tenimentunſi,
abſq‘ue Vaſſalhs. ,fxbſqno Castro , lmmo fine all\juadomo,.conceſſum fue-—
rat … fcudummobile, & perpetuum .. .

Com—
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’Comprobatur hzec veritas ex ſubſequentis , nam Procurator Perri

poſ’c celebrationem Instrumenti capicns poſlſieffionem , illam non filii
adeptus Castrì , fed honorum , & à poſi'cſibribusillorum recepit jum—mentum fideiitatis , & eoldem de iiſdcm bonis reinvestlcivit , ut ex In—

. sti umento adeptw poſſeffionis , in d. film. 11. 4. ubi recenſentur quaedam
ſingulares pedoni-e ſihabitatores Caſtrorum , inter quas etiam fzeminae lc-guntur del'cripts , unde colligicur , fuiſſe praesticum Juramentum Petronon tamquam Baroni , fed tamquam domino dii-effe in recognitioncmdominii rerum particularium, quzz à particularibus poffldcbancur; aliàs
fi ipſc poffeffionem Castri & }uril'diéìionis fuiſſecaſſecutus, vel omnes .previa eorum convocationejuraſſenc, ut nadir tex. in cap. I. quali”?
Vaffìzll. Îì‘ur. deinfidel. domino . Giudapap. devi/I goo. Roland. confil. 327.n, 7. Afflìéî. daci/Î 299. 71. H. Wincnp. [. qual/“ter Vajſlzl. ffatdeb. fidt’l-‘Brun. confil. 35.71. 2. Sui-dux con/Z 172. n. [. Grammar. devi/". log./74]: n. 27.Capyc. deuſ 9. n. 5. @'6. , vel ſalcem Conſules , vel Priores (aut ſl alio
modo ibi vocentur ) jiu-are debuiſſent nomine Univerſitatisſhtper Gram-
mar. d.deciſ.105.ſub. n. 27. , nec juraſſent Femina: , quia de Jure effe non
poſſunt decuriones , nec de Coniìlio , Bartol. in L. ultima". l6.ff. de'colleg. illìcit. Loffèur de Îfm-c Ùniwrfitatù part. 1 . cap. 3 . n. 30. & à mu—ncribus publicis excluduntur L. 2. ffî de reg. Fur. e?" L. =qui origine”), _é.
corpo;-alia fl} de muner. , (9—- honor. Rota dr.-ciſ.“ 663. n. 4. part. [. rece-n. lec‘
Maflrill. de …Magiflmt. lib. 2. cap.4. per tot.

Sed viſa est ceſſare quſevis difficultas , dum pro par-ce Marchionis
fuit exibitus titulus clarus , quo Petrus Cajecanus independencer ab
Eccleſia dominium ſupremum , & ]uriſdiéìionem acquiſivit; ſiquideſh
ipſe una cum Cardinale ejus Frati-e pretio 3000. florencrum biennio post
conceſſionem ab Ecclcſia reporcatam , nempe anno 1299. emeflmt diéìa
Castraà Stephane , & fratribus de Rubeis, ex cujus emptioni—s lnſh‘u—
mento, pariter hodiè per exccnſum exibico, apparuit, Rubeos non io-
lum illis vendidiſl'e ]ura , qua: l'uper Castris habebant , ut in noviffima
deciſione ſuppofitum ſuerat , l'ed etiam alienaſſe , & transtuliſſe in em-
ptores dominium, Signoriam , Juriſdiéìionem, vaſſallos , terras cul-”
tas & inculzas, vineas, hortos , prata , ſilvas , nemora , domus ,
muros , forcilieia, aquas , aquarum decurſus , molendina , molendino—
rum ſcdilia, &generaflter omnia , &ſingula bona ,]ura, & aéìiones
reales , & perſonales , utiles, & direéìas, :acitas , & expreſſas , zc
totum ,, & quìdquid habebant , tenebant , & poflìdebant in Tei-ris Tre-
bis , Felcîtini , & Vallil‘peti'arum , ut in d.]ìm. Marchi-mim. ;. ex quo—
rum verberumuniverſalitate , ſicut excludicur, tale qui-lfuiſſe ab Ec-
cleſza Anagnina in precedenti conceffione conceſſum, dum illa restri—
&a ”cſì ad bona & ]ura , ita concluditur in dié‘ta vendicione fuiſſſi.
comprehenſum Castrunr, Juriſdifìionem , & Signoriam, cum veri-. Y 2 fica-  
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ficari non poffint in rebus particularibus , ex quo nemora , mania ,

fortalitia, aquae & molcndina ſunt de dependentiis Castri, quae ad ſo-

ìum Barone… ſpeéìa‘nt , ucde ſilvis & nemori—bus tradunt ‘j‘aſhn. in L.

rem. qua: nobiſ n. 36.ff.' de acquirenda poflſieffione . A. Pont. con]: 97.

71. 1.1ib. 1. Raſì’m‘al. defendi: mp. 12._ſoncl. 15.71. 48. , & de aquis Lamm--

que decurſibus Luc. de “Penn. in L. uſum aquae [Od. de Aqtmdſizéî. lib. 1 1.

Capoblmc; de Baron. tom. 2. pragmat. Sſicap. 46. n. 18. €} ſqu- De Franc.
dec-U'. 183. n. 1. Capyc. Galeon. cen-fur. 52. n. 17. (y— 18.

Nec ſubfistic modicitas pretii , ex quo arguebutur non Fu-iſſe ven-

diſitum Castrum cum ]uriſdiéìione , qui-a quancicas tunc Fiorenorum 30.

m. , quos cudere ccepcranuFlorenti-ni anno 1252… & ſi—c 47. annis ante

venditionem , & h—oc nom-ine nu ncupati a Fiore , nempe liiio gentilizio

Florentia: Stemmace , quo crant ſignati , ut advertunc Game/I ad rega/.,

Cameli-tr., ſupcr regala a!: valore exprimſien. qua/l. 9. n‘. 21. (r 22. ‘Bofflì d:-

monet. n. 12. Under: reſjz. 33. n. 56. Waler. c/ſnton. Gal-b. Www-an. du

manenqmefl. 1. 71. 49..Calcnlata hodie , quo i… umplius non repetumur ,

&effeffl ſunt moneta ìmaginaria , uc tradunt Ciria. controver. 620. mm..

11. Pigant. ad Stat/u“. Ferraz-im. tom. 2. rub. 132. n. 5. mm alii re: *iſper-

. Gobb. de monet. quae/Z. 1. 72.49. ,. aſcendi-t , un calcu-Iaban-c Inform-antes-

pro Marchionc ad ſummam [cute-rum 555091n.o-net:e nostra: currentis ,

quae prztenſh pretii modicitas etiam exclwdicu-r, cumfib ill‘o tempore

lapſa ſint quamor & ultra ſ&cula, iſin quorum curricul s mutatus Fuit

valor intriniſiſſecus rerum, qui crevia prop—ter affluentiam uri & argenti

poſt apertum iter ad Indos, iitaſi utillud, quod antiquicuîs erat condi-

gnum pretium Cal-”tri , hodie vix ſufficeree ad Jus comparandum , idea

non valet inferri ex valore illius temporis adpraſens , ad tax. in L. prc-

:ia rerumff. ad L. Falcidì-am Chu-iam. contro-11.453. n. 5o.-ſi®' 61. Grazian.

diſcept. 149. n. 22. Caremreſol. 651. n. 7. @“ S., & diémm fuit in Neapo-

]itana Beneficii 15. Fcbruarii 1678. {. Conceffloues, comm R. P., D. mco—

Bouclemont.
ſſ Minus rei‘evat , q uod—hujwſmodi [nflrumentum venditionis potius-

fonetin ratificationcm venditionis przeedenter stipulatze; quia ultra...

quod a Marchionc cale lenstrumcntum non afferrur ad ostenden. ineffa-

éìuationem. lnvestiturar faſ-taz ab- Eccleſia , quze in ordine ad res particu-

hres , quas ipſa in diéìis Castris habebat , non controvertimr , ſatis est

etiam ratificatiw venditio-nis, quae cum conti—near omnia ſubfiaſintialia

v-endit-ionis, mzmpe Castra vendita , & eorum pretinm, & ſaéìa fueri—t ab

iiſdemmet contrahentibus , qui poteva-nt iaterum conti-alfiere , habet vim

-venditio—nis , ad tradita per Dec. in L. cumfundu: ;. Semmmfilm» n; 1 ;.

ſiff-stffîù Pet-a Ù-"fflfldfim GOM/Î 63.191]? "'.… 6. verſ: Non infiſìar , €* con/Î 539.

14.5… dm.-tin. con]: 9.71. 2. Surdm confl 241. n; 1.. .Mìll'in. devi/Î 283; n. ;. V3“

Jim'ſ: 282.71. 13.@ 14. part.9.ſſrcaen.,. cad-ecm 54… n. n.., c’a— 14.. (aram-gv

Phu./d; ' \ C1:-
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Clariora redduntur przedifìa ex litteris ejuſdcm Boniſacii Vllſ. ,

qT-ìîbus ille gratiosè remiſit , & condomvit eidcm Petro pcenas , in quas
inciderat contraveniendo Constitutionibus Apostolicîs per acquiſit’ionem
fine licentia Summì Po-ntificis , plurìum bonorum Juriſdifliouaſſlîum, &
ſxgnanter horum Caſhforum Trebis , Felettini-, & Valiiſpetrarum, qux
condonatio poenarum faéìa ſpecîali menti-one horum C'astrorum certè
verificatur in emptione eorundem , cum intelligi nullo modo poffit’dſi-

}nvcstitura faéìa ub Eccleſia ,cui dum acceffic licenti—a , & Beneplacìtum
I‘apx , nulla per illam fuit incurſa poena ,. propter quam Petrus indigeretſi
remiffione ,ma da lui natura ſupponi'c in neccſſarium ant‘ecedſicns incurq
fizm poemrum L.ſancimu:jfſide Fenix…Surdſiur confi65. 71.20.11'5. 1.

Excluſo igitur reſpeéìu Castrorum Instrumenti Investiturz, nihil.
relevant adminicula, qué: in caſu propoſito ex noviter. dednffls pror-
fus. cliſiduntur *. nam primum d'onati'onis faéìx ad" favore-m E’cclèſiz‘ :.
quodam Landinulpho cum ſucceffiva ej'uſdem Eccleſiz reintegrationeadî
bona donata, nihil rel‘evat, cum dònatio nec loquatur niſi' de bonis ali-
quo Jure Donatori competentìbus, non autem d'e Castrìs, dè quibus—
opus est expreſſam mention-em Facere , cx aué'toritatìbus ſhpra relaais ;.
pro ut ecdſſ m modo mihi-'] concludicſſ altcrum deſumptum ex reſponſione
de A'postolis fafìa anno 1262. a Iudice , in qua enunciatur , Eccl'eſiamſſ...
Anagninam eſſe in quaſi poſſeffione eligendi Reé‘torem in Castro Walliſ-'
petrarum, quia Instrumentum ſup'er hoc allatum est' adeo corroium ,.-
& vitiztum , ut nullſium gradum probationis faciat , uc in his tſſerminis di-
Eìum fuitìn Romana.Ca{‘tri Orciani 24. Januar—ii [676. é,]?quidem ,. e?“ €;.
neque confiderari , comm R. P. D. meo Emerix , confirmat'a 16.J‘anuariir
proxime prxteriſiti cnram R. P. D. meo Bourlemont; quin ìmmoìd fuit»?
diéìum ſuppoſltive , cum praſumptio ffet pro validirate , & ]usti:_ia fen—
centix contra ipſum lata .. mp./iru: in fin.;ieſentenm?v re Yudic‘at. Wired)…
prwflzmp. 67. ». 22- [il). 2. Ma dcr..272. n.9. coram Card. Celſo .

Inventarium bonorum Eccleſiz , & conFeſſio emiſſa anno 1371;-
quod Caſira retinebanmr in feudo ab Eccleſia Anagnina, gcſieſſeé‘tuacioi
]‘nvestiturw, quae omnia pariter fuerunt adduflav pro adminicuiîs , non;
ſubſistunt , quia lſinvcntarium ſormiter— extraéìum ,— &datum per exten-
fum torquetur centra Eccleſîami, dum non continet Castrum , ſ’ed dum-=
taxat bona partìcularia-ah Ecclcſi‘a poſſeſſa in'r difh's Castr-is , & uotulam
particularium perſornarum recognoſcentium Eccleliam in_ dnmmam dx-
reflam aliquorum przdiorum , ex quo non potest mFem adſſflominlum
Castri , & Univerſi‘territorîi ; ut dixitſiRota in-Aur-ien. Laudemnflzgflpri—
lis 1650. gime-amm Eminen..Cerm , & in Cavallicen . Dommu 1 \. Du-

cemb. 1676. S-lîfl- comm Me .. ,
'ng vero ad effec‘luat’ìonem ſnveffi'turz , haec restringitur zſild boſi

m ,, non autem ad‘ Cam-um, reſpcéìu yer-o confefflonis , quod balìa;-
* eran  
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erant ſeudalia Eccleſiaz, cujus vigore praetendieur illa non eonfiſcata
restituta fuiſſc , calls confeffio non fuit emilia a Cajecanis , ſed ab eorum

marre , qua: non .poterat filiis prazjudicare , Alex. can/Î 45. .in/ine lib. !.

Mez/"card. de prohàt. conc]. 364…per tot. Buraſ. deuſ. 564. n. 13. Et ulcerius
uti emiſſa ad diverſum efleflum , nimirum pro evitanda confiſcationſia ,
ex ea non potest deſumi probacio feudalitatis , que a tot aliis demon—

strationibus ſupra relatis prorſus tollitur , ec excludic-ur, ut advertit

Surd. con/Î 423.71. 22. @" 23. cc in proximis cerminis contra lentcntiam
obtcntam ſub fundamenco judicialis conſeſlìonis emiſſg ad finem evitan-

di molestias Fabrice-S…,Petri reſpondic Rom in Velicerna cenſus zi Febr.

1677. S.P.-(rum rele-vanta, comm Me .“ '
Cgterum, quod Eccleſia ſalcem probatur domina honorum parti-

cularium ,de quibus investivic Petrum , ultra quod non est prgſſſemis in-

ſpefflonis , nec constat dc illorum identitate , tam in ordine ad hgc,

quam etiam ad dominium Castri , ſicuti per tot ſgcula ab Ecclefia nulîa.

affertur recognitio, nulla prestatio ſervitii, nulla ſolutio, nuilanomſi.

conceffio , aut: renovatio, ita omnis milita: prgſumptio ad ſ‘…voremſi
Marchionis , ut in d.Romana CastriOrciani comm R. P. D. meo Ema»

rix , pro quo etiam concurrunt alia plura admihicuia « xcîudentia domi…

nium Eccleſig, et comprobantia libertatem , ee" alloqialiîatem CAM ,

ut in 5. confort etiam cum/‘cqq. prima; deciſionis, quam itc-rum Domini

hodie approbarunc , perſistendo inprimo [ceo deciſis , 'ucraque parce.-
audita.

Imprcfl. in Parte 19. ‘Recen.tom. z.]‘ub dea-iſ: 5-09.

Num. X.

[maculata taro Pracerum de jîznguine clara
Hic l'acer Hem-ici de Villar-iis bene-dici
Debet wirmtum , ms Ecclefixqueſèmmm
Dap/ìlii ornatuſ , animigran/itatoprohamr
Eli pim ex lfla , pretor ipſum wifi.-ere Chrifla
‘Defunéìum , mandoque ſuum , pro tellefinendo
Lugdum' Cini/Za fuit «Arc/ziepifiopm iſte
Z'! cumfanéîi: tefle evoletur mm ſìlzi tfle
Oèîawo decimo Fuliipo/Z mille trecento:
Anzio: , in primg mqriens e]? trahditus Imma

Nm.
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Num. Xſſl.

[n Dei Nomine Amen .
Anno Domini MCCCXXXV/ll Indie. Vllſ.
Menſe Septemb. in Fa,/70 ‘B. ]Vliſhaelis Tem.

pare Sanéìiffimz in Cini/Za Paniſ Domini
D. ‘Benedicſſìi Pap. XI]. Pontificatm eju;
«Inno V. hoc Haſjzitale ad landem Dei ,Ò'

Sn!) *vocabnlo ‘E.. ‘j‘acobi c/îpafloli , pra Ani-
ma ‘Rewrendijſz‘mi Patrix, e?" ‘Domini , P.I’em'

Columna S. Angeli quondam Dia-:.
Card. fun-iamm fait de mandato ‘Domi-

norum Card. e…recatorum d. ‘.D. Card. me-
diante follicimdine RcwrendîfflmiP-É‘

Domini", Frani: e:}‘oanniſſ Dei gratia E ifco-
i Anagnìni DomzniPaya Vicarz'i, @“ cn.

Vîri ‘l). Tbomaſi de labro Canonici Reatini
.Procuratoris difioram D‘Z). Cardinalinm

exerutoram ..

Num. XII..

Hoc in Sartophago Franriſcus nomine dndnm

PM:/ul Anagnina} condita: ,]jziritm Chrìfli
]ncolm'ſ fede: , tene: offa tellus

Num. XIII..

7). 0. ML
’Viflorio Guarino Pri-vernatì Epi/Zopa Anagnina
"ui Ptolomeo Gallio Card. Comenfi in primis Cara:

Multiſqueper dinſ apud eum munerihuſ egregzè _funéîus

Ob infignem. *w'rtatem , rvìtnque Integritatem ad Epzſooyatnm'

E‘Uerftus , dum Gregiſho in‘vigìlat , ad "Paſfarem Anzmarnm

Denm wocatuxſſ, è'wita migra! An. Domini ÌVIDCVU.

Etatixſme XLV". . _

Pfalomeus Carina: Equa S. Step/uni Fram optime:
Monamenmm pafitiî .

Num…  
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Num. XIV.

Nundinarum Tofani;

Edericus Sanaorum Viti , & Modeſ’ci Diaconus Cardinalis S'Fo-rzia
S. R. E. Procamerarius à Sanéìiſſimo D. N. ſpecialicer Deputatus;

Dileéìis nobis i-n Christo Communicati, & Hom-iiribus Anagninis ſalu—
tem in Domino. Sincerm fidei , & devotionis affeflus , quam erga San-

fìam Sedem ', & Cameram Apostolicam gerere comprobamini, prome-
-recur, ucea vobislìbenter .concedamus , qua vestris commodicatibus

fore conſpiciuntur oportuua . Significati ſuistis nuper in plena Camera
Apostolica , quatenus przediflw Civitatis Incolaſſrum commoditati , &
ſubvencioni celebrandiNundinasliberas ab omni ſolutione gabellarum
.quolibec anno in illius Territorio , & loco nuncupato , ſilcona di Tufano,

in die festivitacis Sanéìiffimze Trinitatis cum antecedencibus, & oflo

\ubſequentibus diebus cum ſolitiſis immunicacibus , libertatibus, exem-
ptionibus, & privilegiatis, vobis facultas concederetur . Nos icaquc

vos ſpecialibus gratiis, & favoribus proſequi volentes , de mandato
'SanéììffimiD.N. Pape viva vocis oracolo nobis deſuper faéìo , & au-
thoricate noflri -- Pro Camerarianus Officii , & ex Decreto , ac reſolu-

tione in eadem plana Camera, citato deſuper R. P. D. Lazzaro Betto
ejuſdem Sfinfflſſlmî & (1. Camera Generali Commiffario , matura de-
liberatione praha‘bica, ad relatione-rn lllustriſſimi &‘Reverendiffimi D.
]oannis Hieronymi Lomellini jpſius Camera: Clerici , &Judici—s ſpeciu-
liter deputati faéìam , Vobis , ut anno quolibet in diéìa dic ſestivicaciſis
Sanfflffima: Trinitatis , cum oélo antecedentihus , & totidem ſubſequen-
tibus diebus, non tamen in iis , quibus difìa Festivitus occurritin ſ'o-

lemnitate Sanéììſſimi Corporis Christi, nundinas publicas in dif-ìa loco
nuncupathona in Territorio diéìiloc—i existen., facere , & celebrare,
ad quas omnibus Peſſonisucriuſque ſexus , cujuſcumquegradus , status,
&conditionis existcn. , in Civitatibus , Terris & locis quibuſcumque
5. R, E.;nediate , vel immediate ſubieéìis , libere accedere , & Villa,
019a ’ bladas : legumina , Boves , 'Vacchas , Vitulos ., Bubalos,
Equos , Mulos , Aſellos , nec non oves , pecudes, ſues , a-gnos , hedos,
calar-as , cateraquean—imalia quadrupedaſſ, tam domestica, quam filve.

fina, (”3 ’ Affina? , PUUO’S » capponcs , anſures , aves , pipiones,
pavones , & alla ammalia volatilia , ceeteraque bona mobilia & femo-

Ventla : ſerica ’ lmîa : lanea : , & cujuſvis algerius generis bona , ſi-
ne tamen ullo prcqudicio quarumvis impoſitionum , datiorum , vel
gabellarſium Cameralium , feu per Communitates pcrſolvcndis operibus

Ca,
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Cumeralibus , aut publicorum onernm ſupportatione impoſit. , ac
etiam ſmc prazjudicio Theſaurarii Provincia-. , & Dohaneriorum , ac ſer-
vata, quoad concernentia Annonam & Graſciam , forma bannimento-
rum , liberè & impunè aſportare , & conduct-re, illaſque, & illa iu
Nundinis prmdiéìis vendere, &contraéìare, pcrmutare, & pro ut cui-
lihet ipſorum placuerit , diſponere , & alienare; & inde etiam illis , &
aliis emptis , & permutatis , & alias quomodolibet pertrafìatis accede-
re , & diſcedcre poffitis , & valeatis , ac poſſmt, & valeant, tenore
prazſentium perpetuo facultatem gratiosè concedimusòc imparcimur .
StriEtè propterea inhìbendo mandamus R.P. D. Provincie Campaneac
Guabernatori, ac omnibus, & ſmgulis aliis DD. Judicibus Eccleſiasti-
cis , & Scecularibus , quacumque authoritate , & faculcate fungentibus ,
& funéìuris , Bariſſellis quoque , Capitaneis , executorihus , ſub execu-
toriſquejustitiz Ministris , nc, ſub arbitrio nostro panis, vos euntes
& recedentes ex diéìis Nundinis contra precſentium nostrarum litterarum
formam &tcnorem quomodolibet impediant vel perturbent, alioquin
contra inobedientes , & pramiffis non parentcs , ad ſupradiéìarum
pcenarum incurſus declarationem, omnimodam executionem procede-
mus justitia mediante , contrariis non obstantibus quibuſcumque; in
quorum &c. Dat. in Camera Apostolica anno à Nativit. D. NJEſil Chri—
fii 1647. Pontificatus SS. in Christo Patris & D. N. D. lnnocentii PP. X.
an. 3. L. Pallavicinus C. A. C.

Viſa H. Bonvfflus C. A. Decanus . L. Torrigianus C. A. C.
Viſ. [. A. Uhertus C. A. C. V. L. lmperialis C. A. C.
Viſ. O. Vecchiarellus C. A. C. I)- Albertonus C- A- C.
V. Itl. Lomellinus C. A. C. &Judex . Proſper Caffarellus C. A. C _

Lazzara: Berta: Commzflîzrimganemlis .

B. Brt/norm .ſſ

Nundinarum S. Magni .

HEnricus tiiuli Sanda-: Pudentiana: Presbyter Cardinalis Cajetanus
S. R. E. Camerarius , Dilefkis nobis in Christo Communitati , &.

hominihus Civitatis Anagnize ſalutem in Domino ſempitemam . Fid—eli-
tatis & obedientix zelus, quem erga Cameram, & Sedem Apostoli-
.cam gerere comprobamìni , promeretur , ut vos ſpecialibus favorilgus,
& g'ratiìs proſcquamur .Nuper ſiquidem magnificus Dominus Guazzmus
de Guazzinis Agens Prcwinciae Campaneze nomine vestro nobis in “Ca-'
mei-a Apostolica ſupplicavit , ut pro aZugumento devotionis, & dlîfînl

. cu -  



 

! 78 Notizie [flor/icho-
cultus in Eccleſia Sanffi Magni, in eadem Anagnia: Civitate fiz; , ac pro
fidelium multitudine ad eam in ejus ſesto undique confluentium commo-
do &, ſatisfaèîkione ſaculcatem oelebrandi Nandina: quolibec anno in ſſejuſ-

elem S. Magni festivitace de mcnſe Augusti cum ſolitis exemptionibus ,

& privilegiis concedere dignarem’ur: nos requiſitionibus hujuſmodi an-

uences, &divinum culcum, & Fidelium devotionem augere cupien-

tes , cle mandato Sanéìiffimi D. N. Papa: Vives vocis oraculo nobis deſu—
per faéìo , & author-hate nostri Camerariaius, officio , ac etiam Decre-
to in piena Camera fafìo , referente acimodum Iilustri , & Reverendiffi-
mo Domino Melchior-e Creſcen—tio ejuſdem Camera-, Apostolicx Clerico ,
citato]. V. D. Laudivio Zacchia diazo Camera Pro Commiſl'ario gene-

rali , Vobis , uc concordato prius Gabellario diam vestrae Civitatis Anfi-
gnize, reſpeé‘tu temporis ſui appulſus, in eadem Anagnia: Civitate …
kesto S. Magni de menſe Augusti cujuslibet anni ab ejuſdem feſìi vigilia...
inchoandas , & per totum dié‘tum menſem duraturas, ab omni genere da-

iii, gabellarum , pedagiorum , paſſuum, collefìartim . bulleétarum ,

& cujuslibet alterius oneri: & impoſitionis iolutione liberus & exe-m:

ptas, instituerc , ſacere , celebrare , & habere; utque ad Nundinas hului-
modi omnes urriuſque ſexus perſonce, dummodo non fint rebelles , ex-
communicati , banniti , & cupitaliter condemnaci , undecumque con-
fluentes diebus & temporibus prtediéìis liberè &tuto accedere, ibi-
que morari , negotiari , pertraflare, & cum ornnibusſi bonis, anima-

libus, mercibus , & mercimoniis ſuis cujuſcumque generis & quali-
tatis perno-Gari , illuſque & illa in Nundinis przdiéìis vendere , & per--
mutare , ac,pro ut de illis magis placuerir, diiponcre, eaque alienare . &
cum illis , &"aliis ibi emptis , & perm-maris recedere, & cum omnibus &
ſipgulis exemptionibus , libertatibus , immunitatibus, Favoribus , & pri-
VliEgllS , ac indultis, aliis Oppidis , Civitutibus , Tcrris , & locis status
Eccleſiaflici tempore , feu temporibus Nundinarum hujuſmodi- conceſſis,
ac etiam ad instar Fulginaten., Reeanaten., & aliorum locorum S. R. E.
mediate vel immediate ſubjeéìorum , Nundinaruin in omnibus & per
omnia liberè, &licitèpoffint, valeant, ac debeant; licentiam, & fa-
cultetcm omnimodam tenore prmſentium perpetuo concedimus , & im-
memjur , decememes mercatores & negotiatores quoſcumque ad—
qundmasl—ſiujuſmodi accedentes, & ex eis reeedentcs ratione ſupradi-

30m?" exprefl‘orum honorum » rerum , & mercium , qua: ad Nandina;-
przdiéìas attuluerint , vendider-ìnt , & ab illis ( dummodo non extra
Statum)retulerint , ſeu portaverint , à praestatione dati-orum , bulle-
éìfflîufllſipaſſagiorum , &omnium aliorum ordi—nariſiorum , & extraor-
dmarrorum datiorum , gabellarum , & impoſiti-onum , ac quocumqnc
nommenuncupatorum Jurium ſuper praestati-on'e, rebus , mcrcibus,&
doni: , mmc impoſieis, & ex quavis canſa etiam urgentifiìma imporre-n.,

- . quo-

:
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quotîes per quaſcumque PrOVÎUCluS, Civitaîcs , Terras , Oppida,&loca , ac eorum Territoria , ac etiam Porcus, Status , &Dominii Ec-cleſiasticitranſire eontigeric, omnino immunes & exemptos eſſe, nontamen quoad ſolutionem cujuſvis gabella quuruncumque locorum quo-vis mado ad Cameram Apostoliczun ſpeEìan. , ac pro eorundem peda-giarum , bulleflarum, & aliorum quoruncumque datiorum , gabella-rum, ac impoſitionum , ac Jurium przediéìorum a quibuſvis exafto-ribus, Dohaneriis , Colleé‘toribus , Appalcatoribus , aut ad eorum in-flantiam ſuper illorum prmstatione realiter , vel perſonaliter, ſeu quo-vis alio quazſito colore , ingenio , protextu , jure vel cauſa direéìè velindireflè molestari, perturbari, vel inquietariminimè poſſe , neque;deberc , quibuſvis constitutionibus , & ordinationibus Apostolicis , acCivitatum, Terrarum ,- locorum , illorumque comitacuum , & univer-ſitacum stacutis,-& conſuetu-ſilinibus , privilegiis, ac indulcis Provin.
ciis, Civitatibus, Terris, & locis , Dohaneriis , Gabellariis , Colle-
&oribus; Exaéìoribus , & paſſuum ac pentium Custodibus quomodolibet
conceſſis &approbatis , cmceriſque contrariis non obstantibus quibuſ-cumque ; mandantes inſuper omnibus & quibuſcumque Civitazu u , Ter-rarum , CHstmrum , & locorum , Provinciarum Gubernatoribus , Praz-toribus , Potestatibus , &]udicibus , quacumque authoritate Fungenci—bus , & ſunéìuris, Gabellariis ; Commiſſariis , Exafìoribus , &aliis adquos ſpefìat , & in futurum ſpeé‘tabit , ne , ſub mille dueatorum auri deCamera,-Equo illis mandati executivi,ac in ſubſidium cxcommunicationis,aliiſque Eccleſiasticis _ſententis , cenſuris, & poenis, audeant ſeu prae-ſumant contra przeſcntium nostrarum litterarum formam, continenti-’un ,& tenorem,eos mercatores , & perſonas ſupranomſſſinatas ad diPcas Nun-dmas cum bonis & mercibus accedentes , vel ab eis recedentes , quo-modolibec ſuper praemiffis molestnre , vexare , perturbare; vel quomo-dolibetimpedirequovis pratexcu , quzeſito colore , vel ingenio; alio-quin contra inobedientes, & prxmiffis contravcnientes ad poenas poe—narumque incurſzirum aggravationem, & rcaggravationem,omnimo-dam exaffionem procede-mos justitia mediante; in quorum omnium iì-
dcm praſentes fieri , & per infraſcriptum nostrum, & Camera-. ApostolicxNotarium ſubſcribi , ſigilloque no'striCamerariatus officii, quo in tali-bus utimur , jnſſimus, & ‘fecimus appenſione muniri.Dat. Romae inu-Camera Apostolica ſub anno Dmnini1598. Indié‘tione Xl. die verò &
menfis Julii , Pontificatus in Christo Patris & D. N. Clementis divina..providentia Pap. VllI. anno ejus VIl.

Viſa [. Urtìll. Dec. Viſa M. Creſcentius Camere ApoflolîcW
Pmſidens , Clericus, & judex .

'Viſa Ant. Scrlupius Cam. Apnfl. Cler. &Judex . Viſ. Ho. Ceu—
lus C« A. Prsſidens Cler.

. “’ Z 2 V iſ.  
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Viſ. I. Malnaus Cam. Ap. Prieſid. & Cler. Land. Zach.Pro Commiſ. ‘

ſarius . ſſ

' Lucius Calderimu .

\ ' \ .

Ex Statuto Anagnina lib. ;. cap. 92,1% tit.Q59d Nundinze S. Ma-

riae Martii , & S. Magni ſmt franchx . ' "

_ (rem flew-imuſ quod Nandina , jeu Ferite Fefli-vitatum'ſi S. Mariae de

men/'e Martìi , @“ S. Wagni de Men/è Augufli,fintfranrhaz definguli: rebus

emendis , @" vende-ndi: quatuar diebus antefl-stmſſ) , (9- tluatuor pofl feſium .,

excluſo die fefli , qui etiam ſì; franca: @“c. gabella Wim” dumtamt excepta ,

G‘ flamta de wenditionc carnium in fico robore duraturo,. , * -

Num. XV.

Lettera della Sag. Congregazione perla Fcſta

di San. Magno al Vcſcovo d’ Anagni

Antonio Seneca .

Sſendoſi fatta distinta relazione alla Santità di N. 8. del parere di

questi miei llluſìriffimi Signor. intorno alli decreti ſinodali publica-

ti da V. S. in materia della Fiera , lotta, corſe , ed altre Feste , che fa-

gliono farſi costì nel giorno di S. Magno Protettore di cotesta Città; la

Santità ſua commendando la pietà di V. S. , hà ordinato, che le le ſcriva ,

che in materia delle fiere , e nx’rcati , faccia in ogni maniera oſſervare

la Bolla della S.M. di Pio V. ed il decreto di questa Sag.Congregazio-

ne: quanto alle lotte , palii , ed altre feſte , ordina la medema Santità ſna

che s’oſſervi il decreto della Congregazione de Riti , fatto adistanzzſi,

della Città d’ Alatri ; mentre queste coſe non ſi faccino innanzi alla Chie-

ſa , né meno nell’ ora de divini officj , così &C. Roma 9. Agosto 1614.

Sac. Rituum Congregatio cenſuit indulgendum , ut in Civitate Ala-

trina Commemoratio S. Sixti , juxta antiquam conſuetudinem , tan-

quam de festo votivo celebreturferia lV. immediate post Paſcha cun-L,

Miſſa , Proeeffionibus, & cum ſolitis ſestis & ſaltationibus, dummodo

una tantum Miſſa ſolemnis de ipſo Sanaa celebretur cum commemora-

tione de feria IV. Paſchx ; & cetera: Miſſze , & officia tam in Cathedrali’,‘

quam in omnibus aliis d. Civitatis Eccleſiis , ſint de ipſa fer. ]V. , & ofta-

va; Paſchse ; & dummodo choreee , & làltationes ſint honestfle , & non..

fiant ante Eccleſiam , &Sanfìiffimus D.N. Paulus V., audita Congre-

gationis ſententìa ,annuit , ac indultum , & gratiam przediéìam confir-ſi

mavit dic 17. Februarii 1607. '

Num.
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Num. XVI.

Breve Pontificio per I' Altare Privilegiato .
--—.- ..

GREGORIUS PAPA XIII.

Ad perpetuuſ” rei memoriam .

Alvatoris Domini Nostri Jeſu Christi , Patri conſubstantialis , &
comterni , qui pro redemptione generis humani de fummo caelo.

rum ſolio ad hujus mundi infima deſcendere , & carnem nostram ex ute-
ro virgineo aſſumere dignatus est , vices licèt immeriti gerentes in ter-
ris , & ejus exempla ſeEiuntes , animabus Christifidelium defuncſſtorum.
in Purgatorio existentibus , quae per charitacem Deo unitae ab hac luce
deceſſerunt , &piorum ſuffragiis juvari meruerunt , oportuna de theſau—
ris Eccleſiz ſubſidia ſubministrare studemus, ur: illse, quantum divinis
Bonitati placuerit , adjuta- , ad coeleſìem Paci-iam facilius pervenire va-
]eant . De divina igitur miſcricordia confiſi , tenore prxſentium per—
petuò concedimus , ut quoties quicumque Sacerdos , ſive ſaecularis , ſi-
ve regularis , Miſſam ad Altare per dileéìum fil. nostrum Benedifflim tit.
S. Sabina: Presbyterum Cardinalem Lomellinum nuncupatum in ſua Ec-
cleſia Anagnina , cui ex conccfiione , & diſpoſitione Apostolica prateſſe ,
feu cujus Administrator eſſe dignoſcitur , ſemel tantum nominandum ,
& eligendum, pro Anima cujuſcumque fidelis in Purgatorio existentis
celebraverit , ipſa Anima per hujuſmodi celebrationem eaſdem Indul-
gentias . et peccatorum remiffiones conſcquatur , et ad ipſius liberatio—
nem , pro qua celebrabitur d. Miſſa , operetur, quas conſequcrctur , et
operaretur , ſ: przedifìus Sacerdos hac de cauſa Miſſam ad Altare ſitum
in Eccleſia B. Gregorii de Urbe , ad id deputatum , perſonalitcr cele-
braret , non Obstance nostra de non concedendis Indulgentiis ad instar,‘
et aliis Constitutionibus , et ordinationibus Apostolicis , czeteriſque con;
trariis quibuſcumque . Dat. Romz apud S. Petrum ſub annulo Piſcatori;
dic 3. Septembris 1577. Eontificatus Nostri anno V].

‘ “ CMM Qlerîſzrſi'yxj

' Num;  
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Num. XVII.

Bolladi Clement-c XI. per l’ crczzìonc della

Collegiata d’ Anagni eretta da Gio: Bac— —- ---

tifla , che morì li 6. Gen. 1704. , c

di Mattia Raoli ſua Sorella ,
che. morì lì 29._Scttcm-

bcc 1709.

CLEME‘NS Epi/Zofia: ſcrvm jèrwmm Dei , VMW-abili
, Fram" Epìſmpo Anagnina ſalatem , (jv Apostolicam

Bcncdibîiomm .

IN ſuprema Principis Apostolorum Sede , meritis licetimparihus, di-

vina diſhoſltioneconstituti ,ad ea , qua: a piis Christifitlelium diſpo-

ſitionibus ad divini nominis dec0rcm in Echeſia Dei ordinata digno-

ſcuntur, providam nostrz c0nſiderationis acicm dirigimus; & proſpi—

cientes , quad ordinationes îpſze decori Domus Dei conſonae futures

finc, ut debitum ſortiantur effeé‘tum, opem & operam , quantum ex

alto conceditur , impendimus cfficaccs , ut inde per eorundem Christi-

fidelium pias diſpoſitiſiones, ac per opem &operas noſìrcs ubique, &

rzeſertim in Collegìatis Eccleſiis immenſa :ecerni Paflous benignìtus

cxtollatur, & ab humanislinguis ſacra illa dxvinarum laudum cantica

provenianc , quz gregem Dominicum ad banca zternìtatis gaudia exci-

tant, inquirenda. Exhibita ſiquidem nobismper pro parte dileéìorum fi-

Iîorum HoratiiRaoli , ac Franciſci Puciniſxi , & Mugni de Olibano , ac

Lam-eri Germetti , &]acobiJordani , ac Petri Antonii de Giglis , & Hie-

mnymi Faſotti , ac Franciſci Maria Ballini, & Thomaz Orlandi , ac Do-

minici AntoniiPetrelli , nec luonjoannis CaroliGiannuzzì moderni Re-

Z-ìorìs infraſc-riptz Parochialis Eccleſia , Clericm um & Presbyterorum

reſpefflvè Anagnin. vel alterius Civitacîs , vel Dioeceſis , petitio con-

tine‘na—t, quod alìàs, vìdelicet de anno Domini 1701.quondamtunc in

humanis agentes Match‘la Raoli mulìcr , & Joannes Baptista etiam Rao-

h' diaz Matthìz frate: conſobrinus laîcus , nobilis Anagnin. , ſpccîali

erga Civitatem Anagninam eorum Patriam dileé‘tione duffl , conſideran-

tes quod licèt in Civitate; prsediéìa , tum antiquitate , tum quatuor ſiun-

morum Pontificum , videlicet lnnocentii HI. , Gregorii [X. , Alexandri

IV.,é’cBonìfaciiVlII. Przdeceſſorum nostrorur'n ex‘ ea oriundorum,
con"- 
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conſpicua Cathedrà‘lis Eccleſia Canonicorum , “& Ministrorum in ca in-ſſ
fervientium numero làtis celebris canonice ereeſſka reperiatur ; attament
ob majo-rem Presbyterorum, & Clericorum in eadem Civitate degen-
tium numer-um , ut plurimum in ca reperiri quamplures- Presbyteros, &

*‘S'lu—icos nulliEcclefiaz adſcriptos; ac plurimos Clericos ad ſacros Or-
dines promoveri cupientcs , & ad illos idoneos, qui ob deficientianu
Beneficiorum Eccleſiasticorum ad ſacros Ordines promovcrì non vale—
banc , uc indigentia: ſeu deficientiae hujuſmodi pro Viribus occurrere
valerent, ac majori praeſatae Civitatvis decori & honorificentiaſſ: confu-
lere volentes , in eorum , quod coniuuffim condiderunt , & ſitb cujus
diſpoſitione ab humanis deceſſerunt, testamento , ſeſe invicem alterna—
tim heeredes instituerunc , ita ut alter eorum ſuperstes alterius puede-
funEìi hacrcs exilîteret, ac tandem omnia eorum bona mobilia & immo-
bilia, ac'Jui-a & aéìiones quaſcumque post utriuſque eorum obimm , ad
hoc , u: ex illis constitueretur Eccleſia in domo eorum proprize habita-
tionis ſub titulo S. Angeli Custodis , qua-, ſubinde deberct erigi in Col-
]egiatam Eccleſiam pro uno Rcfìore , ac novam Canonicis, qui Reflor
principale… & .unicam in eadem Collegiata Eccleſia erigenda , poſl:
quam tamen illa ereéìa fuiſſct , Dignitatem , Refioriam nuncnpandam ,
obtineret , quique omnes cidcm Collegatz Eccleſie erigendg, illiuſque
Choro inſervire deberent eiſdem modo & forma , quibus Canonici
pra-fata: Cathedralis Ecclefiz Anagnin. eorum maiori Eccleſiae infer-
viunt , ac alias l'ub diverſis aliis paéìis & conditionibus latius in diEÌo
testamento appoſi'tis , reſervata tamen eis & utrique eorum , quandiu.
viverent , facultace commutandi , &melius declarandi prmfatam eorum
diſpoſitìonem , reliquerunt , & ad effeéìum prremiſſum , camdem ſic eri-
gendam Collegiatam Eccleſiam , ac illius. futuros Refìorem , &Canonì—
eos , per eos tunc, dum vivercnt , nominato; , heredes- univerſaleſſs in-
stitueſſrunt, ea inter cetera adiefìa conditione , quod occurrente qua-
eumque vacatione alicujus ex Canonicatibus &Prcebendis Collegiata:
Eccleſi‘xſic erigendz, praeſentatio vel eleé‘tio ſcu nominatio Perſonze
idonea ad liiìjuſmodi Canonicatum & Przebendam, ſic, ut pracſertur,
vacances , ad Capitulnm , Reéìorem , & Canonicos ejufdcm Collegiata
Eccleſix erigendze , per eos capitulariter , et per vota ſecreta facienda,
fpeftare et pertinere, proinde ac fide comm ]urepatronacus, Cano-
nicatus et Przrbenda hujuſmodi existeren-c; quodque Reéìoria nr:;zdiéka ,
ac Canoni-corus, et Prazbendze Collegiata Eccleſize fic erigenaa przedì—ſſ
da , ſemper , et in omni tempore Clericis, ſett Presoy‘terisCivi-busſi A_na.
gnirſii's , quandocumque ex Civibus prìzdjéììg Clencr , feu Presbyten ad
id idonei reperirenmr , alioqttin eis deſicmnubns , Presbyteriswel Cleri—
ei‘s ex Anagnina Dixoeſî’ oriundis , et Discefanis conſerri deberent .‘
Subinde vero praedeflméìo d.]oan.Bapti€ta , ac fuperfiîte relifflMdicaq

' ' at:"  
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Matchìa , confiderans ipſa Matchìa graves Fumi-as expcnſas , qug poſt

ejus obitum , tum pro expediendis preſentibus , quam pro construcſſìio-

ne et fabrica Eccleſu; in prgf‘ata ejus domo , ſic construi demandata. ,

fieri debuiſſenc , diipoſicionem in hac parte immutando , voluic ,ſiſanci-

vit , ordinavit , et declaravit , quod vice et loco Eccleſig , in quais-—

mo , ut prefertur , construendg , eadem Collegiata Eccleſia in l’arochia-

ii Eccleſia Archipresbyceratus nuncupati S. Andrate ejuſdem CiVitausz

que ad divinorum Officiorum exercitium, et Chorum in ea perficien-

dum, ſatis ampla et apca existit , et ad ejus Altare majus erigi deberet ,

quam Eccleſiam Parochialem pro erigendo in ca Collegio Reflex-is , et:

novem Canonicorum prediéìoriim elegit , et nominavit , accedente

conſenſu et aſſenſu d. moderni ReÈthis Archipresbyteri nuncupa—

ti , ſub diverſis conditionaus , ec pacîìis , licitis tamen ec honestis,

ac ſacris Cannonibus , Conſticutionibus Apostolicis , et Concilii Triden-

tini decretis minime contrariis, inter eandem Matthìam, ct futuros

Rcflorem ,et novem Canonicos nominatos prgFatos ex una, ac Re-

&orem predi-Èìg Parochialis Eccleſig ex altera, partibus , initis , in

quibus inter cetera diſpoſicum , ſeu conventum fuit , quod primus,

et prima ex eiſdem novem Canonicatibus , er Prgbendis Cl‘igendils

proceſſum , vel deceſſum , ſeu qunmodccumque ex perſona ali-

cujus ex Presbyteris , ſe Clericis ad illos , uc przfertur , nominaturis ,

vacaturis, & vocatura post erec‘ìionem ejuſdem Eccleſix Collegium,

moderno , ſeu pro tempore exiſlenti Reflori Parochialis Eccleſzaz prz-

dié‘tx, conſerri, affignari deberet, ad hoc ut tam ipl'c Roſi‘ìor Paro-

chialis Eccleſize hujuſmodi , quam illius in Parochiali Eccleiia prmxiifìa

ſucceſſores pro tempore existentes, una cum Parochiali Ecclefia pra;-

fata , etiam Canonicatum , &Prſebendam ejuſdem Collegi-aim Eccleſix

fic crigendze obcinerent, illoſque una cum Parocixiali Ecclelîa przediſi‘la

fic obtinens Canonicus Curatus ejuldem Collegiata: Eccleſia— erigenzlx

nuncuparetur , & effe deberet , eiſdem modo & Forma, quibus in..
prmdiflu majori Eccleſia Anagnina Canonicus Curatus ereéìus , & insti-
tutus existit: qui Canonicus Curatus Collegiata Eccleſiae erigendze pfm-

diéìx , illìus Choro , & Altar] inſervire , ac divinis Officiis intereſſc in

omnibus , &per omnia teneretur, pro ut alii pro tempore existentes

dida Collegiata Eccleſix erigendae Canonici inſervient ; & intererunt,

CXCCPTÎSſameniHÎS diebus, & boris, quibus rationeCurx animarum,
Parochianorum Al&-.e Parochialis Eccleſiaa impeditus , ſeu legitimè de-
ſſtentus fuerit, quibus temporibus ldem Canonicus Curatusad refiden-
eiam in choro prastandam minimè teneretur , nec obligatus existerec ,

{ed ’ dias Collegiata Eccleſiaſi: ſicerigendae in omnibus ac ſuper oſhnia
inferi/ire teneretur , prouc Canonicus Curatus diflce maiori Eccleſix ,
cidem majori Eccleſize, illiuſque choro inſervit, quodque Canonicufi,

Cur- 
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Curatus prgdiéìus inter Canonicos przedié‘ta: Collegiata Eccleſize crigen-
de Canonicis in Choro , & in omnibus aliis ac'Îtibus Capitularibus prec-"
cedere , ita ut post Rcfìorem prazdiéſìum in dicſſtu Collegiata Ecclcſia
r' enda ſuturam primamDignitatcm, primum locum obtinere, ac in

Èiiiis ſolemnibus dies i'estos publicare , proclamationes , & publicatio-
nes facere, & alia munia Parochialia obire , nec non distrubutionesſſ
Candelarum, Cinerum , et Palmarum , et ſunéìioiies aqua: baptiſma—
lis , et ſimilia peragere , nec non in proccffionibus , ct aliis funfìioni-
bus mortuorum intervenientibus Reéìore et Canonicis prmſatis , ipſ-z
Canonicus Curatus stolam deferre , ac primum locum post Refloremſi
prxdiétum, habere liberè et licitè poſſet et vale-ret, ac etiam debe-
ret, pro ut in istrumento , ſeu instrumentis , aut aliis ſcripturis publi-
cis luper declarationc et diſpoſitione , ac diſpoſitione , ſeu conventio-
ne hujuſmodi per ditſiìam Matthiam , dum viveret , confeEtis , plenius
continetur: pro quorum omnium adimplemento dic‘fìa Matthia , quae
dc anno Domini 1709. debitum naturae perſolvit , ante illius obitum fu-
turis diam Collegiata: Eccleſize erigendac Reflori ct Canonicis nomi-
natis ct defignatis pro dote ct fundo tam Reé‘toriec , quam novcm Cano-
nicatuum , et Prabendarum erigendorum in prmſcripta ſic erigendL.
Collegiata Eccleſia , omnia et {ingula ſua bona tam propria, quam hee-
reditaria , diéìique Ioannis Baptistaz stabilia mobilia , ſemoventia , et
jura quazcumque relaxavit , ceffit, donavit, et affignavit , ac omni
meliori modo conccſſit; volens et mandans, quod bona przdifla , illo-
rumque redditus , ad lummam nongentorum et quinquaginta ſcutorum
monete circiter annuati—m aſcendentes, pro maſſa Capitulari ſic erigendaſſ
Collegiata-: Eccleſiffl, inſervirc deberent, ad hoc ut tam pro tempore
existente przediéìfe Collegiatg Eccleſig crigendg Refior, quàm quilibet
ex novcm Canonicis prgdiîtis , redditibus hujulinodi , deduflis prius
et ſupportatis per eos omnibus pro manutentione ſupelleéìilium ec
utenſilium diéìfg Eccleſig Collegium; erigendg , nec non ministrorum pro
illius , et chori ſervitio neceſſariorum ſalariis , aliiſque neceſſariis ex—
penſis , pro eorum Probendis , ac distributionibus quotidianis inter per-
ſonaliter (leſervientes, ac divinis officiis tam diurnis quam noéturnis
in ea intereſſent: s gqualiterdistribuendis , prout .Canonici prgſate ina-
joris Ecclefig redditus et proventus bonorum ad Menſam Capitulurem
eorum majoris Eccleſig ſpcéìantes inter ſe diſtribuere ac repartiri ſo-
lent , etiam inter ſe aequaliter repartiendis , percipere ct exigere va-
lerent , excepto tamen Collegiata Eccleſig erigendg hujuſmodi Ref-tore
pra-{cripte , qui pro ſe-rvitio per eum prmstando decem ſcuta monetg an-
nuatim pluſquam Canonici diflg ſic erige-nds: Collegiata Eccleſize, perci-
perc debeat : ac etiam excepto Futuro Canonico Curato , qui ultra prae-
fatos redditus & proventus, ac praeRendam , & distributiones-quotîg‘ſſ

a . dia-  
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Zlianas diéìor. Canonicatus & pra-bende , quas pro tempore obtinebit ,
fruccìus etiam , recldims , & proven-tus cam cei-cos quam incertos ,

lyrzdiéìa: Parochialis Eccleſiz , & ad illam ſpeéìaiites , integre & aleue

ulla prorſus diminutione , pro uc ame ereéìionem Collegium Ecc|gſig

przfutae, illius in diff:; Parochiali Eccleſia l’x—gdeceffores Rſieflores, Arc !-
presbyteri nuncupatì, percipicbant, & exigebant , etiam in fucurum

percipere, exigere, levare, ac in ſuos ulus , &: utilitatem converte-
re poffit, & valeat . Cum autem, ſicut eadem petitio l'ubjungebat,
fiin Parochiali Eccleſia hujuſmodi, praevia ticuli collativi Parochialis
Ecclefiz przefiztg l'uppreffione & excinftione, illiuſque ex nunc, proud

ex tune , cumzprimum vucationi unius ex novem Canonicatibus , & prg-

bendis in ca eri'gendis , & instituendis , ur prxſertur , locus ſaéhis Fuc-
rit eilììem Canonicatiivi & prxbemlm , ſic primoloco ex perſona illos
tunc obtinemium vacaturis unione annexione , & incorporatione Col-
legiata Eccleſia ſuhticulo , & denominatione S. Angelicustodis przefaci
ad ſormam cl. testame-ti, ac in ea una Refioria futura , & fic erigcnda

Collegiata Eccleſia , unica , & princìpalis dignitas , ac novem Canoni-

catus , & tocidcm prxbendze, ut przeſercur , crigerentur , & institue-
rentur, nec non prcefentatio , ſeu eleéìio , aut nominatio perſonarum
idonearum per lociOrdinaſirium insticuendarum ad diflos novem Canoni—

catus , & prabe-ndas ejuſdcm ſic erigendee Cellegiatx Eccleſix , illorum ,

& uniuſcujuſque ipſorum pro tempore occurrente vacations perpetuis

futuris, temporibus, , ceſſantibus tamen reſervationibus,& affeſtioni—

bus Apoffolicis. , diéììs Capitulo , Renon , & Canonicis ejuſdem
erigendaſi: Collegiata: Eccleſix , in ea, ut ſupra reſervaretur , alia-

que ſupradiÉta omnia fierent , profefìo divini culcus, incremento ,

Fidelium devotionì, at Civitatis Anagnin. decori, nec non,]?resbyte-

rorum , & Clericorum in ca pro tempore existentium neceffitatibus
couſulerecur. (Lu-are pro, parte Horatii- ad Reflex-iam ,. ac Franciſci ,, ed

Magni, nc Laureti ,etj'acobi , ac-Petri Antonii , ac Hieronymi , et Fran-

ciſci Marize, ac Thomx , et Dominici Anconii pradiflorummad {îngulos
Canonicatus, et preebendaserigendos hujuſmodi a pradié‘tisMatthia et
Jo:Baptista ſe nominatos fuiffe afferentium , nec non. ejuſdem Joannis
Caroli" nobis. fuit humiliter ſupplilcacum ,. qua—tenus- eorum, votishac in..
parte fàvorabilicer annuere— ,, ac- cisi‘n przmiffis opportunè providere de
benignitate- Apostoli-ca dignaremur, nosigitur Horatiumſſ, ac Franci-
ſcuſim, ct Magnum ac Lauretum , etſiJ'acobum ac Petru-m Antonium , ee
Hieronymum , ac Franciſcum Mariam , et Thomam, ac Dominicum An-

toniuſ", nec nonJ'oannem Carolum, prgdì-Elsos , ſpecialis. gi-atigſavore
P.l'oſequi volenxes, Quique-et eorum quémlibeta quibuſvis excommu-
nma-tſſionis,fwſpenſionis ,ſſec intel-UML, aliiſque Eccleſiasticis ſencent'u's .
unſuris et penis; a ]ure vel. ab homine , quavis occaſione vel; cauſa la-

. \lS ;
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ti; , fi quibus quomodolibet innodati efistunt , ad effeflum prgſencium
tantùm conſequendum , harum ſerie ablolventes , et abſolutos fore cen—
ſiſcntes , nec non aliorum unìonum , et applicationum, ac quarumcum—
*ue conceffionum dia? Eccleſie in Collegiata… erigende haéìenus t'a-
arum , ſi que fint, tenores etiam veriores , aut datg , preſencibus pro

o—«npreffis habentcs, hujuſmodi ſupplicacionibus ex voto Congregazio-
nis Vencrab. Fratrum nostrorum S. R. E. Cardinalium decrecis Concilii
Triclentini lntcrpetrum , Fraternitati cug per Apostolica ſcriptamanda-
vmus , quatenus tu vocatis omnibuS, qui ſuerint evocandi , diEìain Pa-
'rochialem Eccleſiam in ſazcularem et Collegiatam Ecclelìam ſub titulo,
denominatione ,et lnvocatione ejuſdem S. Angeli Custodis, ſmc tamen
Jurium Parochianorum Parochialis Eccleſie hujuſmodi, illamque nunc
et pro tempore obtincntis , et cujuſvis alterius prejudicio , ac de con-
ſenſu d.]oannis Car-oli moderni illius ReEìoris prefati, cum Choro ,
Capitulo, menſa capitulari , ſigillo , arca , comunibus et aliis, ac aliis
Collegialibus inligniis, przei'ogativis, libertatibus, lmmunitatibus, exem-
ptionibus , prgheminenſitiis , favoribus , & gratiis Collegiatis Eccleſiis
ſide jure , uſu , et conſuctudine quomodolibet competentibus , ac in ca.…
unam Reéſiìoriam , dignitatem inibi principale… e: unicam pro uno Re-
Elzore , qui did-"tg Eccleſig in Collegianaſim erigendc; , et illius Canonico-
rum , ec aliorum ministrorum-in ea inſervientiumſſCapuc existat, ac tam
in choro , quam capitulo , proceffionibus , et aliis aétibus capitularibus
difie Eccleſiein Collegiatam erigendg, prgſic, pra-heminſientiamque ac
primum & digniorem locum habeac: nec non novem Canonicatus , &.
totidem praebendas pro novem Clerici; ſeu Presbyteris ſieeularibus ,
quiRcfìor & novem Canonici hujul'modi Civcs Anagnin. , quatenus
adſint , ſin minus ex Diwceſi Anagnin. oriundi eſſe debeant, ac una cum
diEìo RcEìore Capitulum dié‘tae Eccleſiw in Collegiatam erigcnda: consti-
tuant , et omnes apud cam perſonaliter reſiderc , ac inibi ſingulis diebus
Hora-s Canonicas tam matutinas , quam vcſpertinas , diurnas pariter , &
.noFturnas, & aliaque divina Officia, in aliis collegiatis Eccleſiis celebrari
ſolita & conſueta , ac unam conventualcm ſcu majorem Miſſam pro
ſuffragio animarum prazdiffls tcstatorum , illorumque parentum , &
\c’onſanguineorum deſunéìorum , ac benefafìorum ejuſdem Eccleſise in
Collegiatam erigendz , cum debita mentis attentionc & devocione , ac
ſcrvata diſciplina Eccleſiaiìica quotidie collegialiter reſpefflve celebra-
re , decantare , pſallerc , & recitare , ciſdemque divinis Officiis camma-
tutinis quam veſpertinis , ac Horis tam diurnis , quam noé'lurnis, &.
Miſſg conventuali , ſeu major-i hujuſmodi quotidie ſinguli illorum; nemi-
ne excepto , intereſſe juxta modum & Formam , quibus Canonici diaz;
ma'joris Ecclcſig in eorum majori Ecclefia de jure , uſu , et conſuecudinc
intercſſe, ac perſonaliter reſiderc tenentur, et ſolent , ac conſueverunr,

— ' A a 2 ac  
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ac nonnulla- anniverſaria , et ſhiſſas latius in d. testamento, &declara-

tionibus lhbinde lècutis demandata , & delnamlntas , celebrare debeant ,

& teneantur ; ac ad novem omnes Canonicatus & p‘i‘xbendas hujulmodi ,

( Refloria tamen preediéìa exccpta , qux uti principalis & unica in diéìa

Eccleſia in Collegiatam erigenda Dignitas , nobis & Sedi Apostolicx

ſcmper, & quandocumque refer-vata existat ) quovis modo, non t…—

apud Sedem Apostollcſiam prwdiéìam pro tempore vacaturos, & vacatu-

ras, praeſentatio ſeu eleEtio aut— nominarlo perſonarum idonearum , &

juxta diſpoſitionem aut Fundationcm precl‘atas qualificatarum in eis ad

przlentationem , ſeu elefflzioncm , aut nominationem przdiétas per loci

Ordinarium instituendarum in menſibus ordiiwriis , ac ceſſantibus re-

fervationibus, & affeéî'ionibus Apoſìolicis ad pro tempore exilìeiites

Capitulum , Rcfìorem & Canonicos ipſius Ecclelìz in Collegiatam eri-

gendx , jnxta dil‘poſitionem testamentſii preediéti, ſpeéìare , & pertinere

debeant, ita tamen, ut perpetuis ſuturis temporibus occurrente quacum—

que tam Reéìoriz quam alicujlis ex novem Canonicatibus & Prx-

bendis prxdiéìis vacatione in quocumque tempore , ſive in menſibus

per Cancellarim Apostolicée regulas Sedi prxdifìee reſervatis, ſeu in_.

menſibus Ordinariis przediétis , aut alio quovis modo Rei-toria , ac no-

vem Canonicatus & prcebendaz cj-uſdem Eccleſiaz in collegiatam erigen-

da, tam Apostolica , quam ad prmſentationem ſeu elcéìioncm , aut no-

minationem przſatas Ordinaria auéìoritatibus , non niſi Clericis ſeu

Presbyteris , Ci-vilms Anagnims , quatcnus adſmt , ſm minus ex Dioeceſi

Anagnina oriundis, conſerri poſiint , & debeant , auéìoritate nostraſi

perpetuo erigas , & instituas , ac Parochialcm Ecole-[iam prefatam , cu—

jus & illi forſan annexorum fi‘uftus , redditus , & proventus , etiam una

cum incertis viginti quatuor ducatorum auri de Camera ſecuudum com-

munem :estimationcm , valorem annuum, ut afferitur , non exc edunt , ex

nunc , pro ut ex tunc , cum primum unus & una ex novem Canonicati-

bus, &przbendis pracl'ataz Eeclefiaz in Collegiatam erigenda: , ex per-

ſona illos tunc obtinentium , vacaverit , przvia ejul'dem Parochialis

Eccleſiretieuli collativiſuppreffione , & extinélzione , eiſdem Canonica-

tUÎ et prxbendze ſic primo loco vacaturis , cum omnibus , et ſingulis il-

}Îus bonis , ſrufìibus , redditibus, proventibus , jnribns , obventionibus ,

et emolumentis univerſis , ita ut Canonicatus, et pr :ebenda, primo loco

vacaturi prmdié'ti , diEìoJoanni Carolo moderno dié‘taz Parochialis Ec-

eleſix Reèſìori , {ì aclhuc tunc temporis ſuperstes extiterit , et eandemſi

ParOChialem Ecclcſiam obtinueri-t , alioquin ſi prxfato ]oanne Ca-

rolovita ſundîto , Parochialîs przdiFta per illius obitum , aut alias tunc

vacata , illa alteri tunc temporis Canonicè collocata fuer-it , illius in di-

da Parochiuli Eccleſia ſucccſſor , praediéìaeqlie Parochialis Eccleſia func

Femporis exiſìenti Reflori , tam Apostolica , qllam ordinaria.;méìorita-

- , il: 
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tibas przfatis , omnino conferri , et affijiaridebeaut; ac post quamſſſſ
ereéìio prxdiéìa fafìa Fuerit , ac unio , annexio , et incorporatio infra-
ibriptze, ſuum ſorticae fuerint effeéìum,Canonicatus et praîbenda praediéìi
primo loco , ut prxſcrtur , vacaturi , Curati, illolque pro tempore obti—
nens Canonicus Curatus diaz Eccleſiée in collegiatam erigendx, dici et
Mpari debeant, ac ipſc Canonicus Curatus nuncupac. primum inter

alios cjui'dem Eccleſiee in collegiatam erigendaz Canonicos , poſì Reéìo-
rem przdifìum , locum obtineat, nec non omnia et fingula munia et
officia Parochialia antea Reflori Archipresbytero nuncupato diéì'ae Ec-
cleſiaſi. in collegiatam erigendaz incumbentia , ſubeat , ac in Miffis ſo-ſi
lemnibus dies festos publicare , proclamationes , et publicationcs face-_
re, acdistributiones candelarum , & palmarum , ac funftiones aqua-. ba-
ptiſmaiis , & limilia peragere , ac in proceffionibus , & aliis fimé‘tioni-
bus mortuorum, etiam intervenientibus dia-is RcEìore & Canonicis, fto-‘
lam deferre , &apud difìam Eccieſiam in collegiatam erigendam per-
ſ'onaliter reſidere , illique , ac illius choro , & altari inſervire , neo non
divinis officiis , horiſque Canonicis , diurnis & noflurnis , prout cceteri
Canonici cenebuntur, intereſſe, & intervenire , exceptis tamen illis
diebus , & horis , quibus ratione Cui-re Animarum legitimè detentus
fuer-it , in quibus ad reſidentiam in Choro praestandam minimè teneatur
.ncc obligatus existat , ac alia omnia in instrumentis , ſeu ſcripturis pu-

blicis pradiffls , inter praediflum ]o:Caroium , & diéhzm Matthiam , ut
prmfertur, initis , contenta; dummodo tamen illa ſacris Canonibus ,
Conflitutionibus Apostolicis, & Concilii Tridentini decretis preſatis
non adverſentur , adimplere poſſit , & valeat , ac reſpefflve debeat, ac

teneatur , ſalvis tamen pro eo omnibus , & ſmgulis. fruEtibus , redditi-

bus , proventibus , juribus , obventionibus , & emolumentis univerſis

certis , & incertîs, diéta: Parochìaiis Eccleſix , quae olim Reéìori Archi-
presbytero nuncupato diflee Parochialis Eccleſiaz ratione Jurium Paro-
chialium , aut alias quomodoiibet perſolvi , &: a diéto ReEìore Archipre-
sbytero nuncupat. percipi , & lucrari conſueverunt , pcreundem Ca-
nonicum Curatum nuncuſipandum , pro tempore existentem , privativè
quoad Reflorem & alìos Canonicos diam Eccleſiae in collegiatam eri-
gendz, percipiendis ultra elios fruéìus , redditus , proventus , ac distri-
butiones quotidianas Cauonicacus & praebendae , {ibi , ut praſertur,
conferendorum cum eiſdem Canonicis coeequaies illi affignandos , &
affignandas , difla auéìoritatc nostra , etiam perpetuo unias , anneéhis,
& incorpores , ac omnia & ſingula proprietates , jura , bona , mobilia,
& immobilia qucecumque ad effea'um pr'xmiſſum per prediéſiìos Funda-
torcs in diéìo testam-ento, aliiſque ſcripturis reliéìa dias Eccleſiae in
collegiatam erigendaz , illiuſque menſa: capitulari pro illorum & Di-
gnitatis , ac Canonicatdum , & przbendarum , erigendorum hujuſmodi

‘ ' re-  
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reſpeéìivècongrua dote , ac iſios , & illas pro tempore obtinen-tium conf

rua ſu-stentacionc, onerumque cis reſpcéìive incum‘bentium ſuppor-

catione ; lta quod quili'bet eorum liſdem prorſus fruflibus , juribus-ob.

vcncionibus , &emo-lumencis univerſils per Fundatores preediflos ſibſſi

reſpeéìive affign—atis , uti , fru-i , pcs-tiri , & gaudere valeat , liceacque Re-

é‘tori , ac novem Canonicis prcdiffis realem , perſonalem , & «Clan]-em-

honorum hujuſmodi po-ſſeſſionem perſe , vel alium , feu alios eorum , &

dié'tze collegiata: Eccleſiw erigendee , ac hujuſinodi menſx capital-aria no—

mini'bus , propria auéìoritatc , Dimceſani loci , vel cujuſvis al‘-ceriſius li-

ke‘n‘tia deſuper minime requiſita , libere &licitè apprehendere , &aP.

pre‘henſam perpetuo retinere , fruéìusquoque , jura , obventiones , &

Emol-umenta quxcumq-ue ex eis provenientia , percipere , exigere , lc—

vare ,rccuperare , locare , dislocare , & arrendarc , administrare , ac in

eorum, & diéì-ſie Eccleſize collegiata crigendze , ac menſx hujuſmodi

communes uſus , ac pro Reéìoris & ſingulor. novem Canonicorum prz—

fatorum prazbcndarum inter eos dividendarum reparticionc , & distin-

(”lione , nec non distr—ibutionum quotidiana:-um ſinguli-s horis Canonicis

&officiis divinis i‘nib-i decantandis & peragendis intereſſentibus juxta

‘ordinationes & Statute , ut inſra conducendu , & juxta providam Ordi-

nariilocidistributionem dividendarum, &rcparciendarum , & per eos

lucrzndarum , & percipiendarum reſpefflvè , … ſuos uſus , & utilicatem

convertere, libere &licite poffint & valcant , ica tamen ut omnes di-

stributiones quotidiana: prxdiéìaz , inter Reéìorem & novem Canonicos

przeſatos distribuendz, ad terciam partem fiſſufluum , reddituum, &

proventuum cuilibet ex Belfiore , & novem Canonicis przdiffis in divi-

ſione & reparticìonc przſacis, affignandomm pro unoquoque ex Re-

flore , & novem Canonicis przdiflis aſcendant , diéìuſquc Refflor decem

ſcuta moneta , pluſquum novem Canonici preedifli , annuatim percipiar ,

etiam perpetuo applices , & approprics: ac Reflori , & novem Cano-

nicis przediéìis pro diflx Collegium Eccleſia: erigendx, illiuſque per-

ſonarum, rerum , &bonorum proſpero & Felici ‘gubcrnio , & l'ucceſ-

ſiſu, ſalubrique direfflone , ct administratione , quecumque "Statut:; et

ordinationes , ac Capitula ,“et decreta, licita tamen et honesta , ‘ſacriſque

Canonibus , & constitut—ionibus Apostolicis , ac Concilii Tridentini

*Decretis minimè adverſantia , abOrdinario loci prius examinanda , &

approbanda, edendì, & condendì, ac edita , &. condita quocies pro

tempore , & rerum varietatſie , aut alias quomodolibet expediens &

ſſoppſſortunum videbitur , previis examinatione & approbatione prz-
‘fzti‘s, limitandi, \corrigcndi, declar—andì , & interpretandi , ac in me-

ſſliorem formarn ‘redìgendi , «aliaque ex integro condendi , licenziam , &

‘faculcatemauthoritate praediéìaſſìmpertiarîs , eaſdemquc praſentes nullo

umquam tempore ex quacumque cnnſa‘quancunîvis legitima & juridica
dc
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de ſubreptionis vel obreptionis, feu nullicatis vitzio, inte ingentionſſſiis
nostrm , vel ex eo quod ìntereſſe quomodelìbet habencium cſiqaſanſus non
intervenerit , aliovc quopiam etiam formali & ſubstantiali , ac de, nc-
Wee expri-men'do , ac ex quacumque cſiauſa reſulcando defeat; , no-
tari, impugnari , redargui , limitarifinſringi , modificari , retrdflari .
feu in jus vel contreverſiam vocal-i, aut adverſus illas quandequmque
juris vel Faéìi aut gratia teme-dimm impe—trarì ,ſeu impetrato , ac etiam
motu proprio, atque cx cerca fcientiîa , ac de Apostolicae poſſtestatis ple—
nicudine conceſſo , quamquam in Judicio , vel extra illud ſe j'uvare nul-
latenus unquam poſſe, ſed illas ſemper validas & efficaces existerc,
& Fort , fuoſque plenarios & integros cffeé‘ms ſortiri & obtinere,
Ac ab illis , ad quos mmie ſpeé‘tat , &. fpeéìabie quomîodolibet in ſuturumſi,
inviolabiler Obl-ſiſfl‘VHſi, neque illas ſub quibuſvisſi ſimilium vel diffim-iſſ-ſi
lium gratiarum revocationibus , ſuſpenſzonibus , ]iinieationibus , aut
aliis contrariis diſpofi'cionibus pro tempore faéìis , vel Faciendis, unquamſi-
comprehenſas cenſeri , &quocies illaz emanabunt , toties in pri‘stinum
& validiffimum statum resticucas , repofitas , ac plenariè reintegratas ,
ac de novo etiam ſub quacuquzue posteriorì Data per Reéìorem , ac
novem Canonicos dié‘tſie Eccleſiaz in Collegiatam erigendze quanducum-
que eligenda , conceſſas eſſe & Fore , ſicque & non alias in prwmiſſxs
omni-bus , & ſingulis per quoſcumque Judices ordinarios , vel delegato:;
quavis authoritace Funge‘ntes , etiam Cauſarum Palatii Apostolici Au-
ditorcs , ac S. RſiE. Cardinales etiam de latere Legatos , Vicelegatos ,
acSedis Apostolicw prediéìaa Nuncios , & alios quoſcumque quavis prze-
emiſſnenzia , aucaunhoritate , & potcstace Fungentes , & funfluros , judi-
CHI'Ì, & definiri debere; & fi ſecus. ſuper his & quoquam quavis authori-ſſ
tate ſcienter, vel ignoranter contingerit attentari, irritum & inane—
decetnimusſi . Et nihi-lominus ſi per diligencem examinationem Hora-
tium , ac Franciſcum , & Magnum ,ac Lauretuum, &}acobum ,. ae Pe-
trum Anlonium, & Hieronymum , ac Pranciſcum Mariam , et Tho-
mam , nec non Dominicum Antonium prxdiéìos , ad hocſſidoncos eiſ,;-
repererisſi, ſuper quo conſcienti‘amtuam oneramus , ReEtoriam predi-
Fìam» Hon-avio , cuilibet verb ex Franeiſco , et Magno , ac Laureto , et
]acobo, ac Petro Antonio , et Hicronymo, ac Franciſco Maria , et-
Thema ,. necnon Dominica-Antonio praediéììsi, unum. cc. uri—am ex no-
vem Canonicatibus ec Przbendis hujuſinodi , quorum , Refin-ria ſci-
licet triginm , compumtiy verà diſiributionibu: quotidiani:, quadragint‘a quin;
que , ſingulorum. verò, Canonicatuum. et Prabendarum prxf‘criptos , ec
illis'ſorſan.reſpe&ivè- annexorum ,, vigînti quattuor-, computatis— varò
distributi’onibus. quotidiîanis, quadraginta ducatorum auri'ſimìlium rc-
ſpefflvè , fru-Eìus— ,. red’ditus, cc proven-cus, ſecundum eesti'mationemî,
przdiflam , valoren—‘n anni-mm,, ut iplì alibi-unt, non cxcedunc, à prl-ſi

mae-  
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mmvaillorum ercéìi'one, et institutione hujuſmodi vacantes, cum illis

ſbrſan annexis , et quoad dic‘ìos novem Canonicatus ec Prxbendas

plenitudine Juris Canonici, ac omnibus Juribus , et pertinentiis ſuis,

diéìa auchoricate nostra conferas , et affignes, inducens per te,—gg}-

alium , ieu alios, Horacium videlicet , recepto prius ab co nostro ct Ro-

mane Eccleſix nomine fidelicacis debita: folico juramento juxta for..

mam, quam ſub Bulla nostra mitcimus introcluſam , in diaz Refloriaz :

Franciſcum verò, ac Magnum , ec Lauretum , ac ]acobum , ct Pctrum

Antonium , ac Hieronymum , ec Franciſcum Mariam , ac Thomam , nec

non Dominicum Antonium praedifìosdn diEìorum novem Canonicatuum ,

Przbendarum , ac annexorum , juriumque ct pcrtinentiai'um przſato.

rum pofl'eflìonem , et defendcns induéìos , amocis quibuslìbet detentori-

bus ab eiſdem , ac faciens praedicîum Horatium ad Redoriam , Franci-

ſcumverò , ec Magnum , ac Laurecum , et ]acobum , ac Petrum Anto-

nium , ac Hieronymum, et Franciſcum Mariam , ac Thomam , nec non

Dominicum Antonium preadiéìos ad (lift-as uovem Przbendas in Eccleſia

in Collegiatiim erigenda przediEta in Canonicos recepi , et in fratres,

stallo eis in choro, uc loco‘in Capitulo ipſius Eccleſirſſe in Collegiatanſi.

erigendm , cum didi Juris plenitudine affignatis , eiſque de Refloriz ,

ac Canonicacuum , et Praebcndarum , ac annexorum eorundem frué‘ti-

bus, redclitibus , proventibus , juribus , et obventionibus univerſis in-

tegrè reſpefflvè reſponderi , concradigſſìores authoritate nostra prxſa-

ta, appellatione postpoſita , compeſcendo : non obstantibus Latera-

nenſis Concilii noviſſimè celebrati , uniones , ct conceſſiones perpetuas ,

niſi in caſibus à Jure permiffls , fieri prohibentis , ac quatenus opus fit,

nostra, ecCanccllariz Apostolicae regulis , de unionibus, et unionum

confirmatione , nec non dejcxre quacſico non tollcndo , aliiſque etiam in

Synodalibus,Provincialibus, univerſalibuſque Conciliis editîs ſpecialibuS,

vel generalibus Consticutionibus , & ordinationibus Apostolicis, ſub

quibuſcumque tenoribus , & Formis , ac cum quibuſvis derogatoriarum

derogatoriis , alìiſque efficacioribus , efficaciſſxmis , & inſolitis clan--

ſulis irritantibus , & aliis decretis , & in contrarium preemiſſorum for-

ſan quomodolibet conceſſis, quibus omnibus & ſingulis , etiam [i de il-

lis, eorumque totis tenoribus ſpecìalis, ſpecifica , expreſſa , & indi-

vidua, non autem per clauſnlas generales idem importantes , mcntio , feu

quXvis alia expreſſlo habenda , aut aliqua alia exquifita forma ad hoc-

ſervanda foret , eorum tcnores, ac ii de verbo ad verbum , nihil penitus

omiſſo, hac forma in illis tradita , & obſervata , & inferta fox-ent , prz-

ſentibus pro expreſſis habentes , illis aliasin ſuorobore permanſur‘is ,

]aciffime , & pleniffime hac vice dumtaxat , ſpecialiter, &, expreſſe,

harum ferie , derogamus, cgteriſque contrariis quibuſcumque; au; ſi

aliqui , quoad novem Canonicatus, & Przbendas przedifìos Apostoli-z
ca
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ca preedic'ìa, vel alia quavis anchoritarc , in diéìa Eccleſia in Collegia-
tam erigenda , in Canonico: ſint recepti , vel ut recipiantur , inſistanr,
feu ii l'uper proviſio nibus ſibi Faciendis de Dignitatibus , ac Canonicati-
bus & lſſrazbendis diéìz Eccleſiae in Collegiatam erigendz , ſpeciales,
Ve'la'i‘iì's beneficiis Eccleſiasticis in illis partibus generalis dil‘he Sedis ,
aut; Legacorum ejus litteras impetraverinc , etiam ſi per eas ad inhibitio-
nem , reſervationem , & decretum , vc] alias quomodOlibet ſic preceſ-
ſum , quibus omnibus Horatium in Reflorix, ac Franciſcum, & Ma-
gnum , ac Laurecum , &Jacobum , & Petrum Antonium, & Hierony-
mum, acFranciſcum Mariam , & Thomam , nec non Dominicum An-
tonium prxdiéìos in difìorum Canonicatuum , & Prabendarum aſſecu-
tione volumus anteſerri , ſed nullum ſuper hoc eis; quoad affecutionem
Dignitacuum , ac Canonicatuum , & Przebendarum , vel beneficrorum
aliorum prgejudicriumîgîfnerari; ſeuſi pro tempore existenti Epiſcopo
Anagnino , vel quibuſvis aliis communiter , aut diviſim ab eadem fic

Sede Indulrum, quod ad receptionem vel proviſionem alicujus minimè
teneantur , & ad id-c'ompélli , aut quod interdici , ſuſpendi , vel excom-
municari non poſſmt , quodque de Dignitatibus , ac Canonieatibus , &
Prazbendis dil-ìa: Eccleſiw in Collegiatam erigendae , vel aliis beneficiis
Eccleſiasticis ad eorum colleffionem, proviſionem, prazſentationem , ſeu
quamvis aliam diſpoſitionem conjunéìim vel ſeparatim ſpeEìantibus , nul-
li valeat pr0videre per litteras Apostolicas non ſacientes plenam & ex-
preſſam , ac de verbo ad verbum de Indulto hujuſmodi mentionem , &
qualibet alia diEìce Sedis Indulgentia generali , vel- ſpeciali , cujuſcum—
que tenoris existat , per quam przeſentibus non expreſſam , vel totali-
ter non inſertam , effeEìus earum impediri valeat quomodolibet , vel
differri , & de qua cujuſcumque toto tenore habenda [it in nostris litteris
mentio ſpecialis; ſcu ſi Horatius , ac Franciſcus , & Magnus , ac Lau-
retus , &]acobus , ac Petrus Antonius , & Hieronymus, ac Franciſcus
Maria, & Thomas , nec non Dominicus Antonius przſati przſentes
non fuerint ad praestandum de obſervandis statutis & conſuetudinibus
diaz Eccleſiaz in Collegiatam erigendz ſolitum ]uramentum, dummo-
do in eorum abſentia per I’rocuratores idoneos , & cum ad diflam Ec-
cleſiam in Collegiatam erigendam acceſſerint , corporaliter illud pra-
stent. Volumus autem quod diéìus Horatius, postquam ad id reper-
tus Fuerît idoneus, & antequam difla Reéìoria ei conferatur , fidem
catholicam , juxtà articulos jampridem à Sede Apostolica prxſata pro-
poſitos , in manibus tuis emittere , illamque ſic emiſſam ad diEìam Se-
dem {'me mendis , cum ſui , ac cui ſubſcriptione quantocius tranſmicte-
re omninò teneatur, alioquin pradié‘ta Reflnria vacet eo ipſo. Nos
enim , cunad collatione‘s , & proviſmnes per te , ut przſertur , fa-
cieiîdas hujuſmodi , ex nunc irritum, &inane decernimus, ſiſecus fu-
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Per his à quoquam quavis authoritate ſcienter , vai ignoranter attenta-

!um forſan est hadenus, vel in posterum contingerit attentari . Datum

Romae apud S. Pen—um Anno Incarnationis Dominici! 17m. Pridie ſepti-

ma Martii, Po-ntificatus nostri anno Tertio Decimo .
ll dìzg. Aprile 17i3.fu data cfiemzioned d. balla toll’ Inflituzionc-

della Collegiata.

’Num. XVIlI.

Bolla d’ Alefl'andro IV. , che Acuto ſpctta
alla Chicſa Anagnina .

ALEXANDER

Epiſc0pus, ſcrvus ſcrvorum Dci .

Adjlcrpcmam rai memoriam .

X affumpto Apostoiatus officio ad univerſas proſpicientes Eccleſias ,

in co prxcipue debemus vigilanris ſoliicitudinis adhibere studium

circa eas , ul: cum Dei adjutorio ipſas in ſalubri statu regamus & pro-

ſpero , ut earum Jura opercuno ad hoc impenſo munimine integra con-

fervemus ad vitandapcricula , qua: in iis eiſdem ingruere poſſent Ec-

cleſiis , neceſſaria remcdia previdente-.S : hanc inter Eccleſias Anagni-

nam , nostree quidem nutriccm adoleſcentia: ac magistram , affefluni-

mimm diligimus ſpeciali , &dulcedinis ubcrum ejus memorcs , meritò

vehementer accendimur , ut ipſius honorem & commodum attentius

. procuremus; ibi enim bai'es ſumpſimus nostri status, ibi nostra: prove-

«ffionis exordia puìlularunc , ipſa proſeéìibus nostris dedit înîtium , ipſa

ut mater nostra ſuis beneficiis pucriciam cducavit , & ad falutaria docu-

menta Eccleſiasticis erudivit:iili nos & in annis teneris & per incrementa

flrmioris aetatis ſeduium impedimus ſamuiatum , & ab iliius procedentes

grc-mio potiorum ministeriorum ſubivimus onera, de quibus postmo-

dum in ſublimius honores nos rapuere przceiſi : quare convenic , ut pro

eius indemnicate propenſius & instantìus vigilemus . Qgia igitur in..

ipſa Eccleſia , cujus Canonicus fuimus, diu continuum reſidentiam fc-

cimus, & in ſuis cbſequiis longa decurrimus tempora . & explevimus

plures annos, pl ene utiquc novimus jura eius, munimenta ſupcr ipſius

pertinentiis man iſesta ſunt nobis , & dc ſuis rationibus pienariam cer-

titudinem obtine mus , ficutqui vidimus , & percraéìavimus . & quica-
rz
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rx hujus plurimum excitimus studioſi, certifioziti nihilominus cx diéìis
finceris,’& puris affercionibus antiquorum , unde quia veraciter & pro
certo fumus, &tanquam de re omnim‘) notoria & evidentiſſima, plc-
nc constac nobis, quod Castrum Acuti Anagnin. Diwceſis jam dudum
ab eadem Eccleſia quondam Ilderico Judici Civi Anagnina , & ejus ſuc.
ceſſoribus, vel hieredibus, ſeu posteris uſque ad tcrtiam generatiOnem ,
ſub cerco tenore locatum , ad Eccleſiam‘ipſam pleno jure pertineret , &
ſuijuris, & proprietatis excicit , ac ad cam temporale ſivc ſzcularſi,
ipſius Castrì Dominium , ommſque illius Juriſdifìio plene ſpcéìat; Nos ,
ne de hoc ambigi poffic in posterum , ne ſuper eodem Castro calumniam
aut molestiam aliquo tempore prxdiè'ta Eccleſia patiatur, dicimus , aſ—
ſecuramus, & firmitcr attcstamur , quod przfatum Castrum Acuti cum
omnibus juribus , & pertinentiis ſuis , ejuſque proprietas , dominiumſi. ,
&]uriſdiéììo integre , uc przemiſſum est , ad Eccleſiam pertinet memo.
ratam : & ad firmam & plcnam hujus rei certitudinem , ac ad efficaccm
cautelam, perpetuamque memoriam , przeſences testimoniales , quod
ſuper has litteras eidem Eccleſize de Apostolica providentia exibemus ;
statuìmul'que itaque aufloritatc Apostolica , ut hac litterae vim,robur ,
ac vigorem , & valorem legitimarum , & lùfficientiumprobationum , ſeu
]egitimorum & efficaci—um doeumentorum per omnia prorſus obtineat ,ita quod hac de rc tam m Judicm , quam extraJudicium , etiam ſi nulla—,
alia lnstrumenta,ſeu' documenta ſuper hoc apparuerint, ſolis Ciſdem
litteris firmiter abſque ulla dubitatione crcdatur , ipſzque de hoc cun-
Eh's omnimodam certitudinem cribuant , ut ſaciant plenam fidem . Nulli
ergo omnino hominum liceat hanc ſſpaginam nostrs voluntatis attestacjo.inis & decreti infringere , vel ei aulu temerario contrahire ; ſiquis autem
hoc attentare przſumpſerit , indignationem Omuipotentis Dei , &BBPetri , &Pauli Apostolorum ejus ſe noveric incurſurum . Dat. Vital-bii.VI. [due Septembris , Pontificatus nostri Anno IV.

FINIS.

Bbz .
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Adriano lV. lib. 3. cap. !.

Adenoffo lib. l. cap. 8. ’
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Aleſſandro IV. lib. 3. cap. 6.

Alb erto Longhi Veſc. lib. 3. cap. 6,
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Antonio Veſc.lib. 3.cap. 6.
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Barbaroſſa Federico lib. }. cap. 7.
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Balli Veſc. lib. ;. cap. 5'.

Bartolomeo lib. 1. cap. S..

Bartolomeo Bernazzoni lib. [. c. 8.

s. Bernardolib. 2. cap. *7.

Bernardo Padula Veſchb. 3. cap.6.

Benedetto Cajetani lib. Lea-p. S.
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Bon-gallo Vcſc. lib. ;. cap. 5.
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Castiglionì Veſc. lib.3. cap. 5.
s. Chiara lib. 2. cap. 7.
Chieſe lib. 2. cap. 8.
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F Abio Valente lib. l’. cap. 8.
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Felice Veſc. lib. 3. cap. 5. ’
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Filippo il bello'Rc di Francia lib. 1.
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Filonardi Veſc. lib. 3. cap. 5.
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Morolo lib. ;. c…p. 4.
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Pelagio Veſc. lib. 3. cap. 5'.
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